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| «Una politica di fedeltà fra gli alleati, di pace con tutti, di solidarietà verso i popoli 
| meno sviluppati» - Immutata validità della NATO come strumento per prevenire la guerra 
Eselusi trasferimenti di comandi integrati nel Paese - Consensi e critiche al Ministro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Il Ministro Fanfani ha de- 
finito «pure illazioni» le voci 
Circa eventuali proposte di 
| trasferimento di organi della 
NATO o di istituzioni integra- 
te sul nostro territorio. Non 
| corrisponde, quindi, a verità 
| la notizia diffusa nelle scorse 
i Settimane, secondo la quale 

&nche Roma e Napoli sareb- 
ero nella rosa delle città 
Candidate ad accogliere la 

| Nuova sede centrale della 
VATO in Europa. Queste pre- 
cisazioni sono state fatte dal 

| Ministro, nella relazione svol- 
ta alla Commissione Esteri 

Uella Camera sulla situazione 
| internazionale. 

Quattro sono i punti che il 
Ministro ha affrontato nella 
Sua relazione: Comunità eco- 
i | Romica europea e «Kennedy 
i | Tound», Vietnam, disarmo € 
| NATO. A proposito del primo 

| tema, Fanfani ha ricordato 

e nel mese di maggio si 
| Attendono riunioni impegna- 

| tive a Bruxelles per la poli- 

I tica agricola comune, la fu- 
| Sione degli esecutivi ed il 

| «Kennedy round». Una conclu- 

\ Sione positiva di tali riunioni 
| Aprirà la strada alla imposta- 
| Zione di due delicati proble- 
Îì da ai rivi di connessione: 
À (lello ell; artecipazione 
della Canio alla Co- 
| Munità e quello degli svilup- 
| Di politici della Comunità. 
|... Sul problema del Vietnam 
|ù Ministro degli Esteri ha ri- 
| badito la posizione dell’Italia 
| Rià espressa in sede di repli- 
©a sul bilancio degli Esteri 
® che si riassume, secondo 
‘Fanfani, nella umana atten- 
Zone per la somma di tribo- 

azioni che da venti anni col- 
| Pisce le popolazioni vietnami- 
i te; nella comprensione per i 
| Problemi e le responsabilità di 
| dronte a cui si trovano gli 
| Stati Uniti, nella riservata 
| Azione che il nostro Paese 
Continua a svolgere per favo- 
Tre una soluzione negoziata 
del conflitto sulla base del- 

| l'accordo di Ginevra del 1954. 

Sul disarmo, preannunzian- 
do una breve interruzione dei 

| lavori ginevrini, Fanfani si è 
| Rugurato che la pausa possa 
| consentire un positivo ripen- 

Samento sui temi vitali del 
disarmo, Comunque, rimanen- 
| do il Comitato dei diciotto 
i, Uno dei pochi punti di incon- 
tro nei quali i rappresentanti 
) eì diversi schieramenti man- 
| tengono un articolato dialogo 
| ‘fra Est ed Ovest, l’Italia con- 
| nua a sostenere la conve- 


| panza. di proseguire la con- 
| Serenza di Ginevra, in seno 
| Bla quale anche durante l’at- 
| ‘!Uale sessione la delegazione 
| Italiana ha svolto una inten- 
Î hai ed apprezzata attività di 
| Mpulso. 
| Passando poi a trattare i 
| Problemi concernenti l’Allean- 
| 2a atlantica, Fanfani ha indi- 
Cato gli orientamenti che ul 
| “Overno ha adottato nelle 
Contingenze presenti, che sen- 
| ® compromettere la cordiale 
| ® stretta amicizia dell’Italia 
an la Francia, confermano 
Adesione alla NATO, ritenu- 
à idonea, come strumento 
+. “ell’epoca contemporanea, a 
issuadere dall’aggressione e 
i Quindi a prevenire la guerra, 
RISE Ìn coerenza con questo obiet- 
| tivo ideale la partecipazione 
| Attiva dell'Italia a tutti gli 
forzi che in sede bilaterale 
® in sede multilaterale posso- 
| 1 essere svolti per prevenire 
N cause di disagi e di con- 
‘| «fitti favorendo il dialogo fra 
Utti i popoli interessati alla 
| | Pace, promuovendo aceordi di 
isarmo fra tutti gli Stati de- 
lerosi di eliminare rischi di 
lerra, e sostenendo program- 
| ni di sviluppo delle aree e 
elle popolazioni più sottopo- 
Ste alle tentazioni della mise- 
® e della fame. 
î «Al di là delle polemiche 
| (f& aggiunto il Ministro — 
pitti dimostrano che la poli- 
| {Ca estera italiana è stata una 
ibi) | Politica di fedeltà tra allea- 
ap | È di pace con tutti, di soli- 
solletà verso i popoli meno 
Viluppati. Costituisce un ul- 
Îore riconoscimento della 
Soerente azione italiana la de- 
dslone presa recentemente 
SEONU di accettare il no- 
\}o invito a far svolgere a 
1 Îlano, nel mese di giugno, i 
A avori del Consiglio delle Na- 
te? | QUNi Unite per il programma 
l sviluppo», Il Ministro ha 
qglicluso le sue informazioni 
Ando comunicazione alla Com- 
Issione sulla riforma della 
dif ‘Iministrazione centrale e pe- 
“erica degli Affari esteri. 
ny Dulle dichiarazioni di Fanfa- 
0, ti SÌ è aperto un lungo dibat- 
dre; Nel corso del quale i rap- 
| ajgSentanti dei partiti di mag- 
| ‘oranza hanno espresso la lo- 
è org PProvazione mentre gli 
930 il gpaitori dei partiti di estrema 
09 da; istra e di destra hanno ri- 
| sii ito i motivi della loro oppo- 
to; one, L'approvazione più au- 
| Paovole è stata data dall'ex 
ba ‘dente del Consiglio Scel- 
8 quale ha giudicato la 
'dosizione di Fanfani «preci 


sa e misurata». E' questo un 
riconoscimento significativo, 
perchè si ricorderanno le dure 
critiche rivolte da Scelba, ap- 
pena tre mesi fa, a Fanfani 
per il caso La Pira-Primicerio 
e per l'azione svolta per il 
Vietnam, 

Benchè la crisi della NATO 
— ha detto Scelba — renda 0g- 
gi più difficile una ripresa del 
discorso sull’integrazione poli- 
tica, tuttavia occorre fare ogni 
sforzo per riprendere il nego- 
ziato, per realizzare una poli- 
tica comune anche in materia 
dei rapporti internazionali e 
di difesa. La C.E.E. potrebbe 
costituire anzi uno strumento 
valido per aiutare a superare 


la crisi della NATO. Per il 
Vietnam, secondo Scelba, oggi 
non si tratta più di discutere 
sulla origine della guerra, ma 
di come concluderla. Nessuno 
può contestare che negli ulti 
mi tempi, da parte degli Stati 
Uniti, da parte di altissime au- 
torità morali e da parte di 
Stati di tutti i sistemi politici, 
sono stati fatti passi per in- 
durre il Governo di Hanoi a 
riprendere il negoziato. I ri- 
sultati sono stati fino ad oggi 
negativi. La responsabilità ri- 
cade anche sulla Cina. 

La guerra del Vietnam — ha 
aggiunto Scelba — non può fi- 
nire con la sconfitta degli Sta- 
ti Uniti, perchè un ritiro in- 


condizionato degli americani 
non farebbe che ricreare a bre- 
ve scadenza una conflagrazione 
di più grandi proporzioni per 
la difesa della libertà e della 
sicurezza di tutti i popoli li- 
beri. Scelba ha concluso affer- 
mando che dalla chiarezza del- 
la politica estera discendono 
anche altre conseguenze: la 
prima è che l’Italia non ha da 
temere contatti con i Governi 
comunisti; la visita di Gromi- 
ko non potrà minimamente 
modificare gli indirizzi della 
politica estera italiana. 

Il democristiano Bettiol ha 
sostenuto che nel Vietnam gli 
americani difendono la libertà 
dall’aggressione cino-comuni- 


E' COMINCIATA DA REGGIO LA VISITA DEL PRESIDENTE 


Solidarietà e impegno 
di Saragat per la Calabria 


«Molto, moltissimo resta da fare» per far rifiorire la regione 
Omaggio nel paese dei minatori al duro destino degli emigrati 


Reggio Calabria, 19 


Il Presidente della Repubbli- 
ca, Saragat, ha iniziato stama- 
ne da Reggio la visita ufficia- 
le alla Calabria, la regione eco- 
nomicamente . più povera e 
sfortunata del Paese, Il Capo 
dello Stato, che era giunto ieri 
notte nel capoluogo calabrese, 
ha avuto stamane in Prefettura 
il primo incontro ufficiale con le 
autorità locali. Successivamen- 
te, il Presidente ha raggiunto il 
palazzo comunale, attraversan- 
do a piedi la piazza nella quale 
era convenuta una grande folla 
festante. 


Nel suo discorso in Munici- 
pio, Saragat ha ricordato che 
questo suo viaggio vuole testi 
moniare la ente solidarie- 
tà di tutto il Paese per la sfor- 
tunata gente di Calabria e vuo- 
le essere promessa di iniziative 

garantire alla regione un 
rapido sviluppo economico, 

«Il nostro obiettivo — ha det- 
to tra l’altro il Presidente — 
tende a dare alla regione calabra 
una validità economica autono- 
ma, capace di rispondere alle 
necessità di vita di tutti i suoi 
figli, Per questo l'impegno no- 


La situazione 


Il Ministro degli Esteri Fan 
fani, intervendo alla riunione 
della Commissione Esteri della 
Camera, ha fatto il punto sui 
principali problemi internaziona- 
li, Mercato comune e Kennedy 
Round, Vietnam, disarmo e crisi 
della NATO sono stati i quattro 
argomenti principali che il Mi 
nistro ha trattato nella sua rela- 
zione, In merito alla NATO, Fan- 
fani ha ribadito la validità del- 
l'Alleanza, ma ha definito «pure 
illazioni» le voci circa eventuali 
proposte di trasferimento di or- 
gani della NATO e di istituzioni 
integrate sul nostro territorio. 

Per quanto riguarda il Vietnam, 
ha confermato la piena compren- 
sione per i problemi e le respon. 
sabilità di fronte ai quali si tro- 
vano gli Stati Uniti, e l'impegno 
dell’Italia a continuare a svolgere 
la sua riservata azione per favo- 
rire una soluzione negoziata del 
conflitto. Circa il Mercato co- 
mune, ha riaffermato la posizione 
del nostro Paese favorevole allo 
sviluppo della Comunità e all'in- 
gresso della Granbretagna nella 
CEE. Per il disarmo, infine, Fan- 
fani si è augurato che la prossima 
pausa dei lavori di Ginevra possa 
consentire un positivo ripensa. 
mento sui temi di fondo e ha af- 
fermato che l’Italia continua a 
sostenere la convenienza di pro- 
seguire la conferenza ginevrina. 
All’esposizione del Ministro è se- 
guito un lungo, dibattito cui han- 
no preso parte autorevoli espo- 
nenti dei partiti di maggioranza 
e di opposizione. 

Nel Vietnam del Nord, caccia 
bombardieri della Marina amerì. 
cana hanno bombardato la cen: 
trale termo-elettrica di Uong, si 
tuata a 22 chilometri dall’impor- 
tante porto di Haiphong. L’obiet. 
tivo è della massima importanza, 
poichè la centrale fornisce l’ener. 
gia elettrica nella zona di Hanoi, 
dove sono concentrate le princi. 
pali industrie del Paese. 

A Vienna il nuovo carena 
austriaco ha prestato giuramen 
nelle mani del Capo dello Stato 
Della compagine governativa, non 
fanno più parte i socialisti. L'ex 
Ministro degli Esteri Kreisky ha 
annunciato un'opposizione dura 
e puntigliosa del suo partito. 

A Taipeh un quotidiano cino 
nazionalista ha reso noto che Mao 
Tse-tung è parzialmente paraliz: 
zato a seguito di un'operazione 
chirurgica e che è attualmente sot- 
to sorveglianza di illustri clinici. 


stro deve intensificarsi, deve 
far tesoro di ciò che è stato 
fatto e anche degli errori — 
inevitabili errori — nell'azione 
di intervento dei pubblici po: 
teri, per procedere innanzi più 
sicuri e spediti», 

«Ma intanto — ha continuato 
Saragat —. elementi indicativi 
della rinascita sono già in atto. 
Molto si è fatto per l’agricol- 
tura,. e in particolare per le 
zone irrigue; molto si è fatto 
per dotare il Mezzogiorno di 
infrastrutture, strade, acquedot- 
ti, scuole; molto pure si è fat- 
to per quanto riguarda l'avvio 
dell’industrializzazione. Ma sap- 
piamo bene che il programma 
dell’irrigazione deve essere com- 
pletato; che altre infrastruttu- 
Te sono necessarie; che tanti 
posti di lavoro nell'industria 
possono e devono essere crea- 
ti, perchè quelli creati finora 
non bastano a frenare l’emigra- 
zione, ad assicurare la piena 
occupazione, .a provocare, gli 
effetti moltiplicatori del benes- 
sere che dall’industrializzazio» 
ne è lecito attendersi. 

«Oggi noi sappiamo, però, che 
l'agricoltura non è più ’l’unica 
sorgente” della produzione per 
il Mezzogiorno, nè una sorgen- 
te tanto avara quanto lo era 
ai tempi della malaria. Vi sono 
industrie che possono essere 
installate vantaggiosamente an- 
che in regioni come quelle del. 
l’Italia meridionale, dove una 
volta ciò non poteva farsi». 

Saragat, concludendo, ha <.t- 
tu: «Si è fatto molto, per av- 
viare a soluzione la questione 
meridionale del nostro Paese; 
ma molto moltissimo, resta da 
fare. Molto, moltissimo, resta 
da fare soprattutto per la Ca- 
labria, Dobbiamo trasformare 
la regione, e unificarla, con le 
strade, più di quanto non sia 
stato possibile trasformarla ed 
unificarla a suo tempo con le 
ferrovie», Il Presidente ha a ta- 
le proposito, rilevato l’urgente 
necessità del prolungamento 
dell'Autostrada del Sole fino a 
‘Reggio. 

Salutato «a una fitta folla 
che. lo ha lungamente applau- 
dito, il Presidente ha quindi 
visitato lo stabilimento delle 
«Officine meccaniche calabresi», 
dev? è stato ricevuto dal Pre- 
siente dell’IRI, prof. Petrilli. 
Il c. ieo presidenziale ha la- 
sciato poi Reggio, e ha raggiun- 
to Motta San Giovanni, un pae- 
se che ha il suo nome nella 
storia del lavoro in virtù del- 
le c itinaia di suoi figli che 
emigrano in Europa e in altri 
continenti : - fare i minatori. 
Dì questo duro destino dei la- 
voratori di Motta tostimonia il 
largo sacrificio di vite umane 
nelle miniere e nei lavori di 
scavo di. Francia, del Belgio, 
della Germania e dell’Africa. 
Motta era pavesata a festa, con 
grandi drappi ai balconi di 
ogni casa, Il paese è ancorato 
alla mona? 1 calabra, in un 
anfiteatro di case chiuso dal. 
l’arida stretta . cciosa. 

Saragat ha raggiunto a piedi 
la piazzetta del paese e ha qui 
scoperto ia lapide che ricorda 
i Caduti del lavoro. Tanti sono 
i morti, gli uomini che hanno 
perduto la vita in lontani posti 
di lavoro: dal Sempione a Ka- 
riba, Un monumento in marmo 
bianco, ai piedi della lapide, 
simboleggia i martiri del sotto- 
suolo. 

Prendendo brevemente la pa- 
rola, Saragat ha ricordato che 
unoi ci troviamo di fronte ad 
un compito forse ancora più 
grande di quello che hanno ri. 
solto un secolo fa i nostri padri, 
i quali, dal Piemonte alla Si- 
cilia, hanno realizzato quella 
‘meravigliosa cosa che è la Pa- 
tria italiana. Questa Patria, og- 


gi, non è ancora, benchè poli- 
ticamente unita, unita economi. 
camente. Vi sono ancora quelle 
che i sociologi chiamano le due 
Italie, una Italia del benessere, 
quella che per ragioni geografi- 
che, trovandosi vicina al cuore 
dell'Europa industriale, ha un 
livello di vita relativamente al- 
to, e l’Italia del Sud, che anche 
per ragioni storiche si trova in 
una situazione di depressione 
economica. Ma questa situazio- 
ne — ha detto il Presidente — 
non è dettata da leggi immuta- 
bili e fatali, è un problema di 
carattere storico che la volontà 
degli uomini può e deve ri- 
solvere». 


Il Presidente ha quindi pro- 
seguito il suo viaggio in auto- 
mobile. Il corteo presidenziale 
ha attraversato Ardore Marina, 
un gruppo di case ai margini 
di grandi filari di agavi e di 
fichi d'india, Bovalino Marina, 
un attivo centro commerciale 
dove l'industria del legno di 
Aspromonte ha una lunga tra 
dizione di operosità, San Luca, 
paese natale di Corrado Alvaro. 
Qui, Saragat ha sostato per vi- 
sitare la casa dello scrittore, 
accolto dai familiari. Ultima 
tappa. dell’itinerario presiden: 
ziale è stato il paese di Condo- 
furi, un centro che sorge nella 
zona più infelice della provin 
cia. reggina, un esemplare di 
povertà, di disagio e di esigen- 
ze, che il Capo dello Stato ha 
voluto visitare per recare a 
Quella popolazione, con la sua 
presenza, la dimostrazione più 


sta; ha criticato.il separatismo 
di De Gaulle e ha proposto un 
maggiore impegno del nostro 
Paese nell’Alleanza anche per 
evitare il crearsi di un. diret- 
torio a tre; Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Germania federale. 


. Il comunista Pajetta e il so- 
cialproletario Vecchietti han- 
no sostenuto concetti analoghi. 
Giancarlo Pajetta ha rilevato 
che le dichiarazioni di Fanfa- 
ni sul Vietnam non hanno te- 
nuto conto delle novità essen- 
ziali venutesi ‘a creare in que- 
sti ultimi giorni. Sulla crisi 
della NATO ha deplorato la 
mancanza di una iniziativa ita- 
liana ed ha posto tre doman- 
de: quale peso è destinata ad 
assumere nella NATO la Ger- 
mania di Bonn? Quale peso 
avrà la Spagna? Se la NATO 
dovesse sopravvivere, sarà ine- 
vitabile un maggior impegno 
politico, militare e finanziario 
dell'Italia? Ha chiesto che 
l'Italia si impegni. a non ac- 
cettare eventuali trasferimenti 
di basi NATO dalla Francia 
nel suo territorio. 

A sua volta il socialista Lom- 
bardi ha sostenuto che una 
maggiore autonomia può esse- 
re perseguita anche all’inter- 
no dell'Alleanza, Il rappresen- 
tante della sinistra socialista 
ha rilevato che nel 1949 il no- 
stro Paese aderì alla NATO 
per ragioni soprattutto di po- 
litica interna, Oggi la situa- 
zione sarebbe diversa, per cui 
la permanenza dell'Italia nella 
Alleanza atlantica potrebbe as- 
sumere un significato nuovo, 
perseguire obiettivi meno im- 
pegnati. Solo «al limite» il no- 
stro Governo potrebbe pro- 
muovere l'uscita del nostro 
Paese dalla NATO, precisa- 
mente solo se dovessero esse- 
re respinte le istanze di mag- 
gior autonomia che l'Italia do- 
vrebbe rivendicare, 

Insoddisfatti si sono detti il 
monarchico Covelli, il missino 
Michelini e il liberale Malago- 
di, che hanno chiesto di tra- 
sferire in aula il dibattito 
aperto in commissione. Insod- 
disfatto, infine, sì è detto l’in- 
dipendente Pacciardi, 


Al termine della discussio- 
ne, ha brevemente replicato il 
Ministro Fanfani, il quale ha 
confermato le dichiarazioni re- 
se in apertura della seduta, 
sottolineando come i] testo del- 
la sua relazione fosse stato 
preventivamente sottoposto al- 
l'attenzione del Presidente del 
Consiglio e da questi approva» 
to. Pertanto egli ha ricorda- 
to, in polemica con alcuni ora- 
tori di destra che avevano sol- 
levato dubbi in materia, di 
avere espresso la linea precisa 
del Governo. Quanto alla ri- 
chiesta di un dibattito in aula 
sui temi discussi oggi in com- 
missione, Fanfani ha detto che 
il Governo non è contrario, 
purchè naturalmente i gruppi 
ne creino i presupposti. Cosa 
che si fa di solito presentan- 
do mozioni 0 interpellanze 0 
interrogazioni o avanzando 
una esplicita richiesta al Pre- 
sidente dell'Assemblea. 
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Reggio Calabria — ll Presidente Saragat risponde all’entusiastico saluto della folla assiepata nella piazza davanti al Municipio 
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UN NUOVO TENTATIVO DEL MINISTR 


O DEL LAVORO SU SOLLECITAZIONE DEI SINDACATI 


Intervento del Governo 
nella vertenza medici-mufue 


Convocate le parti per sabato mattina - Poste due pregiudiziali: lu revoca 
del nuovo sciopero di tre giorni e il ripristino dell'assistenza diretta 


Roma, 19 

Il Ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale, sen. Giacin- 
to Bosco, ha fatto alle organiz: 
zazioni sindacali, alle mutue ed 
ai medici la seguente comuni. 
cazione: «In relazione all’invi- 
to rivoltomi dalle corifederazio- 
ni sindacali dei lavoratori, con- 
voco per sabato 25 aprile, alle 
ore 10, una riunione al Ministe- 
ro del Lavoro per la ripresa 
delle trattative fra gli enti mu- 
tualistici ed i medici, fatte sal- 
ve le loro rispettive posizio- 
ni, Prima della ripresa delle 
trattative chiedo che sia rista- 
bilita la normalità della situa- 
zione». SER 

In pratica, il Ministro chiede 
la revoca delle manifestazioni 
di protesta decise dalla Federa. 
zione degli Ordini dei medici 
prima dell'inizio del nuovo ten- 
tativo di mediazione ministe- 
riale. 

Il presidente della Fnoomm 
prof. Bariatti, appresa la noti- 
zia ha dichiarato. all'agenzia 
«Italia» che la federazione «si 
riserva ogni decisione, subordi. 
nandola alla convocazione del 
proprio Consiglio nazionale e 
del proprio comitato centrale 
che verranno convocati di estre- 
ma urgenza». Con ogni proba- 
bilità i due organi della fede- 
razione si riuniranno giovedì 
prossimo. 

Il senso del telegramma di 
convocazione inviato dal Mini. 
stro alle parti interessate, è che, 
rima dell'inizio delle trattative 
ra enti e mutue, la Fnoomm e 
i sindacati medici dovranno re- 
vocare lo sciopero già procla- 
mato per il 26-27 e 28 aprile e, 


te, ripristinare, in attesa della 
soluzione della vertenza, il si 
stema mutualistico dell’assisten- 
za diretta. Il telegramma, inol- 
tre, sottolinea che le trattative 
riprenderanno. fatte salve le ri. 
spettive posizioni delle parti. 

Si è conclusa così una lunga 
e laboriosa giornata di trattati. 
ve e di contatti che era iniziata 
stamane con una riunione dei 
rappresentanti della CGIL, CISL 
e UIL, nella sede del Consiglio 
nazionale dell'economia e del la- 
voro. Nel corso della riunione, 
alla quale hanno partecipato La- 
ma, Foà e Montagnana per la 
CGIL, Coppo e Ortolani per la 
CISL, Vanni e Ravenna per la 
UIL, è stata ribadita la oppor- 
tunità di proseguire nel tentati. 
vo della composizione della ver- 
tenza. 

Nel pomeriggio alle ore 19, 
sempre al CNEL, i sindacalisti 
si sono incontrati con una dele- 
gazione della Federazione degli 
Ordini dei medici guidata dal 
prof. Bariatti, Si è discusso per 
circa due ore e mezzo sulla si- 
tuazione e sulla possibilità di 
avviare a composizione la ver- 
tenza, Alle 21.45, i sindacalisti 
delle tre Confederazioni sono 
stati ricevuti al Ministero del 
Lavoro dal sen. Bosco, presente 
il presidente dell'INAM prof. 
Mario Alberto Coppini. Dopo 
circa un'ora, è stata resa nota 
la convocazione delle parti in vi. 
sta di un ulteriore tentativo di 
composizione della vertenza, 

In giornata l'INAM aveva dif- 
fuso una nota sulla situazione, 
in cui fra l’altro si afferma che 
«le misure di emergenza predi. 
sposte per fronteggiare le riper- 


dei medici generici mutualistici 
hanno dato finora soddisfacenti 
risultati, Le sedi provinciali 
hanno preso gli opportuni accor- 
di con gli istituti di credito e 
gli uffici postali per accelerare 
al massimo le procedure di rim- 
borso sulla base delle tariffe mi. 
nime degli ordini provinciali dej 
medici e i compensi anticipati 
dall’assistito al sanitario curan- 
ta. Comunque — prosegue 
l’INAM — da varie località è 
giunta segnalazione che nume- 
Tosi medici non hanno chiesto 
ai mutuati il pagamento degli 
onorari ed hanno proceduto al- 
la regolare comunicazione allo 
Istituto delle visite effettuate. 
Ad essi l’INAM pagherà i com- 
pensi relativi entro il più breve 
tempo possibile. In altre zone i 
medici hanno limitato la pro- 
pria azione al rilascio di pre- 
scrizioni farmaceutiche e della 
certificazione di malattia su ri- 
cettari privati, annotando però 
tutti gli estremi necessari, In 
merito poi all'eventuale richie- 
sta da parte dei medici di un 
compenso per il rilascio dei cer- 
tificati ai fini della correspon- 
sione della indennità di malat- 
tia, l’Istituto ha già impartito 
istruzioni perchè siano conside. 
rate valide a questo scopo le 
semplici dichiarazioni del lavo- 
ratore sia per l’inizio che per la 
prosecuzione della malattia», 
In risposta a quanto sopra la 
Fnoomm ha comunicato di 
«avere impartito istruzioni agli 
Ordini, perchè, per eventuali 
casi del genere, diano corso a 
procedimenti disciplinari nei 
confronti dei medici inadem- 


Anche la giunta intersindaca» 
le ospedaliera (ANPO, CIMO, 
ANDO, SIPO, ANAO, UNACI, 
FIAMCO) ha fatto il punto della 
situazione dopo lo sciopero del- 
la Federazione degli Ordini dei 
medici, «I medici ospedalieri — 
afferma un comunicato — non 
hanno partecipato allo sciopero, 
malgrado il tentativo’ della 
FNOOMM di fare della confusio- 
ne, usando. sigle di comodo. I 
medici ospedalieri hanno .da 
sempre solidarizzato con le ri- 
chieste dei colleghi generici o 
specialisti, ma non hanno ade- 
rito allo sciopero indetto dalla 
FNOOMM, perchè lo considera- 
no controproducente, proprio ai 
fini delle richieste delle catego- 
Tie mediche. La Fnoomm, infat- 
ti, ha siglato quegli -accordi che 
oggi rigetta, ed è con il Gover- 
no e le mutue altrettanto re- 
sponsabile della situazione in 
cui, oggi, si trovano i medici. 
La Federazione si assume fun- 
zioni sindacali che non le spet- 
tano, e ciò non per difendere 
i medici, ma piuttosto alcuni 
gruppi privilegiati. 

«La giunta intersindacale dei 
medici ospedalieri propone ai 
dirigenti della FNOOMM. due 
cose: 1) un dibattito pubblico 
televisivo sull'assistenza sanita- 
ria in Italia ed in particolare 
sul singolare progetto di rifor- 
ma ospedaliera presentato dal. 
la FNOOMM; 2) un referendum 
fra i medici generici sui sistemi 
DIR per la assistenza di- 
retta», 


COMBATTIMENTI IN CORSO 


fra israeliani e giordani 


; Tel Aviv, 19 
Violenti combattimenti sono 


concre Le 
impegno dii Son R. R. |fatto questo assai più importan- | cussioni negative dell’agitazione | pienti». 
= === 


MICIDIALE INCURSIONE NOTTURNA A 22 CHILOMETRI DAL PORTO DI HAIPHONG 


BOMBARDATA LA GRANDE CENTRALE 
DEL «TRIANGOLO INDUSTRIALE» DI HANO 


Gli Stati Uniti mirano alla paralisi della produzione bellica - La Casa Bianca favorevole 
a una conferenza dî pace în Asia con la partecipazione della Cina e del Nord Vietnam 


Saigon, 19 

I cacciabombardieri america. 
ni hanno inferto un altro duro 
colpo all'efficienza dell'industria 
bellica del Nord Vietnam, con 
un'audace incursione. sulla cen- 
trale termoelettrica di Uong Bi, 
situata a soli 22 chilometri dal 
grande porto di Haiphong e 
considerata un obiettivo vitale 
per il «triangolo» di Hanoi-Hai- 
pong, dove sono concentrate le 
principali industrie del paese. 
La centrale — che ha una po- 
tenza di 24 mila kilowati — 
produce infatti il 15 per cento 
di tutta l'energia elettrica del 
Vietnam del Nord e soddisfa 
un terzo deì bisogni di Haipong 
e un quarto di quelli di Hanoi. 

L’incursione — effettuata per 
la prima volta di notte — è sta- 
ta portata a termine da due ae- 
rei «A-6» levatisi dalla por- 
taerei «Kitty Hawk», î quali 
hanno scaricato  sull’obiettivo 
ben 15 tonnellate di bombe, 
Gli addetti alla ricognizione han- 
no osservato numerose esplo- 
sioni secondarie e potentissime 
scariche elettriche. Tornati alla 
base, î piloti hanno riferito che, 
durante il bambardamento, tut- 
te le luci dì Haiphong: si sono 
spente, il che ha confermato 


che il flusso dell'elettricità era 
stato interrotto. 

L'attacco ha colto di sorpresa 
la contraerea locale, che ha 
reagito solo debolmente. La cen- 
trale di Uong Bi venne quasi 
rasa al suolo durante l’incur- 
sione del 22 dicembre scorso, 
pure condotta da aerei della Ma- 
rina americana. L'ultima incur- 
sione è un colpo di gravità pari 
a quella degli attacchi aerei di 
domenica sui nodi ferroviari e 
stradali situati immediatamente 
a Sud di Hanoi. Benchè l’avia- 
zione americana non abbia an- 
cora deciso di attaccare Hanoî 
nè Haiphong, il suo piano è 
evidentemente quello di inter- 
rompere l'afflusso di riforni- 
menti diretti ai guerriglieri del 
Vietcong, a Sud del 17.0 paral- 
lelo, e di paralizzare 4 centri 
vitali per le industrie del Nord. 

Altri aerei americani hanno 
bombardato oggi obiettivi mili- 
tari e vie di comunicazione nel- 
le vicinanze di Vinh, Dien Bien 
Phu, Dong Hoi e altri impor- 
tanti centri Nordvietnamini. 

‘Oggî, intanto, a Washington, 
l’Ambasciatore degli Stati Uniti 
all'ONU, Goldberg ha rivelato 
che la Casa Bianca è pronta a 
partecipare a una conferenza 
per la pace în Asia ed accetta 


che al tavolo della pace siedano, 
insieme con gli americani, i ci- 
nesi e i nordvietnamiti. Dopo 
un colloquio di un’ora con John: 
son, Goldberg ha detto ai gior- 
nalisti: «Il Presidente è d'accor- 
do con il capo della maggioran- 
za democratica del Senato sui 
Jatto che questa conferenza deb- 
ba essere tenuta, e spera che 
la proposta di Mansfield dia un 
nuovo impulso a tale progetto». 
Mike Mansfield aveva fatto ieri 
la proposta di una simile con- 
ferenza asiatica, suggerendo an- 
che che essa si svolga o in Bir- 
mania o in Giappone. «Anche le 
sedi indicate dal senatore sono 
accettabili», è stato detto. 
Tanto Johnson, quanto il Di- 
partimento di Stato oggi hanno 
fatto una ‘specie di corsa ad 
accaparrarsi la priorità di quel. 
l’idea, facendo intuire che il 
capo della maggioranza demo- 
cratica echeggiasse ieri un te- 
ma già ampiamente preparato 
dal Governo. Ora, in realtà, se 
Johnson ha compiuto molti ten- 
tativi di discutere con Hanoi 
il «cessate il fuoco» in Vietnam, 
mai aveva apertamente fatto sa- 
pere che aveva in animo di ac- 
cettare o di organizzare una 
conferenza asiatica con la par- 
tecipazione della Cina e del 


in corso da stamane tra forze 
israeliane e giordane nella zo- 
na di confine nota col nome di 


Vietnam del Nord. Ad ogni mo- 
do, Goldberg, che non può ov- 
viamente staccarsi troppo dalla 
linea diplomatica della Casa 
Bianca, ha aggiunto: «Il Gover- 
no avalla la proposta di Mans- 
field e le offerte che sono state 
fatte, e sono state sempre re- 
spinte, restano aperte». 

Più tardi, in un discorso pro- 
nunciato al Circolo della Stam- 
pa di Washington, lo stesso 
Goldberg ha dichiarato che «le 
Nazioni Unite potrebbero, in fu- 
turo svolgere una funzione atti- 
va nel Vietnam: sorvegliare cioè 
l'applicazione e il rispetto degli 
accordi di Ginevra, una volta 
che questi fossero rimessi in 
vigore come base per una cessa- 
zione dei combattimenti». «Gli 
Stati Uniti — ha aggiunto Gold- 
berg — non hanno alcun desi. 
derio di assumersi questa re- 
sponsabilità». 

Dopo aver affermato che fino 
ad oggi «le Nazioni Unite nella 
questione del Vietnam sono ser- 
vite soltanto come centro di co- 
municarioni diplomatiche», il 
delegato americano ha sottoli. 
neato che la necessità più im: 
mediata è attualmente quella di 
difendere il Sud Vietnam con- 
tro l'aggressione armata, una 
necessità questa alla quale, in 


«Triangolo arabo». Il grave in- 
cidente è cominciato quando 
una pattuglia di fanteria israe- 
liana, in normale servizio di vi 
gilanza lungo la frontiera con 
la Giordania, è stata fatta se- 
gno a colpi di arma da fuoco 
nei pressi del villaggio di Mel 
Ami, I militari israeliani hanno 
risposto al fuoco e hanno ri- 
chiesto dei rinforzi, 

A nulla sono valsi gli sforzi 
pacificatori della Commissione 
di armistizio dell’ONU;. dopo 
una breve pausa, le sparatorie 
sono riprese nel pomeriggio, 
con violenza ancora maggiore. 
Nelle file israeliane si contano 
finora un morto e due feriti. 

Fonti giordane hanno dichia- 
rato che Re Hussein si trova 
sul luogo dei combattimenti, do- 
ve dirige ASIA IE le ope. 
tazioni delle forze giordane. Un 
comunicato giordano addossa la 
responsabilità dell’incidente a 
una pattuglia israeliana che 
avrebbe aperto il fuoco stama. 
ne contro postazioni giordane. 

Crane 


RUSK AD ANKARA 
al Consiglio della «CENTO» 


Ankarz 

Il Segretario di Stato 20 
cano Dean Rusk è giunto in 
aereo ad Ankara, per parteci. 
pare, domani e dopodomani 
alla riunione annuale del Con- 
siglio della CENTO («Organiz- 
zazione per il trattato cen- 
trale»), 

Interrogato sulle prospettive 
dell’Organizzazione, ad un an- 
no di distanza dalla precedente 
Tiunione del Consiglio, Rusk 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«La tensione si è alquanto ri 
dotta nella zona coperta dal 
trattato, ma ciò non ci auto 
rizza affatto a ridurre la nostra 
vigilanza». Il Segretario di sta. 
to ha dichiarato poi, che i Pae 
sì firmatari del trattato posso- 
no guardare con «notevole sod» 
disfazione» agli sviluppi resì 
strati negli ultimi dieci ‘anni, 


realtà, le Nazioni Unite non pos- 
sono pensare a far fronte. Gli 
Stati Uniti devono continuare 
ad arutare il Sud Vietnam a di- 
fendersi, 


ite 


BENVENUTO DEL «TIMES» 


all'8.0 Bersaglieri 


Londra, 19 

Il «Times» dedica oggi un edi- 
toriale all’arrivo in Inghilterra 
di una compagnia di bersaglie- 
ti e rileva che, «per la prima 
volta dai tempi dei Cesari, nel 
Kent sono sbarcate truppe ita- 
liane». «A differenza dei loro 
predecessori — afferma il gior- 
nale — questi soldati sono ve- 
nuti per via aerea e sono i ben- 
venuti». Il giornale rileva che 
ì bersaglieri sono uno dei po- 
chi Corpi militari stranieri noti 
anche agli inglesi, come la Le- 
gione straniera, i «marines» 
americani, gli «euzoni» greci, 
eccetera, sia per l'uniforme che 
per il loro passo di marcia, 

I bersaglieri, osserva il quo- 
tidiano, potrebbero benissimo 
prendere in prestito il motto dei 
fucilieri inglesi, «Ubique», da 
‘aggiungere al loro famoso cap- 
pello piumato. Numerosi gior- 
nali pubblicano oggi fotografie 
dell’arrivo della fanfara dei ber- 
saglieri, 
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E TRE PR i A 


IN UNA LETTERA 


Mercoledì, 20 aprile 1966 


IL PICCOLO 


INVIATA AL SEGRETARIO RUMOR DALL'ON. SCALFARO 


DOPO L'ACCORDO SULLE COMMISSIONI INTERNE 


FRA IL SENATORE TOLLOY E UN MINISTRO DI PRAGA 


Chiesto ufficialmente alla D.C. |La CISL ha sospeso 
di chiarire il caso del prof. La Pira | gli scioperi dell'industria 


L'occasione è stata.fornita dalla partecipazione dell'ex Sindaco di Firenze 


a un «colloquio» 


a Parigi - Denuncia anche per i d.c. in visita all'URSS 


Roma, 19 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri, già prevista per doma- 
ni, è stata rinviata per l’assenza 
di alcuni Ministri da Roma. In 
mattinata il Presidente del grup- 
po parlamentare democristiano 
della Camera Zaccagnini e ii 
Ministro dei rapporti con il Par- 
lamento Scaglia, hanno avuto 
un colloquio con Bucciarelli 
Ducci. I due rappresentanti del- 
la DC secondo alcune indiscre- 
zioni avrebbero sollecitato il 
rinvio ai primi di maggio della 
elezione dei rappresentanti ita- 
lini negli organi comunitari, in 
conseguenza della partenza «i 
Rumor per il Sud America. L'on. 
Bucciarelli Ducci proporrà il 
problema della riunione di do- 
mani dei capigruppo. 

L’on. Scalfaro, in una lettera 
inviata all'on. Rumor, ha solle- 
citato la convocazione della di- 
rezione del partito perchè discu- 
ta i casi di quei democristiani 
che attualmente sono in URSS. 
Sì tratta. dell'on. De Mita, del 
proî. Corghi e del dott. Giovan- 
noni. Secondo Scalfaro la dire- 
zione deve anche discutere il 
caso di La Pira in seguito alla 
sua partecipazione a Parigi a 
una riunione sui rapporti Est: 
Ovest alla quale hanno parteci. 
pato il prof. Primicerio, l’on. 
Riccardo Lombardi e il capo 
dell'ufficio esteri della direzione 
del partito comunista italiano, 
Galluzzi. A giudizio di Scalfaro, 
il partito deve pronunciarsi ur- 
gentemente per affermare la sua 
estraneità al viaggio di De Mi- 
ta, Corghi e Giovannoni nelia 
Unione Sovietica e per decidere 
quali provvedimenti. adottare 
nei loro confronti. 

Il partito — chiede ancora 
Scalfaro — dovrà chiarire con 
dichiarazione ufficiale la posi- 
zione di La Pira nei confronti 
della DC. La Pira infatti non 
risulta iscritto al partito e non 
ha titolo per partecipare ad. al- 
cun organo ufficiale del partito. 
Va segnalato infine che domani 
i segretari delle 102 Federazio- 
ni provinciali del PSI si riuni- 
ranno a Roma per discutere il 
‘problema. «dell’unificazione s0- 
cialista e la preparazione della 
campagna elettorale. 

Oggi il Senato ha concluso la 
discussione generale sul disegno 
di legge che istituisce il ruolo 
dei professori aggregati per le 
Università e gli istituti d’istru- 
zione universitaria. Il Ministro 
della Pubblica istruzione Gui na 


replicato ai numerosi oratori 
intervenuti nella discussione la 
cui parte iniziale si era già svol. 
ta prima della sospensione dei 
lavori per le ferie pasquali. Illu- 
strando le esigenze di fondo che 
il provvedimento mira a soddi. 
sfare il Ministro ha osservato, 
che si tratta sia di esigenze di 
ordine oggettivo, attinenti cioè 
al miglioramento dell’efficienza 
e della funzionalità delle  Uni- 
versità italiane, sia di esigenze 
soggettive, attinenti alla carrie- 
ta del personale docente. Sotto 
il primo aspetto — ha detto Gui 
— va considerato che il grande 
sviluppo degli studi universitari 
attualmente in corso, connesso 
sia all'incremento del numero 
degli studenti sia all'estensione 
delle materie di studio, ha fatto 
sorgere nuove esigenze tanto di 
ordine didattico quanto di ri 
cerca in senso stretto, che non 
possono essere soddisfatte se 
non ricorrendo a una nuova ar- 
ticolazione del personale uni 
versitario. 


Spedizionieri e corrieri preparano una nuova azione 
che prevede l'astensione dal lavoro per due giornate 


infatti alcuni senatori hanno 
presentato all'ultimo momento 
alcuni emendamenti, l’approva. 
zione del provvedimento nel 
suo complesso, prevista per star 
sera, è stata rinviata a domani. 

Dal canto suo la Camera 
affronterà domani pomeriggio 
l'esame del disegno di legge del 
Governo e di alcune proposte 
di iniziativa parlamentare sul. 
la giusta causa nei licenziamen- 
ti. Le Commissioni Lavoro e 
Giustizia hanno predisposto al 
riguardo un provvedimento sul- 
la base del testo governativo. 
Sarà su tale provvedimento che 
si svolgerà la discussione in 
aula. La conclusione del dibat- 
tito e la votazione sono previ. 
ste per fine mese. Nell'annun. 
ciare l'ordine del giorno della 
seduta di domani pomeriggio il 
Presidente dell'Assemblea ha 
detto che in apertura della se- 
duta stessa saranno svolte al- 
cune interpellanze ed interro- 
gazioni. E° stata in questo mo- 
do confermata una notizia dif- 
fusasi nei giorni scorsi su una 


importante innovazione nei la- 
vori dell'Assemblea di Monte. 
citorio. L'inizio delle prossime 
sedute sarà dedicato alle rispo- 
ste del Governo ad alcune in- 
terrogazioni. Verrà praticamen- 
te introdotto l’uso della «Que- 
stion time» del Parlamento in. 
glese. Il funzionamento di que. 
sto sistema dipenderà natural. 
mente dalla rapidità e brevità 
tanto delle risposte del Gover- 
no quanto delle repliche degli 
interroganti. 

La seduta di oggi è stata de- 
dicata dalla Camera all'esauri- 
mento del dibattito sui proble- 
mi dell'Umbria. Si è finito col. 
l'approvare un ordine del gior. 
no che impegna il Governo ad 
attuare una serie di provvedi. 
menti organici nei settori del 
l'agricoltura, dell'industria e 
delle comunicazioni. 

In materia industriale il Go. 
verno si è impegnato ad asse- 
gnare alle aziende a partecipa- 
zione statale una funzione pi 
lota dello sviluppo regionale 
attraverso l'integrale sollecita 


attuazione dei programmi side- 
rurgici della Società Terni in- 
tegrati dai nuovi programmi 
meccanici e cementieri. 


Roma, 19 

La segreteria della CISL, pre. 
sì in esame i risultati dell’ulti- 
mo incontro con la. Confindu- 
stria, ha espresso il suo apprez. 
zamento — informa un comu- 
nicato — per la firma dell’ac- 
cordo delle commissioni inter. 
ne, e per il superamento di ogni 
preclusione e la riconosciuta 
priorità dello strumento della 
contrattazione nella disciplina 
dei rapporti di lavoro. Pari 
menti il previsto incontro per 
l’accordo-quadro, il cui svilup- 
po potrà, se favorevolmente se. 
guito, segnare Un'importante 
tappa nella vita della contrat. 
tazione, ed in particolare la 
opportunità, condivisa dalle 
patti, dell'urgente ripresa delle 
trattative dei più importanti 
contratti di categoria, segnano 
aspetti positivi dell’attuale ses. 
sione. 

In attesa degli ulteriori svi. 
luppi la segreteria. confederale 
ha deciso di sospendere lo scio. 
pero senerale del settore indu- 


Una conferenza di Boldrini 


INDUSTRIA E CULTURA 


nei Paesi «emergenti» 


Roma, 19 

L'importanza della qualità e 
del livello della cultura delle po- 
polazioni e delle classi dirigenti 
è stata sottolineata in una con- 
ferenza tenuta a Tolentino dal 
Presidente dell’ENI, prof, Mar- 
cello Boldrini, sul tema «L’in- 
tegrazione economica dei Paesi 
nuovi», «Anche un Paese sotto- 
sviluppato, oggi — ha rilevato 
Boldrini — a condizioni relati. 
vamente agevoli può far sor- 
gere nel proprio territorio una 
industria moderna, I brevetti sj 
comprano, l'erezione degii im- 
pianti si commette a costruttori 
esteri, l'avviamento e talora. an- 
che l'esercimo delle fabbriche 


stria, e di convocare il comi- 
tato esecutivo per una appro- 
fondita valutazione globale del- 
la situazione sindacale che si è 
aperta con le intese raggiunte. 

Le organizzazioni ‘nazionali 
di categoria della CISL, CGIL 
@ UIL hanno esaminato la si. 
tuazione sindacale nel settore 
spedizionieri e corrieri venutasi 
a determinare in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
tinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. «Dopo il primo scio- 
pero di 48 ore — è detto in un 
comunicato della Filtat-CISL 
— attuato dalla categoria nei 
giorni 7 e 8 aprile scorso, l’at- 
teggiamento delle associazioni 
imprenditoriali non è mutato. 

E’ stato deciso di attuare 
una seconda fase dell’azione di 
sciopero della durata comples- 
siva di 48 ore le cui modalità 
sono demandate aì sindacati 
locali con l'invito a program. 
mare l’azione stessa nel perio. 
do che va dal 26 aprile al 14 
maggio. 


Incontro sull'interscambio 
tra Italia e Cecoslovacchia 


L'accordo în vigore cerca di facilitare le importazioni 
per poter riequilibrare Ja bilancia deî pagamenti 


cembre 1969. 


Per quest'anno l'accordo pre- 
vede un interscambio comples- 
sivo di 66,5 miliardi, suddiviso 
in 36.5 miliardi di importazio- 
ni dalla Cecoslovacchia in Ita- 
lia e 30,0 miliardi dall'Italia al- 
la Cecoslovacchia, con un incre- 
mento di circa il 15 per cento 
rispetto ‘all'interscambio dello 
scorso anno, In sede ufficiosa 
è stato rilevato che, onde pos- 


Roma, 19 

Domattina .il Ministro per il 
commercio per l'estero, sen. ol. 
loy, riceverà il vice-Primo Mi- 
nistro cecoslovacco del commer- 
cio estero, Ludvik Ubl, per di- 
scutere i problemi relativi al- 
l'interscambio italo-cecoslovacco 
dopo la firma del nuovo accor- 
do commerciale. Quest’'accordo 
è stato concluso il 15 luglio 
1965 ed è entrato in vigore il 
l.o gennaio di quest'anno; sca- 
drà fra quattro anni, il 31 di. 


sano verificarsi i termini del- 
l'accordo, sarà necessario adot- 
tare misure che invertano la 
tendenza in atto negli ultimi 
due anni, in cui, mentre gli 
esportatori italiani hanno co- 
perto totalmente il quantitativo 
previsto dall'accordo, le impor- 
tazioni sono state inferiori al 
previsto, determinando contra- 
riamente a quanto fissato negli 
accordi un saldo attivo per 
l’Italia. 

Su questo fenomeno anorma: 
le hanno influito, secondo gli 
esperti, oltre la situazione con- 
giunturale italiana, una certa 
indisponibilità di merci ceco- 
slovacche collocabili sul mer- 
cato italiano, la scarsa compe- 
titività di sbocco sul ‘nostro 


‘soprattutto per quanto riguar- 
da i prodotti strumentali, che 
pure hanno una notevole incì- 
denza sul volume delle impor- 


può essere affidato a specialisti 
d’importazione, Ma questi soli 
elementi potrebbero determina. 


“DURANTE UN PASSAGGIO RAD 


ENTE HA URTA 


TO UN HANGAR 


=| tazioni italiane della Cecosly- 
vacchia, l’aumentato consumo 
interno. di alcuni prodotti (le- 


Te piuttosto Uno spreco, che 
Una civiltà industriale. Prima 
di avere fabbriche, o almeno si. 
multaneamente alla loro realiz- 
zazione, è indispensabile che le 
popolazioni dei Paesi «emergen- 
ti» acquistino una «forma men- 
tis», che sia analoga a quella 
dei popoli che hanno appunto 
creato le strutture del mondo 
moderno: diciamo, brevemente 
quel modo di pensare che le 
genti di origine europea han- 
no ereditato nel clima della cul. 
tura cristiana e rinascimentale», 

Riferendosi ai Paesi dell’Asia 
e dell’Africa, l’oratore ha osser- 
vato che «per inserirsi nell’Oc- 
cidente bisogna soprattutto con- 


NIGHT 


INCENDIO 


Cinque avieri sono rimasti ustionati, 


Caccia precipita e esplode 
sull'aeroporto di Grosseto 


Morti il pilota e un sergente che si trovava nel capannone 


gname). 

Il nuovo accordo cerca di fa- 
cilitare le importazioni in Ita- 
lia, con un certo grado di libe- 
ralità maggiore che in prece- 
denza. E’ questa una norma 
sperimentale e revocabile in 
qualsiasi momento, qualora do- 
vessero verificarsi turbative nei 
rapporti commerciali tra i due 
Paesi. L'esperienza dimostra pe- 
rò che, finora, la liberalità non 
ha determinato nemmeno vn 
quantitativo di importazione pa- 


alcuni gravemente ri a quello fissato negli accordi. 


quistare lo strumento della re- 
ciproca comunicazione», «Ciò — 
ha detto il prof. Boldrini — può 
avvenire soltanto attraverso la 
ricchezza idiomatica. delle gran- 
di lingue colte, e non vice- 
Versa), 

«Anche la ragione sufficiente 
»- ha sostenuto più oltre l’ora- 
tore — addita vie di progresso 
diverse da quelle tradizionali: 
perchè per ottenere il risultato 
di modernizzare l'agricoltura, 
creare l'industria, elevare il be- 
messere e conseguire simili altre 
finalità bisogna predisporre una 
cultura adeguata e determinare 
quella volontà d'iniziativa quel- 
l'ardimento imprenditoriale, e 
quella logica di adeguazione dei 
mezzi al fine che hanno fatto 
ticche e potenti le Nazioni oc- 
cidentali . 


Grosseto, 19 
Un apparecchio della Quarta 
Aerobrigata di stanza nell’aero- 
porto Baccarini di Grosseto è 
precipitato al suolo mentre sta- 
va compiendo un volo d’eserci- 
tazione sul campo, Il pilota è 
‘morto, In seguito all'esplosione 
dell'aereo è - morto anche un 
sottufficiale specialista ed altri 
cinque sono rimasti gravemente 
ustionati. 
L'apparecchio stava facendo 
un volo di prova quando ha 
urtato contro un capannone 
dell'aeroporto, esplodendo. In 
seguito alla deflagrazione si è 
verificato un incendio e le fiam- 
me hanno investito lo speciali 
sta e cinque avieri che si tro- 
vavano nell'hangar. Questi ulti- 
mi, a bordo. di elicotteri. sono 


ANCORA UNA SANGUINOSA DISGRAZIA SULL’AUTOSTRADA ROMA-NAPOLI 


Tre morti in un'ufilitaria 
che fampona un autotreno 


Una quarta viaggiatrice è sopravvissuta ma versa in condizioni assai gravi 
Madre e quattro figli investiti a Napoli sulle strisce pedonali da un «pirata» 


a (Telefoto AP al «Piccolo») 

Roma — Un furioso incendio ha devastato un ristorante-night 
a pochi passi da via Veneto. I vigili del fuoco che hanno lot. 
tato per ore contro le fiamme non sono riusciti a evitare la 
completa distruzione del locale, I danni sono circa 400 milioni 


In particolare — ha prosegui. 
to — per quanto riguarda le 
attività di ricerca, si pone ia 
necessità di disporre di elemen- 
ti qualificati che siano in grado 
di dirigere determinati reparti 
o sezioni di ricerca compresi 
nell'ambito di istituti più vasti. 
Tale compito pot:à appunto as- 
sere affidato ai professori ag- 
gregati, specie quando sarà ap- 
provato il disegno di legge pre- 
sentato dal Governo che preve- 
de l’istituzione dei dipartimenti 
universitari. A tale proposito, 
il MiMnistro ha dichiarato di 
accettare gli ordini del giorno 
che invitano il Governo a uti 
lizzare i professori aggregati nel 
sistema dei dipartimenti. 

‘Per quanto riguarda, poi, le 
esigenze di ordine didattico, ha 
osservato che il crescente fab. 
bisogno di docenti, derivante 
dall'aumento del numero degli 
studenti e dall'estensione delle 
materie di insegnamento, non 
può essere interamente soddi- 
sfatto nè con l'istituzione di 
nuove cattedre e di nuovi posti 
di assistenti di ruolo — che 
pure dovranno aumentare, in 
base al piano della scuola, ri- 
sspettivamente di 1000 e di 7000 
‘unità nel prossimo quinquen- 
nio — nè tanto meno con un 
‘ulteriore aumento degli inca- 
tichi, che sono già troppo nu- 
‘merosi, ma richiede la creazio- 
ne di una nuova figura di do. 
cente che, a differenza dell’as- 
sistente, sia a disposizione non 
già di un singolo professore di 
ruolo, ma di un'intera Facoltà, 
e possa quindi essere impiegato 
per lo svolgimento di funzioni 
docenti relative ad una plura. 
lità di ipline. 

tituzione del ruolo dei 
professori aggregati consentirà, 
d’altra parte — ha soggiunto 
Gui — di acquisire agli studi 
universitari una serie di com- 
petenze tecniche di prim'ordine 
che attualmente ne sono esclu. 
se, per mancanza di prospet- 
tive di carriera, e in particolare 
consentirà di offrire al perso. 
nale assistente, al quale recen- 
temente è stata riconosciuta la 
stabilità, possibilità di carriera 
più ampie di quelle attuali, 
consentendogli di realizzare 
un'adeguata e decorosa siste. 
mazione nel mondo universi- 
tario anche indipendentemente 
dall'accesso alla cattedra di 
ruolo, 
Nel suo insieme — ha con. 
cluso il Ministro — il provvedi. 
tgento in esame appare idoneo 
u realizzare questi obiettivi, ma 
{1 Governo è pronto ad acco. 
lere tutti quegli emendamen= 
4 che siano rivolti a meglio in. 
dividuare e precisare le funzio- 
ni affidate ai professori aggre 
gati. Numerosissime sono state 
infatti le proposte di modifica 
presentate. L'Assemblea ha ini 
ziato l'esame degli artcoli ap- 
provandone i primi tre. Poichè 


Roma, 19 
Tre persone sono morte ed 
un'altra è rimasta ferita in un 
incidente stradale accaduto lun- 
go l'Autostrada del Sole nel 
tratto Roma-Sud, all'altezza del 
km, 71. Sul luogo si trovano gli 


vestito in corso Garibaldi, @,antipolio, La «Polstrada» e gli 
Portici, Anni Ferrigno di 36|agenti del locale commissaria- 
anni ed i suoi quattro figli, An-|to cercano il guidatore della 
na di tre annì, Maria di due,|«Giulia», che risulta di proprie- 
Claudio di cinque e Vittorio di |tà di Domenico Boccia. 
11, è quali stavano attraversan-| tn fatto analogo, anche se 
do la strada sulle strisce pedo-|assai meno clamoroso, è acca- 
agenti della Stradale di Frosino-| nali. L'investitore, fermata la|duto a Milano dove un bambi: 
ne per gli accertamenti. Nello| vettura, si è allontanato a pie-|no di sette anni, Claudio Alta- 
incidente sono rimasti coinvolti| di. Un camionista, Carmine | mura é niato Mbelià OA 
un autocarro OM, targato Sa-| Bossa, ha soccorso i feriti por-| ciso — mentre attraversava, 
lerno 52826, ed una Fiat «600|tandoli con la stessa auto inve-| sulle striscie Heaonali pe 
multipla, targata Napoli 272096.| stitrice all'ospedale, dove sono Montegani — da ‘un outocarro 
Alla guida dell'utilitaria era Ger-| sint ricoverati per ferite varie | carico di sabbia. IL bambino è 
vasio Forte, residente a Napoli. guaribili in una ventina. dil morto sul col Da AE 
Nell'incidente sono morti Ger- giorni. DI Pai 
vario Forte di 35 anni, Vincen- a CAR n i ne, 
zo Cacace di 54 anni, residente La Ferrigno, che è sposata tore = Antonio Minniti di 26 
a Castellammare di Stabia e|con il muratore Giuseppe To-|anni, di Milano — è stato arre- 
ella, si stava recando nella se-| stato per omicidio colposo ed 


Esterina Buono, di 50 anni, zia q 
di Lina Cacace, di 20 anni, la|zione municipale per far sotto-| omissione di soccorso. Egli è|di passaggio salvò poco dopo 
porre i figli alla vaccinazione | stato trovato poco dopo l'inci- 


giovane rimasta gravemente fe- l'incidente, 
== 
(gol 
ponga ; 


dente nella propria abitazione, 
dove s'era recato per prendere 
— secondo la sua giustificazio- 
ne — la patente di guida che 
aveva dimenticato. 


quite anche oggi, senza alcun 
Pepe di 34 anni, e dei suoi due 


priani rispettivamente di 15 e 
10 anni, scomparsi domenica 
nelle acque del naviglio dopo 
che l'auto sulla quale viaggia 


Castelletto ed Albairate. Unica 
superstite è stata la madre dei 
due ragazzi, Angela Pacilio di 


ni degli agenti della Polizia stra- 
dale si possono così ricostruire 
le fasi della grave sciagura stra- 
dale: poco dopo le 15 una «600» 
multipla diretta verso Napoli 
percorreva la corsia Sud della 
Autostrada del Sole nei pressi 
di Ferentino, (con a bordo Ger- 
vasio Forte, di 45 anni, di Ca- 
stellammare di Stabia, che era 
al volante, Vincenzo Cacace, di 
54 dello stesso paese, la figlia di 
questi Lina, di 21 ed Esterina 
Buono, di 50 anni, quando un 
autotreno, targato Salerno, gui- 
dato da Nicola Sellitti, di 53 an- 
ni, di Nocera. Inferiore, si è 
immesso dalla corsia di emer- 
genza in quella di scorrimento. 
L'autista della «600», o perchè 
non ha fatto in tempo a frena- 
re, o per un colpo di sonno, non 
ha potuto evitare il tampona- 
mento e sì è schiantato contro 
il pesante automezzo, 

Gervasio Forte e Vincenzo Ca- 
cace sono morti sul colpo per 
la. frattura del cranio nel vio- 
lento urto. Esterina Buono e Li- 
na Cacace sono state trasporta- 
te con auto di passaggio allo 
ospedale di Ferentino, ma la 
prima è morta durante il tragit- 
to. La giovane è stata successi- 
vamente trasferita nell'ospedale 
di Frosinone, dove i medici la 
hanno sottoposta ad un delicato 
intervento chirurgico. v 
Sul luogo dell'incidente si s0- 
no recati per primi gli agenti 
della Polizia stradale di Frosi- 
none poco dopo è arrivato dal- 
la stessa località il Procuratore 
della Repubblica, dott. De Se- 
na, che ha interrogato a lungo 
il conducente dell'autocarro. 

A Napoli una «Giulia» ha in- 


222:25=| 0661 riparte Ja <Michelangelo» 


(Telefoto AP al «Piccolo»; 
New, York — La Società di navigazione «Italia» ha comunicato che la «Michelangelo» salperà 
domani da New York, alle 17 (ora locale) diretta a Genova. A bordo della nave saranno 870 
passeggeri. Durante i quattro giorni di sosta a New York, squadre di tecnici della «Bethlehem 
Steel Corporation» hanno provveduto a eseguire temporanee riparazioni al cassero della nave. 
Le riparazioni definitive verranno eseguite a Genova ove la «Michelangelo» giungerà il 29 aprile 


Sempre a Milano sono prose- 
risultato, le ricerche di Nicola 


nipoti, Angelo e Gennaro Qi- 


vano precipitò nel canale fra 


35 anni, che un automobilista 


stati trasportati, così come gli 
operai ustionati l’altro giorno 
nell’incendio del polverificio di 
Orbetello, all’istituto specializ- 
zato per ustionati di Roma. 

Il pilota morto è il cap. Um- 
berto D’Aurelio, di 29 anni, re- 
sidente a Grosseto. L'altro mor- 
to è il serg, magg. Norberto 
Malavasi, di 31 anni, residente 
a Marina di Grosseto. Gli ustio- 
nati sono cinque, e precisamen- 
te: serg. magg. Giorgio Quer- 
cia, serg. Alberto Torti, serg. 
Marcello Colella, primo aviere 
Francesco Zupponi, primo avie- 
te Giuseppe Cesaria, che sono 
stati ricoverati prima all’ospe- 
dale di Grosseto e, successiva 
mente, trasportati a Roma. 

Subito dopo l'incidente l’Uffi- 
cio stampa della Difesa aveva 
emesso il seguente comunicato» 
«Oggi, alle 12.07, sulla base ae- 
rea di Grosseto, al termine di 
un'esercitazione di volo, un ve- 
livolo "F.104-G”, effettuava un 
passaggio basso parallelo alla 
pista, Durante la manovra il 
velivolo urtava il terreno per 
cause imprecisate, Nell’urto il 
pilota decedeva e a seguito del. 
l'esplosione del velivolo uno 
specialista perdeva la vita ed 
altri cinque rimanevano ustio- 
nati. Le cause dell'incidente sa- 
ranno accertate da apposita 
‘commissione nominata imme: 
diatamente. Dalle prime infor. 
mazioni fornite dai testimoni 
oculari appare presumibile che 
l'incidente debba attribuirsi ad 
Un’errata valutazione di quota 
da parte del pilota, dato che 
nelle comunicazioni radiotelefo- 
niche in atto con la torre di 
controllo non era stata denun- 
ciata ‘alcuna avaria, I familiari 
GR vittime sono stati avver- 

DA 


CAMERIERA A ROMA 
sopprime il figlioletto 


Roma, 19 

Una giovane di 22 anni, Mi 
chelina Veronesi, ‘cameriera 
presso la famiglia dell'avv. Ve. 
zio Crisafulli ha ucciso stama- 
ne il bambino che aveva dato 
alla ‘luce all’1,30 della scorsa 
notte. L'infanticidio è stato sco- 
perto alle 13 di oggi perchè ja 
Veronesi, colta. da improvvisa 
emorragia, ha dovuto essere ri- 
coverata all'ospedale San Gia 
como. La Veronesi, mentre era 
are a SRI, è stato colta 
le doglie del parto e poco do- 
po ha dato alla luce un bambi- 
no, senza l’aiuto di alcuno, Più 
tardi, la giovane ha soffocato la 
creatura, premendogli ‘sul viso 
una coperta; quindi, ha nasco- 
sto il cadaverino in un armadio, 
La Veronesi si è poi sentita ma- 
le, ed uno dei componenti della 
famiglia dove lavora ha chiama; 
to subito un’autoambulanza e 
gli agenti del primo Distretto. 


Nuovo modello della Ford inglese 


LA «ZODIAC MK IVo 
da oggi sul mercato 


Roma, 19 

Domani sarà ufficialmente 
presentata sul mercato ingle. 
se e sui mercati di esportazio- 
ne, incluso quello italiano, 1a 
muova «Zodiac MK. IV», della 
Ford inglese. 

Gli studi per la produzione 
di questa nuova auto sono co- 
minciati nel 1961, con il nome 
convenzionale di «progetto Pan 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nuvolo- 
so o temporaneamente molto nuvo- 
loso con possibilità di brevi piogge 
ed attività temporalesca che saran: 
no tuttavia più probabili sulle Alpi 
e Prealpi. Sulle regioni centrali, me- 
ridionali ‘e sulle isole poco nuvolo- 
so con temporanei annuvolamenti 
sulla Toscana, l'Umbria e le Mar- 
che. Temperatura in lieve aumento. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 7, 18; Verona 9, 20; 
Trieste 13, 19; Venezia 11, 19; Mila- 
no 12, 20; Torino 7, 17; Genova 14, 
17; Bologna 9, 23; Firenze 8, 22; Pi 
Sa 7, 21; Ancona 14, 22; Perugia 9, 
19; Pescara 9, 26; L'Aquila 7, 19; Ro- 
ma 9, 22; Roma (Fiumicino) 8, 22; 
Campobasso 9, 19; Bari 10, 21; Na- 
poli 10, 19; Potenza 7, 16; Catanza- 
ro 10, 18; Reggio Calabria 11, 23; 
Messina, 14, 20; Palermo 13, 21; Ca-! 


tania 6, 21; Alghero 8, 20; Cagliari | 


12, 20. 


da». Caratteristiche salienti del- 
la «Zodiac MK IV» sono: una 
linea decisamente sportiva gran- 
de spazio e comfort per i pas- 
seggeri, spazioso bagagliaio (la 
ruota di scorta è stata siste. 
mata sotto il cofano anteriore), 
motore a sei cilindri disposti a 
«V» (il primo di questo tipo 
prodotto in Granbretagna), ci. 
lindrata 2500 centimetri 
sospensioni indipendenti e fre- 
ni a disco sulle quattro ruote. 


L’interscambio nel 1965 è stato, 
pari a circa 48,9 miliardi, sud- 
divisi in 22,6 miliardi per im- 
portazioni (contro i 32 miliardi 
previsti nell’accordo) e 26 mi- 
liardi di esportazioni. Le im- 
portazioni dalla Cecoslovacchia 
sono costituite per il 40 p.c, da 
prodotti agricoli ed alimentari, 
per il 19 p.c. da materie prime, 
per il 16 p.c. da semilavorati 


cubi, | ® PET il resto da prodotti finiti. 


LZ 


BUONI DEL TESORO 


Secondo dati forniti dalla Ca- 


sa, l’auto è in grado di passa- 
te da 0 a 97 chilometri orari 
in 11,5 secondi. La velocità mas- 
sima è di circa 160 chilometri 
ora. Per l’Italia il prezzo è sta- 


Roma, 19 
L'assegnazione dei buoni ordinari 
del ‘Tesoro per investimenti liberi 
attribuiti alle aziende di credito (ai 
sensì del decreto. ministeriale 26 
febbraio 1966, art. 5 lettera B), ha 


to fissato in lire 2.750.000, Ige | avuto luogo in data odierna senza 


compresa. 


alcun. soprapprezzo. 


DICHIARAZIONI DELL LEADER DEL NUOVO PARTITO 


Vogliono la pace etnica 
i socialisti alto-atesini 


L’accento viene messo piuttosto sui problemi 
sociali e sulle scarse possibilità locali di lavoro 


Bolzano, 19 

L'azione che il nuovo Partito 
socialista sudtirolese 
svolgere in opposizione alla po- 
litica sino ad oggi condotta dal 
la SVP è stata illustrata dal 
presidente del partito dott. Ed. 
mont Jenny nel corso di una 


conferenza stampà. 


Il dott. Jenny ha affermato 
che i socialisti intendono ricer. 
care una intesa pacifica tra i 
etnici sudtirolesi pur 
sapendo che è difficile nella 


gruppi 


situazione attuale 


questa posizione; poi ha soste- 
nuto la necessità di misure 
adeguare lo svi 
luppo economico della Provin- 
cia di Bolzano. alle esigenze 
di tutta la popolazione e in par- 
ticolare. dî creare nuovi posti 
di lavoro attraverso la realiz 
zazione di nuove industrie. «Il 
problema che oggi si pone — 
ha detto Jenny — non è quello 
di una immigrazione dal Sud 
ma quello di una emigrazione 
dei lavoratori locali verso l’este- 
To per mancanza di possibilità 


concrete 


locali». 


Per quanto riguarda, infine, 
il suo programma e quello del 
suo partito, egli ha detto. che 
esso si basa «su una collabora- 


zione con le forze progressiste 
italiane, sempre in aumento, per 
una migliore coesistenza tra i 
due gruppi linguistici in Alto 
Adige». «La S.F.P., inoltre, sì 
batterà per un'autonomia della 
provincia di Bolzano e per una 
soluzione sociale, economica e 
politica del problema altoatesi- 
no, che non si fermi al vacuo 
rispetto delle tradizioni folclo- 
ristiche». 

Numerose sono state le do- 
mthande rivolte al dott. Jenny, 
In particolare, l’on. Ebner, di- 
rettore del «Dolomiten», ha 
chiesto al leader della. «SFP» 
se egli rinnegava l’affinità della 
popolazione altoatesina con lo 
«spazio germanico». Il dott, 
Jenny, rispondendo, ha affer- 
mato che «mentre non si può 
negare che l’Alto Adige deve 
attingere la sua ricerca cultu- 
rale dallo spazio culturale ger- 
manico, esso invece, dal punto 
di vista politico, ha un natu- 
rale collegamento con la vita 
politica austriaca», 

Nella sala dove è stata tenù: 
ta la conferenza stampa era 


intende 


sostenere 


Presidente della Repubblica Sa- 
ragat e alcune altre foto del 
dott. Jenny. con il leader socia- 
lista austriaco, Kreisky. 


d'Amico 


Sica di Mitigrrine 
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LINEA ESPRESSO MERCI e PASSEGGERI 
ITALIA - 
NORD PACIFICO 


(Associata alle Conferenze Centro America e Nord Pacifico) 
——__ — TOT 


Mn. ANNA MARIA d'AMICO 


Velocità 16 miglia - Mezzi di sollevamento sino a 25 tonnellate 
partirà da Trieste il 3/4 maggio per 
LISBONA . VERA CRUZ . CRISTOBAL (Colon 
Panama) . LOS ANGELES . SAN FRANCISCO 
VANCOUVER B.C. - PORTLAND 
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Per informazioni, nolì, imbarco merci ecc., rivolgersi: 

TRIESTE — Agenzia D. Tripcovich - Via della Borsa, 3 

24941 (4 linee) 

— Sed della Società: Corso d’Italia, 35 B 
Tel, 860,051 -2-3-4 - Telegr, DAMICONAVI 


CENTRO AMERICA 


(SALVO VARIAZIONI) 


- Telegr, DAMICONAVI 


mercato rispetto ad altri Paesi,.| ) 


MILANO 
Chiusura 19 aprile 1966 
Mercato incerto all’inizio della 00: 
va. liquidazione, Le contrattazioni | 

hanno confermato un andamento 
trastato. per la. presenza .di ulteriofi 
pealizzi. L'apertura è stata nel col” | 
plesso ferma e, nel primo. dur: io 
si è notato qualche rafforzament 
della quota. La discontinuità € 
nuove pressioni ‘esercitate sulle 
scosa. hanno determinato però 
‘chiusura muove flessioni, ‘che 190! 
tano! diverse voci ai minimi 
denti; Im particolare, cedono terre 
‘Agricola, Falck priva 
Viscosa, Nord Milano 
L'Ausiliare, Binda, le» due 
Progressi di un certo rilievo dent® | 
ciano, per contro, le Fondiaria MW | 
cendio, C. Erba priv., Mira Landi 
Magneti Marelli, ‘alcuni finanziati || 
Co.Ge., Iniziativa Pallizia, Olive 
Falck, Monteponi, Stele, Cantoni; 
vardo. Poco mosso il reddito: fis) 
attraverso un volume di scambi 005 il 
‘sueto in queste ultime sedute. | 
Titoli trattati: di, Stato 11.000.001 | 
Buoni del Tesoro 77.000.000; obbli 
zioni 731.500.000; azioni n. 2.211 
Titoli di Stato: Rend. It. 5% dl 
(>); Red, 3,5% 100.70 (100.60); 
costr. 3,5% 89.25 (88.90); Ricostr. 
99-(98.95); Trieste 5% 98.50. (984 
Rif. fond, 5% 98 (98.05). 
Buoni del Tesoro 5 


1974" 100;175 (100,225). A 

Alimentari: Certosa 3125 (3100); 

lleria 2670. (2702); Eridania 

(3250); Es. Molini 1500 (—); Mof 

14.110 (14,150); Romana Z. 196/75 C 
Ass. Generali 9A. 
Milano 28.500 (28.600 


Médiob. 71.790 (70.620): 
io 1575 (1626); Briosoll 
: Caffaro 202 (198): G@ 
(753); Erba 10.160 (10.150) 
Erba, priv. 7100 (6850); Italgas 
(1158); Imiz, Ind, Com. 2010 (ji 
doga ord, 4440 (4520); Ledoga 
5900 (6010); Liquigas 209.50 -( 
Mira Lanza 39.150, (38;310); Ossi 
1560 (1561); Pibigas 97 (—); Rumian@ 
1819 (1800)* Saffa 5454 (5400); Saro. 
1097,50 (1100). i 
Elettrici ed elettrotecnici Cid | 
0 ex (8011); ‘Emiliana 220006 4° 
Magneti 1085 (1020); Mare! 
50); Orobia 2540ex (2679) | 
Sip. 2675 (2641); ‘Tecnomasio 
(1560); Terni Nuova 360 (356). 
Agr. Lig. Lom. Nast 
opt.); Bastogi 2278 (2200); BI? 
da 3820 (3725); Finmare 423 (410) 
Finsider | 826 (811); Generalfin 
(970); Gim 5110 (5045); Invest 
(3160); Italpi 3053 ex (3145); La 
trale 9300 (9190); Pirelli e O, 420047 
Safep 100.50 (—); Sifir LIT£E 
Stet 208 | 


ari © agrio i ( 
(2105); Beni Stabili 331: 
nifiché 685 (680); Co.Ge, 7400 col 
Imm. Roma 572 (562); Sagi vi! | 
(2160); Iniz. Edilizia 2310 (2250) | 
Milano Centrale 20.650 (—); Risane 
(6358); Silos!  Genof®. 


Minerari e metallurgici: Acc, Fal | ha: u 
4100: 4000); Acc. Falck priv. 499 |a zurri 
4400); “Brogg DI lito 

ni 5 600 | Mati sc 


gg) |Mai va 


tini 1752ex (1800); Mi ? [gli 
(690); Siele 9100 (8800);  ‘Trafilenl@ | SCOL 
720 (695). | }Amo « 
Tessili © manitatturieri: Chatilof | Alghe 
5450 (—); Cot, Cantoni 15.900 (15,050) midi 
Val Tino 16 (15.50); Olcese 750 (7005. to". 
Cucirini 7090/ex (7470); Stamipati 280 | Sto, s 
(2830); Cascami Seta 5071 (—); FIS Tuwvole. 
310 (335): Lanerossi ) 95 l tri o: 
DI lì 2ziti 
DE | Utva m 


(); Manif. Tosi 
i Pacchetti 571 (—); 
scosa 4215 (4300); Snia. priv. 
; Bernasconi 1135 (—); Til 
Un, Manif, 29,000 (+). 


: Nor s 50. 162008 fai? 
Nord Milano 1550 (U gl Di 
| Stra 


Trasporti: 
L'Ausiliaro 2450. (2605); Mittel 
Diversi: Alto Veneto 1800 (—); DI | 
coi a e Cora, 
(40.700); Cart. Burgo 16,050. (15.809 | Ques 
Cart. Donzelli 5000. (4980); “| ® sue 
4610 (4602); Ceram, Pozzi 205 (210% |a 
Ceram, Pozzi priv. 284 (308.75); Gal,y lè 
ram. Ginori (560 (870); Ciga SMS 
(4082); Acque Potab. 963'(—)7 Ed] mi 
2608 ex (2795); Eternit. 4390" (440001 | 1. 
Italcementi 15.400 (15.350); i 

Acqua 569 (565); Rinascente di 

(360.50); Rinascente ‘priv, 301 

Mondadori priv. 3390 (3375); 

li Sp.A. 34906 (3619); Rejna 9 | 

(>); Ses. (ex Sarda) ‘4350 (4300) 

Sges (ex Seso), 1750 ex (1836); SM 
rigllo MO (100); Terme Aqui soi 


CAMBI E VALUTE A TOA 
Cambi esportazione: dollaro U?4 
624.43: dollaro canadese 560.05; 114% 
co svizzero 144,58. 

Mercato libero delle valute: steli; | q; 
na oro 6100-6200; sterlina umitaft: | il 
1750-1760; marengo. svizzero 6100-69 [om 
dollaro USA 624-625; franco svizzili |a 
143.50-144,50; franco francese 12855. i 
oro fino 705-710; argento puro 28% 


TRIESTE 


Mercato contrastato ad and lamenti 

discontinuo per effetto di p 

su alcune voci che hanno determi 

to flessioni in chiusura. In ‘dani 

Bastogi, Finmare, Finsider, Fiàt; 4 | dor 

ni, Generali, Ras e Sme. N se 43 angi 

contrattazione, Fermi i locali, Im |a “NS 

presa il reddito fisso. Catini e Î° abb: 
AGE 


relli quotano ex dividendo rispetti! 
mente di 65 e 100 lire, 


stata posta una fotografia del|Ger 


NEW YORK 


Superato . l'andamento al. decli0 
il mercato azionario si è chiuso or 
leggero . vantaggio, Le. contrattazii dr] 
Sono state attive. I titoli del pr 
‘Anaconda e Kennecott, che in 
tinata avevano tenuto basso il merdi 
to insieme con aviolinee, aerospi 
ed elettronici, sono rimasti in Pi 
ta anche dopo l'inversione della 
denza. In perdita anche le peri 
a seguito di una circolare dell’azie”4 
agli acquirenti sulla necessità 
revisionare le strutture di coda di 
cuni apparecchi. Tuttavia molte 
le perdite subite in apertura da 
delle ‘aviolinee, aerospaziali e ì 
che negli ultimi tempi hanno sesta. 
la. loro ‘tendenza, sono state ri Sor | sibi] 
bite in tutto o in parte a seduta a{ti. lapin, 
zata. Volume delle azioni scambi | (Ses) 
8,82 milioni (lunedì 9,16), Dow 4055, | Cent 
941,64 (meno 0,5); A.P. 348,9 (più | Move 7 
| 


pei 
LONDRA A 
| CADE 

Giornata senza, tendenze parti005à dai 

alla Borsa, dove si è registrata Dr tem {: 

discreta richiesta del titoli del loto 

ciaio per acquisti speculativi. ia | “ent. 

dentemente gli acquirenti, in Yo 

della nazionalizzazione, dell’indu!i 

dell'acciaio da parte del Governo; 

burista, conta su indennizzi lucera! A 

Il settore metallurgico è stato 

dato dai titoli del rame, sebbel. ki 

Tealizzi di beneficio abbiano decliSyi | dn 

le migliorie iniziali. Miste le 0054 | 

gazioni .di Stato, Calmi gli aur 4 


PARIGI ti 
In un mercato sempre poco ati | chi = 
si è accentuato il movimento, di 1 5 | Veg 
gamento dei valori francesi. SU ire: da ‘Am 


titoli, le perdite sono assai po Ì 
Fra i più depressi: Citroen, gs) 

Petroles BP, CSF, Pompey. ameno ar 
anche il mercato estero, ripil 

degli italiani, 


shit 


ibi 


Tie 


essa 


n 


ESS 


lan 


la libreria della Casa della Radio a Parigi, la scrittrice Odette Joyeux appone dediche al suo 
libro «L'età felice», assistita da Delphine Desyeux che è protagonista della riduzione televisiva 


e | 
me | = 


È 
9 TUTTO un mondo nuo- 
|. vo quello di questa mat- 
rele | ha: un mondo di fulgori, di 
|'*2urrità, di riverberi, di mi- 
liti scintillii; un mondo che 
Mai vedemmo, che proprio mai 
emmo intuire. Ieri sera, tra 
gli scoppi delle folgori, scorge- 
io ovunque strade fangose, 
uo | leghe pozze lutulente, muri 
I al idi, alberi grondanti; ed Di 
Î 0, sbarramenti enormi di 
di CATA vole. E pur noi eravamo in- 
Uro) aziti da un’uggia che ci pa- 

‘Ro | VA mortale. 

‘i | Quanto e come dureremo, 
© 3160 |% questo tristo mondo livido 
Du v frigio? — si angosciava, a 
pe, Dee il cuor trepido. — E 

lltando tornerà, su questa no- 


9110) 
| Nira terra, il sole? Ed esiste 
| Ahcora, esiste ancora il sole?». 
Uesta mattina, eccolo nel- 
Sue sterminate feste di lu- 
il meraviglioso dominato- 
i E°. diremmo, come una for- 
Midabile isola di compatto @ 
ti bidissimo cristallo, sfolgo- 
“&Nte nell’oceanica azzurrità 
Sd cielo tersissimo. Nella vi- 
| | \2za effusa intorno da questa 
| Nana isola di splendori, il 
|, ndo s'è fulmineamente rin- 
i itato, assumendo una fanta- 
| \\CA veste d’impensabile gio- 
pera vp tzza. E sembra che tutto si 

; Tifatto, intagliandosi in una 


J 
sterli 


n | prguagliabile pietra preziosa 
pero i Proporzioni titaniche. Ogni 


i |a a — ripetiamo attoniti la 
cai enta osservazione — singo- 

I mente vive; ogni profilo, 
Tciò, splende e rifrange' lu- 


ore che desta meraviglia 
> ansia: meraviglia per tan- 
il abbagliante purezza; ansia 
st Îl miracolo non abbia pre- 
e; che non tornino pre- 


né 
. 
354 


Ma no, nulla oggi assume- 
ng Oni di tristezza: trionfa, 
Suoi drappi fiammeggian- 
a divina regina che ha 
Ma; prodigioso d’inobliabile 
| 0,88 E° l’invincibile vita, che 
| di" meglio s'effonde in fulgi. 


mé | tini; in acute essenze, in 
x | tun 
att |ù 


} Che sembrerebbero invero- 
joe! RA 

enti | Inverosimili, come è 
HI ly mente la buia sorella di 
3 fi dla buia deità che adesso 


tia | to, ISamente neghiamo. Questo 
® il suo dominio: non c'è 
| ta bilità per le sue bramose 
de Ne, in questo nostro incan- 
‘ | beSente mondo di chiarità. 
De, mai vedemmo volti mar- 
va Si e membra inerti; e do- 
Aq Udimmo atroci singulti di 
Tema disperati? Certo, in un 
%) to dominio delle tenebre; 
d I un lontanissimo mon. 
Tong iraneo e malvagio: un 
di do di irti e duri macigni, 
Bang Ali cataclismi, di strug- 
re Ozi, di velenose atmosfe- 
MU tra noi, è l'impero del 
Un magico eldorado che 
! anza, nella realtà, la 
tig fOrante chimera degli an- 
\age Miti d'oltreoceano. Ecco: 
Amo su ogni foglia brilla- 
o fonine d’oro che accendo- 


È Dray, 
gi: | 
pot 


aria d’altri sfavillii; e glil 


steli dei cespugli e delle erbe 
luccicano in esili guaine, sem- 
pre d’oro; ed oro fluente, oro 
fluente ancora scorre nei ru- 
scelli e nei rigagnoli; e quelle 
case, lassù, sopra il poggio, 
han le facciate fatte di lastre 
d’oro; e non è un immenso 
crogiuolo ridondante d’oro 
questo nostro golfo nel quale 
bulica il metallo vivo e fluido 
che tutta l’aria illumina e ar- 
roventa? 

Noi adoriamo l’inverosimile 
bellezza di questo mondo nuo- 
vo. L’adoriamo per le sue ir- 
reali, stupende incandescenze 
e le sue limpidità; ma più an- 
cora per la sana giovinezza 
che essa prodigiosamente ci 
trasmette. Fu, chissà, in una 
giornata come questa che do- 
vette, in un mirabile cuore di 
uomo, nascere il mito deda- 
leo. Dovette esser facile pen- 
sare che un essere umano di 
singolare genialità, di eccelso 
spirito potesse levarsi nell’at- 
mosfera impalpabile col suo 
corpo, sì, etereo, volando di 
terra in terra, di vertice in 
vertice, alto sopra groppe di 
monti e di colli o su mobili 
acque, per virtù d’ala, di spi- 
rito e di volontà possente. 

Vedete; anche a noi par che 
sia un semplice giuoco poter 
spiccare, adesso, un salto nel 
vuoto celeste, e salire, e sali 
re ancora, tanto ci sentiamo 
leggeri e puri. Questo sottil 
fiato che ci fascia il volto, il 
collo, le mani, e ci fruga un 
poco dolcemente attraverso le 
vesti, par che possa soavemen- 
te sollevarci e sospingerci, 
trarci a navigare, trarci a sor- 
volare, vittoriosi e felici, pro- 
fili lontani; e sembra pure che 
ci penetri dandoci — anche 
per noi è il miracolo! — una 
diafanità vitrea; meglio, una 
trasparenza di gemma, una ni- 
tidezza di cielo giocondo e la 
gioia d’una sovrumana purez- 
za. E tutto, oggi, è buono, è 
bello, è nobile; come non esi- 
ste la morte, per il nostro cuor 
d’oggi, così non esistono tedi, 
non esistono ansie, non esisto- 
no odi, non esistono e non esi- 
steranno risse. Chissà, una 
volta forse, un doloroso mon- 
do di squilibri, di battaglie, di 
bramosie, d’arroventate passio- 
ni visse e tramontò inglorio- 
samente; o, forse, fu bruciato 
e purificato nelle fiamme di 
questo sole edace e costrutto- 
re insieme. Tutto, adesso, non 
è che purezza e semplice bon- 
tà. E la giustizia e la pace vi- 
vono in tutti i cuori... Non è 
vero? E’ ingannevole lusinga 
del cuor nostro, del cuor no- 
stro impaziente di bene? 

Non è vero, non è vero: in 
un mondo sconvolto, ci recla- 
mano senso di responsabilità 
e serene discipline: oneri e 
difficili prove: realtà diverse 
assai dal sogno. Sì, sono in at- 
tesa le realtà diverse dal so- 
gno. Lo sappiamo; e il ram- 
mentarcelo è doveroso. Ed ec- 
co, ritorniamo dalle meravi- 
gliose contrade delle nostre 
scorribande con un poco di ma- 
linconia, un poco di rimpianto. 

Ma abbiamo detto poca ma- 


“L'IMPERO DELSOLE 


linconia, poco rimpianto, per- 
chè il richiamo non ci turba. 
Vivemmo, nel fulgore d'una 
stupenda ora di sole, singolari 
ebbrezze, inattese gioie, chè la 
natura umana accetta i precari 
oblii e si rinnovella e si rifà, 
ansiosa sempre di tappe felici. 
Ma siamo pur tenacemente 
preparati ad ogni vigilia, 

Poco innanzi navigavamo 
nella limpida fluidità del so- 
gno; adesso ben riconosciamo 
la ferrea faccia della realtà, 
la quale, però, si tramuta an- 
che in bellezza, è pure attimo 
felice, è, in altri casi, imperio- 
so comando di dolore o di bat- 
taglia, che accettiamo consa- 
pevoli. 

E perciò, questo ben sapen- 
do, e attendendo come possi- 
bilità di sempre l’ora del do- 
lore che batte a tutte le porte 
degli uomini, o l’ora delle do- 
verose dedizioni, non ci rim- 
proveriamo la gioia di vivere 
‘il tempo che ci è concesso di 
panica ebbrezza; paghi del do- 
no generoso che ci viene, per 
alta potestà, di godere d’un 
flutto d’aria fulgida, del river- 
bero d'un sole benefico, del ce- 
leste fulgore d’un cielo inver- 
nale insolitamente sgombro e 
nitido; nitido come lo spirito 
della santa creatura contenta 
dei terrestri bene concessi dal- 
l’intramontabile volontà e che 
intonò la sua umile lode per 
il giocondissimo sole, per la 
limpidissima acqua tutta ar- 
genti e musiche, per le dovi- 
zie di questa nostra sosta ter- 
restre. 

Claudio Allori 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20. aprile 1966 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, aprile 

Prima bastava una compres- 
sa di aspirina nella coca-cola, 
dicevamo che eccitava la fan- 
tasia; forse era una illusione 
psichica, ma intanto nei bar 
avevano attaccato il cartello: 
«In questo locale non sì forni- 
sce aspirina». Poi venne la co- 
deina, chissà come seppero che 
bere tutta una bottiglia di sci- 
roppo per la tosse a base di 
codeina (costo: un dollaro) era 
come prendere una piccola do- 
se di stupefacente, un’impres- 
sione di cocaina. La gioventù 
studentesca americana — scuo- 
le superiori (diciamo ultimo 
anno di ginnasio, il liceo), e 
Università — ha consumato fi- 
no a un anno o due fa milioni 
di pillole di aspirina, decine di 
milioni di bottiglie di sciroppo 
contro la tosse; così si è aperta 
la strada all’uso della droga. 
Fra l’anno scorso e quest'anno 
è avvenuta la «grande rivoluzio- 
ne»: l'aspirina è caduta, la co- 
deina resta insieme con i semi 
di convolvolo che si masticano 
come quelli di zucca; vi si sono 
aggiunte curiose sottodroghe 
(non sì saprà mai chi le ha 
scoperte): la colla per aeropla- 
ni, per esempio, certi cibi da 
dieta estetica, liquidi smac- 
chiatori, l'essenza di un frutto 
indiano usata per profumare i 
pistacchi, alcuni terapeutici per 
l'asma. Tutte cose che però 
circolano nel perimetro delle 
«heights school». 

Nelle Università non. esisto- 
no più nè le «pep pills» (anfe- 
tamine), nè le «goof balls» 
(barbiturati); il passo è stato 
più lungo: si fuma la marijuana 
(detta Mary Jame, ma più {re- 
quentemente «pot»); sì masti- 
cano o il «fungo magico» (un 
jungo messicano dal quale si 
estrae lo «psilocybiny), o il 
«peyote» che è un fiore amaro 
di un piccolo cactus che dà la 
mescalina. Costano poco, il fun- 
go magico con qualche dollaro 
si può comperare, con venti- 
cinque dollari ci ‘sì procura 
tanta marijuana per fare tren- 
ta sigarette. In quasi tutti i 
campus delle Università e dei 
«colleges» americani il «pot» 
è coltivato più o meno segre- 
tamente; se manca la «coltiva- 
zione propria», sì trovano in- 
torno ai campus tipi pronti a 
cavare fuori quanta marijuana 
si vuole, 

«Perchè fumate la marijua- 
na?», è stato chiesto a una ra- 
ragazza dell'Università di New 
York. Ha risposto: «E perchè 
non dovremmo farlo? E° un vi- 
zio meno ”’incarnabile’’ del fu- 
mo ed è meno caro dei li 
quori». 

Un'inchiesta condotta nei 
campus ha dato questo risul- 
tato: il cinquanta per cento de- 
gli studenti usa più o meno 
saltuariamente stupefacenti; il 
numero di universitari (uomi. 
ni e donne, tre milioni e mez- 
zo di giovani) convertiti alla 
droga aumenta giorno per gior- 
no con una continuità quasi 
ciclica. Si può persino fare 
una divisione ragionata per 
gruppi di studio nell'uso degli 
stupefacenti: ne consumano più 
quelli delle facoltà umanisti 
che (filosofia, storia delle lette- 
rature, storia dell’arte, legge, 
specializzazione sociale) e me- 
no quelli delle facoltà scienti- 
fiche e professionali (medicina, 
chimica, matematica, fisica, po- 
litica). Il centro del «pot» però 
pare che possa localizzarsi nel- 
le facoltà antropologiche, cioè 
quelle che studiano l'origine, 
l'evoluzione, la vicenda cosmi- 
ca dell’uomo. Non è sorpren- 


Dino Provenzal: Dizionario della 
maldicenza. Ceschina Fd. (pagg. 303, 
L. 3000). Dino Provenzal, livornese 
di origine, da molti anni abita a 
Voghera. Dopo una vasta e varia at- 
tività letteraria (narrativa, saggisti. 
ca € di erudizione) e una assidua 
collaborazione a giornali e a riviste, 
da qualche tempo sì è dedicato alla 
compilazione di dizionari originalis- 
simi per la forma e per il contenuto 
(«Dizionario umoristico», «Dizionario 
delle immagini», «Dizionario delle vo- 
ci»), i quali hanno avuto una merita. 
ta fortuna. E’ ora la volta di questo 
«Dizionario della maldicenzav di cui 
è ‘uscita la II edizione, riveduta 
@ molto ampliata, con l'introduzione 
di altri epigrammi e di nuovi per- 
sonaggi. La maldicenza — lo dobbia- 
mo confessare — è il pane quotidia. 
no delle persone di ogni ceto; cam- 
bia di forma e di presentazione, ma 
la sostanza è sempre la stessa, L'au- 
tore ha scelto la forma più nobile: 
quella dell’epigramma; ne ha raccol. 
to una bella serie, alcuni assai gu: 
stosi; riguardano uomini politici e 
uomini di lettere, artisti e giornali. 
sti, personalità ormai scomparse e 
altre viventi, L’epigramma fiorì nel- 
l’Ottocento, ma gli uomini di spirito 
lo usano ancora: lo prediligono spes- 
so i giornali umoristici, lo rimetto- 
no in voga i commentatori dei fatti 
del giorno, al caffè o nei salotti. Mal. 
dicenza non vuol dire calunnia; anzi, 
nel suo garbato esprimersi, la maldi- 
cenza è, alle volte, una specie di pub- 
blicità gratuita per gli uomini più in 
vista. Gli epigrammi sono satire, 
frecciate, diremo così, di famiglia: 
hanno il pregio di far sorridere, di 
divertire senza nulla togliere alla 
personalità presa di mira. Talvolta 
gli stessi interessati sono i più acca- 
niti divulgatori degli epigrammi mes- 


Libri ricevuti 


si in giro sul loro conto. In queste 
pagine sono raccolti epigrammi noti, 
per lo più già pubblicati; così riuni- 
ti acquistano freschezza e danno un 
quadro completo dei tempi. La let- 
tura di questo dizionario, oltre che 
divertente e piccante, riesce anche 
istruttiva. 
o) 


Amadeo. Bordiga: Struttura econo- 
mica e sociale della Russia d’oggi. 
Editore Contra (pagg. 496, L. 2800). 


DIDDIDINIDLADNDIDAN 


L'eAGENDA EUROPEA 1966» 


E° uscita per i tipi dell’Edi. 
trice Europea (via Ristori n. 
8, Roma), l'«Agenda Europea 
1966», che, a sette anni dalla 
prima edizione, si è affermata 
come il più aggiornato com- 
pendio dell'attività delle grandi 
organizzazioni di cooperazione 
e di integrazione economica; le 
tre Comunità Europee (CEE, 
CECA, EURATOM), l’OCSE, la 


\[EFTA, l’ECE, l’ESRO, l’ELDO, 


la FAO, il Comecon, la Banca 
Mondiale, il GATT ecc, 
Arricchiscono il volume un 
compendio cronologico degli av- 
venimenti del 1965, una ras 
segna della posizione dei mag- 
giori Paesi del mondo sui pro- 
blemi dell'integrazione, e un 
ampio annuario politico-ammi- 
nistrativo ed economico dei sei 
Paesi della Comunità Europea 
corredato da circa 100 mila no- 
mi e indirizzi che costituiscono 
una utile guida d'Europa, 
«Agenda Europea 1966» - L. 
10,000. Editrice Europea, via 
Adelaide Ristori 8, Roma. 


di una drog 


E' priva di colore, di sapore e di gusto, ma hà la straordinaria capacità di dare alla coscienza una dimensione 
finora mai conosciuta e talmente vasta da far sostenere: «Freud è ormai un relitto della cultura psichica» 


dente se è vero che uno slogan 
ha avuto fortuna nell’Universi- 
tà di Berkeley in California e 
comincia a camminare rapidis- 
simo ‘nelle altre Università dei 
cinquanta Stati. Lo slogan di- 
ce: «Non parlate a chi ha 
trent'anni». 

L'uso delle droghe allucinan- 
ti — dette «psicodeliche», cioè 
dilatatrici della coscienza — 
favorisce l'allargamento di una 
conoscenza della società (dico- 
no le «teste acide», come si de- 
finiscono fra loro quelli che 
ricorrono alla droga) la quale 
appare, nella chiarezza della 
esplorazione favorita dall’allu- 
cinogeno, «un insieme di non 
sensi; il suo sviluppo storico 
e umano si è svolto su binari 
ristretti, aridi, senza immagi- 
nazione e futiliv: è la definizio- 
ne di uno studente dello Iowa, 
prossimo a laurearsi in antro- 
pologia appunto. E tuttavia, il 
Jenomeno dell’uso delle droghe 
allucinanti sarebbe restato for- 
se un episodio grosso, ma li- 
mitato nel quadrato di ogni 
campus, se due anni fa non 
ci fosse stato un fatto clamo- 
roso: due professori di psico- 
logia dell'Università di Har- 
vard, Timothy Leary e Richard 
Alpert, cominciarono esperi- 
menti — in un ambito scienti- 
fico, almeno nelle premesse e 
nei primi mesi di «lavoro» — 
con un nuovo allucinogeno de- 
finito LSD (Lysergic acid die- 
thylamide), sintetizzato nel 1934 
da un chimico svizzero in for- 
ma liquida, ma che non ebbe 
allora alcun reale «successo» 
nella farmacologia generale. 

«Il gioco sta per cambiare, 
signore e signori. L'uomo sta 
per usare finalmente il favolo- 
so sistema elettrico che esiste 
mel suo cranio e che finora ha 
portato in giro inerte. L'«esta- 
blishment» sociale di oggi è 
meglio che si prepari subito al 
cambio che verrà. I nostri con- 
cetti favoriti hanno le fonda- 
menta in una corrente che sta 
per uscire dagli argini, dopo 
due miliardì di anni di bugie: 
La diga fatta di parole sta per 
crollare. Correte verso le colli- 
ne, altrimenti la vostra capaci- 
tà intellettuale sarà’ travolta 
dalla corrente»; ecco il manife- 
sto scritto da teary e Alpert 
dopo aver verificato che il 
LSD era davvero «un elemento 
biochimico sacro». Gli studenti 
che con Alpert e Leary aveva. 
no accettato di fare esperimen- 
ti con il nuovo allucinogeno 
non soltanto andarono per il 
campus della pìù aristocratica 
Università americana «evange- 
lizzando» il LSD, ma si consi- 
derarono come un gruppo di 
privilegio «poichè non solo sia- 
mo quelli che viaggiano nella 
propria coscienza, che raggiun: 
gono il di là che è dentro ognu- 
no di noi, che hanno sulle spal: 
le ciò che generalmente negli 
altri uomini è chiuso in una 
miniera profonda, buia e inac- 
cessibile della psiche, ma sia- 
mo quelli che preparano il 
mondo di domani». 


Sconcertante attrazione 


Da ricerca psicologica (vede- 
re se era possibile allargare 
la conoscenza psichica e men- 
tale dell’uomo tramite una 
«medicina» che potesse aiutare 
ad espandere l'intelligenza: que- 
sto era il programma iniziale 
di Leary e Alpert, e perciò Har- 
vard autorizzò l'esperimento), 
l’uso del LSD sì inquadrò în 
un movimento mistico che eb- 
be una sconcertante attrazione 
presso a poco în tutti gli am- 
bienti intellettuali d’America. 


Gli scrittori, î pittori, i musi-|- 


cisti cercarono nel LSD un 
«rinnovo della fantasia»; i pro- 
fessori dei grandi «colleges» 
non. sdegnarono quella prova, 
spintivi in parte (anche) dalla 
necessità di gareggiare con stu- 
denti che apparivano straordi- 
nariamente dotati di cupacità 
intuitive ed intellettive dopo 
aver usato l’allucinogeno «sa 
cro». La necessità di «non re- 
stare indietro» (questo spirito 
della frontiera che resta nel 
subcosciente americano e che 
forse è il più diffuso complesso 
nazionale), è entrata nel gran- 
de gioco (nuovo) di Leary e 
Alpert, usare il LSD significa. 
va far parte della società di 
privilegio mentale e culturale; 
se nella società tenuta su dal- 
la «diga di parole» l’automobi- 
le era diventato lo «status sym- 
bol» di ogni cittadino, nella so- 
cietà che stava per nascere lo 
«status symbol» era il LSD; 
diventare «teste acide» voleva 
dire essere già cittadini della 
«nuova repubblica psichica». 

Leary e Alpert furono allon- 
tanati da Harvard; Leary è sta- 
to condannato l'altra settimana 
per contrabbando di marijua- 
na dal Messico (trenta anni di 
carcere, se non riuscirà a strap- 
pare una sentenza più mite in 
appello), ma per la gioventù 
studentesca americana essì re- 
stano i due apostoli della dro- 
ga che non ha colore non ha 
sapore non ha gusto, ma ha 
quella straordinaria capacità 
di fare scoprire «l'al di tà den- 
tro se stessi», di espandere la 
conoscenza e la concezione del- 
la vita e della società, di dare 
alla coscienza una dimensione 
finora mai conosciuta e tanto 


vasta da far sostenere ai se- 
guaci del culto del LDS: «Freud 
è ormai un relitto della lonta- 
na cultura psichica». Il LSD 
consente «un viaggio dentro 
che nessuno può fare senza 
quel biglietto». 

Il «trip» — il viaggio, così è 
ormai definita l'azione del 
prendere la droga; un milione- 
simo di oncia (ventotto gram- 
mi) è la dose — costa da tre 
a cinque dollari; il «biglietto» 
è abbastanza facile trovarlo, il 
LSD si può sintetizzare in qual- 
siasì laboratorio chimico di 
Università o di farmacia appe- 
na decente, non mancano mai 
i contrabbandieri che intorno 
ai campus portano o l’alluci- 
nogeno estratto in laboratori 
clandestini oppure quello «ve- 
ro» che una sola fabbrica far- 
maceutica fa in America, la San- 
doz, che lo vende alle farmacie 
e agli ospedali da cui si ottie- 
ne però soltanto su ricetta 
medica. 


Viaggio affascinante 


Non è costoso, ma il bi 
glietto garantisce l'andata, non 
il ritorno dal viaggio nella co- 
scienza. E nella espansione 
dell'essere interiore, ad ogni 
modo se c'è un ritorno {nella 
maggioranza dei casi c'è) esso 
non è il ritorno al mondo 
usuale dal quale si è partiti; 
dopo dieci ore di «trip» (è il 


tempo dell'effetto di una dose),| . 


l’uomo che riaffiora non è più 
quello di prima, le cose, le 
persone, l'atmosfera che lo cir- 
condavano prima di «partire» 
non esistono più, l’insopporta- 
bilità di una condizione lascia- 
ta appena dieci ore prima ren- 
de impossibile non ricercare 
un altro biglietto per quel viag- 
gio così affascinante da far 
scordare i pericoli che com- 
porta. L'esplosione dell'uso di 
allucinogeni, e soprattutto del 
LSD, ha la sua oriaine in que- 
sta immnossibilità di accettare 
la società così com'è cagi. An- 
che se il LSD non è una drona 
da assuefazione (al contrario 
dell’eroîna, della morfina, della 
cocminn.), il «triny che consen- 
te diventa così morbosamente 
desiderato da trasformarla in 
droga da assuefazione psichica. 

Era quasi naturale che la «mi- 
stica del «trip» uscisse dai cam- 
pus per diffondersi nella socie- 
tà meno esclusiva, e in qualche 
modo sperimentale, delle uni- 
versità: giovani «erecutives» 
delle grandi corporazioni cer- 
cano nel LSD visioni straordi- 
narie e originali per lo svilup- 
po delle loro società e, conse- 
guentemente, della loro carrie- 
ra; ambiziosi «colletti bianchiy 
compiono il «viaggio» per trar- 
vi certe illuminazioni capaci di 
farli promuovere «erecutives»; 
gli scienziati vanno nel «tripy 
per risolvere difficili equazioni 
che la loro pur lucida intelli- 
genza non riesce a chiarire; 
studiosi e pensatori cercano nel 
milionesimo di oncia di LSD 
le risposte alle terribili doman- 
de che sono capaci di farsi, ma 
alle quali non sanno quale lo- 
gica conclusione dare, Quel ca- 
rattere di misticismo che il 
«trip» conserva attrae anche i 
filosofi e certì religiosi, natu- 
ralmente non cattolici: il ricor- 
do di Aldous Huxley (che 
avrebbe usato negli ultimi an- 
nî della sua vita il LSD), i ri- 
chiami di uno Zen semplifica 
to e di rituali orientalistici che 
fanno l’altalena jra Budda e 
Zoroastro, inducono anche gli 
scettici a tentare il viaggio, non 
fosse altro per cogliere in esso 
gli stessi sensi che altri raccol- 


gono e dei quali potrebbero far 
uso per ricatturare le menti 
già sfuggite aì richiami di al- 
tre mistiche, di altri teismi. 
Un milione di dosi di LSD 
è stato consumato in America 
l’anno scorso, forse il doppio 
di quei «biglietti» sarà vendu- 
to nel 1966 per ì «trip» ai qua- 
li bisogna essere preparati se 
si vuole tornare. Una ragazza 
dì California, nella coca-cola 
della quale era stato messo un 
«biglietto» senza avvertirla, ha 
creduto di diventare pazza ve- 
dendo di colpo un mondo che 
non aveva riscontro nella sua 
razionalità, è fuggita, sì è get- 
tatà dal ponte della «Golden 
Gate» uccidendosi nel Pacifico; 
uno studente di New York al 
quale un compagno aveva of- 
ferto una zolla di zucchero sen- 
za dire che era impregnata di 
LSD (se ne trovano nel Green- 
wich Village in quasi ogni drug 
store), ha veduto le strade tra- 
sformarsi in draghi rossi’ che 
gli correvano contro, ha sco- 
perto in sè la forza di combat- 
terli, anche se essi continua- 
vano a gettare contro di lui 
grandi pietre veloci: e per po- 
co non restava schiacciato dal- 
le automobili (le pietre) con? 
tro le quali aveva preso a lot- 
tare. E' stato in ospedale per 
qualche tempo. «Da allora — 
dice con calma disperata — 
non sono più ioy. Sono gli estre- 
mi, come quello del laureando 


ALLARME E APPRENSIONE IN TUTTI GLI STATI UNITI PER LA SEMPRE MAGGIORE DIFFUSIONE DEL «LSD» 


Vogliono preparare il mondo di domani 


superimbotti a allucinante 


di Filadelfia che ha imparato 
il tedesco in una settimana 
compiendo «trips» regolari con 
il LSD («Il viaggio comincia 
trenta secondi dopo aver stac- 
cato il «biglietto», ha detto); 
come quello dello studente di 
Washington che ha «scoperto 
l'essenza di Dio» ed ha scelto 
la via dello studio teologico, 
senza più usare LSD. 

Il Governo si è spaventato, 
le «teste acide», i «trip party», 
gli «acid test» diventano una 
presenza troppo diffusa nella 
società americana degli anni 
Sessanta; il LSD è fuori leg- 
ge, la sorveglianza è stata rin- 
forzata, migliaia di agenti (an- 
che segreti) hanno avuto un 
solo ordine: scoprire le «teste 
acide», vedere da dove arriva 
il «trip». Non c'è nulla di più 
preoccupante, dal punto di vi- 
sta delle autorità, che sentire 
la madre di quattro figli anco- 
ra ragazzi dire: «Io e mio ma- 
rito ogni tanto facciamo il no- 
stro ,,trip” insieme; è facile: 
basta mettere appena un po’ 
di acido” nel succo d'arancio 
dei bambini e farli andare a 
giocare nel parco vicino alla 
nostra casa nel Bronx per es- 
sere liberi di ,,viaggiare” per 
tutto un pomeriggio». Ma qua- 
le possibilità hanno gli agenti 
della lotta contro le droghe di 
scoprire una delle più ingan- 
nevoli, sfuggenti di esse? Sen- 
za odore, senza sapore, senza 


gusto, messa nello zucchero 0 
în una bottiglia di vino (il 
LSD leva il gusto dei liquori, 
quasi esclude il ricordo del 
sesso) può viaggiare con chiun- 
que, dovunque, senza creare 
sospetti, senza dare comples- 
si di spionaggio in chi la por- 
ta. E pare un controsenso di- 
re che diventa anche più diffi- 
cile fermare una corrente che 
è uscita dalla fase clandestina 
e ora si esibisce all'aperto, în 
forma di sfida a tutti: adulti 
(«responsabili di un mondo 
miserabile che abbiamo dovu- 
to accettare»); società («non 
esiste nella realtà; è finta cò- 
me le cose della TV e di Hol 
lywood; preferisco ‘il mio gat- 
to che anche lui ,,viaggia” con 
me quando vado con LSD»); 
autorità e Governo («Ogni ideo- 
logia di partito, da quella co- 
munista a quella liberale, re- 
stringono le capacità mentali 
di un uomo: basta un ,,trip” 
per rendersi conto di ciò»). E* 
difficile fermare una corrente 
che si allarga a macchia d'olio, 
che pretende di essere una 
espressione non del vizio — 
«questo è un concetto deì dro- 
gati della vecchia società» — 
ma di un «nuovo mondo» che 
è dromati vedono formarsi sul- 
le colline, in ‘opposizione alla 
diga di parole dentro la quale 
l'umanità è restata chiusa per 
due miliardi di anni «di bugie». 


Stelio Tomei 


PAGINE SULL'ULTIMA GUERRA IN <Q 


=== 


UELLI DI BETASOM» 


Andava all'assalto col cannone 
guardando il nemico negli occhi 


Ma Todaro, «il cavaliere del mare», è soltanto una delle figure leggendarie 
che guidarono i nostri sommergibili nella estenuante battaglia dell'Atlantico 


Un altro libro sull'ultima guer- 
ra, uscito recentemente per i 
tipi della casa editrice Giovan- 
ni Volpe, di Roma. Lo salutia- 
mo con compiacimento, perchè, 
mentre da un lato siamo contra. 
ri a certe «memorie» personali 
che nessun contributo portano 
alla storia e alla conoscenza dei 
fatti che meritano di essere co- 
nosciuti, d'altro canto troviamo 
che, per quante ne escano, mai 
saranno abbastanza quelle pub- 
blicazioni che quel contributo 
invece lo danno e quei fatti li 
divulgano, o li completano con 
nuovi particolari, 

Sono, grazie a Dio, ormai lon- 
tani gli anni in cui si tendeva 
‘a mettere al bando tutto ciò che 
riguardava la partecipazione del- 
l’Italia alla seconda guerra mon- 
diale, Il tempo, come sempre 
avviene, ha reso giustizia, e 
adesso, e non da oggi — ferme 
restando certe ovvie riflessioni 
di carattere politico — anche 
da quella partecipazione si san- 
no trarre e valorizzare gli ele- 
menti per noi positivi, vale a 
dire i fatti d'arme, felici o sfor- 
tunati che alla nostra storia 
danno lustro, e gli uomini che 
ne furono i protagonisti. 

Ancora una considerazione, 
che ci sembra opportuna, prima 
di entrare nel vivo del libro che 
ci accingiamo a presentare. Un 
‘autore che si rispetti non seri- 
ve solo quello che egli spera 
possa piacere ai lettori e rende- 


Un’altra novità alla Fiera di Mibano; un giradischi a tre veiocità 
mascherato in un cestino tipo picnic, comodo per le passeggiate 


re quindi a lui maggiori guada- 
gni, ma scrive prima di tutto 
quello che a lui piace, quello 
che meglio risponde alle sue 
esigenze interiori. L'editore in- 
vece, che ha sulle spalle una 
azienda da far prosperare, nel 
dare alle stampe un libro deve 
avere la sicurezza che esso non 
rappresenterà un passivo nel 
proprio bilancio aziendale, Ora, 
questo continuo sfornare volu- 
mi, da parte di tutti gli edito- 
ri, su fatti e personaggi del se- 
condo conflitto mondiale, sta a 
significare che l'argomento in- 
contra il largo interesse del pub- 
blico: e, nel caso in termini, 
non si ha interesse per delle co- 
se che non sì amano, o quanto 
meno che non si ammirano. Be- 
ne vengano, dunque, queste pub- 
blicazioni — serie, obiettive, do- 
cumentate — per il diletto di 
coloro che amano la propria 
storia, la propria terra, la pro- 
pria gente; per l'educazione mo- 
rale e virile dei giovani che stan- 
no formandosi; e per la vergo- 
gna di coloro che si lasciano in- 
fettare dalla malattia di moda, 
l’obiezione di coscienza. 

E' un capitolo poco noto, del- 
la guerra combattuta dall'Italia 
fra il 1940 e il 1943, quello che 
riguarda la partecipazione ita- 
liana alla cosiddetta «battaglia 
dell'Atlantico». A questa scarsa 
conoscenza di quel capitolo, nel 
suo insieme, ha posto rimedio 
il giornalista Giulio Raiola col 
suo libro «Quelli di Betasom», 
dedicato appunto alle imprese 
dei nostri sommergibili nello 
Oceano Atlantico, dove — come 
serive l'ammiraglio Ernesto Giu- 
riati nella prefazione — i nostri 
sommergibilisti, abituati alle 
operazioni nelle acque ristrette 
del Mediterraneo, sì trovarono 


ro catturati dai tedeschi nella 
stessa base: uno di questi ulti. 
mi era il «Finzi», che nella not- 
te fra il 12 e il 13 giugno 1940, 
agli ordini del capitano di cor- 
vetta Alberto Dominici, aveva 
per primo forzato lo stretto di 
Gibilterra, inutilmente attaccato 
in superficie dagli inglesi e per- 
seguitato, in immersione, dalle 
bombe di profondità, 

Dal giugno 1940 al settembre 
1943 corrono 39 mesi, durante 
i quali i sommergibili di Beta- 
som affondarono 101 navi ne- 
miche per complessive 569 mila 
tonnellate, Questo, il bilancio 
materiale. Ma al di sopra di que- 
Sto c'è un bilancio morale, che 
comincia con i siluri del «Ma- 
laspina» contro la petroliera 
britannica «British Fame» che 
viene affondata în Atlantico. La 
mancanza di spazio non ci con- 
sente di intrattenerci sul com- 
portamento umano e cavallere- 
sco del comandante Mario Leo- 
ni nei confronti dell’equipaggio 
dell’unità da lui affondata, com- 
portamento che gli procurò il 
biasimo di Mussolini, 

Appartengono al bilancio mo- 
rale di «quelli di Betasom» le 
imprese dei sommergibili «Taz- 
zoliv, «Calvi», «Marconi», «Mo- 
rosini», «Barbarigo», tutti scom- 
parsi nell'oceano. Appartengo- 
no a quel bilancio morale i no- 
mi di valorosi soldati del ma- 
re: Fecia di Cossato, di anni 36, 
che all'atto dell’armistizio si to- 
glie la vita dopo aver espresso 
alla madre, in una commovente 
lettera, il rimpianto di non es- 
sere caduto con i suoi marinai 
del «Tazzoli»; Gazzana, che si 
inabissa col suo «Da Vinci» po- 
co dopo essere stato promosso, 
in mare, capitano di corvetta 
per merito di guerra; Todaro, 


di colpo a combattere la guer-|xil cavaliere del mare», che an: 


ra dei grandi spazi, con le sue 
lunghe ed estenuanti crociere, 
le condizioni climatiche e me- 
teorologiche più avverse, le tat- 
tiche della guerra di corsa e 
quelle del «branco di lupi». 

Col nome di «Betasom» s’in- 
tese indicare, in linguaggio con- 
venzionale, la base di Bordeaux, 
sede dell’Il.o0 Gruppo sommer- 
gibili italiani (Beta = Bordeaux, 
Som = sommergibili) costitui. 
ta in terra di Francia, sulle ri- 
ve della Garonna, il 1.0 settem- 
bre 1940. Trentadue furono i 
sommergibili che operarono al- 
le dipendenze di Betasom, il che 
sta a significare, come prima 
cosa, che — per l'esattezza, fra 
giugno e dicembre del '40 — per 
raggiungere Bordeaux, cioè per 
uscire dal Mediterraneo, altret. 
tante volte le nostre unità riu- 
scirono a forzare il vigilatissi. 
mo stretto di Gibilterra. 

Alla data dell’8 settembre 243, 
di quei 32 sommergibili, 16 non 
avevano fatto ritorno alla base: 
e poichè nel frattempo una de- 
cina erano stati fatti rientrare 
nel Mediterraneo, le perdite di 
Betasom ammontano a. ben più 
del 50 per cento. Dei sei che 
rimanevano all'atto dell’armisti- 
zio, uno riuscì a rifugiarsi in 
un porto del Sud Africa, tre 
che sì trovavano nelle acque 
dell'Estremo Oriente, caddero 
in mano giapponese, due venne- 


dava all'assalto in pieno giorno, 
col cannone, guardando il nemi- 
co nel bianco degli occhi; Lon- 
gobardo, caduto al suo posto di 
comando dopo aver fatto emer- 
gere il «Calvi», centrato in im- 
mersione e ridotto a un rotta 
me, per poter combattere fino 
all'ultimo. Tutti morti, assieme 
a tanti altri: ed era un mondo 
— commenta l’autore del libro 
— il nostro d'allora, che moriva 
ad ogni loro morte, e noi non 
sapevamo. 

«Quando si dimentica coloro 
che morirono e tutto offersero 
per la Patria — è ancora l’au- 
tore che barla, concludendo la 
sua fatica — quando la memo. 
ria degli inenarrabili sacrifici 
da loro compiuti s'offusca, si- 
gnifica che una Nazione sta at- 
sro le sue ore più gra- 

. (e non sono tanto quelle 
della sconfitta, quanto quelle 
dell'indifferenza e dell’ignoran- 
za circa fatti di cui ogni Paese 
andrebbe giustamente orogo- 
glioso». 

Noi speriamo che quelle ore, 
le «più gravi», siano ormai pas: 
sate, e non tornino più. E aff- 
diamo questa: nostra speranza, 
prima che a qualsiasi altro, 2 
coloro — la scuola e la stampa 
— che hanno il potere e i mez- 
zi di educare e formare i gio: 


ani, PI 
5 Fabio Giraldi 


i 
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Mercoledì, 20 aprile 


CRONACA DEL 


1966 


UN’ IMPORTANTE PRECISAZIONE DELL’I.N.A.M. 


CADUTO IL RAPPORTO CON LE MUTUE 
ORA E LIBERA LA SCELTA DEL MEDICO 


Presentate 300 domande di rimborso - Agevolazioni dei farmacisti 
Allo studio dei sindacati una soluzione d'emergenza - I pensionati 


bopo lo sciopero di lunedì, 
ieri si è entrati nella nuova fa- 
se di rapporti tra mutue e me- 
dici: e l’assicurato si trova, 
ora, tra l’incudine delle prime 
e il martello dei secondi. I 
mutualisti generici e gli specia- 
listi convenzionati esterni sono 
passati, quindi, alla libera pro- 
fessione, e ciò significa che il 
mutuato deve pagare la visita, 
chiedendo poi il rimborso al 
proprio ente di assicurazione 
malattia, Ma se i medici si so- 
no ritenuti sciolti dagli impe- 
gni con le mutue, una novità 
— e sostanziale — esiste anche 
per il paziente: quella di poter 
sciogliere il rapporto di fiducia 
con il medico sul quale era ca- 
duta la sua scelta, non sussi- 
stendo più tale vincolo, poichè 
il sanitario si considera ora li- 
bero professionista, 5 

Il concetto è stato sottolinea. 
to, iersera, nel corso della riu- 
nione del comitato provinciale 
INAM, presieduta dal sig, Giu- 
ricin, alla quale hanno parteci. 
pato tutti i rappresentanti in- 
teressati allo specifico proble- 
ma, Ogni assicurato di ente 
mutualistico — è stato rilevato 
— non è tenuto a rivolgersi al 
proprio medico generico, ma 2 
qualsiasi altro incluso o meno 
inegli albi dei generici. In altre 
parole, il vincolo della libera 
scelta cade, e per la durata del- 
l'agitazione il mutuato INAM 
può rivolgersi a qualsiasi medi- 
co generico, Stabilito questo, il 
comitato si è addentrato nello 
esame della situazione di fon- 
do, per quanto riguarda le ri- 
chieste dei medici e le posizio- 
nì degli enti mutualistici in 
‘materia, La richiesta per il 
rinnovo della convenzione con 
le mutue — è stato sottolineato 
— contempla un aumento del 
70 per cento su tutti i compen- 
si delle categorie dei medici 
operanti nella mutualità; se ac- 
colta, tale rivendicazione com- 
porterebbe in sede nazionale 
un aumento annuo, per gli enti 
mutualistici, di 170 miliardi di 
lire, che dovrebbero venir re- 
periti tra i prestatori d’opera e 
i datori di lavoro, Gli istituti 
mutualistici, lungi dal poter ac- 
cettare tale richiesta, si sono 
invece dichiarati disposti a ‘uni 
formare il sistema di pagamen- 
to su tutto il territorio nazio- 
nale, adottando la quota ca) tan 
tia (o forfait), con una diffe 
renziazione per le varie cate- 
gorie. % 

Per quanto riguarda l'esame 
della situazione cittadina, in se- 
de di comitato provinciale I.N, 
A.M. si è > ‘tuto stabilire che 
ieri sono state presentate circa 
300 richieste di rimborso; è na- 
turale, però, che tali domande 
sono destinate ad aumentare 
considerevolmente nei prossimi 
giorni. La sede provinciale del- 
TINAM, per ovviare all'inevita- 
bile disagio di tutti coloro che 
sono costretti a ricorrere alle 
visite mediche, ha predisposto 
un s' rizio di “imborso il più 
celere possibile. Per quanto ri- 
guarda la sezione centro, che 
fa capo ia via Nordio, appena 
presentata la richiesta. viene 
istruita la pratica e si dispone 
immediatamente il mandato di 
pagamento nella stessa sede. 
Per le sezioni di San Sabba e 
Muggia, non esistendo il servi. 
zio di pagamento, è stato rag- 

junto un accordo con la Cassa 
di Risparmio, i cui uffici di- 
spongono per il rimborso, dopo 
l'istruzione della pratica nella 
sezione INAM. E° naturale, pe- 
tò, che per quanto si faccia, 
il disagio per la cittadinanza 
esiste e si farà maggiormente 
sentire quando il ritmo delle 
visite si farà più intenso. 

Si è potuto apprendere, inol- 
tre, che singoli medici, sia ver 
visite ambulatoriali che domici- 
liari, in determinati casi di 
comprovata indigenza non han- 
no preteso il pagamento della 
‘parcella. In altri c si, invece (e 
dovrebbero essere parecchi) si 
è voluto alleviare il disagio del- 
l'ammalato rilasciando regolare 
quietanza, in attesa di farsi pa- 
gare dopo il rimborso: un’al- 
tra forma di comprensione, che 
nen sminuisce di certo l’azione 
dei medici, 

In conclusione, il comitato 

rovinciala INAM ha trovato 
’accordo sulla base di alcuni 
principi: nella dichiarazione, 
anzitutto, con cui si auspica 
una sollecita composizione del- 
la vertenza, per addivenire alla 
Tiforma radicale dell’assistenza 
malattia, con il conseguimento 
di un'effettiva qualificazione del- 
la prestazione medica. Impor- 
tante — si è voluto sottolinea- 
te — è che tutto non si risol. 
va solo con un aur. into delle 
percezioni dei sanitari. E’ sta- 
to chiarito, :nche che i medi- 
ci non hanno limitazioni nella 
prescrizione di medicinali: e 
ciò riveste un indubbio, note- 
vole interesse. 

Dal canto 3uo, l’Ordine dei 
farmacisti rileva che la pro: 
pria federazione nazionale, al 
fine di non aggravare il disa- 
gio dei mutuati, ha autorizzatò 
{1 farmacisti a spedire in assi: 
stenza diretta, cioè senza paga- 
mento da parte dell’assicurato, 
le ricette rilasciate dai medici 
su ricettario privato. Sulla ri- 
cetta vanno annotati, oltre le 
generalità, l'ente di appartenen- 
za e il numero della tessera. 
Si osserva, ancora, che i far- 
macisti non sono in grado di 
stabilire se il medico sia o 
meno iscritto nella lista dei 
tonvenzionati, per cui ogni irì. 
cetta viene spedita. Inoltre, 
contrariamente alla norma cor. 
rente, le farmacie possono spe 
dire anche più pezzi della stes- 
sa specialità, qualora precisato 
dal medico; infine, non portan- 
do ovviamente le ricette priva- 
te alcuna indicazione limitati 
va riguardante la farmacia di 
appartenenza (INAM o priva 
te) e medicinali possono essere 


ritirati in qualsiasi farmacia 
della provincia, 

Il Consiglio direttivo della 
CCdL, riunitosi in serata, ha 
ribadito il convincimento che 
l’attuale sistema debba essere 
completamente rivisto, e che 
nel caso contingente l’azione 
del Governo non debba essere 
limitata a una mediazione tra 
gli interessi di parte, ma svol. 
gersi in modo coordinato. Af- 
fermato «l’inequivocabile dirit- 
to_ all’assistenza diretta», la 
CCAdL ha auspicato che il Go- 
verno abbia un colloquio an- 
che con le organizzazioni sin. 
dacali. E° stato quindi dato 
mandato alla segreteria di ave- 
Te un urgente incontro con il 
presidente del Consiglio d’am- 
ministrazione e con il direttore 
dell’INAM e con quelli degli al- 
tri istituti di malattia, per ov. 
viare ai gravi inconvenienti che 
si ripercuotono sui lavoratori. 


Il comitato direttivo, della 
CCdL — è detto in un comuni 
cato — prospetterà a questi or- 
ganismi soluzioni che possano 
ovviare al pagamento delle vi- 
site da parte dei malati al me- 
dico. La CCdL ritiene possi: 
bile un accordo tra lINAM 
e i datori di lavoro, in modo 
che questi ultimi rimborsino 
immediatamente la spesa tota- 
le della visita medica al lavo- 
ratore, e che tale quota venga 
poi trattenuta dal datore di la 
voro sui versamenti mensili. 


Per 1 pensionati e i disoccu- 
pati, la Camera del Lavoro 
chiederà un urgente colloquio 
con il presidente dell'Ordine 
dei medici, per ottenre il paga- 
mento dilazionato. da parte 
dell'assistito, dopo il rimborso. 
Alternativamente, il comitato 
direttivo chiederà che il tota- 
le rimborso delle visite medi- 
che venga effettuato dalle far- 
macie convenzionate con lo 
INAM, all’atto della presenta. 
zione della. ricetta, 


Sul confine gli allievi 


della Scuola di guerra 


Gli allievi del 33.0 corso su- 
periore della Scuola di guerra 
aerea hanno iniziato ieri una 
visita alla frontiera nord-orien- 
tale d'Italia; tale visita ha lo 
scopo di dare «una visione con- 
creta dell'ambiente terrestre in 
cui sono destinate a operare le 
forze aero-tattiche, con. riferi. 
mento particolare alle zone ope- 
rative di Trieste e di Gorizia». 
Gli allievi sono accompagnati 
dal comandante della Scuola di 
guerra aerea di Firenze, gen. 
D'Agostinis, dal direttore del 
corso, col, Mastrodicasa, e da- 
gli ufficiali del quadro direttivo, 


La visita assume l'aspetto di 
un viaggio di ricognizione, du- 
rante il quale gli allievi del cor- 
so potranno acquisire una co- 
noscenza diretta delle caratte. 
ristiche e della conformazione 
dei territori di Trieste e di Go- 
tizia. Gli allievi hanno comin- 
ciato la ricognizione della zona 
operativa di Gorizia, con pun- 
tate al monte San Michele ed 
al Castello. Ieri hanno poi este- 
so la ricognizione alla zona di 
Trieste; nel corso della visita 
sono sostati al Sacrario di Re- 
dipuglia per una cerimonia mi- 
litare. 

Prima di rientrare alla Scuola 
di guerra aerea di Firenze, per 
il proseguimento delle normali 
lezioni, la missione concluderà 
domani il viaggio di istruzione, 


connesso con la presa di cono. 
scenza dell'ambiente terrestre 
della nostra zona, con una vi- 
sita al Comando del Gruppu 
della prima Aerobrigata, di stan- 
za nella Region 


Conferenza Marpillero 
alla Fiera di Milano 


Dopodomani, venerdì 22 apri- 
le, in occasione della presen: 
tazione del padiglione della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia alla 
Fiera di Milano da parte dell’as- 
sessore all’industria e commer- 
cio avv. Vittorino Marpillero, si 
terrà una conferenza stampa sul 
tema «Problemi e prospettive di 
sviluppo industriale della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia». 
Sull’argomento svolgeranno par. 
ticolari relazioni ‘presidenti 
delle Associazioni provinciali de. 
gli industriali della Regione. 


Conferenza-dibattito 


su problemi della scuola 


Il prof. Amleto Di Marcanto- 
nio, ispettore generale del Mi- 
nistero della Pubblica istruzio- 
ne e incaricato del diritto del 
lavoro nel corso di scienze po- 
litiche della nostra Università, 
parlerà stasera, alle ore 19.30 
nella sede di via Battisti 13, su 
«I diritti nella comunità scola 
stica». La manifestazione, alla 
quale sono invitati presidi e 
professori (seguirà un libero 
dibattito), viene organizzata 
sotto gli auspici del Gruppo 
laureati cattolici e dell’Associa- 
zione cattolica insegnanti medi. 


Procede la legge 


a favore degli ex P.C. 

La quinta commissione bilan: 
cio della Camera ha espresso 
ieri parere favorevole alla pro- 
posta di legge dell'on. Belci sul 
trattamento economico degli ex 
agenti di polizia della Venezia, 
Giulia passati a impieghi civili. 
I: Sottosegretario Caron ha di- 
chiarato, a nome del Governo 
che l'indicazione della copertu- 
Ta finanziaria formulata del pro- 
ponente era adeguata e che per- 
tanto il Governo i’accettava. 

L'on. Belci ha fatto passi pres. 
so la prima commissione Affari 
costituzionali, perchè l’esame di 
merito avvenga al più presto. 
* Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Tumo «Generale» . Contratto ne- 
zionale: 1 marinaio, turno speciale 53. 
‘Turno «Generale» - Contratto a com- 
partecipazione: 1 marinaio, 


IL PICCOLO 


LA CITTA 


OPERANTE TUTELA DELLA COMUNITÀ ITALIANA | QUASI CENTO TONNELLATE BLOCCATE A BORDO DI UNA NAVE 


Ampliatenella Zona B 
le iniziative culturali 


Conferenze, proiezioni, libri e spettacoli 


Nuove manifestazioni di ca- 
rattere culturale verranno con- 
cretate per i nostri connazio- 
nali della zona B, Lo ha' an- 
nunciato ieri sera il prof, avv. 
Guido Gerin, nel corso della 
conversazione tenuta al VAL, 
sui rapporti culturali tra gli 
italiani dell'Istria e la Madre- 
patria. Si è appreso così che 
è prevista l’organizzazione di 
proiezioni di film italiani, varie 
rappresentazioni di Compagnie 
teatrali e l’invio-di libri per le 
biblioteche dei Circoli italiani, 
nonchè mostre itineranti del 
libro in tutte le cittadine istria- 
ne. In una recente riunione — 
ha detto l’avv. Gerin — è stata 
pure decisa la presenza di al. 
cuni conferenzieri, che terran- 
no interessanti esposizioni nel- 
le sedi delle organizzazioni cul 
turali italiane della zona B. Ta- 
li manifestazioni rivestono ca- 
rattere di assoluta novità, e 
vengono a rappresentare lo 


RELAZIONE DEL SINDACO ALLA GIUNTA MUNICIPALE 


La legge sull’Ente porto 
verrà portata presto al voto 


Ribaditi 


in una relazione del 


Comune al 


Ministero | concetti 


atti ad adeguare il provvedimento alle esigenze dei traffici triestini 


Il problema della istituzione 
dell'Ente porto, in relazione al- 
l'iter parlamentare cui il proget- 
to dev'essere ancora sottoposto, 
è stato oggetto di una partico- 
lareggiata relazione da parte 
del Sindaco durante l’ultima se- 
duta della Giunta municipale. 
Nell'occasione il dott. Franzil 
ha sottolineato che anche al 
Ministro della Marina mercan- 
tile è stata fatta presente — 
nel corso della recente visita 
dell’on. Natali a Trieste — tut. 
ta. l'importanza é l'urgenza di 
tale istituzione. E’ stato fatto 
osservare al Ministro, ad esem- 
pio, che il Comune ritiene in. 
dispensabile che la circoscrizio- 
ne dell'Ente comprenda oltre ai 
porto commerciale anche l’area 
del porto industriale, assorben- 
do non solo gli attuali Magaz- 
zini Generali ma anche l’Ente 
del Porto industriale. Questa 
soluzione è suggerita dalla sem- 
pre più stretta connessione eco- 
nomica fra il porto e l’indu- 
stria, tant'è vero che sia per 
ragioni funzionali quanto di 
convenienza economica, si è ri. 
scontrata la tendenza ad accen- 
trare nell’ambito di ognuno de- 
gli organismi. suddetti sia le 
attività portuali sia quelli in- 
dustriali. 

Inoltre è stato ancora fatto 
rilevare al Ministro che con 10 
assorbimento dell’Ente porto in- 
dustriale nell'organismo che si 
va ad istituire, potrebbero ve- 
nir conservate, anche oltre la 
data prevista per la loro sca- 
denza (1969), tutte le agevola- 
zioni tariffarie di cui attualmen. 
te fruiscono le attività accen- 
nate, le quali costituiscono la 
premessa indispensabile per lo 
sviluppo industriale della zona. 
D'altro canto, anche nell’ambito 
dell’azienda portuale dei Ma. 
gazzini Generali vi sono già 
degli stabilimenti industriali 


L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


Zaccagnini alla Risiera 
celebrerà il 25 Aprile 


Il ventesimo anniversario del- 
la guerra di Liberazione verrà 
solennemente celebrato lunedì, 
25 aprile, con una cerimonia 
alla Risiera di San Sabba, di. 
chiarata l’anno scorso Monu- 
mento nazionale in considera- 
zione dell'alto numero di parti 
giani, perseguitati politici e raz- 
ziali che vi furono trucidati, vit- 
time della ferocia nazista, A 
conferire particolare solennità 
alla manifestazione concorrerà 
la presenza del presidente del 
gruppo parlamentare della D.C., 
on. Benigno Zaccagnini, il quale 
fu ufficiale medico dell'ottava 
Brigata «Garibaldi» e segretario 
del CLN di Rav: le 

La cerimonia, che viene or- 
ganizzata dalla D.C. in colla. 
borazione con l'Associazione 

rtigiani italiani (API), avrà 

zio alle 10.30. Prima della 
commemorazione ufficiale, che 
sarà tenuta dall’on. Zaccagnini, 
verrà celebrata una S. Messa 
in suffragio dei Caduti; il rito 
religioso sarà officiato da mons, 
Edoardo Marzari, già presiden. 
te del CLN di Trieste. Analo- 
ghi riti, culminanti con le pre- 
ghiere per i defunti e la bene- 


dizione del triste luogo che ne|® 


vide il sacrificio, saranno offi- 
ciati dal rabbino capo della 
Comunità israelitica di Trieste, 
dott, Nissim, e dal parroco del. 
la Comunità serbo-ortodossa, 

A cura dell’ANPI e delle al. 
tre associazioni partigiane ‘di 
ispirazione di sinistra, il 25 
aprile verrà solennizzato con 
l’inaugurazione del Monumento | 
ai partigiani, a Muggi alla 
cerimonia interverrà il vice 
presidente del Senato, Pietro 
Secchia, in rappresentanza del- 
l’ANPI. La manifestazione Si 
terrà alle 15.30, 

Interverrà inoltre a Trieste 
lunedì, come annunciato, il pre- 


sidente centrale delle ACLI, Li. 
vio Labor, il quale inaugurerà 
la nuova sede sociale a Mug- 
gia. Per la data del 25 aprile, 
infatti, il consiglio di E 
za provinciale delle ACLI ha da 
tempo fissato l'impegno di far 
concludere i lavori di allesti- 
mento dei locali adibiti a sede 
sociale del Circolo comunale 
«O. Petronio» di via Frausin 19. 
La cerimonia inaugurale avrà 
luogo al termine di una Messa 
al Duomo, alle 9.30, Nella stes- 
sa mattinata, il presidente La- 
bor presiederà alle 11 nella sala 
del Circolo «Fanin» in campo 
San Giacomo, un'assemblea di 
tutti i quadri dirigenti delle 
ACLI triestine. 


Lo sciopero degli edili 


La FILCA-CISL informa che 
lo sciopero del settore edile, 
svoltosi ieri, ha registrato ol. 
tre il 90 per cento di astensio- 
ni dal lavoro. Nella mattinata 
si è svolta un'assemblea dei 
lavoratori, nel corso della qua; 
le i segretari provinciali di ca. 
tegoria Bruno Degrassi (CISL) 
‘ario Criscenti (CGIL) han- 
no puntualizzato i termini del- 
la vertenza, Alla fine è stato 
deciso di effettuare prossima; 
mente una massiccia azione a 
livello regionale. 


Nel pomeriggio si è tenuta 
una riunione di operai edili al- 
la Camera confederale del la- 
voro, per prendere in esame la 
situazione del settore, e per 
esaminare gli aspetti positivi 
dell’attuale sciopero, riuscito 
nella quasi totalità. 

La segreteria del sindacato 
informa che domani, giovedì, 
alle ore 18.30, si riunirà, nella 
sede di via Duca d’Aosta, il di- 
Tettivo della federazione edili. 


(Stock, Lucky Shoe, ecc.), co- 
là insediatisi appunto per be- 
neficiare delle agevolazioni che 
vengono loro ofierte in questo 
senso. 


siderazione: 

tuire tale organismo è nata dal- 
la necessità di dotare il nostro 
emporio di uno strumento capa- 
ce di affrontare la sempre più 
dura competizione con i porti 
esteri concorrenti nell’acquisi- 
zione dei traffici di transito. Il 
porto di Trieste infatti è un por- 
to. che svolge.in Italia una fun: 
zione unica, quella cioè di es- 
sere un punto di appoggio per 
le merci di transito dall’estero 
per l’estero; si tratta di uno 
scalo che presta in misura ele- 
vatissima i suoi servizi per 
l'estero (Austria, Cecoslovac- 
chia, Ungheria, Germania meri- 
dionale, ecc.) con una non tra- 
scurabile incidenza sulla bilan- 
cia dei pagamenti. La specifica 
funzione dello scalo triestino 
risulta eloquentemente dai dati 
seguenti: il traffico ferroviario 
e autostradale (merci in entrata 
e in uscita) esclusivamente da 
è per l’estero, registrato nel 
complesso dei porti italiani, ha 
raggiunto nel 1963 il volume di 
2.283.253 tonnellate; ebbene, ben 
1.851.862 tonnellate, cioè 1’81 per 
cento del traffico di transito 
in Italia è passato attraverso il 
nostro porto. 

Seconda considerazione: gli 
elementi nuovi che convergono 
tutti a danneggiare lo scalo 
triestino sono la rottura del tra- 
dizionale retroterra in due bloc- 
chi separati, uno occidentale ed 
uno orientale; il passaggio alla 
Jugoslavia di territori già ita 
liani e il formarsi in essi di 
porti fortemente rivali di Trie- 
Ste; le condizioni di particolare 
agevolazione in cui operano gli 
scali concorrenti (quelli di Am- 
burgo e Brema, grazie alle spe- 
ciali tariffe ferroviarie consen- 
tite alla Germania federale dal. 
l’art. 82 del Trattato di Roma; 
quelli di Fiume e Capodistria 
con l’applicazione di tariffe po- 
litiche, con l’adozione di vistosi 
premi e con un costo di lavoro 
portuale molto più basso (oltre 
il 50 per cento) di quello dei 
porti italiani), 

Da qui, la ribadita. preoccu- 

pazione che il nuovo Ente — 
che dovrà sostituire l'azienda 
ortuale dei Magazzi: 
li e l'Ente del Porto industriale 
— sia dotato di adeguati stru- 
menti giuridici e finanziari, i 
quali consentano di attuare una 
politica. urbanistica in relazio- 
ne alle attività commerciali e 
industriali nell’ambito del com- 
prensorio di sua competenza; 
e permettano altresì una polf- 
tica di acquisizione dei traffici, 
tale da diventare un fattore fi- 
nanziariamente attivo per l’eco- 
nomia locale, regionale e nazio- 
nale. Altra preoccupazione: bi- 
sogna soprattutto evitare ogni 
sovrapposizione di competenza 
con gli enti pubblici già esisten- 
ti, con i quali anzi la nuova 
istituzione dovrà essere oppor- 
tunamente coordinata, anche 
attraverso la composizione del- 
l'organo direttivo il quale po- 
trebbe anche essere assistito e 
stimolato nel suo funzionamen- 
to da un consorzio di utenti, 

Circa il finanziamento del nuo- 
vo Ente, occorrerà evitare — ha 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Adalgisa, . Il sole sorge 
alle 5.11 e tramonta alle 18.57, La 
luna nasce alle 5.15 e tramonta al. 
le 18,38, 

Teri: temperatura massima 19,4; 
minima 12,8; pressione mb, 1009,2 in 
diminuzione; umidità pi 
vento km. 2,da 
mare 15,6, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); 
vanzo, via Bernini 4, tel, 94189; Go- 
dina, All'Igea, via Ginnastica 6, tel. 
95152; Al Lloyd, via dell'Orologio 6- 
via Diaz 2, tel. 36747; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 

alle 8.30): Biasoletto, via 


Rossetti 33, tel. 90488; 

del Mare, largo Piave 2, tel. 24765; 

Sant'Anna, di SanttAnna 10, 
» 813268, 


ini Genera- | di 


ribadito il Sindaco nella sua re 
lazione che infine è stata fatta 
propria dalla Giunta comunale 
— una pura e semplice coper- 
tura di disavanzi; esso dovrà 
essere tale, invece, da assicura. 
re la possibilità di attuare una 
politica concorrenziale soprat- 
tutto nel periodo necessario a 
dotare il porto di moderne at- 
trezzature e comunque finchè 
continuerà nei porti esteri con- 
correnti un'azione basata. su 
bassi prezzi determinati da mo- 
tivi politici. Da rilevare, infat- 
ti, che l’aiuto finanziario dello 
Stato ed eventualmente quello 
della Regione troverebbe la sua 
contropartita nello sviluppo che 
deriverà. all'economia locale, e. 
nazionale dall’acquisizione di 


servizi che altrimenti andrebbe. | ra 


to a porti stranieri 

Questa puntualizzazione, fatta 
dal Sindaco, sulle istanze di cui 
si dovrebbe tener conto al mo- 
mento dell'emanazione della leg- 
ge istitutiva del nuovo Ente, 
nasce un po’ dalla preoccupa- 
zione che il progetto governati 
vo ricalchi gli schemi entro 1 
quali agiscono altri Enti por- 
tuali italiani, piuttosto che ri- 
flettere le funzioni particolari 
dello scalo triestino, la cui atti. 
vità e prevalentemente legata ai 
traffici di transito con l’estero. 
Senonchè, a questo punto sem- 
bra prevalere l’importanza di 
un’approvazione tempestiva del 
progetto, la quale rischia altri. 
menti di essere rinviata a dopo 
le vacanze parlamentari estive. 
Pertanto, mentre lo schema di 
legge governativa si appresta & 
iniziare il suo iter presso i vari 
Ministeri, la Giunta comunale 
ha discusso quali siano le mo- 
dalità più opportune per rende. 
re quel progetto quanto più ri- 
spondente alle esigenze di una 
migliore funzionalità dell'Ente e 
di una sua più snella struttura- 
zione. 


auspicato allargamento della 
sfera d'azione nell’ambito cul. 
turale; il loro concretamento 
avverrà dal prossimo autunno, 
con l’inizio del nuovo anno sco- 
lastico, 

L'intervento dell'avv. Gerin 
al VAL ha rivelato interessanti 
aspetti delle iniziative tendenti 
a mantenere vivi i contatti, so- 

rattutto per gli insegnanti nel- 
‘e scuole italiane della Zona B, 
con la cultura della Madrepa- 
tria. Ha citato l’accordo di Lu- 
biana, che prevede una serie di 
manifestazioni culturali, tra le 
quali l'effettuazione di seminari 
di cultura. italiana a Capodi- 
stria, che hanno riscosso am- 
pio successo; l’organizzazione 
di corsi di specializzazione, che 
sono tenuti ogni anno a Garda 
per insegnanti di scuole italia. 
ne della Zona B; l'invio di testi 
per le scuole italiane (questo 
anno sono stati distribuiti 2900 
volumi. Inoltre, è da rilevare 
che attualmente si trovano al- 
l’Università di Padova sel inse- 
gnanti della Zona B, per perfe- 
zionarsi nella lingua e nella 
letteratura italiane. 

Analoga collaborazione è in 
atto tra l'Unione degli italiani 
dell’Istria e l’Università popo- 
lare di Trieste, impegnata que- 
st’ultima in un programma di 
conferenze anche a Fiume, Po- 
la, Rovigno, Parenzo, Dignano 
e altri centri. 


Domenica per il MSI 


comizio del sen. Gray 


La Federazione di Trieste del 
MSI annuncia per domenica al. 
le ore. 11, un comizio dell’on. 
senatore Ezio Maria Gray, vi- 
cesegretatrio nazionale del MSI 
Cna parlerà al Cinema Gratta 
cielo. 


Travolti due pedoni 
in Largo Baiamonti 


Largo Baiamonti, una delle 
tante zone poco illuminate dela 
città, è stato teatro ieri sera di 
un ennesimo incidente stradale, 
del quale sono rimasti vittime 
due passanti, entrambi in pro- 
cinto di attraversare la strada, 
entro le zone pedonali. 

Il duplice investimento è av 
venuto intorno alle 20, quando 
cioè, alla guida della sua «Alfa 
Romeo» targata. TS 29031, l’im- 
piegato Giuliano Clarot di 81 
anni, abitante in via Valentini 
24, lasciava alle spalle Valmai- 
r raggiungere piazza Fo- 
raggi. Poco prima di imboccare 
la galleria, all’altezza di via Sa- 
lata, l'automobilista scorgeva 
due ombre al centro della stra- 
da e, pur azionando con tempe- 
stività i freni, non è riuscito a 
evitare l’incidente. Urtati dal. 
l’auto sono finiti al suolo, la 
casalinga Teresa Bubici di 82 
anni, abitante in via Massimo 
d’Azeglio 40 e il falegname Ego- 
ne Geromet di 52 anni, abitante 
in via Molino a vento 51, che si 
erano venuti a trovare sulla di- 


rettrice di marcia del veicolo, | PIOP: 


Soccorsi dalla CRI i due fe- 
riti, con una autoambulanza, 
raggiungevano l’ospedale, dove 
hanno trovato accoglimento, Al. 
la donna i medici hanno riscon- 
trato la frattura del polso sini. 
stro nonchè delle contusioni 
escoriate alla caviglia destra ed 
al bacino; all'uomo, invece, una 
ferita al lobo dell'orecchio si- 
nistro con probabile trauma 
cranico, contusioni escoriate al- 
la regione parieto-occipitale Da 
nistra ed agli arti inferiori. En- 
trambi sono stati giudicati gua- 
ribili in non meno di una ven- 
tina di giorni. 


Grosso carico di carne congelata 
respinto al controllo sanitario 


E' arrivata ammuffita dall'Argentina - Vietato lo share sa 


Un grosso quantitativo di car- 
ne congelata, proveniente dalla 
Argentina e arrivato a Trieste 
per essere immessa al normale 
consumo, è stata respinta dalle 
autorità sanitarie della nostra 
città, perchè avariata. 

Il provvedimento è stato pre- 
so dal laboratorio provinciale 
d’igiene e profilassi — reparto 
chimico — all'arrivo di un pi. 
roscafo con un carico pari a 
otto vagoni di carne congelata, 
che corrispondono a circa un 
centinaio di tonnellate. Dai cam. 
pioni prelevati è risultato che 
la merce era alterata e ammuf- 
fita, avendo subìto delle eviden. 
ti alterazioni con tutta proba- 
bilità durante il viaggio, anche 
se nel corso del trasporto la 
carne è contenuta in capaci cel- 
le frigorifere. La conservazione 
del prodotto appariva irrime- 
diabilmente compromessa, per 
cui il laboratorio è dovuto 
intervenire, dichiarando la mer- 
ce assolutamente non conforme 


alle vigenti norme sanitarie. 
Di conseguenza, in accordo 
con il veterinario provinciale, 
si è provveduto a rinviare la 
carne, in quelle condizioni, al- 
le autorità del Paese d'origine. 
Praticamente, non si è permes- 
so nemmeno che la merce ve- 
nisse scaricata a terra, nel ti- 
more di possibili contaminazio- 
ni di altri prodotti, constatata 
la delicatezza della situazione. 
Non è comune, certamente, 
che un quantitativo così note- 
vole di carne venga dichiarato 
non ammissibilé al consumo e 
respinto al territorio di prove- 
nienza; pertanto si sono dovute 
adottare tutte quelle precauzio- 
ni che il caso, veramente ecce- 
zionale, giustamente richiedeva. 
Nel quadro generale di mar- 
zo, l’attività del laboratorio 
provinciale d’igiene e profilassi 
— reparto ico — per il me- 
se di marzo può essere rias- 
sunta in: analisi eseguite 289, 
di cui 268 chimiche e 21 micro. 


UN ALTRO LUTTO DELLA STAMPA TRIESTINA 


È morto Giuseppe Stefani 
giornalista e storiografo 


Appartenne al «Piccolo» negli anni dell’irredentismo 
e ne divenne il redattore capo alla rinascita 


a Trieste nel 1919 venne nomi. 
nato redattore capo del risorto 
«Piccolo» e conservò tale fun: 
zione fino al 1927. In questo 
tempo Stefani prese conoscen- 
za dei molteplici problemi eu- 


ropei suscitati dalle condizioni| genia 


dei trattati di pace. Fu inviato 
dal direttore Rino Alessi, che 
lo stimava altamente, in Alsa- 
zia-Lorena e successivamente in 
Austria-Ungheria. 

Il valore dello studioso e del 
giornalista non doveva affer- 
‘marsi soltanto a Trieste. Infat- 
ti Stefani venne chiamato al 
«Corriere della Sera» dove as. 
sunse funzioni di redattore ca- 
‘po. Il giornale milanese era al- 
lora diretto da Maffio Maffi che 
ebbe modo di apprezzare il gio- 

tino, Un mutamento 
di indirizzo politico del «Cor- 


‘| Tiere» milanese indusse Giusep- 


Con cuore colmo di tristezza 
abbiamo appreso la scomparsa 
di Giuseppe Stefani, possiamo 
dire del nostro caro Stefani, 
avvenuta a Padova, improvvisa- 
mente, per quanto non del tut- 
to inattesa date le precarie con- 
dizioni del suo stato di salute. 
Giuseppe Stefani è stato un gior- 
nalista principe, politicamente, 
storicamente e letterariamente 
arato. Nato nel 1887, iniziò 
la sua battagliera attività al 
«Piccolo» negli anni che prece- 
dettero la prima guerra mon. 
diale. Nel 1914 si trasferì a Ro- 
ma dove rimase fino all'inter. 
vento nella redazione dell'«Idea 
Nazionale», 

Appena scoppiato il conflitto 
italo-austriaco Giuseppe Stefani 
volle arruolarsi nell'esercito ita- 
liano e partecipò a tutte le 
azioni sui vari fronti come vo- 
lontario. Dopo l'armistizio fu 
capo gabinetto di Francesco Sa- 
lata nell'ufficio creato per le 
terre liberate presso la Presi- 
denza del Consiglio, Rientrato 


—- 


FORMULATO IERI UN INT 


ERESSANTE PROGETTO OSPEDALIERO 


In un ambiente residenziale 
la degenza dei cronici a S. Giovanni 


Si sta studiando la possibilità 
ij realizzare; nel comprensorio 
ospedaliero di San Giovanni, un 
terzo padiglione per lungode- 
genti. Infatti L'innovazione sa- 
rebbe pienamente giustificata 
dal progressivo aumento della 
‘popolazione anziana, e dalle ne- 
cessità, pertanto, di avere a di- 
Sposizione nuove possibilità di 
accoglimento, 


La constatazione è stata fatta 
hel corso della riunione di ieri 
della commissione consiliare sa- 
nitaria del Comune, i cui com- 
ponenti si sono nuovamente in- 
contrati, a distanza di breve 
tempo, sotto la presidenza dei. 
l’assessore alla sanità e igiene, 
dott. Blasina, Erano presenti 

l'assessore all'assistenza 


cide perfettamente con i biso- 
gni che si affacciano. quotidia 
namente nello specifico campo 
dell'assistenza geriatrica, con il 
funzionamento della speciale di- 
‘visione nell’ambito della Mad. 
dalena, 

Per giungere a ciò, natural. 
mente, è indispensabile arri. 
vare all'auspicato alleggerimen. 
to dell'Ospedale maggiore, che 
deriverà dalla costruzione del 
nuovo nosocomio sul terreno 
di Cattinara. Ecco, quindi, la 
urgenza di superare le attuali 
difficoltà — prospettate proprio 
ieri — per giungere alla totale 
acquisizione di quell'area e alla 
posa della prima pietra del 
grande, moderno complesso. 

Il problema  dell’assistenza 
agli anziani ammalati è ora più 


“| attuale che mai, per cui è stata 
{prospettata l'eventualità che il 


nati per lo speciale tipo di as. 
sistenza che dovrà esservi pre- 
stata: essa può identificarsi, in- 
fatti, nell’intensificazione della 
opera di riabilitazione fisica de- 
gli anziani. E’ evidente, pertan. 
to, che il problema delle possi 
bilità future nel settore ospeda. 
liero della nostra provincia coin. 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel. 23.362 


progettato terzo padiglione pos- 
sa discostarsi dalle strutture di 
sempre, venendo ad assumere 
un aspetto e un'impostazione 
differenti da quelli usuali. Si 
vorrebbe evitare, in definitiva, 
di ricoverare le persone anzia- 
ne in ambienti tradizionali, op- 
tando invece per il tipo resi 
denziale, In altri termini, non 
un edificio unico verrebbe crea- 
to, ma: una serie di piccole co- 
struzioni. 

Il progetto sorto ieri è una 
diretta conseguenza della re. 
cente visita esperita dalla stes- 
sa commissione sanitaria nel 
comprensorio di San Giovanni; 
in quell’occasione, come si ri. 
corderà, erano stati illustrati 
gli ammodernamenti concretati 
al reparto uomini; nello stesso 
tempo si era rilevata l'oppor 
tunità di restaurare pure il 
padiglione riservato principal. 
mente alle donne, In tal senso, 
naturalmente, sorge il proble. 
ma della sistemazione delle de- 


genti durante il periodo di que. 
sti interventi; la commissione, 
pertanto, ha incaricato i tec- 
nici di effettuare adeguate ri- 
cerche per evitare, nei limiti 
del possibile, di dover spostare 
QUeNe ricoverate dalla nostra 
città. 


Esami di abilitazione 
all'attività di fochino 


Nel prossimo mese di maggio 
sarà tenuta una sessione di 
esami per aspiranti al conse- 
guimento . della licenza per 
esercitare il mestiere di fochi- 
no, Coloro che intendono otte- 
nere tale licenza dovranno pre- 
sentare al Commissariato di P, 
8, competente per territorio, 
una domanda in carta libera di- 
tetta alla Prefettura e conte- 
nente le complete generalità 
con l'indicazione del domicilio 
e del datore di lavoro nonchè 
la precisazione del tipo di abi- 
litazione che intendono conse- 

fe e cioè: per brillamento 

li mine a fuoco o mediante in- 
nesco elettrico o per entrambi. 

Gli aspiranti saranno sotto- 
posti ad esami intesi ad accer- 
tare, oltre ai requisiti fisici in- 
dispensabili (vista, udito, fun- 
zionalità degli ‘arti, ecc.) an- 
che: capacità intellettuale e 
culturale generale indispensabi- 
le; cognizioni proprie del me 
stiere; conoscenza delle norme 
di sicurezza e di leggi riguar- 
danti l’impiego degli esplosivi 
nei lavori con uso di mine, Al- 
la sessione di esami potranno 
partecipare anche i candidati 
respinti nelle precedenti sessio- 
ni, Le domande dovranno per- 
venire ai Commissariati di P. 
S, entro e non oltre il 15 
maggio, 


pe Stefani a ritornare nella no- 
stra città, pur conservando una 
attività pubblicistica e dando 
alle stampe opere storiche di 
grande interesse e di forte ri. 
lievo. Sono pubblicazioni di 
soggetto politico e di argomen- 
to musicale come il bellissimo 
volume «Verdi e Trieste» stam. 
pato a cura del Comune di 
Trieste che ne assunse l’edizio- 
ne. E’ una ricca e brillante ras- 
segna di tutte le opere di Ver- 
di rappresentate nella nostra 
città. Ed ecco uno studio sulle 
cause che prepararono la gran: 
de guerra e sugli avvenimenti 
che precedettero il crollo mili- 
tare dell'Austria, E ancora: uno 
studio riccamente documentato 
e profondamente meditato su 
«Cavour e la Venezia Giulia» 
stampato nella collezione di 
studi e documenti di storia del 
Risorgimento, Non va dimenti- 
cato il volume «L'Austria degli 
Absburgo — l’Austria dei popo: 
li», con un capitolo di Giani 
Stuparich sulla questione ceco- 
slovacca, edito dal Cappelli, 
Quanto alla storia sul nostro 
Risorgimento, Giuseppe Stefani 
se ne era sempre interessato 
con commosso spirito di italia- 
nità scrivendo un volume sulla 
personalità di Federico Confa- 
lonieri e «I prigionieri dello 
Spielberg sulla via dell'esilio», 


frutto di laboriose ricerche in|| 


archivi italiani, austriaci e nord. 
americani, Un insigne contribu- 
to alla storia della nostra città 
lo Stefani ha dato con un vo- 
lume documentario su Trieste 
e l’Austria dopo la restaurazio- 
ne, Un altro studio di Stefani 
s'intitola «Antonio Gazzoletti e 
il ’48 triestino», pubblicato dal 
la «Porta Orientale», 

In quest'ora dolorosa per la 
dipartita di un nostro illustre 
collega e amico, non ci è con: 


sentito di elencare le innume-| fl 


revoli opere di storico, di pa- 
triota, di ferventissimo e ap- 
passionato italiano create da 
Giuseppe Stefani il quale scris- 
se forse le sue pagine più bel- 
le su «Gabriele d’Annunzio e 
gli irredenti». D'Annunzio poe- 
ta, per il quale la lotta degli 
irredenti era stimolo a una nuo- 
va energia del popolo italiano, 
Abbiamo contato più di ventu- 
na le pubblicazioni storiche di 
Giuseppe Stefani. L'ultima ri- 
guarda «Lamarmora e Ricasoli 
di fronte @l problema del con- 
fine orientale» edito dalla «Por- 
ta Orientale». Il nostro amatis- 
simo scomparso aveva sempre 
Nutrito e coltivato lo studio su 
Dante, ne meditava la «Com- 
media) con amore e vivo in- 
telletto. Nel 1936, forse per un 
misterioso richiamo della sua 
coscienza d'italiano, Stefani ven. 
ne eletto presidente della «Dan. 
te Alighieri», succedendo a Spar- 
taco Muratti. 

Dal 1930 fino allo scorso anno 
ebbe molteplici incarichi alle 
Assicurazioni Generali, raggiun- 
gendo prima il grado di ‘diret- 
tore e quindi di segretario del 
Consiglio di amministrazione, 
Un anno fa, avendo largamente 
superato l'età del pensionamen. 
to, si ritirò a riposo, continuan- 
do peraltro a dare alla grande 
Compagnia il suo prezioso con- 
tributo nella qualità di consu- 
lente. 

Vogliamo esprimere il profon- 
do cordoglio del nostro giorna 
le alla consorte signora Laura, 
ai congiunti e ai parenti tutti 
che prendono il lutto per la do- 
lorosa perdita. 


Visite, 309 ispezioni, 16 camp! 
m prelevati per l’analisi 
mica, È 
L'esame del latte ha portal? |' 
alla denuncia all’autorità 
taria provinciale di due call” 
pioni perchè scremati. Nel di 
po della panificazione, il si | 
I 


trollo effettuato ha portato | 
denuncia di cinque campi Ato 
mal cotti e con un conte o. 
di umidità superiore a quelli 
fissato per le pezzature in e 
me. In virtù delle nuove attre£ 
zature di cui ora dispone il 
boratorio chimico provinciale 

precisamente dello spettrofi 
metro nell’infrarosso, si è 


i 
? scopiche; 6 Comuni visitati, 2 a 
‘i 
‘9 


inf 
san |} 


‘ato 


n l’ani 


{iziena: 
i Srator 
NI Pro; 


Kcopo 


po |ia 


tuto iniziare un vasto contro Che 


lo sulle paste alimentari al si 
di controllare la presenza x 
sfarinati di grano tenero neé iù 
confezione di paste di grano dl; ] 
ro. Queste delicate ricerche 50 
no tuttora in corso e quane | 
prima saranno argomento di!" | 
gida vigilanza. Sono state 
nunciate anche due paste all’U® 
vo per un contenuto rispetti 
di sole due o tre uova per 
logrammo di semola, anzichè 
{ue, come dichiarato. 
Nel campo delle materie 


nessuna anormalità in meri 0 |a 
alla loro genuinità, Degli OM! 
invece, un campione d’olio “ 
oliva è risultato miscelato 004 |} 


eo 
ebbe 


vena: 


olio di sansa rettificato. In 19 |'2m 


lazione alle vigenti norme 
gli additivi sono stati esa 

ti vari campioni di pesce e 0 
stacei, alcuni dei quali risul! 
Tono contenere solfito 
quale conservante. 


STATO CIVILE]| 


19 aprile 1966 

MORTI: Cebochin ved, Stolfa 

ia; Malvestii Carmelo. n. $i [1 
: vesti lo a. Il 
Peri ved. Rossi Flaminia a. 81: ADS |e 
in Purich Rosa a. 63; Zivicn ve |M 
Stare Francesca a. 79; Osmo Rosi.® 
76; d'Acunzo Raffaele a. 83; Il 


|t 
ved. Maicus Rosa a. 78, È 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel, 36776 . Corso Italia !?| 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) | 


na a, 


| 
| 
| 


_ TV 
per tutti! 


.. Veramente per tutti, 
grazie alla favolosa 
scelta — e alle... favo- 
lose condizioni — che 
vi pratica l’Universal- 
tecnica su tutte le no- 
vità TV presentate ora 
alla Fiera di Milano. 


Prodotti. 


Metalkzion 


in vendnta pre: 
CAMICERI BOTTERI 


corso italia 8 - trieste 


Viaggi - Cambio 
Documenti 
Piazza Unità telef. dI 


SATEO 
fotocopi 
Staz. Autolinee tel. $ 


CIT Staz. Centrale tel 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8 
GENOVA vio Mantova. Cr” 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 2! 
MILANO giornal. ore 8.15 © 
VENEZIA 7.15, 8,15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (a4! 
nee, treni, aerei, ecc.) inf0) 
zioni e premotazioni rivo 
ai suddetti Uffici CIT. 


dor. U. crolli] 


specialista 
PELLE e VENE 
ore 13 13.30 e 18 20° 
VIA TURREBIANCA 4 F 
(angolo via G. Carduce!) 
TELEFONO 61740 


sell 


A Pag. 5 IL PICCOLO 
do: eeeh hÀÀ) | e —__———_—_—_— rr —*-rr——_r "—.r_r_r_r_rr_rrr————————_—___ 
. |NUOVA SISTEMAZIONE DELLA RETE FILOTRANVIARIA 
| - SEGNALAZIONI 
n | erranno fuse mo Ite linee All'insegna di «Viva l’Unione», tre- no la città, non aiuteranno la So- mi firmo per non avere noie che nel{ Libero di Trieste, la Dogana avrebbe 
il dici tifosi tornano a scriverci, nei|cietà, al fine di acquistare giocatori |nostro Paese, l’ha scritto Montanel-| tutte le ragioni di surelassare decreti 
hi seguenti termini: «Siamo un gruppo|o ingaggiare allenatori. Noi tutti |li, ricadono più facilmente sulle presidenziali, leggi e buon senso, in 
VE quanto verremmo a perdere quella 
—_ 


n n n dono i 
di vecchi ma giovani tifosi della |speriamo che i nostri desideri ven-|spalle di chi denuncia un fatto che 
| f' | 0 f sfortunata Triestina che milita nella|gano esauditi, ma senza aspettare [non su quello che lo commette». 
Serie C, e abbiamo letto su. ,,Segna-|degli anni», Anzitutto crediamo che il nostro 


lazioni' del 15 corrente la nota di ** lettore che preferisce nascondersi die- 
J . um altro sostenitore della Triestina. | Un anonimo ci serive: «L'altro an-|tro l'anonimato, quanto meno 
: = “ Hi 5 CH Siamo tutti del suo parere. Vor-|no, per la giornata della Dante, mi |esageratamente pessimista riguardo la 
d ll piano scafferà a più riprese in forma e I E I ii] o LI 
” Pi 2 e - sioni hanno preso i dirigenti per|due giovanotti che raccoglievano. le |to che ristretto — e riguardo gli ‘or- 
A due a due, SÌ comincera dalie Rive e da Roiano l’allenatore, poichè Arcari IV duran: |ofterte non mettessero i soldi nella |dinamenti chela tutelano; poi, spe- 
" te la settimana allena il Varese elcassetta, ma. nella cestina per poi|cialmente quando si devono fare del- 
alla domenica fa atto di presenza | intascarli. I dubbi mì sono passati |le denunce, e piuttosto gravi come 
te% nello stadio dove gioca la Triestina. {quando alla sera uno di essi sì èf|im questo caso, le cose vanno dette 
f \omenò comu î È s 
ia Molta cit- | Pobbiamo aggiungere anche una co-|presentato in negozio per offrirci un |apertamente, 


maseo, dopo aver seguito il 
| Corso Italia dovrebbero devia- 
ire in piazza Goldoni e coprire 


Un progetto di sistemazione 
Vee ica della rete autofilotran- 
| Caria cittadina, il quale preve- I 
[C0. | Îs rosse innovazioni nei rias-|il percorso della attuale linea 
‘| Sstto delle linee attuali, è stato | «5» fino a piazza Perugino, per 
orato ultimamente dall’Ace-| proseguire poi per viale D'An- 
; ed è stato inviato al Co-|nunzio e riprendere quindi il 
i, 2 | tune ‘per l’esame preventivo del | percorso attuale della «18» fino 
npio: | Mogetto da parte della com-| alla via Cumano. ; 
Înissione consiliare competente; Per quanto riguarda invece la 
&sso, concluso tale esame, ver-| unificazione della «17» e della 
infine sottoposto all’attenzio- | «15», verrebbe mantenuto l’at- 
ie del Consiglio comunale per |tuale percorso della «17» in am- 
'@bprovazione definitiva. bo i sensi da S. Cilino a piazza 
Secondo una nota diffusa dal- | della Borsa e quello della «15» 
da Campo Marzio a via Silvio 
Pellico; i due itinerani verreb- 
bero congiunti con un tratto 
comprendente in ambo i sensi 
il Corso Italia. 


n $ a ogni partita con bandiere e stri-|carta moneta. Ho pensato a un caso {le dar peso alla propria indignazio- 

SPO vve stent, scioni con la scritta Forza Unione”, | Isotato. Quest'anno altri due giova. |ne e contribuire tangibilmente a eli- 
ARE s |wUnione sei tutti noi” e sosteniamo |notti si sono presentati a casa e le | minare gli inconvenienti. Chì critica 

Nel pomeriggio i funerali |ia squaara con trombe, fischietti, [100 lire sono finite nella cestina. AL |di nuscosto non dovrebbe, in'un Paese 
Ti si AR eccetera. Però siamo solo noi, confle mie rimostranze riguardose uno civile, essere nemmeno preso in con- 

di Michele Pavissich [astri pochi, che re sosteniamo così, [ha detto che era lo stesso perchè le | siderazione. E' una questione. di co: 

A mentre il resto di quello sparuto |avrebbe introdotte lui nella cassetta | stume. E° assurdo, quindi, parlare di 

Da Bonn è stata traslata. a |rubblico ‘ci dice di stare zitti. Bella | salvadanaio, ciò che però rioni ha fat. [costume con un Jatto ci ‘malcostume. 
Trieste, con un’autobara, la [consolazione per noi che in maggio-|to davanti a me, Una signorina in|Si chiama predicar bene e razzo- 
salma del compianto collega | ranza siamo tutti studenti e le no-Istrada invece aveva i solo salvada-|lar male. Comunque questo non ri- 
Michele Pavissich, mancato im- |stre famiglie si permettono di darci |naio ‘€ ha fatto in modo che intro. [guarda direttamente il problema che 
provvisamente il giorno di Pa-|1000 lire alla domenica e ne spen- | ducessi io le 100 lire. Saranno ra-|l'aronimo solleva. In primo luogo 
squa dopo un breve periodo {diamo 800 per vedere la partita. |gazzate, ma ho'l’'impressione di no, siamo convinti che se le cose denun- 
di ricovero nella. clinica uni-|quelle persone farebbero meglio ad|dato che un conoscente mi ha' rac: |ciate sono realmente accadute, rione 
versitaria della capitale della |andare al cinema invece che venire | contato la stessa cosa; Di'conseguen- | trano senz'altro nel campo dei casi 


Ai 43 andrebbe dai|alle 16, si svolgerà una ceri- dere la squadra nella serie ,,A” o|poi tutti ì pensieri ‘che si fahno ine-|le case, ma di rimanere per le vie 
Carne l'otfici in. | Campi Elisi a Cologna: in pra-| monia funebre in ,,B”, ma per ora siamo in Se-]vitabilmente, memori di quanto si|ed entrare eventualmente nei negozi 
Re più economica è mascera | Ha, la linea «30» anzichè passa- || Dal cimitero grande i fune: [sie ”,0', e donbiamo costosena N |iosno an rate Tacito per la de SF Po agiaiche td padano; 
i e ononica ce modena l'recper ieiiRama Wgia servita | rali roudveranno Nerso quello {chè certe ditte locali, invece di dare |stinazione del resto, E la colpa non|dità si separano per raccogliere di 
dalla linea unificata «14-24», sil militare, dove la salma di Mi-|grosse somme per fare la radiocro-|è certo di chi li fa, ma di chi ha|più, e allora uno chiede con la cas- 
immetterebbe sul percorso del-| chele Pavissich verrà inumata. lnaca delle partite che non interessa: gettato il discredito su tutto. Non |sSettina e l’altro con la cestina: met- 
la «28» il percorso della nuova tono momentaneamente le offerte 
tempo, separatami linea nella zona di San Vito === =CSS==22 { nella cestina invece che nel salva 
in appresentata in pratica da | dovrebbe interessare il viale III 


25 7 i : i a È i = pinta danaio. In terzo luogo: il discredi 
dice Stieg (cena, mene soi |. IN TRIBUNALE LO SCIOPERO DELL'EQUIPAGGIO DELL'«AQUILEIA» [ftt susa Pen io 
lcolare il servizio dei pub-|s,; si risolverebbe in un pro- 

zione, 
gina migliore utilizzazi Verrebbe abbandonato l’attuale 


‘po di raggiungere, senza in- 


dere sulla «Dante Alighieri», i cui 
elevati fini sono noti a tutti, e la 
quale, jra l’altro, non sceglie nem- 
meno i ragazzi: questi, infatti, ven- 
gono proposti dai presidi. E per con- 


OO E E EALCE me quello denunciato, ma non ‘sotto 
modo da sel gli utenti 

Due soli imputati presenti 
trasporti — si propone! 1 neamento della linea «14» fino 


ecco, il progetto Ora aD-| quella zona che sino ad ora 
i ra i xNE ® ©® ® quanto meno l'estrema esiguità di si- 
(RESO dI maggiore co alla Stazione centrale ed in una a l'OCESSO @ Î <C(M muti nati> mili casì di leggerezza: il grande sue» 
Ta le diverse linee successiva fusione con la «24»; cesso riportato dalla questua di que- 
Eee yo È | ——_—_————txtnnzznnn22n 


tato — cui è stato ricono-| utilizzavano la «16», linea — 
‘to un carattere prioritario, | questa — che verrebbe sempli- 
tari o, nonchè l'eliminazione di | Sho inoltre previste varianti ‘ 7 
di percorso nella zona di San cui i ragazzi hanno dovuto operare, 


1 risi che investe, n 
tutti Settori dell'azienda, n | Semente sobpresse ia 
s psn i o i 3 n È es |dimostrando così di tà 
le deviazione ‘acita Soucva van. | Un'ordinanza risolve l'eccezione procedurale in tema di notifiche a marinai |timostendo cor orende serietà « 
oviazione Roth È PRESI RE È LE C00 
Rie Fu garantito a Orano il servizio di sicurezza - Martedì la prossima udienza 


È dE 
Tsonale e degli impianti, nel-|"° 4 7 
ibito di ipeiadone che ISO RO] ero Mi 
EEE] tn ide | da, San Michele, per seguire| Dalla lontana rada di Orano| si, ha respinto l'eccezione, spie- 
> cIÙ' Îlînze di «mobilità» dei citta-|iNvece l'attuale percorso della | è rimbalzato nell’aula del Tri-| gando che se è vero che un 
sulta: | dini, 430» fino sata Minzoni co bunale Rea da USO un epi GAARA sì trova spesso a hor- 
je | tn pai î pro.| presa e continuare pol per via | sodio configurato quale ammu-|do, è altrettanto vero che egli 
o, 4 e o Catraro, via Bazzoni, largo Ca-|tinamento aggravato, verificato. | ha una sua abitazione, per cui| all’equipaggio le responsabilità 
l' breve termine; ed assumono | nah via San Giusto, ecc. | si ben sette anni fa. La mo-|l’ordine di comparizione notifi-| cui si esponeva entrando in 
| |Windi un rilievo soltanto indi-| IL percorso della nuova linea |tonave «Aquileia», del «Lloyd | cato ai suoi familiari, in assen- | sciopero. larva ir 
I'ttto | «6-29» andrebbe infine da Bar-| Triestino», al comando del cap. | za dell'interessato, è comunque Il 23 gi Ù 3 unel è, medici; e /INAM — dios 
hi le scelte tecniche, relative È A SISI prsnizze de 3 3 giugno l'«Aquilela» giun-|1a lettera — chi paga le spese è il 
Il sistemi di trazione dei vei.| Ola a piazza San Giovanni el Giorgio Bartoli. si trovava in|valido. Questo in termini al- geva nel porto di Lagos; a DOr- | lavoratore, cioè i 
MIDI R<Stershba quindi, tempo. | Servola, con l'eliminazione quin- | viaggio da Matadi a Genova | quanto semplificati il succo del- ILE; verano Golul che in resità 
i ) 
a 
DI 


dante Bartoli della illegittimità 
dello sciopero, in base all'art. 
1105 del Codice della Naviga- 
zione, e lo invitava a illustrare 


ma ci sembra ugualmente valida qua- | PT il ritardo nella riscossione?» 
le testimonianza di uno stato d'animo We 
generale della categoria degli aventi 
diritto alle prestazioni. «In questa 


scrive il prof. 


i i è n SSR do saliva il console d'Italia, su 
a di del tratto San Giovanni-Por-| quando è stata colta a mezza|l’ordinanza, che ha richiesto la|; it REST 
o Pe Si tici di Chiozza, tratto — questo | via dall’agitazione dei maritti-| sospensione del dibattimento Fre, cai Ran La 
tem il compito di costituire| — Sh resterebbe servito dalia | mi. L'ordine di recarsi ai ri-| subito dopo l'inizio. Va rilevato | rente di diritti e doveri, in te- 
{principali arterie dì traffico, | NUOVA linea (3-9. da Sata poeE SR SEtANOYTA, Len che Gel 128 A ì, Soltanto | ma di sciopero. Poi il coman- 
‘teri baro esi ione allegata al pro-| salp: a Or: non era sta-| nove sono residenti in provin- STO, si 
(e interessanti duna pa dalla o Rendi ‘ali Comune per la|to eseguito dal personale di|cia di Trieste; ed i due presen- diante aveva informato l'Agenzia | quo per detta assistenza. Sicchè, su 
DI 


‘c 2 RUSSI del luogo dell; ne del-| centomila lire, l'INAM incassa ven- 
lone delle linee «3» e «9», | approvazione, dedica infine am-| bordo. Il fatto era stato denun-|ti erano proprio triestini. l'equipaggio ana sno lari Me cha in TO 
e «11», «I5p e «17», pio spazio ai fenomeni che han-| ciato tre giorni dopo, il 14 lu-| rnereo Pavan, 35 anni, via| pero. Il giorno successivo le aU-| mano la bella sommetta di tire 

formazione di altre arte-|no indotto l’Acegat a formulare | glio 1959, dal «Lloyd Triestino» Cappello 1, elettricista e 'Ales-|torità portuali di Lagos Aveva-|312.000, In dieci anni di lavoro, 
è rinviata ad un secondo|le accennate proposte. Esse|e così era stato avviato il pro-| sandro Severi, 34 anni, via Co-|no ordinato. di lasciare libera |1'INAM incassa oltre tre milioni (per 
Ido, quando sarà, cioè, dispo-| traggono origine — si afferma | cedimento giudiziario di cui ieri| roneo 1, garzone di cucina, so-|la banchina dove la motonave 
le un numero sufficiente di | dal notevole sviluppo della mo-! si è compiuta un’altra tappa, 


; IAiLIat no unto i due marittimi|si trovava o. È 
bus con adeguata potenzia-| torizzazione privata, dal  rile-| dopo le varie vicissitudini della Ln ieri mattina. all'udien- Lmnegglita -DertTAr 


se è così, noi lavoratori ci doman: 


gio si era rifiutato di obbedire 
“ «6» e «29», mentre altre 


le, considerate minori, po- H N l MALTA i PeoLi 
o essere realizzate fin da|guite una maggiore congestione | ufficiali e 28 componenti l’equi- di Trieste doveva intervenire lo 


naria del movimento demografi-| confronti dei 38 marittimi im-| sori si sono costituiti in colle 


manovra per la partenza. Le 
manovre erano state eseguite 


della linea «14 con la|nuzione della velocità commer-|rò la‘causa è stata riaffrontata. | st'ultimo per impedimenti pro- | uomini raccolti sul posto. L’e- ora di impiegati, lol, 
della linea «28» con|ciale nel centro urbano, varia-| ‘Ecco allora che il procedi: | fessionali don pe e | quipaggio Successivamente ave Sil ecc, compreso dia 
br, zioni in meno e in più della| mento ha preso corpo, con il/si è fatto Tappresentare dal gio- |va manifestato l'intenzione di | percepisce circa mezzo milione al 
IL Esaminando più attentamente | densità demografica rispettiva. | processo iniziato ieri mattina. |vane collega Longo di Trieste. | bloccare la nave a Dakar. Il 3|mese, sempre con ì soldi del tavore- 
Modifiche proposte, si osser-| mente del centro e della perife-| Ventotto gli imputati, ma due L'interrogatorio dei due im-|Iuglio la società aveva dato or. tore, Tutti devono vivere, è giusto; 
Che il percorso della linea|ria, un aumento della doti soli i presenti, oltre a due te-|nutati presenti è stato î 
ta «5-ll» andrebbe da|renza media degli utenti del ser-| sti. I marittimi, si sa, vanno | breve; degli altri 26, dichiarati no, saltando il porto di Dakar 
Zzol a piazza Goldoni e Ro-|vizio autofilotranviario ed un|per mare e il trovarsi in sede, | contumaci, sono state lette inve: 
0, Per quanto riguarda l’at-| ampliamento della rete autofilo- | ossia nella città dove risiedono, ce le dichiarazioni rese in sede | L’11 luglio l'«Aquileia; 
de percorso della «18, esso |tranviaria aziendale, corrispon-| è fatto eccezionale. C'è stato pe- | ci istruttoria. Nereo Pavan ha 
be modificato in modo da | dente alle necessità pratiche de-| rò un tentativo della Difesa al'spiegato che lo sciopero era di|l’ormeggio a quelle banchine | inalienabile” di centomila lire per 
||K{Vire il tratto largo Sartorio-| gli utenti, ma al quale fa questo proposito: è stata solle- | natura puramente ‘economica, | l'equipaggio si dichiarava ‘inl|ogni iavoratore: gli si faccia un Wi- 
||}{2za Perugino, che non sarà | scontro, nel contempo, una - | vata una eccezione in ordine aÎ| non politico, non gli consta ché sciopero, dicendosi disposto ‘ad | bretto, dove risulti la data in cut è 
l seguito dalla «5». Pertanto, | minuzione della frequenza dei decreti di citazione degli impu-| siano stati fatti tentativi di co-| assicurare solo i servizi dil|avvenuta la visita, la somma sbor- 
a Ctture della «18» in partenza | passeggeri. __ .| tati non comparsi. Ma il Tribu-| stituire le commissioni di bor-| emergenza, Le operazioni di ca 
capolinea di piazza Tom-! Da qui, la crisi del settore dei nale, presieduto dal dott. Ros-|do, In tal senso ha risposto ad|rico è scarico erano state re- 


= = una esplicita domanda posta | golarmente compiute, 


) era giun- | soldi per pagarsi il medico? Perciò dola da uno a due ben distinti perio- 


impossibile negare che sia creazione 
dell'Escher lo. sviluppo  dell’intera 
composizione, anche se si vuole am- 
mettere, per quanto non dimostrata, 
la derivazione di una delle due quar- 
tine da una melodia anonima». 


sata al medico, il tutto comprovato 
dalla, firma del lavoratore. Il quale 
non ricorrerà al medico per un pur- 


qualifica di frontalieri e ne prende 
remmo un’altra, magari di... triestini. 
Comunque, sul problema specifico 
della benzina, il capo della Circo- 
scrizione doganale di Trieste dice che 
mon avrei nulla da temere, recandomi 
in Jugoslavia per ragioni di lavoro, 
Ma vorrei chiedere: con tale asser. 
zione, mì sì autorizza forse a fare 
il "’fatidico”’ pieno? Posso forse chie- 
dere questo agli organi responsabili 
nceramente, se si è|dell'Amministrazione che sono te 
tali ichie- |5® spiacevole: noi tutti assistiamo |sacchetto da 100 lire in cambio di|davvero convinti del male, se sì vuo-|nuti a dare i chiarimenti necessari? 
ia idigflane od) estere, mesrichie E, quali chiarimenti potranno mai 
dermi, se la situazione è completa» 
mente buia? Nessuno ha mai chiesto 
di come eliminare ogni dubbio sullo 
scopo del vilaggio ma tutti invece 
hanno sempre chiesto e sempre chie- 
deranno chi siamo, quali doveri ab- 
biamo e quali diritti abbiamo. E 
desideriamo le cose ben chiare e 
non le sorprese giornaliere o men- 
sili. Oltretutto, non è mio dovere far 
eliminare quel famoso dubbio sullo 
scopo del viaggio, dato che, mi sem- 
bra di sapere che la buona fede deve 
essere sempre supposta, fino a di- 
Germania occidentale, Il fere- |a incoraggiare la squadra avversa-lza, se ciò corrisponde, la responsa- | isolati, anche se sconsiderati e de-|mostrazione del contrario, ed è vera- 
tro è stato deposto nella cap- |ria come si è già verificato altre |bilità ricade sulla Dante stessa che |precabili. In secondo luogo i ragazzi | mente motivo di ilarità il sano gue 
i ; pella del cimitero di Sant'An-jvolte o insultare i giocatori alabar- | sceglie male i’ suoi! collaboratori 0 a ari hanno il pri Ta ER DE GROA 
propongono di attuare allo ale, CA USRCOnIO, della linea | na dove oggi nel pomeriggio, dati. Certo, anche noi vorremmo ve |che non li controlla, Senza contare | preciso incarico di non andare per POTRAI pa rsa 
delle leggi, si afferma ed io aggiungo: 
anche quando misurava la benzina 
fino al 1961; quando è stata condan- 
nata cioè per non aver saputo inter- 
pretare la legge? Oltretutto, viene 
sbandierato a destra ed a manca che 
la legge è uguale per tutti, e perchè | ÉNSS 
quindi il triestino non ha gli stessi 
diritti del genovese o del romano o 
del milanese? Il famoso decreto del 
scritto, non può assolutamente rica-| Presidente della ‘Repubblica non è 
valido per Trieste? Ma allora, chi ha 
la sovranità su questa benedetta 
città? C'è un altro problema poi: 
se io ho in macchina con me'una 
persona munita di lasciapassare pos 
cludere, una prova che  dimostra|So 0 no fare il pieno? Se sì, a Trieste 
finiremo per ingaggiarci il possessore 
di lasciapassare. Se invece è no, 
posso io lasciar fare il pieno alla 
st'anno, nonostante il maltempo in|mia macchina quando alla guida c'è 
uno munito di lasciapassare? Vedete 
quindi che ia questione non è per 
nulla chiara. Ancora una domanda 
alla quale desidererei avere precisa 
risposta. Come mai si fa pagare 85 
lire il litro la benzina "contrabban- 
data”? Non è certo questa la diffe- 
renza tra dl prezzo all’estero e quello 
in Italia; oppure, anche qui, lo Stato 
L'INAM e quelle a carico dell'INPS, | YUO! applicare gli ‘interessi di mora”? 


«Spero di mettere la parola fine 
alla polemica su ”’Oh tu stelel”, ci 
Mario Macchi, Mi 
permetto solo di aggiungere, a scan- 
paga INAM e medici con i suoi con-| SO d'equivoci, quanto segue: 1) Il 
tributi per l'assistenza sanitaria, Il| testo della villotta, che il prof. Clau- 
lavoratore, tramite il suo datore di| dio Noliani mette in relazione con 
lavoro, versa agli Enti mutualistici È Sera Siren i tia 

guada- | trova già p cato. 5 
CI o le Leicht: Prima centuria di canti 
pop. fr., p. 39) e si riferisce alla 
seconda parte della musica  del- 
l'Escher. Il testo relativo alla prima 
parte è invece di un'altra villotta, 
pubblicata. successivamente (Miche 
l'esattezza lire 3.120.000). E. allora, | le Leicht: Seconda centuria..., 1867), 
che è stata. persino tradotta in ita. 
i Val o o 4 gioni tecniche, 145 di quel- | diamo: perchè l’INAM non costituisce | liano (Carlo Podrecca, 1870) e poi 
di trasporto. In questa se-|vante sviluppo edilizio localiz-| causa, In sede istruttoria il 4|za tenuta nell'aula della Corte | lo stesso Faro I lo lun a assistenziale’ per capo. | ripubblicata (Illustrazione Italiana, 
fase si potrebbe realiz-|zato per gran parte in periferia, | giugno 1963 era già stato dichia: | di Assise, per indisponibilità | imbarco delle merci, l'equipag-|famiglia in modo da pagarsi medico | 31 marzo 1989, p. 206). E' quindi evi: 
® anche la fusione fra le li-| dalla tendenza pressochè stazio-| rato non doversi procedere nei | dell'aula del ‘Tribunale. I difen- ls moerticine! Jr tin ‘anno egli he verse | denfe che, ’origiosfi ei 
SALSE Qua I all'ordine di recarsi ai posti dî | all'Istituto 312.000, perciò centomi-|villotte erano del tutto distaccate. 
co cittadino. Ne sono conse-|putati di ammutinamento (10|gio: assieme all’avv. Annoscia la può destinarie al lavoratore, altre | 2) L'originalità: e: l'eutenticità della 
i imi st pi centomila i pensionati, e la rima-| musica dell’Echer risulta, senz’'ombra 
con la fusione rispettiva-| del traffico veicolare, una dimi-| paggio); su appello del P.G, Pe | avy, Ricci di Genova, ma que-| dagli ufficiali, con l’aiuto di 24 | nenza' può andare a. beriefioio dellg | di dubbio, dall'aver egli ‘unite le!due 
quartine in un'unità melodica e armo- 
nica, dato che prima d'allora — è 
questo è universalmente mniconosciu- 
to — le villotte erano cantate nel 
di Fi giro d'una sola quartina (spesso for- 
iuttosto ine allora di dirigersi s È lavoratore, che: ha un| mata da due frasi musicali uguali), 
n Dt Saia RI banca del-| ed è stato proprio Escher a dare 
come infatti avvenne il 5 luglio. | L'INAM, deve ancora anticipare i|”nuova forma alla viliotta”, portan- 


ta ad Orano, e subito dopo |sia istituito un "ifondo assistenziale | di musicali, cosicchè è assolutamente 


Mercoledì, 20 aprile 1966 


CARICATI A POLA SU UN AUTO STRANIERA? 


Ricercati a Trieste 
due bimbi scomparsi 


Giocavano nel cortile della loro casa 
Nessuna traccia da 


ormai sedici giorni 


*| fuori dei confini jugoslavi. 


Dragan Olaj 


Vedran Pesusic 


zati. E non solo nel vicino 
Paese si parla dell'episodio, che 
ha portato la, disperazione in 
due famiglie, ma anche a Trie- 
ste, tanto che i funzionari del. 
la Mobile nulla hanno trala- 
sciato nella speranza di acqui- 
sire qualche elemento utile che 
consenta alla polizia jugoslava 


dal P.M. dott. Tavella, Alessan-| Dietro ordine delle autorità 
dro Severi, che non era stato| locali, la motonave italiana ave. | risparmiare, a fine d'anno, una bella 
interrogato dal giudice istrutto- | va dovuto lasciare libera la ban. | sommetta, che farà aumentare il 


gante o uno sciroppo, e così potrà 


“PROFUGHI_RICATTATI A_PADRICIANO 


re, ha precisato che non aveva | china; l'equipaggio aveva ac-|suo piccolo capitale nel libretto del 
alcuna mansione nelle manovre | consentito a porsi alla mano-| fondo assicurativo!’ inalienabile, Na- 
per la partenza della nave, per | vra, con la promessa, però, di |turalmente sorge il problema delle 
cui non riteneva di avere disub-| una sosta in rada. Una volta|sovvenzioni e dei ricoveri in ospe 


TEMONO IL 


si » n . n i bidito al comandante. raggiunta la rada, a bordo era | dale. Giustissimo. Ma non è stato 
i loria del giornalismo Chi ha vinto? Cresime i indi i Stato impartito l'ordine «pronti | detto che spesso interviene to Stato 
z fe che Ì rti ichè secondo una |con fior di miliardi, pare millecinque- 
li impianti e le attrezzature del-| . E'.stato estratto il biglietto vin. migliori confezioni per i Vs. i | ® partire», poi to miliardi, di cui 800 miliardi 

al ì SR iimat delta” "RALTV cente il premio posto in palio ragazzi e gli accessori più belli cap. Bruno Feruglio, comunicazione della società al-| cento nai o & mi 
De O stati “visitati ieri si un gruppo |nella lotteria della Sala comunale | Dotete trovare in grande assortimen-{ quale ha precisato fra l’altro | tre 21 navi della Finmare ave- | per da GE ‘AM? pa Isti- 
||ibg{udenti che seguono il corso di|d'arie. E' risultato vincente il bi. Ho 5 Juventus in via XXX Otto-|che tutto il personale di bordo, | vano ripreso Ja navigazione | tuto, che miriadi di impiegati, 


tto ica giornalismo presso iìl no-|glietto n. OE Cone normale perchè gli equipaggi|non riduce il personale? La realtà 
neo, Gli studenti, che erano |premio consistente in composi. 


: i to l'agitazione, | è che Ja spesa per ì medici è la più 
{bagnati dal prof. Giuliano Gae- {zione dello scultore LO i fa Cresime AVO ori i erano cen RER quella tnaggiore delle 
a pont rag etente, dott. Lilo | possesore del Diglleto sincere |. abiti di gren gusto © dal taglio mai entrate în agitazione con il | medicine, dei pensionati, del ricoveri 


le dei Servizi tecnici della se-|ma n. 124 del Falazzo municipale, du-| perfetto in grande scelta. potete personale di bordo. Da stessa RIO ernia 
Nei di Trieste dott. Piero Rapiz- |rante le ore d'ufficio, consegnando | {rovere da ee e Snai società aveva dat sat Pos) DOTI alla mastodontica struttura impiega» 
lo oro Gigio ci visto alia mag: le gl dal nielictto. I Tppet no dna È nato, al Coro CRLRRRIENO tizià, che { dirigenti. dell'INAM ssi 
ituzioni giornalistiche della irati entro un mese i o 5 Tsonale + H 5 
città, gli SOI nd di dell'estrazione, saranno devoluti al-|r ì culturali i Temporaneamente sospeso per|sono creati, cominciando da Roma.| «Se volete evitare il rimpa- 
i del giornalismo sono giù stati |l'Enle Comune di assistenza I Siovedì culturali Il periodo dello sciopero e che | Non st dimentichi che ogni datore | trio consegnateci duecentomila 
el nostro giornale e, prossi- + È è lavoro si lameni gi n 
ce garanno RO lo- Concerto bandistico dell’Unione degli (ie I La HR a Sao I NARDO stiamo troppo per contributi», Goa È O ria) 
le dell'Agenzia ANSA. x , no ripresi nella sal 1 to. di o e chia se il... consiglio che Or- 
Day Domani con inizio alle ore 20.30, | .;. Pellico 2, alle 19, su «L'opera edi-| nel Porto di Orano, che è co-|_ 1 giorno 12 luglio il persona- î 
Uitura ti ti jani nella, palestra del Ricreatorio G. |! di Elio Predonzani». La presenta. | stata loro l’ineriminazione per | le aveva ripreso servizio quasi| D. S. torna a scriveroi perchè chia-! so, al centro raccolta di Pa- 
JI Appeti persia Brunner, | complessi bandistiei riu-| ione dello scrittore e della sua pro-| ammutinamento, al completo, mentre due pas-|mato in causa dalla risposta del sig. | driciano, l’albanese Mark Noja 
1R0 tfppeti persiani, perché man-|niti det Ricreatori comunali G. Fado» | izione sarà fatta.dalla poetessa Li*| Il periodo intere: ‘ Cinti alla sua segnalazione del 4 cor- 


di 24 anni e lo jugoslavo Ga. 
bor Horvat di 25, hanno rivol- 
to a tre profughi nell’annuncia» 
te, con fare circospetto, che 


il loro rimpatrio era ormai 
eca spesso in Zona B, o in Jugo- 


gano inalterata la loro origi-|van e G. Brunner sì esibiranno in| na Galli che inviterà l’autore a oP-|tazione si estende rente vuole controbattere alcune af- 
Bellezza, devono essere, affidati | Un O IRE di Sesto gar. | portune letture sia di un esempio | al 16 luglio 1959, I fermazioni non da legale (perchè tale 
a get pDa ditta SPE liolucoî. Alevi e fentasie di canzoni |Gi poesia: CAMIe CIRCO EST non è), ma da cittadino munito solo 
LS puliscono presso. ia, ditta | di autori diversi. 1 complessi saran: | Avoro folcloristico, + tre F°u%, ‘e di un po' di buon senso... e di 
lizzata Giubilo di via Gicero-|no diretti dal maestro Liliano Co-|9 
LI 


Tetti. simpatizzanti’ saranno ospiti molto passaporto, «Chi per motivo di lavoro 
E Slavia non ha quindi motivo di prese: | Questione di giorni. Terrorizza. 


Ò CEE p graditi. 
Nubilieri artigiani triestini | Tappeti orientali [Primavera - Sole! cuparsi giacchè ia dureta dele per:| & — ® come non esserlo di 


| là Mi TRSE Una collezione di magnifici esem. dichiarato manenza nell'altra area sarà tale da| fronte ad una simile prospet- 
Ae ono tonno ne Ul Pieri proveniente dall'origine e| "7 fendaggi nelle creazioni Più map, | gio dell’«Aquileia» ‘ad entrare | questione. eliminare ogni dubbio sullo scopo|tiva — i rre creduloni hanno 
i i ppei î lana 5 È il i È H 
micia di viale Ippodromo) eli (talia Stronsiani — via SUE Otto: [tende da sole per poggioli © finestre DIS Roero) Ti giorno sue: |rali, scatenatisi ‘aq del. viaggio... Bella frase, anche sel.sborsato il denaro richiesto, 
ipodelli di stanze matrimoni: | re n. 16 — a prezzi convenientis-|sono la specialità della ditta Stran.| CESSivo il « giorno 13 e il giorno 14 Juglio, | un po' sibiltina, Se fossi ministro, 


a te in maggioranza di guarda. | 9I6; siani — via XXX Ottobre n. 16. vertiva a sua volta il coman-| avevano intanto messo in OLI | dovrei ritenermi insoddisfatto da una PORUDR OO, SI o 
MI o e e i i "= | cOlO 19 Sicurezza. della nave, [risposta di tale genere, innanzitutto | 10 Proveduto el loro espatrio 
) t_NORI paci” mobiti aventi ì che aveva dovuto rafforzare gli perchè 1 sig. Cini paria di Zona 4|{n Francia, sfuggendo così alle 
7 (\\xgsratteristione di praticità e co- sin ormeggi, senza risultati apprez. |® di Zona B, e quindi presuppone an-| malaugurata prospettiva i 
MÈ quali si convengono alle abi- Li ù ù 3 zabili perchè le ancore non «te- | cora l’esistenza del Territorio Libero | tornarsene nel Paese da dove 

À STA <A Sie dei i ì ; . nevano» su quel fondale, L’equi. | £ Trieste, mentre ben si sa, o almeno | erano fuggiti, a prezzo di non 


E i SES tifiu ce lo hanno detto in tutte le salse 

Mostra Permanente Mobilieri è Daeco i ne Trieste è Italia, ed il Jasciapas- 

Ii taleto, Triestini, via Settefontane pi 3 curando i servizi di sicurezza non è il passaporto del Territo- 

NOLO: restio dora: 91250 . . & bordo. documento che te ai "fron. 
1 o è 5 Dopo un’altra giornata agita. | ln dooi Conesoke ai 

Ustra di pittura : ; ; ta, quella del 15, a causa della | talieri* un cass PonentO, Sel naro in tasca, avevano preferi- 

è Sezione giovanile della Lega Se è i è questione i fia ao vi TRaZiO I ‘o non farsi più vedere al cam- 

‘pigionali V mostra ù te, alle ore 
una, a 2 tutti i giovani È marinaio Malusà riceveva un po. Sono stati, fortunatamente 


Map Cei 12 ai 24 anni, residenti î i telegramma dalle organizzazio- pizzicati, dai funzionari dello 
La 


pochi rischi. 

Ad aprire loro gli occhi è 
stata la improvvisa scomparsa 
dei... benefattori che, con il de- 


È i tera nei ioni _ i . i unciate 1 e Ufficio stranieri ‘della Questu- 
TELE si terrà nei locali s P niî sindacali anm late la ces: 


hi > i; 9 È 
ll ajede centrale di corso Italia 9, ; _._. ù : sazione dello sciopero. L'equi- 


ta (cui era pervenuta la se- 


coltello a serramanico; l’altro 
di 5800 lire e di un passapor- 
to intestato ad un altro ospi 
te del campo, sul quale l’Hor- 
vat aveva applicato la propria 
fotografia. 


Entrambi, che hanno cercato 


di respingere ogni addebito, so- 
no stati denunciati in stato di 


al 28 io 1966. Gli inte: i . È . iggio si è messo subito a di ! niatti gnalazione dei truffati) che han- 

or Possono” Din il bando di s È 7 i oosione e la motonave ha con I piatti no sorpreso il Noja ed il Hor- 

Ne ni dico Teviaie Hallo cre 18 ; dosi è . . pe potuto proseetizo e vat, a poche ore di distanza 

ii) genico || da ia 

IR È i È 5 ice istruttore il cap. Bar. rOSSO. DI e 

a'ofumeria Guerin... i toe overo dichiarato: “el’eque || -— lavare! veto ii possesso di quasi da 

e "1 Tarabocchia 1 comunica - È . di peggio ha sempre obbedito agli mila lire — evidentemente ave- 

ea l ii. relativi alla sicurezza del. Oggi cè CANDY  |lva cambiato i dinari — e dì un 
DS cosmesi famosa nel mondo. ) di e, la nave, rifiutando invece di 


ottemperare a quelli relativi al- STIPOMATIC che fa 


i s la partenza e fe Operazioni di per voi, perfettamen- 
; > $ a) e merci, te, il meno gradevole 
A confezi legante che di- ; I carico e Sc: 3 

Niue chi 1a indossa, Da Ricky, ò salvo quando si era trattato di dei lavori domestici. 
Misti, 9, na pae Informazioni e dimo- 
rada». 

n s L'assunzione delle prove si è strazioni presso la 
Prodotti i chiusa con la lettura del gior- 


| erakl ai 3 : nale si bordo. Da discussione CEIOSSORaTA 

I (®) È ripresa edi con la re- 

i; Ì . > .’' iii asuone del P.M. dott, Tavel- UNIVERSALTECNICA arresto all'autorità giudiziaria 
PERCOSSI ERCOLE Pg OR e oo era Ple sue ARTAZZA GOLDONI 1 wi unctiudl'sl'Coroltot Noja 
A f n i i Tripoli, la legazione ornalis ‘eschi che visiterà | ud: È 

pia dante 13 -. muggia È FEE, a cn ia i: ne Î, alpino. Ecco l’arrivo. a Venezia della comitiva | nell'aula della Corte di Assise, dovrà rispondere Si truffa. e 


ih vendita prese 


RIMPATRIO 
IN DINARI 


I truffatori, un albanese e uno jugoslavo 
sono stati pizzicati e arrestati poco dopo 


possesso di un'arma per la 
quale non è consentita «@ li- 
cenza; il Horvat per correità in 
truffa e falsità materiale. 
——— T +——- 


Tagliata la strada 
scooferista atterrato 


Una giovane studentessa ed 
uno ‘scooterista sono finiti ieri 
pomeriggio all'ospedale, a cau- 
sa di ferite riportate in un in- 
cidente, avvenuto poco dopo le 
15 in via Pascoli, all'altezza 
dello stabile contrassegnato 
con il n. 23. A quell'ora il di- 
ciottenne , Sergio Schubert, abi- 
tante în via del Bosco 24’ sta- 
va dirigendosi verso la via Ros- 
setti, alla guida della sua moto- 
leggera «Augusta», targata TS 
26621 quando, improvvisamen- 
te, si è visto di fronte la tredi. 
cenne Maria Cerovaz, abitante 
in via Fonte Oppia 20 che, fuo- 
tì dalle zone riservate ai pedo- 
ni, stava cercando di raggiun. 
gere. l'opposto marciapiede, 
Inutile, la frenata in extremis: 
sia lo Schubert che la Cerovaz 
finivano al suolo, rimanendo 
entrambi feriti, 

I sanitari della CRI, fatti in- 
tervenire sul posto da alcuni 
passanti, hanno provveduto a 
trasportare i due giovani allo 
ospedale, dove sono stati trat- 
tenuti nella divisione neurochi- 
rurgica. Alla Cerovaz, la cui 
prognosi è di una decina di 
giorni, salvo complicazioni, il 
medico astante ha riscontrato 
un trauma cranico, una contu- 
sione alla regione occipitale si- 
nistra con ematoma, escoriazio- 
ni multiple ed amnesia retro- 
grada; allo Schubert pure un 
trauma cranico, una ferita la- 
cero contusa alla regione orbi- 
taria sinistra, escoriazioni agli 
arti inferiori ed amnesia retro- 
grada, Guarirà in non meno di 
una quindicina di giorni, 

+—_ 
Fondazione Scaramangà, La mostra 
delle collezioni triestine resta provvi- 
sòriamente chiusa al pubblico per 
cause di forza Maggiore, 


Sono ormai sedici giorni che 
mancano dalla loro abitazione 
di Pola î bambini Vedran Pe- 
susic e Dragan Olaj, rispettiva 
mente di 8 e 6 anni, scomparsi 
il 4 aprile. Inutili, sinora, si 
sono dimostrate tutte le ricer- 
che fatte dalla polizia jugosla- 
va che dei ragazzini — visti 
per l’ultima volta «mentre gio- 
cavano in un cortile adiacente 
alle loro abitazioni — non è 
riuscita trovare alcuna traccia. 
Alcunì loro coetanei hanno di- 
chiarato di aver visto i due 
salire su di una macchina, con 
targa straniera, per cui le in- 
dagini sono state estese al di 


L'impressione, destata dalla 
scomparsa inspiegabile del Pe- 
susic e dell’Olaj è enorme, an. 
che perchè già in passato, sul 
la stampa della vicina Repub. 
blica, erano affiorati episodi del 


genere, che avevano fatto sup- 
porre a dei rapimenti organiz: 


di chiarire il mistero. Di Ve- 
dran e Dragan, due vispi ragaz: 
zi, pubblichiamo le foto: se 
qualcuno è in grado di forni. 
te qualche indicazione di un 
certo interesse, si rivolga alla 
Mobile. Farà cosa utile e con- 
tribuirà a riportare un po’ di 
sereno nell’animo degli ango- 
sciati genitori, 


Continuano le offerte 
per il monumento a Sauro 


A ritmo sempre crescente &f- 
fluiscono le offerte per il mo- 
numento a Nazario Sauro che 
sorgerà sulle rive. Come noto 
la sottoscrizione, promossa su 
scala nazionale, si propone di 
realizzare l’opera entro il pros- 
simo 10 agosto. Le offerte ven- 
gano raccolte dal nostro gior- 
nale, oppure sull’apposito con- 
to corrente del Comitato pro. 
‘motore delle onoranze a Sau- 
ro. Ecco un altro elenco di of- 
ferte: 

Compagnia Volontari Giuliani e 
dalmati lire 10.000, M. O. Slataper 
Guido 5000, ing. Cappelletti Ugo 
5000, dott. Artelli Filippo 5000, 
comm. Mazzon Ricciotti 5000, prof. 
Mazzon Menotti 5000, dott. Timeus 
Renato 2000, dott. Barbo Sebastia- 
no 2000, Pappucia Remo 2000, But- 
tignoni Giovanni 2000, Pagnacco Fe. 
derico 2000, Zappetti Giuseppe 2000, 
dott. Salvi Guido 1000, Bernardino 
‘Renzo 1000, Carletti Carlo 1000, Pe- 
Tesson Bruno 1000, Giovanella. Car. 
lo 1000, Calzi Enrico 1000, Pagnacco 
Umberto 1000, Ponton Olivo. 1000, 
Giuseppina. ved. Cossar 5000, dott. 
Isabella. Cossar in Geppi 5000, Ma» 
Tia Dal Fonte 2000, Severina Miloc- 
co 1000, M. G. Velicogna 2000, avv. 
Lino Sardos Albertini 5000, Tara 
bocchia Marino 1000, Lonza Giusep- 
pe 1000, Luigi Vadnial 1000, Achille 
Gorlato (Padova) 2000, Bianchi dott. 
Antonio 2000, Longo Ezio 1000, Giu- 
seppina e Antonietta Sandrin (Me. 
stre) 1000, Ugo Pietro (Chieti) 1000, 
avv. Ugo Andreicich (Roma) 10.000, 
Devescovi Deste (Capalbio) . 1000, 
dott. Riccardo Zetto 5000, Fioranti 
Licia 5000, dott. Roberto Facchini 
5000, Olivia Paoletti 1000, Castrati 
Luigi (Genova) 500, Convitto «Fa- 
bio Filzi» (Gorizia) 10,000, Esperia 
e Giovanni Vaglieri 5000, comm, Gui. 
do Scamperle 5000, Giuseppe Mon- 
tonesì 1000, comandante Romano 
Angelini 1000, famiglia Masiola 5000, 
A. P. B.'1000, dott. Vittorio Longo 
5000, Maria Del Fabbro ved. Maz- 
zaroli 3000, dott. Carlo Rangan 5000. 
In totale L. 153.500. Precedente 
L. 327.550. Complessivo L, 481.050, 
+ - 


Chiarimenti sul problema 


dei beni abbandonati 


Il C.LN. dell'Istria rileva che 
di recente sono; comparse sulla 
stampa alcune note illustrative 
circa un progetto di legge ten- 
dente a regolamentare ‘in ter- 
mini più favorevoli la comples- 
sa materia dei danni di guerra, 
Le notizie riportate hanno inge- 
nerato uno stato di ingiustifi» 
cato allarmismo fra quanti han- 
no avuto danni di guerra o so» 
no titolari di beni abbandonati, 
anche perchè vengono richia- 
mati termini entro i quali bi. 
sognerebbe ottemperare a de- 
terminate norme pena la deca» 
denza del diritto da far valere. 

In proposito l’avv. Ponis, 
membro delle Commissioni in: 
terministeriali per la liquida- 
zione degli indennizzi ai titolari 
di beni abbandonati e dirigente 
l’ufficio legale del C.L.N. del- 
l’Istria precisa che: 1) le noti- 
zie riportate dalla stampa ri- 
guardano appena una proposta 
di legge e quindi non hanno 
alcuna efficacia giuridica. Le 
‘proposte di legge possono an- 
che essere respinte. Finchè una 
proposta di legge non viene ap- 
provata dal Parlamento e pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale 
non dà luogo a termini e sca- 
denze di alcun genere, Basti 
pensare che giacciono in Par- 
lamento centinaia di proposte 
di legge; 2) rileva ancora l'avv. 
Ponis, che le note citate non 
riguardano comunque il proble- 
ma dei beni abbandonati in Zo- 
na B e nei territori annessi dal- 
la Jugoslavia, ma soltanto mo- 
difiche alla vigente legge sui 
danni di guerra (bombardamen- 
ti, asporti da parte delle truppe 
d'occupazione, danneggiamenti 
conseguenti ad atti di guerra, 
ecc.) 

Il C.L.N, dell'Istria, che se 
gue attentamente la materia e 
che si è già fatto parte diligen- 
te perchè sulla nuova proposta 
di legge siano inserite alcune 
norme per colmare certe defi- 
cienze riguardanti la particola- 
Te posizione dei danni subiti 
dai profughi nella Zona B e nei 
territori annessi dalla Jugo- 
slavia. 


Assemblea del SASMI 


La Segreteria provinciale del 
Sindacato autonomo Scuola me- 
dia italiana comunica che oggi, 
mercoledì, si terrà. l'assemblea 
generale preparatoria alla ele- 
zione dei delegati al Congresso 
nazionale, nonchè a quelle per 
il rinnovo delle cariche provin. 
ciali. L'assemblea avrà luogo al- 
le ore 19, irì prima convocazio- 
ne, nella sala dell’Unione degli 
Istriani in via Pellico 2, 


Pri EZIO 
Omonimia, La signora Emilia Gri- 
zonie in Debernardi, 40 ‘anni, via Do- 
natello 14, fa rilevare di non avere 
Nulla a che fare con Emilia Deber. 
nardi, assolta per insufficienza di 
prove dall’imputazione di furto ag- 
gravato continuato, di cui al reso 
conto di un processo tiportato dal 
Nostro giornale sabato 16 aprile, 
MOONIINIIIAIANI 
ve 1 a 
Gite e soggiorni 
LEGA NAZIONALE — Alla Sezione 
Blovanile in corso Italia n. 9, conti- 
Hiuano le iscrizioni per la glia al lago 


di Cavazzo che avrà luogo dor 
1.0 maggio. La Sezione Rico im 
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CONFRONTO VIVACEMENTE POLEMICO ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Pregiudizialmente divisa l'Assemblea 


sull'istanza per la benzina agevolata 


Nemmeno si sono discusse le proposte di legge formulate da liberali e missini 
essendo la maggioranza decisa a porre il problema direttamente al Parlamento 


Le proposte di legge-nazio- 
nale relative alla concessione 
di un contingente di benzina 
agevolata a favore di Trieste, 
Gorizia e fascia confinaria di 
Udine, che rientra negli accor- 
di di frontiera, non sono state 
discusse dal Consiglio regio- 
nale che ha accolto, seppure 
con stretta maggioranza di vo- 
to, la pregiudiziale avanzata 
dal capo-gruppo della DC Miz- 
zau di non discussione delle 
proposte. Hanno votato per la 
non discussione DC e PSDI 
(Giunta compresa); a favore 
della discussione PLI, MSI e 
PCI; astenuto il PSI. Se la di- 
scussione non c'è stata e le due 
proposte sono quindi cadute 
com'era nelle previsioni, non 
di meno l'intervento dei consi. 
glieri favorevoli al dibattito in 
aula ha dato occasione per un 
confronto : politicamente molto 
vivace e polemico. Il Consiglio 
ha invece approvato nella stes- 
sa seduta il disegno di legge 
che concede contributi a favo- 
te di Comuni deficitari in or. 
dine a mutui per opere pub- 
bliche, 

Che sulla questione della ben- 
zina a prezzo agevolato la mag: 
gioranza avesse espresso , pa- 
Tere negativo in merito alle 
proposte di legge-nazionale 
avanzate, da una parte dai con- 
siglieri del MSI e dall’altra dai 
consiglieri del PLI, era cosa 
nota. Del resto, già in sede 
di commissione permanente 
era stato proposto dalla mas: 
gioranza il non passaggio agli 
articoli. Motivazione di questa 
considerazione negativa delle 
proposte dei due schieramenti 
d'opposizione è il fatto che i 
deputati Origlia, Bologna e 
Belci- ripresenteranno — come 
Si legge anche nella relazione 
del consigliere democristiano 
Urli — alla Camera dei depu- 
tati una proposta di legge che, 
confortata dalla mozione del 
13 ottobre scorso del Consiglio 
regionale, riprende i preceden- 
ti progetti di legge in materia, 
pure d'iniziativa parlamentare. 
Forse inaspettato per î propo- 
nenti delle leggi è giunto il ri- 
chiamo del capogruppo della 
DC Mizzan all'art. 70 del rego- 
lamento, e il conseguente suo 
avanzamento della richiesta di 
non discussione, Cioè era paci. 
fico che i due progetti non sa- 
Tebbero passati, ma si ritene- 
va da parte dei presentatori 
delle due iniziative legislative, 
di avviare almeno un dibattito 
in aula. 

Il capogruppo democristiano 
Mizzau ha dichiarato nel suo 
intervento che le leggi-voto de- 
vono essere presentate solo in 
casi del tutto eccezionali anche 
perchè — ha soggiunto — l’opi- 
nione pubblica non deve resta- 
te  disorientata equivocando 
sulle reali possibilità della Re. 
gione. Ma — ha detto ancora 
— neppure i proponenti delle 
due leggi devono edutivocare 
sull’atteggiamento della mag: 
gioranza. Il sruppo della DCO — 
ha proseguito — è d’accordo 
nel merito. delle leggi stesse 
ma un disegno di legge ana. 
logo sta ora per essere ripre- 
sentato in sede parlamentare, 
Il consigliere Mizzau ha con- 
cluso con una dichiarazione 
di solidarietà alla categoria dei 
commercianti di queste terre, 
di cui — ha detto — compren. 
diamo le gravi difficoltà e sen- 
tiamo l’importanza e l'urgenza 
dei problemi. 

Breve l’altro. intervento in 
favore della proposta Mizzau 
(in base al regolamento è pre- 
visto che di fronte ad una pro- 
posta sollevata in aula due ora. 
tori prendano la parola in fa. 
vore e due contro), quello del 
consigliere del PSDI Devetag, il 
quale ha ricordato che gli ar- 
gomenti avanzati non sono ri. 
masti assenti dall'aula consi 
liare, C'è stata una mozioine 
unanime, varie volte le que. 
stioni sono state sollevate e 
comprese nella loro gravità, 
ma — ha detto ancora Deve. 
tag — ci sono anche i parla. 
mentari che hanno già intra. 
preso iniziative in favore di 
una soluzione, 

L'avv. Morpurgo del PLI, uno 
dei firmatari assieme al con. 
sigliere Trauner della propo: 
sta di leece nazionale in ma- 
teria, è intervenuto per con- 
trobattere quella che ha defi. 
nito «una pregiudiziale inaspet; 
tata». Non vedo — ha esordi- 
to — quale argomento meglio 
di questo possa rientrare nel 
rispetto dell’art. 26 dello Sta- 
tuto speciale laddove si dice, 


- appunto, che la Regione può 


proporre leggi al Parlamento 
‘anche in materie estranee alla 
sua competenza, purchè di par- 
ticolare interesse per la popo- 
lazione della regione stessa. Ab- 
biamo già avuto occasione — 
ha proseguito Morpurgo — di 
vedere, purtroppo, quando si 
è ricorsi all’art. 26, cioè in due 
casì per modificare la compo- 
sizione alla Corte costituzio- 
nale con una rappresentanza 
delle Regioni e per proporre 
tutele giuridiche in favore del: 
le minoranze, Il richiamo al- 
l’art. 70 del regolamento avan. 
zato dal consigliere Mizzau è 
Stato definito «maldestro» dal- 
l’avv. Morpurgo (l'art. 70 pre- 
vede appunto che si sollevi la 
Questione della sospensiva 0 
della pregiudiziale su un ar- 
gomento) che ha anche defini 
to di estrema. gravità un ri 
chiamo del genere per non vo- 
lere discutere. Pure — ha det. 
to — in sede di commissione 
una discussione c'è stata. Avreb- 
be dovuto esserci anche in au- 
la — ha soggiunto — perchè la 
maggioranza può avanzare solo 
il diritto di discutere e alla 
fine ha anche quello di propor- 
re il non passaggio agli arti 
coli della legge. Con il vostro 
atteggiamento — ha continua; 
to l'avv. Morpurgo — avete 
dato l’impressione di voler 
afusgire a questa discussione. 

Singolare è il fatto — ha pro- 
seguito — che quindici giorni 
fa i consiglieri comunali della 
DO, che poi sono anche consi- 
glieri regionali hanno richiesto 

ì una mozione che sia la 
Giunta regionale a discutere di 
Un argomento del genere, men 


tre ora l’atteggiamento qui è 
opposto. 

Dopo aver notato con eviden- 
te intonazione polemica che i 
consiglieri triestini della DC 
e di altri schieramenti del 
centro-sinistra erano assenti 
dall'aula (fatta eccezione per 
il consigliere Ramani) mentre 
pronunciava queste parole, lo 
avv. Morpurgo ha definito iro- 
nicamente «commovente» la 
preoccupazione espressa dal. 
la maggioranza per l'art. 26 
dello Statuto al quale però ci 
si è richiamati per dedicare 
— ha esclamato — ben cinque 
sedute alla proposta di legge 


per la tutela delle minoranze. 
E ha definito «pleonastico» 
l'interesse dimostrato dal. ca 
pogruppo della D.C, Mizzau per 
la categoria dei commercianti. 
Mentre miliardi di lire passa- 
no in casse straniere e vengo- 
no a mancare alll’economia lo- 
cale — ha polemizzato ancora 
l'avv. Morpurgo — e migliaia 
di persone — sono colpite da 
questo disagio, di tutto questo 


dunque non varrebbe la pena 
di discuteme: «In questo mo- 
do voi insabbiate un provvedi. 
mento», Ancora l’avv, Morpur- 
go ha sostenuto che non basta 
il progetto Origlia-Belci, che 
non viene spinto da due anni 
in Parlamento mentre non si 
è ancora trovato modo e ma- 
miera per ripresentarlo. Solo 
oggi — ha esclamato — di fron. 
te alla pressione morale del 
nostro progetto di legge, dite 
che nei prossimi giorni sarà 
ripresentato il disegno di leg- 
ge. Vi rifiutate — ha continua» 
to nell'intervento — di discu- 
tere, servendovi dell'art. 70 co- 
me vi siete serviti e giustamen- 
te per non discutere della si. 
tuazione internazionale e del 
Vietnam in particolare. Dun 
que ponete sullo stesso piano 
la questione del Vietnam e 
quella del prezzo agevolato del. 
la benzina. Morpurgo ha con. 
cluso invitando il canogruppo 
della D.C. Mizzau a ritirare la 
proposta di non discutere la 
legge. 


Abbandonano l'aula 
i consiglieri comunisti 


Altrettanto duro e polemico 
l'intervento del consigliere Mo. 
relli del MSI, uno dei firmatari 
dell’altra proposta di legge di 
iniziativa di quel partito, E' 
difficile dimostrare — ha esor- 
dito — che la maggioranza ha 
torto e l’opposizione ha ragio- 
ne, Quello che però va rilevato 
è il fatto che i banchi della 
Giunta in questo momento so- 
no quasi vuoti e con ciò si 
dimostrano i limiti di questo 
istituto regionale, allorquando 
si affrontano problemi che inte- 
ressano veramente le popolazio- 
ni. Leggendo attentamente la 
relazione Urli — ha proseguito 
Morelli — si nota come le di- 
chiarazioni del consigliere del 
la D.C. siano in contrasto con 
la proposta di sospensiva avan- 
zata dal collega Mizzau. E per 
due motivi: perchè il consiglie- 
re Urli accenna nella sua re- 
lazione alla particolare sensi- 
bilità e delicatezza del proble- 
ma e perchè i proponenti stessi 
delle due leggi come si rileva 
nella. relazione sono disposti 
anche a ritirare le loro propo- 
ste di legge se la Giunta regio- 
nale dimostra un impegno sul- 
l'argomento, Non si può perciò 
accusare la minoranza — ha 
dichiarato — di speculazione 
politica. Perchè — si è chiesto 
il consigliere Morelli — non si 
può applicare in questo caso 
l'art, 26? L'art. non stabilisce 
una misura massima 0 minima 
di leggi da proporre al Parle- 
mento ma stabilisce un princi 
pio, E’ vero — ha soggiunto — 
che è stata approvata una mo- 
zione il 13 ottobre scorso, ma 
è anche vero che la Giunta si 
è astenuta dal votarla ed ora, 
di fronte alla proposta Mizzau, 
è più facile intuirne il compor- 
tamento, 

Lo stesso relatore di mag. 
gioranza — ha proseguito Mo- 
relli — dice che i deputati Ori- 
glia, Bologna e Belci «ripresen. 
terannoy il disegno di legge e 
ciò vuol dire che non è stato 


ripresentato finora e che sullo 
argomento ci troviamo di fron- 
te soltanto a una mozione, la 
quale persitro non ha avuto 
neppure il consenso della Giun- 
ta. A nostro avviso — ha ri 
badito Morelli — darebbe più 
vigore all’iniziativa una legge 
votata dalla ‘Regione che non 
un’iniziativa di parte. Per lo 
meno avrebbe dimostrato la vo- 
lontà unanime di tutti i parti- 
ti su questo argomento, Il con- 
sigliere Morelli ha concluso il 
suo, intervento con una serie 
di interrogativi: per quale mo- 
tivo tutto ciò non va discusso? 
Per quale motivo non si dà 
interpretazione alla sentenza di 
Cassazione e a quella della Cor- 
te d’Appello di Venezia sulla 
questione della benzina? Per 
quale motivo due devono esse- 
te le misure e due i metri di 
valutazione fra i cittadini con 
il passaporto e quelli con il 
lasciapassare? 

Messa ai voti, la proposta 
Mizzau per la non discussione 
delle due leggi ha dato visul- 
tati indicati in apertura di 
questo servizio, Va meglio pre- 
cisata l'astensione del gruppo 
del PSI, I consiglieri del PSI 
d'accordo con gli altri schiera. 
menti di centro-sinistra sulla 
inopportunità di non presentare 
proposte di legge nazionali su 
‘un argomento in cui sono già 
impegnati i parlamentari locali, 
non sono d'accordo sul richia- 
mo all'art. 70 che ha precluso 
al gruppo stesso la possibilità 
di presentare una mozione sulla, 
falsariga di quella già votata 
al Consiglio comunale, Va rile- 
vato ancora che al momento 
del voto eta presente in aula 
per il gruppo del PSDI solo 
il consigliere Renato Bertoli. 

La questione però non si è 
esaurita nel voto, Il consigliere 
comunista Pellegrini, ha espres- 
so tutto il rammarico per la 
azione intrapresa dalla maggio- 
ranza, che ha costituito — ha 
detto — un grave precedente 


in quanto non consentirà mai 
ai gruppi di minoranza di adi- 
Te all’art. 26 e presentare pro- 
poste di legge nazionali poichè 
basterà che un consigliere si 
richiami all’art, 70 del regola- 
mento certo di avere la mag- 
gioranza alle spalle per stron- 
care ogni iniziativa degli altri 
igruppi. Il consigliere liberale 
Trauner ha definito l’episodio 
«grave e. molto pericoloso», ta- 
le da instaurare il principio di 
impossibilità per la minoranza 
di discutere proposte di legge 
dalla stessa avanzate, E’ neces- 
saria — ha esclamato — una 
esatta interpretazione dell’art, 
70 e a tal fine ha invocato 
una riunione della giunta di 


regolamento. 

L'affare «benzina agevolata» 
ha quindi avuto una vivace con- 
clusione con l'uscita dall'aula 
di tutto il gruppo comunista, 
che ha inteso in questo modo 
dissentire dall’impostazione da. 
ta agli argomenti dalla mag- 
gioranza. Parole dure sono sta- 
te successivamente pronunciate 
dal capogruppo comunista Ba- 
cicchi, rientrato in aula per 
esprimere una dichiarazione di 
voto sull'altra legge in discus 
sione, quella dei contributi ai 
Comuni deficitari per le opere 
pubbliche realizzate dal ’63 al 
’65. senza il contributo dello 
Stato, Il capogruppo Bacicchi 
ha colto l'occasione per moti- 
vare con termini altamente po- 
lemici la protesta dei consiglie. 
ri comunisti, 

Evidente il clima di serenità 
in cui si è invece venuto a di- 
scutere della legge accennata, 
Dichiarazioni di voto sono sta- 
te espresse da Rinaldo Bertoli 
(PLI), da Bacicchi (POI), da 
Urli (D.C.), da De Sandre (PSI). 
In precedenza erano interve- 
nuti lo stesso De Sandre e Re- 
nato Bertoli (PSDI), La legge 
è stata approvata con i voti 
della D.C., del PSI e quello 
isolato del socialdemocratico 
Devetag. Contrari il MSI e il 
PLI, Astenuti il PCI e i con- 
siglieri Dulci e Bertoli (PSDI). 

In apertura di seduta del 
Consiglio, l’ultimo travaglio po- 
litico della Giunta regionale ri- 
soltosi con il rientro delle di- 
missioni dell’assessore alle fi- 
nanze Tripani, aveva trovato 
eco ormai estemporanea attra. 
verso un intervento del consi- 
gliere del PCI sen. Pellegrini, 
che ha inteso negare l’imposta- 
zione di «fatto interno della D. 
C.» l’episodio Tripani e gli in- 
contri delle segreterie politi. 
che, Aveva preannunciato il ri- 
corso a un’interpellanza o a 
una mozione di revoca sulla 
questione. Dopo una breve ri. 
sposta del Presidente del Con- 
siglio de Rinaldini che ha ri 
confermato di non avere mai 
avuto comunicazione sui fatti 
citati, ha replicato brevemente 
lo stesso Presidente della Giun- 
ta, Berzanti, intervenuto per 
chiarire che se non vi sono star 
te comunicazioni dalla Giunta 
alla Presidenza del Consiglio 
regionale, ciò era. dovuto uni. 
camente al fatto che la que- 
stione non presentava gli estre- 
mi per giungere a questo, ed 
anche perchè le dimissioni non 
erano mai state accolte dalla 
Presidenza di Giunta mentre 
con un successivo atto erano 
state annullate dallo stesso in- 
teressato. Il Presidente aveva 
comunque ribadito che la Giun- 
ta era pronta a dare sull’argo- 
mento ogni chiarificazione. 


= 


MOSTRE D'ARTE 


Con Ferfoglia a Roma 
l'atmosfera del Carso 


Ventiquattro opere del pittore 
triestino Pino Ferfoglia sono 
state esposte nella prestigiosa 
galleria romana del Vantaggio, 
in una mostra personale che 
ha riscosso eccezionale succes- 
so di critica e di pubblico nel- 
la Capitale. L'elegante catalogo 
della rassegna recava una pre- 
sentazione di Giulio Montenero, 
che ha scritto tra l’altro: «Fra 
i pittori triestini che sono ti. 
masti fedeli al vedutismo tradi. 
zionale, Ferfoglia si è sempre 
distinto per l’estro e la viva. 
cità del suo temperamento di 
colorista, non disgiunto da una 
salda consapevolezza dei valori 
compositivi. Muggia che offre 
all’artista l'occasione di dispie- 
gare la violenza fauvista del co- 
lore, imbrigliata dentro gli scle- 
mi di una narrazione ingenua 
e l'incanto intimista della vec- 
chia Lanterna triestina sono i 
testi visivi dai quali Ferfoglia 
trae ispirazione, Tuttavia il Fer- 
foglia maggiore rimane quello 
del Carso, dove le striature 
orizzontali rinserrano i due to- 
ni giustapposti — pietra caica- 
rea bruciata dal vento ed erba 
rinsecchita dal sole — con una 
adesione profonda al tema +rat- 
tato». 

Come abbiamo detto, il con- 
senso dei critici è stato vera- 
mente eccezionale, Valerio M#- 
riani ha scritto per la rubrica 
«Ronda delle arti» del program. 
ma nazionale della RAI: «Pino 
Ferfoglia, triestino, è artista si. 
curo: si muove da una natu- 
rale semplicità cromatica e rag- 
giunge nei più recenti paesasz. 
gi del Carso, nell’asprezza del. 
le masse, nel nitore dell’aria, 
una singolare forza espressiva», 
Giuseppe Sciortino ha chiarito 
il passaggio tematico fondamen- 
tale della pittura di Ferfoglia: 
«Dalla geometria dei paesaggi 
di Muggia — geometria riscat- 
tata da una luce singolare che 
patina i chiari accordi croma- 
tici — Ferfoglia è passato ai 
paesaggi carsici, non soltanto 
seguendo un impulso affettivo, 
ma operando una scelta sul pia- 
no della congenialità. Tale scel. 
ta consente a Ferfoglia risul- 


tati artistici che lo caratteriz- 
zano fra coloro che dal vero 
sanno, ancora e sempre, trarre 
motivi di una suggestiva po- 
tenza fantastica», 

Sul «Rome Daily American» 
il critico statunitense Pat Mac 
Nair ha sottolineato il vigore 
innovatore della ripresa tradi- 
zionalista nell’esuberante co- 
lore di Ferfoglia. Il concitta- 
dino Sigfrido Maovaz ha dedi. 
cato a Ferfoglia un’ampia re- 
censione su «Il Tempo»; in cui 
è detto, fra l’altro: «Il pittore 
crede ancora al ”plen air”, al 
piacere di riprendere sulla tela 
quegli aspetti che lo commuo- 
vono e che solleticano in lui un 
pizzico di simpatico campanili 
smo. Hl tutto pulito, senza sve- 
nevolezze e sentimentalismi, con 
una pittura robusta, sul filo del 
naturalismo post-impressionista 
che oggigiorno ha sapore rin- 
frescante». Sulla rivista «Il pre- 
mio» di Piero Papini è apparso 
questo lusinghiero giudizio di 
Milo Corso Malverna: «Ferfo- 
glia si presenta con un grup- 
po di opere sentite, vissute, re. 
se con limpida sincerità. di ac- 
centi; sa quel che ‘vuole dire e 
sa come dirlo, con parole chia. 
re e sue, L’altezza lirica nasce 
da una robustezza cromatica 
che riesce ad armonizzare i con: 
trasti). 

Anche Igino Paulini in «Di- 
fesa Adriatica» ha esaltato la 
atmosfera slataperiana del Car- 
so di Ferfoglia: «Da ricordare 
i toni lirici e taglienti del Car- 
so, dove Ferfoglia superando 
se stesso, trova il modo di 
esprimersi, in un susseguirsi di 
temi e di sensazioni pieni di 
luminosità; il tutto fondato su 
una solida costruzione». Gior- 
gio Vitangeli ha analizzato in- 
vece su «Nuova Repubblica» le 
componenti culturali dell’arte 
triestina ed ha ravvisato nella 
poetica di Ferfoglia un'adesio- 
ne sincera e profonda al mondo 
giuliano: «L’ immedesimazione 
di Ferfoglia con la realtà trie- 
stina non nasce certo da un fat- 
to intellettualistico, ma dalle 
radici profonde del sangue. La 


sua adesione ad essa si estrin- 
seca anche nello stile pittorico, 
che mentre si avvale della chia. 
rezza dei colori distesi per i 
paesaggi marini e per l’esplo- 
razione della vecchia città; si 
fa spezzato e duro, drammatico, 
contorto, allorchè canta la so- 
litaria poesia del Carso». 

Non ultima pagina sulla mo- 
stra di Ferfoglia, un mobile 
elzeviro di Alberto Spaini sul 
«Messaggero» di Roma: lo serit- 
tore ha incontrato sulle tele di 
Ferfoglia la luce del Carso e 
il familiare respiro delle archi. 
tetture triestine e ha rivissuto 
la profonda commozione di 
questi ricordi in un limpidis- 
simo articolo, dettato con fe- 
lice vena poetica, 


IL PICCOLO 


TORNA LA «SETTIMANA NAZIONALE» DEL MOVIMENTO 


Alla soglia della sessantina mi decennio di vit 


(#), 


lo scautismo è sempre giovane | dellu Corte costituzionali er 


Nei ranghi | ragazzi imparano con gli impulsi di'una generosa lealtà 
un'amicizia che è fratellanza tesa al più schietto senso di umanità 


Il prossimo anno lo scautismo 
avrà sessanl’anni: una bella età 
per un movimento... giovanile. 
Può sembrare strano, allora, 
che se ne debba parlare, ma la 
«Settimana nazionale dello scau- 
tismo», sì riporta annualmente 
a questo tema che, anche dopo 
dodici lustri, presenta Toga 
pubblico zone oscure, che po- 
trebbero dirsi, in questo caso, 
inesplorate. 

Per scoprire, nella sua essen- 
za lo scautismo, occorre supe- 
rare il muro. delle apparenze 
esteriori, che prime risaltano 
all'occhio dell'osservatore, e pe- 
netrare in quanto vi è di sin 
golare e attraente nella vita e 
nello spirito «scout». E ciò è 
piuttosto difficile, Non difficile 
per il fanciullo che entra nel 
‘movimento per vivere il «gran- 
de gioco», ne segue la graduale 
formazione, ne assimila i prin- 
cipi divertendosi. Complesso è 
per chi vuol conoscerlo dal di 
fuori, intenderne il meccani. 
smo dello sviluppo, capire come 
lo scout riesca a comportarsi 
— in genere -—— diversamente 
dal suo coetaneo. 

Questo ci porta a distinguere 
subito mezzi e scopi del movi- 
mento, Circa gli scopi, senza 
risalire ad espressioni più ela- 
borate, possiamo ricordare la 
semplice formulazione dettata 
dallo stesso Baden Powell: 
«Formare buoni giocatori nella 
squadra nazionale dei vuoni cit- 
tadinì». A 

Ove questa sintesi, tratta dal 
pittoresco linguaggio del Fon- 
datore, non dovesse bastare, po- 
tremmo ‘aggiungere un’afferma- 
zione di lord Rowalland, che 
ju capo degli scouts inglesi: 
«Non dobbiamo proporci nello 
scautismo di formare un tipo 
unico di scout, ma piuttosto di 
formare le coscienze perchè cia- 
scun individuo conduca da se 
stesso una vita piena, e contri 
buisca, nell’ambito delle sue 
possibilità, al benessere del suo 
popolo e del suo Paese. IL se- 
me che abbiamo gettato nel cuo- 
re del ragazzo germoglia talora 
lentamente, ma verrà un gior- 
no — forse mell’avversità o nel- 
le crisi — în cuì sboccerà im- 
provvisamente il fiore». 

Appare evidente, in entram- 
be, che l’accento sì posa sul ci- 
vismo, che più volte è stato ri- 
petuto essere fra gli scopi più 
alti e pratici ai quali mira, în 
definitiva, tutto lo scautismo. 
E questo spiega come, in un 
mondo che în questi sessant’an- 
ni si è reso quasi îrriconoscibi- 
le e che due guerre mondiali 
hanno fatto e rifatto, lo scauti- 
smo sia ancora di attualità e 
continui a progredire. 

Ma ì diecì milioni di giovanet- 
ti che l’anno scorso hanno godu- 
to attivamente della vita scout, 
sono pur sempre pochi rispetto 
a quanti potrebbero avvantag- 
giarsene. Per questo la 20.a Con- 
ferenza mondiale dello scauti- 
smo, riunitasi lo scorso anno a 
Città del Messico, ha lanciato 
un progetto per creare un im- 
pulso nuovo nel Movimento, im- 
pulso da iniziare, innanzi tutto, 
a livello nazionale. 

Torna pertanto opportuno ri. 
cordare anche noi qualcosa di 
quanto attiene al fascinoso mon- 
do degli scouts, anche per mi- 
gliorare e rafforzare l’immagine 
corrente che di esso danno î 
meezi moderni di informazione. 
Riprendiamo le parole di Ba- 
den Powell: «In ogni Paese lo 
scopo dell'educazione scout è 
identico: preparazione al «ser- 
vizio). E con un simile obietti- 
vo în comune possiamo proce- 
dere, come fraternità mondiale, 
in servizio del prossimo e com- 
piere un lavoro di vasta 
portata». 

Due citazioni possono illuma- 
narci sugli aspetti di questa 
«vasta portata», entrambe rife- 
rite ai «Jamboree» cioè alle 
grandiose assemblee di giovani 
esploratori d'ogni Paese, credo 
e colore, che sî riuniscono ogni 
quattro anni. La prima è ripor- 
tata dal Bastin nel suo libro 
«B. P. cittadino del mondo», e 
dice: «IL vecchio Platone, neì 
suoi sogni più utopistici, non 
avrebbe mai immaginato che un 
giorno sì sarebbe vista all’im- 
provviso sbocciare questa città 
ideale, governata da una legge 
assaì semplice in dieci articoli, 
una legge scritta assai più nei 
cuori e nelle abitudini che sulle 
tabelle e registri; una città di 
sogno nella quale nè stato civile 
nè burocrazia sarebbero venuti 
ad infastidire il cittadino; una 
popolazione di giovani che, sal- 
tando le barriere convenzionali 
di razza, di religiose, di lingua 
avrebbero tentato dì vivere în 
concordia, fraternità ed amore». 

Un'altra riguarda il primo di 
questi «Jamboree», quello del 
1920; sono parole proninciate 
dall'Arcivescovo ‘di York, dopo 


Nell’aula «Venezian» della Fa- 
coltà giuridica dell’Universi- 
tà di Trieste, gremita di una. 


folta rappresentanza di autori- 
tà cittadine, di magistrati, do- 
centi e studenti, ha avuto luo- 
go ieri un nuovo, gradito incon- 
tro tra il nostro Ateneo ed il 
prof. Vezio Crisafulli, uno dei 
massimi studiosi italiani di di- 
ritto costituzionale, e per lunghi 
anni docente presso la nostra 
Facoltà di giurisprudenza. 
Tra le autorità che si sono 
riunite per ascoltare l’eminen- 
te costituzionalista, abbiamo no- 
tato il Viceprefetto dott. Mice- 
li, in rappresentanza del Com- 
missario Generale del Governo, 
il consigliere Metus per la Re- 
gione, l’avv. Pacia che rappre- 
sentava l’on. Berzanti, l’assesso- 
Te Blasina per il Sindaco, il 
dott. Moresi ed il dott. Vascon 
per la Provincia, il Provvedito- 
re agli studi, dott. Tavella e il 
col. Raguso del Distretto Mi. 
litare. Molto numerosa pure la 
rappresentanza dei magistrati 
della Regione, tra cui il Pro- 
curatore generale della Repub- 


una sua visita: «Sono veramen-| formativa dei giovani, preten- 
dendo di rappresentare una ve- 
ra e propria «terza forza edu- 
cutiva», non inferiore o meno 
importante delle altre... Questa 
jondamentale concezione del 
tempo libero è implicita agli 
orientamenti e alle prospettive 
teoretico-pedagogiche dello scau- 
tismo come metodo educativo, 
nel senso che esso tende a tra- 
smettere all’educando addirittu- 
ra un: modo di intendere e di vi- 
vere la vita... espresso adegua- 
tamente dai concetti di «stile» 
e di «spirito scout». 

Lo scautismo non invecchia 
dunque e già alla Conferenza 
mondiale scout di Rodi, nel '63, 
mentre si affermava di «mante- 
nere i principi fondamentali», si 
invitavano i dirigenti ad «offri. 
re attività interessanti, vive, at- 
tualiy; mentre si incoraggiava 


re diritti, ma per fare il vostro 
dovere; non per pensare a voi 
stessi, ma per aiutare gli altri, 
mon per lavorare per una data 
classe, ma per la comunità; 
non per sospettare o combatte- 
re le Nazioni, ma per far amici 
e fratelli». 

Ma contro queste speranze di 
fraternità, tutti coloro che han- 
no senso di responsabilità, il 
mondo dell'educazione, î pub- 
blici poterì sanno e sentono 
oggi agitarsi intorno nuovissimi 
allarmanti î problemi del gio- 
vani. Vi sono aspetti etici che la 
nuova gioventù rifiuta, altri che 
sì affermano con violenza. Ac- 
cettazioni e rifiuti sconvolgono 


principi e tradizioni. Ideali più 
aperti si fanno largo, egoismi 
più cupi ci fanno fremere. «La 
gioventù è naturalmente impe- 
tuosa — ci dice il Valitutti — 


@ «vivere secondo la promessa 
scout» si chiedeva aì capi «fervi- 
da iniziativa ed immaginazio- 
ne»; mentre si sollecitava di 
«mantenere costante il contatto 
diretto coiì ragazzi», sì racco- 
mandava di «rivedere periodica- 
mente i programmi». 

Ed è proprio il nuovo pro- 
gramma di sviluppo che affer- 
ma; «Un enorme lavoro atten- 
de lo scautismo e non solo per 
realizzare un suo maggior svi 
luppo ma anche per quanto ri 
guarda il promuovere le capa- 
cità deì giovani a vedere ed ap- 
‘prezzare è valori autentici della 
vita e îl saper lottare per essi 
con mezzi. pacifici». 

Lo scautismo dunque sta svol- 
gendo uno studio analitico del- 
la propria organizzazione, una 
autocritica generale, sta miglio- 
rando i mezzì tecnici per rin- 
novarsi, per adattarsi a tuttî 
gli ambienti anche particolari. 

Fra i mezzi più attivi e dina- 
mici intesi a dare un senso allo 
«spirito di servizio» dei giovani 
esploratori, oggi va messo an- 
che l'inserimento delle jorma- 
zioni scout nelle forze della «Di- 
fesa civile». Il compiacimento 
che il Ministro degli Interni, 
on. Taviani, ha rivolto al presi 
dente del CNGEI on. Paolo Ros- 
si per la partecipazione e la 
riuscita dell’esercitazione «Bo- 
rea II», attuata nel ’65 al lago 
Matese, così giudica questo con- 
tributo: «collaborazione concre- 
ta e apportatrice di un generoso 
messaggio di operante, umana 
solidarietà». 

Ma per tutti, fanciulli e fan- 
ciulle, ragazzi e ragazze, gio- 
vani, lo scautismo serba qual- 
cosa che è sempre più dell’atti- 
vità sempre nuova e attraente, 
riserva una generale lealtà, una 
amicizia che diverrà fratellanza, 
per sospingersi. verso il più 
schietto senso di umanità. 

Pensiamo infine che se mel 
mondo avrà sempre valore la 
formazione del carattere, come 
essa ha per lo scautismo, pos- 
siamo concludere questa breve 
scorsa, per la «Settimana nazio» 
nale dello Scautismo», con le 
parole dello stesso Baden Powell 
perchè siano ancora di auspi- 
cio e di augurio: «Il carattere, 
il giovane, se lo formerà con 
una vita rude e sana a contatto 
con la natura, una preoccupa- 
zione costante di perfezione, un 
dono generoso di se stesso agli 
altri, un senso positivo dello 
umorismo e un'idea precisa di 
ciò che Dio si attende da lui». 


Antonio Viezzoli 


blica dott. Spagnuolo, il Pro- 
curatore dott, Nardi, il dott. 
Amodio, Presidente del Tribu- 
nale di Udine, il dott. Drigoni, 


Manifestazioni del GEI 
per il Santo patrono 


Si avvicina la festività di 
San Giorgio, patrono degli 
scout di tutto il mondo, La 
Sezione di Trieste del Grup- 
po esploratori italiani ha già 
comunicato alle famiglie de- 
gli iscritti il seguente pro- 
gramma di massima delle 
manifestazioni. 

Sabato 23 aprile: alle ore 
16 attendamento a Campo 
San Giorgio, riservato a 
Esploratori e Rover; alle 
20.30: fuoco da bivacco a 
cura dello S.M. Vittorio Cat- 
tarini; distribuzione brevet- 
ti, investitura ad esploratori 
effettivi, eventuali promesse 
per capi pattuglia effettivi, 
eventuale investitura IPISE 
per dirigenti. 

Domenica 24 aprile: alle 
8.30 precise arrivo dei bran- 
chi lupetti, delle esploratri- 
ci di Verona, di Vicenza e 
delle girl scout americane; 
9.90: alzabandiera e S. Mes- 
sa; 10.15: celebrazione San 
Giorgio - rinnovo promessa - 
distribuzione encomi, meda- 
glie al merito e benemeren- 
ze; 10.40: inizio delle attivi. 
tà degli esploratori e dei 
lupetti ed inizio dei lavori 
d'un programma di studio 
preparato dai Rover per la 
migliore utilizzazione del no- 
stro Carso con finalità scou- 
tistiche e turistiche. 

Ore 14.30 - 15: cessazione 
dei giochi; 15: cerchi di clas- 
se . proclamazione vincito- 
ri - passaggi di classe - am- 
maina bandiera; ore 16 - 17: 
smontaggio campi e conse 
gna materiali all’automezzo 
‘presidiato dai Rover dell’IM. 
che provvederanno alla ri- 
‘messa dello stesso nelle sedi 
opportune. 


© Ml prof. Vezio Crisafulli —° 


consigliere della Corte d’Appel. 
lo, il dott. Franz, il dott. Mal. 
tese, il dott. Ligabue ed il dott. 
Ferlan. 

Praticamente al completo, era- 
no pure presenti i docenti di 
diritto della nostra Università 
con il decano del Senato acca- 
demico prof. Manlio Udina e 
con a capo il Magnifico Rettore, 
prof. Agostino Origone, nelle 
cui calorose parole di saluto 
rivolte all’illustre ospite abbia- 
mo notato accenti di sincera 
gioia ed amicizia: una volta 
tanto infatti, ha sottolineato il 
prof. Origone, sui grandi meriti 
dello studioso prevalgono nel- 
l'indirizzo di saluto i fattori 
sentimentali; perchè questa è 
soprattutto l’occasione di im fe- 
lice ritrovare il vecchio amico 
con cui per tanti anni si sono 
divisi difficoltà e successi nella 
comune aspirazione di portare 
la stessa Facoltà ad un livello 
elevato. 

Non è assolutamente necessa- 
Tio presentare a Trieste il prof. 
Vezio Crisafulli, ha ribadito il 
Magnifico Rettore, perchè il suo 
insegnamento ha lasciato trac- 
ce profonde nella vita dell’Ate- 


F_USCITO IL NOTIZIARIO. TRIMESTRALE DEL SODALIZIO 


Pellegrinaggio sul Grappa 
con lAlpina delle Giulie 


picamento della Scuola «Emi- 
lio Comici», che è certamente 
una delle più importanti ini- 
ziative della Società Alpina del- 
le Giulie. E' ormai pacifico che 
la scuola della Val Rosandra, 
con una sanzione dei risultati 
conseguiti, è ‘divenuta il com- 
plemento della più completa 
attività nella vera montagna, 
potente mezzo di allenamento 
nelle stagioni morte, efficace 
contributo a conservare gli ani. 
mi nell’atmosfera necessaria alle 
audacie alpinistiche, 

Segue l’elencazione delle 14 
conferenze e serate di proiezio- 
ni tenute nello scorso inverno 
nella sede sociale, che furono 
intensamente frequentate e ap- 
prezzate dai soci. Si legge poi 
‘una breve relazione sull’attività 
invernale del GARS, nella qua- 
le viene rilevato il brillante sue- 
cesso del XXXII convegno in- 


ha bisogno di affermare se stes- 
sa e perciò negare gli altri». 
Sorgono dunque doveri, respon- 
sabilità, problemi, spesso gravi, 
quasi sempre urgenti, 

Ecco, nell’ordine di questa re- 
sponsabilità, alla ricerca dei 
rimedi, lo scautismo può anco- 
ra dire una parola. Infatti, nello 
svolgimento del suo compito 
educativo, esso offre un aspet- 
to particolare perchè non agi- 
sce sul giovane solo nel mo- 
mento e nel luogo în cui avvie- 
ne l’incontro, ma — dopo un 
opportuno servizio e attraverso 
le varie fasi dì preparazione of- 
ferte al ragazzo, che viene in- 
coraggiato a prepararsi da so- 
lo, lo scautismo giunge a jar sì 
che sia il ragazzo stesso a vo- 
lersi comportare in quel dato 
modo, il ragazzo stesso a voler 
osservare i precetti della Legge 
dell’Esploratore, 

Certo, un ragazzo così pre- 
parato potrà più facilmente es- 
sere lasciato libero in un mon- 
do così difficile, e saprà con- 
dursì secondo quanto ha pro- 
messo, ed assumere anche delle 
responsabilità, perchè avrà una 
più matura capacità al civismo. 
In questo senso diventa chia 
ro il saluto che lo scautismo 
porge al Rover quando questi 
finisce la sua attività nel movi- 
mento: «Guida da solo la tua 
barca e guarda avanti». 

«Per lo scautismo, infatti — 
scrive il Bertolini — non si 
tratta tanto di predisporre e or- 
ganizzare attività che permetta- 


E’ in corso di distribuzione 
il Notiziario trimestrale della 
Società Alpina delle Giulie, Per 
il suo contenuto può conside 
rarsi un breve consuntivo del 
lavoro svolto negli ultimi tre 
mesi dalle varie sezioni, com- 
missioni e gruppi del sodalizio, 
che in questo periodo hanno 
esplicato un'attività vasta e pro- 
ficua, Come di consueto il No- 
tiziario inizia col programma 
delle gite che, con riguardo alla 
stagione, saranno effettuate in 
massima parte sulle Prealpi 
Giulie e Carniche; è previsto 
anche un pellegrinaggio sul 
Monte Grappa nel 51.0 annua- 


f le dell'inizio della guerra di 
ta CE an età e Redenzione. 
iva di occupare il loro tempo È 
iero, Sia pure nel modo Tia 00 "grata pl Ja selazine 
free RIOAMEO DOG della Giunta regionale, dott 
e... quanto piuttosto di inse- 7 È lori 
rirsi nell'intera problematica sonde ooupiule Sssione 


Al Circolo della cultura e delle arti, durante la cerimonia della 


amatoriale regionale, il presidente della giuria, ing. Spaccini, si congratula con un vincitore 


e ai dirigenti dell’Alpina, nella 
Grotta Gigante. Nel corso del- 
la visita il dott. Giacometti 
ha preso atto della richiesta 
avanzata dai convenuti di un 
intervento dell’Ente Regione, 
che consenta la sistemazione 
della viabilità interna, nonchè 
un adeguato potenziamento del- 
l'illuminazione della grotta, vol- 
to a mettere maggiormente in 
evidenza la bellezza della ca- 
vità. 

Viene quindi ricordato l'in. 
tervento del consigliere della 
Alpina, ing. Aurelio Amodeo, 
nel dibattito su «Lo smalti. 
mento dei rifiuti solidi urba- 
mi», promosso dall’Associazio- 
ne degli Ingegneri ed Architet- 
ti di Trieste. L'ing. Amodeo ha 
richiamato l’attenzione dei con- 
venuti sui danni apportati a 
quel poco che ancora ci rima- 
ne del Carso; in una passeg- 
giata ideale lungo un itinera- 
Tio caratteristico, che va dal 
monte Spe::ato a Trebiciano 
e più oltre fino al confine, alle 
‘|porte di Orle, egli ha illustra- 

to, con l’aiuto di numerose dia- 

positive a colori, sia l'interesse 
turistico offerto dalla flora e 
dalle numerose grotte, sia lo 
stato di degradamento e distru- 
zione di ogni caratteristica car- 
sica. 
E’ poi p_ innunziato l’inizio 
del XXXVII corso di arram- 


vernale nel gruppo del Sella, 
che raccolse oltre sessanta par- 
tecipanti di cui cinquanta rag- 
giunsero la cima del Piz Boè. 
Dell’attività della Commissio- 
ne Grotte «Eugenio Boegen», 
è ricordata l'apertura di una 
nuova cavità presso Farnetti 
Ticcamente concrezionata e de- 
dicata dai nostri speleologi alla 
memoria di Rodolfo Battellini, 
audace esploratore e accurato 
rilevatore di innumerevoli ca- 
Vita. Risulta poi che sono stati 
portati a termine l'esplorazione 
e il rilievo topografico di un 
nuovo ramo sconerto l’estate 
scorsa nella grotta dei Viganti 
(Cialminis); non meno interes- 
sante è la relazione di un’esplo- 
razione di una profonda cavità 
alle falde del Matajur. 

‘Sarebbe troppo lungo conden- 
sare in poche righe la lunga 
relazione dello SCI-CAI sull’at- 
tività agonistica dei suoi iscrit- 
ti, comunque in essa si consta. 
tano le numerose vittorie da 
essi conseguite sui campì di 
neve della nostra regione e an: 
che in settori più lontani; no- 
tevole anche l’attività escursio- 
nistica e l’organizzazione di: g- 
giorni sulla neve, Chiude il No- 
tiziario l’elencazione di nume- 
rosì libri che sono andati ad 
arricchire ultimamente la bi- 
blioteca sociale, 


(Foto Panzini) 
remiazione del concorso cine- 
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neo, tanto che uno dei suoi s 
lievi occupa oggi la catti 
che egli ha lasciato alcuni BÈ 
ni fa, quando fu nominato. 
tolare della cattedra di dim ti 
costituzionale dell’Università “| 
Roma. Giurista tra i più pref 
rati nella patria stessa del 
ritto, il prof. Crisafulli è SW 
uno degli ispiratori dell’istilli 
zione del massimo organo 
risdizionale italiano, Tra l'a 
egli fa attualmente parte del 
Commissione paritetica pie 
la Presidenza del Consiglio &| 
Ministri per le norme di apt 
cazione dello Statuto della | N . 
gione Friuli-Venezia Giulia. ul (HI 
Nell’iniziare la sua espos!? 
ne sul tema «La Corte cost 
zionale dieci anni dopo», il DIR) N 
Crisafulli si è detto anzitut. 
lieto di ritrovarsi a Trieste È 
ha ricordato che egli. te! 
già, nove anni fa, cioè nel I) Meta 
— ‘e quindi ad un anno di ll h qu 
stanza dall’istituzione della Cf lando 
te — una conferenza sugli Ì 
Tizzi della Corte costituzio 
Come aveva preannunciato 
bito all’inizio, tutta la sua @ 
sizione è stata dedicata a 
che, seppure di una certa ahi 
lità, sono tuttavia sconosci! 
ai più. L’oratore ha sottoli 
to cioè certi aspetti meno 
ti, giuridici e politici, nel 
so più nobile del termine, 
ti quegli aspetti che nell’at! 
tà della Corte possono pa5 
inosservati e che non è po 
bile capire se ci si basa 
concetti del diritto positivo. 
Il prof. Crisafulli si è 50 
mato anzitutto su alcuni 25) 
ti delle norme che rego! 
l’accesso della controversia 
la Corte, le difficoltà del P' 
saggio attraverso l’«anticami 
del giudizio comune», e sì 
largamento che la stessa CO 
ha deciso in proposito, f@ 
tando in certi casi il prob 
intervento. Egli ha poi ‘sotl.| 
neato come in certi casi la 0î 
te costituzionale si è dichi 


e quindi davanti a se mel 
ma — idonea a decidere 
costituzionalità di certi pro! 
mi: come nel caso spet 
della cosiddetta «marca di CIS] Sme 
tone», la tassa, dichiarata “| ho a 
stituzionalmente illegittima 2) dello 
che gli avvocati dovevano p# 
re sugli atti, ecc. Si tratta 
questi casi, di passi molto aY 
zati in cui la Corte opera C0 
«giudice a quo». 

La seconda parte della 
lante esposizione del prof. 
safulli è stata dedicata ai 
aspetti del recente regola. 
to che la Corte stessa ha effi) n 
nato riguardo alla propria 
tività, e a questo proposito 
oratore si è soffermato pi! 
palmente sui problemi inef! di 
il rinnovo del mandato del ft] 
dice costituzionale. Quindi dj 
concluso sottolineando la 
zione della. Corte. costituzioni 
nei confronti del Parlamenti, (ope, 
del Governo, e nella vita | Nel sr 
lo Stato. Temor 


Ran enne 
Lettere, diritto e fis ne 
al Circolo della cultt i 


Questa sera, alle 18,45, al 
colo della cultura e delle 
lo scrittore austriaco Friede 
Sehreyvogl terrà l’annuni 
conferenza, ‘in li ted 
su «Franz Grillparzer e l’Ita! 

La manifestazione è prom0#|] tie, 
in collaborazione tra il Cir0) bella 
culturale italo-austriaco e 18° 
zione lettere del CCA, 

Domani, alla stessa ora, gii 
pre al CCA il prof. Marco 55) 
scalco, ordinario di diritti 
nale all’Università di Tri 
terrà una conferenza sul té 
«La legalità penale e le ti 
ranzie del cittadino». I p 
fondamentali del diritto p 
italiano. hanno ‘assunto una I 
va, precisa dimensione con lf, 
trata in vigore della Costituf 
ne repubblicana, alla luce da 
Quale essi devono venire int&; 
La garanzia dei cittadini “| 
confronti dello Stato è la 4l 


solido e P 
gresso tecnologico». 


Jean Belanger 


all’italo-francese 


Venerdì nell'aula magna 
Liceo Dante, il regista Jean] 
langer terrà, su invito dell’; 
sociazione culturale ital 
cese, una conferenza sul 
«Comment on fait un film). 
la conferenza seguirà la pîù 
zione di un cortometraggio: ii) | 
manifestazione avrà inizio 
19 e terminerà alle 20. 


Sant, 
a 
Tnveo, 


CONFERENZA PISANI 
Repressione penalé | 
della concorrenza slel 


da ci e oi Si n 
ci» parlerà venei ‘ossinità 
prof. Mario Pisani, ordinaribgi 
diritto processuale all’UniV'g 
tà degli Studi di Trieste, 
do una conferenza sull’in 
sante tema: «La repression? tf! 
nale della slealtà nella col 
Tenza»). 

La manifestazione, che 


del Ridotto del Teatro «Vi 
(via San Carlo 2), Ing” 
libero. 

—_ e ——— 
Attività di Minerva, Sabato 
alle ore 18 nella sala Silvio 24 
della biblioteca civica sarann0 ig 
sentate le seguenti comunic8“ 
Bice Polli: Trieste nel «Nuovo È 
nario geografico di Corrado 
Brun- Venezia 1829»; Giovanni pr; 
chino Winckelmann in uno ‘ 
d: Enrico Zernitz; Ucci Cvil? 
Trieste-Berlino 1080 chilometri; 
Rapozzi: Mancato ricordo di 
a Miramar, 

pra ii a o 
Domani sera alle ore 19, hell! 
del Circolo culturale «Rodol0 | 
randi» di largo Barriera di 
CII p.), il prof. Enzo Colletti Fg 
rà su «Politica e cultura 
mania d'oggi», 
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ale «TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE» DOPO «MY FAIR LADY» 


ss1| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santa Monica, 19 
«Vecchio mio, tu appartieni a 
Metà a una vecchia rozza che 
i questo momento sta pasco- 
la dando in qualche parte della 
li gl] VAlle... Queste sono state le 
Da Narole meno protocollari ad 
cerimonia di consegna dei 
îremi «Oscar»: e le ha pronun- 
‘late ieri sera, meritandosene 
la salva supplementare di ap- 
Dlausi e di risate, Lee Marvin, 
l'incitore dell’«Oscar» come mi- 
Blior attore del 1965, Il «vec- 
di| Shio mio» cui si è riferito Mar- 
Pri, \Vinè appunto l'«Oscar», la tra- 
il dizionale stilizzata statuetta so- 
Mo di tutti i cinematografari 
ll mondo; e la «vecchia rozza» 
ltri non è che il cavallo in sel- 
è al quale Lee Marvin ha reci- 
tato quasi tutta la sua parte di 
®wboy, capace di tirare con la 
fil Pistola solo quando ubriaco, 
iii REI film «Cat Ballou», saporosa 
Satira del western: parte che 
| Sl ha appunto fruttato la sta- 
letta, 


| Il riconoscimento anche dei 
Meriti altrui, da parte dei vin- 
Îtori di «Oscar», fa in realtà 
medes| Parte, se non della procedura, 
lere | ‘Atto dell'atmosfera della sera- 
prob*| ‘®. I vincitori vogliono dar pro- 
ecifle la di modestia. Siccome si pre- 
di 0] Sme siano bravi attori, riesco- 
ata S| NO a convincere quasi sempre 
ma gi Celia sincerità del toro senti: 
o tta $i Mento, anche se, putacaso, sia- 
0 9I po al massimo dell'orgoglio e 
a coM| Cell’estasi per la statuetta con- 
llistata. Va detto che la bat- 
la DI) Uta di Lee Marvin è stata tan- 
of. CA) ‘O più apprezzata e ritenuta 
i v| Sincera, in quanto la spartizio- 
Ne del merito è stata fatta con 
a e] UA cavallo. 
ti Î Julie Christie — la simpatica 
di glesina vincitrice dell’«Oscar» 
| Come miglior attrice per la sua 
gill Performance in «Darling» — è 
| Îivece riuscita a convincere gra- 
è all'arma classica delle don- 
zionà) Se: “le lacrime. Quando. Bob 
nent0,| Hope, brillante come sempre 
ta, l suo ruolo di «Master of ce- 
*Mmonies» della serata, ha pro- 
— "0 Mmciato il suo nome, Julie è 
fisi(| Corsa sul palcoscenico, sfarfal- 
| lindo nel suo vistoso abito di 
l | amò dorato, disegnato da. lei 
ì ssa, ha preso l’«Oscar» e se 
È stretto al seno. Poi è scop- 
f| Plata in pianto, dicendo, con la 
oe rotta dai singhiozzi men- 
edes| ‘e il pubblico applaudiva al li- 
dle della. commozione: SU 
ol °-- grazie a tutti... è la più 
CI bella cosa del mondo!» E poi 
che lei ha spartito il merito: 
gl) “STazie soprattutto», ha detto, 
î) ‘Al regista John Schlesinger». 
Ancora applausi generali. Ap- 
Dlausi a Julie Christie anche 


(A 


0] 


i 109 
di HI sa Parte di Julie Andrews, che 
cill Ta sul palcoscenico perchè po- 


peDbl i Minuti prima aveva conse- 
na Do ato la statuetta a Lee Mar- 
on Di " » Applausi sinceri? La doman- 


tit) È Può essere cattiva, ma è le- 
i, pesi: ttima. Come si sa, anche Ju- 
ni n Andrews era candidata al- 
Ja £| Oscar» attribuito alla Chri- 
pi Lia €: ora, le due Julies, che so- 
eni 19 inglesi entrambe e sono ami- 

€ ‘è di lunga data, avevano alla 
i sai fila data ampia pubblicità 
si Gel] poprio a questa amicizia, e la 
ep I 5 istie, che abita a Hollywood, 
eva ospitato nella sua casa 

b dg ndrews; le due Julies avreb- 
| a TO dovuto apparire insieme, 
E; N braccetto, all'Auditorium di 
«ua Monica, sede della serata. 

a Vece, niente ospitalità, nien- 
5 3 braccetto, «Eravamo trop- 
dti Occupate, ognuna per conto 
ero, nei preparativi dell’ul- 
o momento», ha spiegato la 


A "TR vincente. E sia: ma come 

PIÙ da far affiorare il sospetto che 

rio. SI) h,Selosia e la rivalità non ab- 

io £ | ano incrinato, sia pure, si spe- 

N » per una sera sola, la vec- 

= | ag amicizia fra le due brave 
1 | Prc. 


ale apon C'è stato, comunque, nes- 
il me Aramma pubblico. La bra- 
Je2"| Ta, il savoir-faire, l'esperienza 
gl ‘0 spirito di Bob Hope han- 
dr ta) condotto la serata sui binari 
| Qll più lieto e gradevole proce- 

| e Forse il momento vero di 
ozione si è avuto quando 
“Motion Picture Science Aca- 
da, ly» ha consegnato una me- 
a Si di benemerenza proprio 
ni ; di a Hope, il quale apparen- 
ed è ente non se l’aspettava, ed 
‘MM Imasto un attimo interdetto. 

tt ol è ripreso subito, sotto lo 
N sciare di convinti applausi 
“il hh vecchio leone della scena, 
în ediatamente buttato tut- 
LI Tidere, affermando di non 
notare alcun premio, perchè 
; i So bere come Lee Marvin, 
Sy ltolare come Rod Steiger, 
a Timermi come Sir Laurence 
tip er... per fortuna non ho bi- 
MERO di vincere «Oscar» per 
Be: contrabbando dischi di 
Im otra in Messico (dove Sina- 
dan al bando), approfittando 
th; © valigie di Lynda Johnson: 
dj ,Y® a guardare nelle valigie 

j Manda Johnson?...». Altri ap- 
AMI SÌ e altre risate: le prime 
di tn è di Lynda, che era pre 
ctu) %ato AI braccio del suo fidan- 
i PO#\ xy l'attore George Hamilton. 
1a Remi Tata, oltre alle spirito- 
di Bob Hope e alla bat- 


Hill 
a () 


“COn I 


‘Gli Oscar si vincono 
film musicali 


tuta di Lee Marvin, ha riserva- 
to altri motivi di divertimento 
(a parte il divertimento procu- 
rato a milioni di telespettatori 
negli Stati Uniti e nel Canadà, 
che per la prima volta hanno 
potuto seguire la cerimonia tra- 
smessa interamente a colori): 
per esempio, un gruppo cano- 
ro, che doveva cantare nel cor- 
so della serata, si è presentato 
dinanzi all’Auditorium in moto- 
cicletta «sidecar». 

Senza precedenti anche — su 
un altro piano — il fatto che 
l’«Oscar» come miglior film as- 
soluto sia andato per due anni 
di seguito ad una pellicola mu- 
sicale: lo scorso anno era toc- 
cato a «My fair Lady», questo 
anno a «Tutti insieme appassio- 
natamente» («The sound of mu- 
sic»), un film di Robert Wise 
(già vincitore dell'’«Oscar» nel 
1961 con «West side Story») che 
narra le vicende della famiglia 
‘Von Trapp, nota nel mondo del- 
lo spettacolo americano. E sen- 
za precedenti anche il fatto di 
‘un’attrice che vinca per due 
volte l’«Oscar» come miglior 
non protagonista: è toccato a 
Shelley Winters, che l’ha ripor- 
tato per la sua parte di bigotta 
razziale in «Incontro al Central 
Park», L’aveva già vinto nel 1959 
per «Il diario di Anna Frank». 

Gli «Oscar 1965» hanno dato 
‘una piccola soddisfazione anche 
all'Italia: un italiano, Dario Si. 
moni, ha vinto la statuetta per 
il miglior arredamento sceni- 
co, quello attuato per «Il dottor 
Zivago», mentre il premio al mi. 
glior film straniero è andato 
al film cecoslovacco «Negozio 
sul corso». Questa scelta è sta- 
ta un po’ una sorpresa. Si rite- 
neva infatti che l’«Oscar» sareb- 
be stato assegnato anche questo 
anno per la seconda volta ad 
un film di Vittorio De Sica, 
«Matrimonio all'italiana». 

«Tutti insieme appassionata. 
mente», il migliore film ameri. 
cano dell’anno ha vinto cinque 
premi «Oscar»; sei statuette so- 
no andate invece al «Dottor Zi. 
vago»; tre all’inglese «Darling». 
Nessun premio invece all’inglese 
«Otello», che partiva abbastanza 
favorito con quattro candidatu- 
re: Sir Laurence Olivier per il 
miglior attore, Frank Finlay co- 
‘me attore non protagonista, Joy- 
ce Redman e Maggie Smith per 
le migliori attrici non protago- 
niste. 

Il Civic Auditorium di Santa 
Monica era, ovviamente, gremi: 
to dei più importanti nomi del 
cinema. Non c’era, pur invitata, 
Sofia Loren: i giornalisti si so- 
no tuttavia precipitati su Carlo 
Ponti, al quale però hanno inu- 
tilmente cercato di strappare 
confidenze e commenti sulla 
notizia del suo matrimonio a 
Sevres con la diva italiana. 


Vernon Scott 


Il ciclo di Rosi 


al Cineforum 


Il Cineforum Triestino con. 
cluderà domani sera alle ore 
18 e alle ore 21 nella sala S. 
Sergio di via Franca 5, il ciclo: 
«Rosi e il cinema civile», 


Lee Marvin e Julie Christie 


al momento della premiazione 


i 
Si 
Li 


Ga 


IL PICCOLO 


CON MEDITAZIONI SULLA VITA E LA MORTE 


La Compagnia del Teatro Sta- 


(con l’aggiunta d’un atto unico 
vero e proprio, «La Santa Cal 
ce» della scrittrice concittadina 
Valeria Sisto Comar), che han- 
no per tema comune la me 
tazione sul tragico dilemma vi- 
ta o morte, com'è venuto de- 
lineandosi nella tormentata co- 
scienza del nostro secolo scon- 
volto da due guerre atroci, ca- 
ratterizzato da, filosofie amare, 
contrassegnato dalla caduta di 
molte illisioni e di tutte le 
Gertezze. 
La parabola inizia con Carlo 
Michelstaedter, il giovane pen- 
satore e poeta goriziano che si 
uccise nel 1910 a soli ventitrè 
anni, quando aveva giù dato 
eccezionali prove di sè con la 
opera «Dialogo della salute», al- 
la quale si affida specialmente 
la sua fama, con la sua tesi di 
laurea «La persuasione e la re- 
torica», saggi e «Poesie». 
Dai dialoghi filosofici di Mi 
chelstaedter che, almeno in que- 
sta scelta, non hanno docu- 
mentato gran che «l'attrazione 
dell’abisso», dl senso deu «indif- 
ferente tramontar del tuto», la 
rabbia «mortalmente, divina 
mente triste» del giovanissimo 
suicida, si è poi ti colla 
poesia dello sgomento e dell’an- 
goscia sorta dalle ceneri di Hi- 
roshima. Così dal poema del 
Ttumeno Eugen Jebeleanu, «Il 
sorriso di Hiroshima» è nuova- 
mente rimbalzata la drammati. 
ca contestazione tra vita e mor- 
te, tra l'orrore dell'ultima apo- 
calisse e la profonda radice del 
primo sentimento umano, lo 
amor materno, Infine — parte 
terza — si è giunti all’atto uni- 
co di Valeria Sisto Comar, «La 
Santa Calce», di evidente deri- 
vazione beckettiana (calce per 
sabbia, mutatis mutandis), di 
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SUGGESTIVO RITORNO DEL CAPOLAVORO MOZARTIANO 


Più malinconico che buffo 
il <Don Giovanni» alla Scala 


L’allestimento di Luigi Squarzina e la direzione di Lorin Maazel 
hanno conferito all’opera i colori deltramonto - Cast d'eccezione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 

L'attesa che da più parti cir- 
condava il Teatro alla Scala per 
l'allestimento del «Don Giovan- 
ni» di Wolfang Amadeus Mo- 
zart (andato in scena questa 
sera con esito molto lieto) ap- 
pariva più che giustificata: una 
bacchetta di primissimo ordine, 
un cast di cantanti quali diffi- 
cilmente si possono riunire 0g- 
gi sul nostri palcoscenici, un 
Tegista e uno scenografo pro- 
venienti dal teatro di prosa, e 
noti entrambi per la loro intel- 
ligente apertura alle esperienze 
più moderne. Le polemiche — 
scontata era la previsione — 
non sarebbero mancate: e così 
è stato, puntualmente, anche 
questa sera, 

Da due secoli, ormai, il pro- 
blema critico del capolavoro 
mozartiano è sempre il mede- 
simo: dramma oppure opera 
buffa? Giocoso divertimento op- 


pure intensa malinconia? E tut- 
ta una vastissima letteratura, 
da Goethe a Kierkegaard, da 
Saint-Saéns alla critica. mili- 
tante ha ‘disquisito dottamente 
in materia, ignorando spesso 
e volentieri — sino agli esempi 
più recenti — la reale e profon. 
da «coesistenza» di tutte queste 
componenti nel carattere della 
musica e dei personaggi del 
«Don Giovanni». 

‘ Questa sera, Maazel e Squar- 
zina hanno tolto con prepoten- 
za trine ed orpelli dall'opera 
di Mozart: dall’impostazione or- 
chestrale al meccanismo sceni- 
co, dalla direzione dei cantanti 
sino alla scelta dei costumi — 
con indubbia, lodevole coeren- 
za — l'equivoco della «grazia» 
mozartiana è stato bandito con 
decisione, e l'allestimento ha 
assunto il colore del tramonto 
e la malinconia dell’autunno. 
Un «Don Giovanni», insomma, 
visto non più come il simbolo 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Cucina segreta; 9.10: Pagi- 
ne di musica; 9.40: Novità per la 
casa alla Fiera di Milano; 9.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: La 
radio per le scuole; 11.15: Itine- 
rari italiani; 11.30: Musiche di 
N. Porpora; 11.45: Un disco per 
l'estate; 12: Giornale; 12,20: Ar- 
lecchino; 13: Giornale; 13.30: 
Autoradioraduno di primavera; 
18.85: I solisti della musica leg- 
gera; 15: Giornale; 15,30: Para- 
ta di successi; 15.45: Quadrante 
economico; 18: Programma peri 
piccoli; 16.30: Rassegna di gio- 
vani concertisti; 17: Giornale; 
17.25: Accordo perfetto, Incontri 
d'amore tra musicisti; 18: L’Ap- 
prodo; 18.35: Sono un poeta; 
19.05: Il settimanale dell’agricol- 
tura; 19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale: 20.25: «Don Giovanni, di 
A. Mozart. Al termine: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8.30: Giornale;  8.40:» Concer- 
tino; 9.30: Notizie: 9.35: Un di- 
sco per l’estate; 10.30: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Buonumore ‘in musica; 
11,40: Per sola orchestra; 12: Te- 
ma in brio; 12.15: Notizie; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
18.80: Giornale: 14: Voci alla ri 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: Di 
schi in vetrina; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.30; Notizie; 
15.85: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Dischi dell'ultima 
.25: Buon viaggio; 17.30: 
i 17.45: Rotocalco musi 


cale; 18.25: Sui nostri mercati; 


TV NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 


16.45: La nuova scuola media; 


11.30: Telegiornale; 


17.45: La TV dei ragazzi: Piccole storie - Ditelo voi; 
18.455: Non è mai troppo tardi; 

19.15: Opinioni a confronto; 

19.55: Telesport - Cronache italiane - La giornata par. 


lamentare; 
20.30: Telegiornale; 


21.00: Al di là della Manica. Un programma di E. 
Gras e M. Craveri: «L'Inghilterra di oggi»; 


22.00: Mercoledì sport; 
23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Telegiornale; 


91.15: Avventure di mare e di costa: «Il diavolo nella 


bottiglia»; 


22.20: Orizzonti della scienza e della tecnica, 


18.30: Notizie; 18.35: Classe uni- 
18.50: I vostri preferiti; 
19,30: Radiosera; 20: Divagazioni 
in altalena: 20.80: Autoradiora- 
duno di primavera; 20.35: Dallo 
swing al bop; 21: L'Università 
dei Paesi nuovi; 21.30: Giornale; 
21.40: Mosca bianca; 22.15: Tem- 
po di danza; 22.25: Da San Siro 
in Milano: Semifinale della Coppa 
dei campioni. Incontro di calcio 
Inter-Real Madrid (secondo tem- 
po). Al termine: Giornale. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 10.50: 
Musiche di J. J. Quantz; 11.40; 
Complessi d'archi; 12.40: Un'ora 
con G, F. Malipiero; 13.40: Con- 
certo sinfonico; 15: Musiche di 
‘W. A. Mozart; 17: . Place de 
l’Etoile; 17.35: Il buddismo: giap- 
ponese. Conversazione; 17.45: 
Musiche di G. F. Ghedini, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di H. Schutz: 
19: A Parigi, in libreria; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di G. 
Rossini e L. Boccherini; 21: 
Giornale; 21.20: Ritratti di scrit- 
tori: Cesare Zavattini, di L. Bi- 
giaretti; 21.30: Musiche di M. A. 
Charpentier; 22.15: Le avanguar 
die in Italia; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 18.15: «Cari stor 
nei»; 13.40: «Otello», dramma liri- 
co in 4 atti di A. Boito. Musica di 
G. Verdi - Atto III; 14.15: «1866- 
1966 - Il Friuli e l’Italia»; 14,25: 
Musici del Friuli; 14.45: «Le 
campane di Trieste», di Giuseppe 
Radole; 19.30: Oggi 'alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


stesso della gioia di vivere, del 
piacere terreno, dell'amore leg. 
gero e insaziabile, bensì come 
un uomo moderno, che non tro- 
va la vita bella di per sè, e la 
cui ultima, «folle» giornata è 
più drammatica che gaia: si 
apre con un assassinio, contra- 
riamente all’indole e ai deside- 
ri del protagonista, prosegue 
con una serie inconsueta di 
smacchi, non conclude vittorio- 
samente nemmeno un duello 
amoroso; è una giornata in cui 
persino i contadini possono 
prendersi beffe di lui; e solo 
al termine delle quarantotto 
ore, il protagonista riacquista 
la sua franca spavalderia e qua- 
si un sinistro eroismo: ma è 
troppo tardi, la statua del com- 
mendatore, da lui ucciso, or- 
mai l’attende per sprofondare 
assieme nella voragine. 

Spettacolo Suggestivo e di 
gran classe, il «Don Giovanni» 
ha avuto in Lorin Maazel un 
interprete moderno e persona- 
lissimo, attento a valorizzare 
con la massima chiarezza più 
gli umori romantici ed autenti- 
camente drammatici della par- 
titura che i Suoi lati ameni. 
Qualcuno forse osserverà con 
disappunto che sotto la sua di- 
rezione l'ottima orchestra della 
Scala ha conferito alle pagine 
mozartiane un suono più vellu- 
tato che scintillante, non suffi- 
cientemente scattante, a volte 
persino «stanco» nella costante 
morbidezza, e si dirà anche che 
alcuni brani dell’opera sono sta- 
ti «rallentati» rispetto ai tempi 
la cui tradizione ci ha abituati, 
ma tutto ciò non si deve consi- 
derare un difetto o ascrivere a 
una cattiva «lettura»; è da sot- 
tolineare invece come il frutto 
di un’interpretazione. precisa, 
discutibile forse, ma indubbia- 
mente autorevole, nitida e si- 
gnificante. 

Protagonista dell’opera è sta- 
to Nicolai Ghiaurov, un «Don 
Giovanni» dalle risorse vocali 
eccellenti e dal trascinante gio- 
co scenico: un artista giunto 
ormai alla piena maturazione 
dei propri mezzi, che ha dato 
una lezione di stile e di misu- 
ra, 

Particolarmente attesa nel 
difficile ruolo di donna Anna 
era il celebre soprano Joan Su- 
therland, cui in effetti è da at- 
tribuire buona parte del succes- 
so della serata: raramente. ac- 
cade di godere d’una voce così 
perfettamente educata, di un 
timbro tanto personale, evocan- 
te la vellutata dolcezza del flau- 
to, soprattutto nel registro più 
acuto. Altra «stella» dello spet- 
tacolo la bravissima Mirella 
Freni, una Zerlina più tenera e 
delicata che frizzante, comple 
tamente a suo agio in un ruolo 
a lei congeniale, 


G. P. 


bile, sotto la guida di Anna 
Gruber, ha presentato ieri al- 
l'Auditorium il primo spettacolo 
della sezione sperimentale, Di-|il pubblico in sala e perfino 
viso in tre parti, esso si con. 
figura come una collana di pen- 
sieri, dialoghi filosofici, poesie 


Inaugurata dallo Stabile 
la sezione sperimentale 


qualche attore. Evidentemente 
è molto difficile tracciare il con- 


fine fra dramma e farsa. 


Che si deve dire di questo 
spettacolo «sperimentale»? Do- 
manda imbarazzante alla quale 
daremo ‘una sola, rapida rispo- 
ta: che issare sul trampolo 
di quattro scale altrettanti at- 


tori per farli leggere (sia pure 
dietro uno schermo investito 
da luci estrose che li rendeva- 
no simili a ombre cinesi; e lo 
espediente scenico di Sergio 
D'Osmo è risultato abbastanza 
suggestivo) i dialoghi di Mi. 
chelstaedter, espunti qua e là 
dalla sua opera, oltre a non 
comunicare alcunchè di chiaro 


d'un sopruso fatto allo serit- 
tore goriziano e all'idea del 
suo «suicidio metafisico» (co- 
me lo chiamò Papini). 

Gli attori che hanno prestato 
voce e presenza fisica all’«espe- 
rimento» erano più o meno i 
soliti: da Nicoletta Rizzi a 
Werner Di Donato, da (iorgio 
Valletta a Enrico D'Anvwto, a 
Lino Savorani, Lidia Braico, 
Mimmo Lo Vecchio, Roberto 
Paoletti, Carlo Gamba, Antonio 
Pavan, la piccola e brava Stel- 
la Migliore ed altri. 


Marlon Brando 


ricoverato in clinica 


Londra, 19 

L'attore cinematografico Mar- 
lon Brando è stato ricoverato 
ieri nella clinica universitaria 
londinese per forti dolori addo- 
minali. Il suo medico perso- 
nale è partito da Hollywood 
per esaminarlo. L'attore nel 
frattempo è assistito da due 
medici britannici, 

‘Brando, co-protagonista della 

«Contessa di Hong Kong» insie- 
me con Sofia Loren, per la re- 
gìa di Charlie Chaplin, è stato 
colto dai dolori mentre, in au 
tomobile, si recava verso gli 
studi cinematografici. Un por- 
tavoce della compagnia cine. 
matografica ha riferito che si 
potrebbe trattare di un attacco 
di appendicite. 
Il portavoce ha inoltre di. 
chiarato che, senza Brando, le 
riprese del film potranno con- 
tinuare per un giorno o due, 
ma poi dovranno essere so- 
spese. 


E' la seconda volta che Bran- 
do viene colto da indisposizione 
durante la lavorazione del film. 


Una nuova versione 


di «Gioventù bruciata» 


Hollywood, 19 

La «Warner» progetta una nuo- 
va versione di «Gioventù bru- 
ciata» («Rebel without cause»), 
di Nicolas Ray, il film che fu il 
trionfo di James Dean, La nuo- 
va pellicola dovrebbe essere 
una «tragedia musicale»; fra i 
numerosi attori in lizza per il 
ruolo di protagonista figurano 
‘Troy Donahue, Bob Dylan e 
Tommy Sands, 


Catherine Spaak 


in «Hotel» di Quine 


New York, 19 
Richard Quine comincerà ai 
primi di maggio le riprese del 
suo ultimo film, «Hotel», con 
Merle Oberon, Catherine Spaak, 
Rod Taylor e Karl Malden, Gli 
esterni verranno girati a New 
Orleans, 


Date aiuto all'opera avile 


cui: sfortunatamente non si è 
capito molto a causa dell’ilarità 
fuori programma e non bene 
identificabile che ha contagiato 


e. di preciso, ha tutta l’aria 


Mercoledì, 20 aprile 1966 


2 CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA, 16, 18, 20, 22. Ancora GORIZIA 
GRATTACIELO oggi a nicntara: sla, spia; che 
«MY FAIR LADY» CI elia ego PRIME VISIONI 


mi enni, con Richard Burton e Clai- | | MODERNISS , 
TOD AO 70 M/M re Bloom, Si raccomanda di vedere 16 RIO Ia Dl 
TECHNICOLOR {l film dall'inizio, Rail LASCIA 


Pi CAPITOL. 16: «Il nostro agente || IN FIAMME», con G. Young 

ASTERBURN RAI AREISON Dina. PE ta con e J. Brown. Bianco e nero. 
‘ames un, Gila Golan, Gianna Gene: 

Serra, Lee Cobb e uno stuolo di EEE 


bellissime . Viet. min, 14 anni. 
TEATRO. VERDI, Stagione sinfont-| Milne ponte Viet CORSO. 19.15: «Muriel, il tempo di 
ca. Questa sera alle ore 21 Concerto = un ritorno», con D. Seyrek e C. Har- 
sinfonico diretto dal maestro Eliahu | CRISTALLO, 16,30: «Africa addio», rigan. A colori, Ult. 22, È 
Inbal con la collaborazione della |in cinemascope technicolor. Il capo-| VERDI, 17,80: «Io, io, io... e gli 
pianista Marcella Crudeli Masotti. | lavoro di Jacopetti e Prosperi sulla | astri», con W. Chiari, G. Lollobrigi- 
Orchestra del Teatro Verdi, In pro-|sconvolgente e drammatica evoluzio- | ‘i. ev, De Sica. Ult, 22. 
gramma musiche di Bartok, Schu-|ne del Continente nero, Vietato si CENTRALE, 17.15: «Il gigante della 
mann e Berlioz. minori di 14 anni. Roccia del Falco, con S, Baker e 
LUNA PARK. A Montebello tutti 1| FILODRAMMATICO. 16.30. (Ultimo |y. Prowse. Cinemascope a colori. 
giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi IO): a ‘azione Crossbown») | Prima visione. Ult. 21.30. 
dalle 10 alle 24. Moderne attrazioni lossale Colorscope, con Sofla Lo-| wrTTORIA. 17.15: «Il nudo e il mor- 
per grandi e piccoli. Autobus 18. rene G, ard, to», con A. Ray e C. Robertson, Ci 
n GARIBALDI, 16,30: «In nome della | nemascope a colori. Ult. 21.30. 
EDEN (già Supercinema), 15, 17.20, | legge», con Massimo Girotti, Jone GRADISCA 
19.40, 22. Il più grande film di Wil- | Solinas, Camillo Mastrocinque, Pep- 
Do URLS oa] RE) pino Spadaro, Un film di P. Germi. OMUNAZE, Ere poni Ugo 
«Il collezionista», con T. samp e s. fi fino e lores 
Eggar, in technicolor. Vietato ai mi | MODERNO, 16:30: «Tabl n. 2». Il rettach. 
nori di 18 anni. mozzerà il fliato per la cruda real: CORMONS 
EXCELSIOR. 15: «Il caro estinto». |tà. Technicolor, Severamente vietato 4 Al B 
Un film intelligente, spiritosissimo, | ai minori di 18 anni, Ultimo giorno, | COMUNALE, «La spada di Al Ba- 
spregiudicato del regista di «Tom|IMPERO, 16: «Signore e signori», di | bè, con Peter Mann e Jocelyn Lane. 
Jones», con Robert Morse, Barbara, | P. Germi. Ultimo giorno. MONFALCONE x 
Nichols. James Coburm e Rod Steiger: | VIALE, 16: «Brooklyn. chiama  poli- | EXCELSIOR, 16: Alla tigre place la 
ASVALO DE TEDOI È zi zia», Capolavoro, con A. Quinn.|carne fresca», con Roger Hanin e 
GRATTACIELO, 15,30, 19, 122: «My | Grande successo, Daniela Bianchi. Film giallo. Ult. 22. 
Fair, Lady», Tood Sai da im: | VITTORIO VENETO, 16.30: «Intrigo | AZZURRO. 17,30: «Il conquistatore 
technicolor. Interpreti: Audrey Hen: |a Taormina», Technicolor, con To-|di Atlantide», con Kirk Morris e 
bum, Rex Harrison. Regla: George | gnazzi, Elke Sommer, Walter Chieti, | Luciana Gilli. Cinemascope in tecni- 
[RHOr,SEESoRI SDOFTABHA Silva Koscina, Gino Cervi e Gabriele | color. Ult. 22. 
FENICE, 15. (II settimana): «L’ar- | Ferzetti. Viet. ai min, di 14 anni. | PRINCIPE. 17,30: «X2 operazione 
mata Brancaleone», in technicolor. Okinawa», con Richard Widmark e 
Il film più divertente dell’anno, con | ABBAZIA, 16: «Joe Mitra», con Ed. | Jeffrey Hunter, Ult. 22. 
Vittorio Gassman, Catherine Spaak, | die Constantine, Un film avvincente | S. MICHELE, 18.30: «Lasciate ‘spa- 
Gian Maria Volontè, Maria Grazia in un susseguirsi di azioni impreve- chi ci sa fare» con Eddie 
Buccella, Enrico Maria Salerno; dibili, con Francoise Arnoul e Pier- | Constantine. Ult, 22. 
NAZIONALE. 16. (II settimana): |re Brasseur. NAZIONALE, 17,30: «Crisantemi per 
«Django», in technicolor, con Franco | ALCIONE, (Tel. 96162), 16: «Ombre | UN delitto», con Alsin Delon e Jane 
Nero, Loredana Nusciak. L'ultimo | sul palcoscenico». Il sacrificio di| Fonda. Ult. 22. 
CASS Sd della i una Agno per la felicità del figlio, PIERIS 
per la sua violenza e spregiudica- | con Dirk Bogarde e Judy Garland. 
tezza è severamente vietato ai mino- ENNA 16,30: ti e, SIERO «Mata ROTA 
SRL gangsian. "li taimoso" commissario | ScEet0 E 0la, con Jeanne Morssa © 
contro i professionisti del crimine | ‘°° VOM ARABA) È 


ALABARDA, 16.30, (Ultimo giorno): | în un film carico di suspense, con FOGLIANO 

«Ringo del Nebraska» in Colorscope, | Jean Gabin. ITALIA. 18.30: «Sexy magico». A co- 

Avventure, donne e atmosfera di su- | ARISTON. 16: «Chi vuol dormire nel | lori. Viet. min, 18 anni, Ult, 21,90, 

spense, con K., Klark e Y. Bastien. | mio letto», Solo oggi una brillante e 

Prima visione, smaliziata commedia, con Sandra RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Il dominatore del 


si Milo, M. Morgan e D. Darrieux. 
=== | ASTORIA. Riposo, deserto», con Kirk Morris e Helene 
ASTRA, 16.30: «I misteri della giun- | Chanel. Scope a colori, Ult. 21.30. 
Detlef Kraus gla nera», con Guy Madison in ci-| RIO: Riposo. 
nemascope e technicolor. Domani: GRADO 
, . . «82.0 Marines attack». 
all Istituto germanico |IDEALE. 16: «La ragazza che sapeva | CRISTALLO, 20: «Poirot e il caso 
N I troppo», con John Saxon, Leticia Ro- | Amanda», con Tony Randall, Anita 
Le manifestazioni musicali al-|man e Valentina Cortese. Vietato ai | Ekberg e Robert Morley. Ult. 21.45, 
l’Istituto germanico, benchè si minori di 14 anni. 


n | LUMIERE, Chiuso. Sabato: «Buffalo 
susseguano, a ritmo serrato, Of-| nil} l'eroe del Far West». 


frono una caratteristica parti-| MARCONI. 16: « i i 

n + 16: «Io uccido tu ucci- 
colare: si svolgono in un’atmo-| div. Diverientissimo, con F. Franchi IMMINENTE 
sfera distesa, diremmo quasi,|e C. Ingrassia. Viet. min. 18 anni. 


familiare. E' questo forse il| NOVO CINE. 16.15: «Anonima Co- 
miglior modo per trascorrere |cottess.  Comicissimo, con Renato all’ EXCELSIOR 
D 4 ascel, A, Eckberg. Grande successo, 
un paio d'ore al riparo dalle |RADIO, 16: «Marisol conto i gang: 


distrazioni di moda; un udito-| sters». Divertente technicolor, con la 


i ibile all iche i 
Programma, interessato al line| Marsi, Soc Strico e centente| II GIALLISSIMO 


guaggio degli autori, sempre|SERVOLA. 16: «Ercole sfida Sanso- 4 
ben do no confronti del- RIA SRIRSTEA OT DELL'ANNO 
ti rete, illusi ciù. È Î Î 
l'interprete, illustre o sconosciu. un fiuto niente male 

una pistola a canna corta 


to che sia. 
Con il pianista Detlef Kraus| nice Naso Abe Te 
(decimo concerto della stagio-|Capitol, Filodrammatico, Garibaldi, 3 una grossa fatcenda 
ne) c'era veramente di che ap-|Imbpero, Viale, Vittorio Veneto, Al: da sbrogliare 
prima di mettere in crisi 
quelli della morgue 


pagare lo spirito. Programma cione, Aldebaran, Astoria, Astra, 
ancorato allo schema tradizio-| Marconi, Novo Cine. 

nale, Da; SODO da alcune MUGGIA 

fra le più belle pagine della Ù 

letteratura pianistica. Beethoven VO sere Seti gompagieti 
era presente con la Sonata in| ny Karegi. ta 
Re minore, quella di mezzo fra 

le Sonate ‘dell'opus 31; il suo UDINE 

grande erede, Johannes Brahms, | ASTRA. 15: «Per un pugno di dia- 
con le «Variazioni e Fuga so-|Mnenycon Pierre Brice. 

pra un Tema di Haendel»: Béla | GoNI TALE. 15: «L'ispettore spara a 
Bartok con uno dei capolavori| ODEON, 15: «Tom e Jerry, discoli 
che apersero una nuova strada | volanti». 

al pianismo, la «Suite op, 14»;| PUCCINI, 15: «Giappone fantastico», 


ge infine Liszt nel duplive aspet- | ERISTALLO: 101 «Nick Carter non 
to intimo e virtuosistico deil perdona», con Eddie Constantine, 
eSonetti del Petrarca» e del val-| FRIULI, 18: «Duello a Thunder 


zer «Mefisto». Rock». 

A pianista GREBUO Detlef TO «Cinque marines per cen- 
Ù: N 

variata tavolozza dinamica, per| Nuit, * vOlnque setimane in 

la padronanza dei mezzi tecnici| ASQUINI. 18: «Cittadino dello spa- 

e soprattutto per un'esperienza | 2i0». 

Tre ELISE Lee: I | ————————__1_1A_ ______— 

suo merito trattandosi { 

musicista nel pieno della mas Imminente all' ALABARDA 

e nt Una uestione "onor: DO 

tivo, il £ ie al quale, {| | TADEVD 

pini disreriendo orali Lino IN TECHNICOLOR Ù LAUREN GACAL:JULE ARS ARTI 


Mn ar A le, SIERO RS ci Film di ide successo SNETLER - PAMELATEFIN 
sicale, gli ri di i co i se Ea FOGERTMAGNER SHELLEVWINTERS 


conquistare il favore di ‘ogni 
Applausi all'artista, particolar. «Risate a gelto continuo» 


TECHNICOLOR. PANAVISION 


DETECTIVE:s 
STORY 


una PnovaziONE JERRY GERSHWIN » ELLIOTT KASTWER 


"LA STAGIONE SINFONICA AL «VERDI» 


Oggi al GRATTAGIEL 


e Liszt, con richieste, esaudite 
NELLO SPLENDORE DEL TOD AO 70 M/M 


Questa sera il concerto 
Inbal-Crudeli Masotti 


Musiche di Bartok, Schumann e Berlioz 


Il maestro Inbal 


Continua, alla biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi. 
glietti per il quarto Concerto 
della Stagione Sinfonica di Pri. 
mavera, che avrà luogo questa 


solo in parte, di altri fuori pro- 
CC) 


gramma, 
Vice 
===> 
IL PIU’ GRANDE FILM DEL MONDO 
VINCITORE DI OTTO PREMI OSCAR 


sera con inizio alle ore 21 pre- 
cise, 

L'Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal giovane mae- 
stro israeliano Eliahu Inbal col 
quale collaborerà la pianista 
Marcella Crudeli Masotti, 

Verrà eseguito il seguente 
programma: 

Bartok: musica per archi, 
percussione e celeste (in prima 
esecuzione a Trieste); Schu- 
mann: concerto in la min, op. 
54 per pianoforte e orchestra; 
Berlio: infonia fantastica, 


Domani alla RAI 


TECHNICOLOR | SUPER PAMMVSION 70 


PREZZI NORMALI 


ALL'EXCELSIOR 


POTRETE AMMIRARLO! 


l’ultimo concerto POTRETE DETESTARLO! 
Cert. t 3 i S 
vel'au ditorio ES della sodo ‘amente non vi lascerà indifferenti! 
dell I, avrà lu È 
GETTONI a 3 205 Ra Siuine IL “CASO pai 
concerto pubblico della stagio- CINEMATOGRAFICO” 


ne 1965-66. di 

Il programma, interamente i DEL 1966 
dedicato a musiche di Ferruc- 
cio Busoni, sarà eseguito dal 
Quartetto di Trieste (Baldassa- 
Te Simeone, Angelo Vattino, Be- 
nedetto Iviani e Ettore Sigon), 
dal baritono Ferruccio France. 
LO e dal pianista Gabriele Pi. 


sani, 
Gli inviti, in REI) limitato, 
possono essere ritirati 3 ) 
portineria della sede GONO RAT Si i TONY RICHARDSON 
in via F. Severo 7. È = 


I 


ROSSA ci a II 


© LTT 


DR iii re iI RARI 
aeree erezioni a 


‘Mercoledì, 20:aprile 1966 


A. ogni 
cresimando 
non 

manchi il dono 
di una 
fotografia 


ERETT 


Una cucina 
d'eccezione 

a prezzi 
eccezionalmente 
modici 


RISTORANTE 
«da Dante» 


VIA. CARDUCCI N. 12 


IL PICCOLO 


In ordine di tempo, la prima solennità di cui i figli 
sono consci protagonisti è la Comunione,‘ seguita 
quindi dalla Cresima. Per quanto il buon senso dei 
parenti voglia tener lontano da queste cerimonie un 
carattere profano, non si può tuttavia far a meno di 
festeggiamenti che sarà poi caro ai figli rammentare 
in avvenire. La mamma avverte a viva voce i parenti 
prossimi. Chi s'invita? Parenti e amici, riuniti in una 
colazione di famiglia. Come sistemerete gli invitati? 
Il comunicando o la comunicanda occuperà il posto 
d'onore immediatamente dopo i nonni. 

Ricordate nel fare gli inviti, che è il bambino che 
bisogna fare felice e non, per gradimento degli adul- 
ti, persone che egli conosce appena. Cosa si offre in 
questa occasione? | regali sono molto variati; vanno 
dagli oggetti religiosi, agli oggetti utili, passando per 
i piccoli gioielli: catenina, medaglietta, ecc. C'è la 
abitudine di distribuire ai bambini, alla famiglia, agli 
amici, delle immagini della Prima Comunione. 


per 


più 


Per 
Cresime 

a 
Comunioni 


ARIAN 


la modisteria di via Battisti 10 
vi fornira 

gli ultimi e più eleganti 
modelli stagionali 


nodi 


nuovo, ricco, 


T) 
d aAmMone Gorimento 
o di 
santini 
VIALE XX SETTEMBRE N. 21. bomboniere 
e 


regali 


90 anni di esperienza «per servire sempre 
meglio quanto c'è di meglio» 


Abiti cerimonia per bambini e maschietti 


i più belli, sempre i più ammirati, nel 


tutti gli accessori, acconciature, brac- 
ciali, camicie, fazzolettini, cravatte 


B ELTRAM E da 90 ANNI il negozio dei triestini 


OMAGGI AI COMUNICANDI 


COMUMONE E CRESIMA: AVVEMMENTI INCANCRLLABIL 


Ricordate che questo giorno eccezionale merita un 
abito e scarpette eccezionali. Ogni tipo di abito ha 
bisogno di accessori raffinati e adatti perfettamente 
alla cerimonia: per quanto riguarda la borsetta essa 
è quasi sempre dello stesso tessuto del vestito e ri- 
corda anche nelle guarnizioni, lo stile dell'abito. Im- 
portante, il bouquet di fiori, da ordinare per tempo. 
Ancora un consiglio: la giornata va improntata tut- 
tavia ad una grande semplicità e serietà, com'è giusto 
per una cerimonia religiosa. Si osservi nei vestiti 
dei comunicandi e delle persone che li accompagna- 
no un'elegante semplicità. Le bambine indosseranno 
il vestitino senza troppe guarnizioni; i maschietti 
un abito con il bracciale da cerimonia. Nessun gioiel- 
lo. Se è nelle loro possibilità, i genitori offrono un 
dono al curato della Parrocchia dove i bambini rice- 
vono la Comunione. Se la giornata termina con un 
pranzo ad inviti, questo non può essere che assolu- 
tamente semplice e familiare. v 


COMUNIONI e CRESIME sempre 


vasto assortimento, completati da 


I.TESORO! 


A 


scelto 


la <grande giornata» del vostri bambini 


Fate che la «grande giornata» dei vostri bambini, la giornata della 
Prima Comunione e della Cresima, rimanga per essi — e per 
voi — un ricordo indimenticabile. Non trascurate nessun parti- 
colare. Per quanto concerne l'abbigliamento, non esiste alcun 
problema: con gli abiti da cerimonia creati apposta per i vostri 
bambini, «IL TESORO» contribuirà alla perfetta riuscita della loro 
«grande giornata». «IL TESORO» è 
per l'abbigliamento di bambine, maschietti, ragazzi e giovanette: 
con i suoi capi eleganti e pratici «IL TESORO» rappresenta un 
aiuto prezioso. Vendita anche con buoni. x 


IETESORO!" .: pizza via sona 


...si fa sempre bella figura 
acquistando alle pasticcerie Giorgi! 


PASTICCERIE GIORGI 


VIA MURATTI N. 1 - VIALE XX SETTEMBRE N. 39 
VIA PALESTRINA 4 - VIA S. GIACOMO IN MONTE 1 
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ni 


nella vita 


dei nostri figli, 


una inesauribile fonte di idee 


I TESORO! 


antoli! 


Scegliere un orologio di marca 
non è semplice: 


l'OROLOGERIA - GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


che dispone di personale specializzato 
e di un laboratorio elettronico vera: — 
mente completo vi renderà più facile 
l'acquisto, aiutandovi a scegliere tra 
grandi marche quali la INTERNA- 
TIONAL WATCH, il LONGINES, il 
WYLER. VETTA e il LEVRETTE. 


La Gioielleria Marcuzzi vi garantisce 
con i suoi 20 anni di attività commer- 
ciale in Italia e con i 30 anni di atti 
vità artigianale anche all’estero. Si fa 
presente che l’assortimento viene com- 
pletato da una vastissima gamma di 
gioielleria, oreficeria e argenteria. 


VENDITE RATEALI — Buoni AFRA, INPS, 
Ospedalieri, Assicurazioni Generali, RAS 
e Metalmeccanici. 


TORTE RAFFINATISSIME 

PASTICCINI — CONFETTI DI PRIMA QUALITA 
ORIGINALI CONFEZIONI PER DONI 
CONFEZIONI ANCHE SU ORDINAZIONE 
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(Telefoto Ansa al «Piccolon) 


Milano — L'aula vuota della Corte d’assise che giudica gli imputati di terrorismo in Alto Adige: 
olo le toghe degli avvocati sui banchi della difesa indicano che il processo non è concluso 


| 
| 


RO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Messina, 19 
«E molto meglio sposarsi pur 
\fendo già sposati e volendo 
ae che sposarsi da nubili sen- 
ly Voler bene: nel primo caso 
lx Sono molte probabilità che il 
mar imonio riesca (per me il 
‘trimonio è una cosa che o la 
Prende come contratto, e al 
si può rescindere; o la sl 
ide come fatto che dura una 
N); nel secondo non ce n'è 
*Ssuna», Queste frasi sono sta- 
critte da Aldo Donati a una 
RO sue ultime mogli: la terza 
ce lui, la quinta ha detto la 
tratura. Ma forse è la de- 
“ima © la dodicesima, 


jpVessuno sa quante mogli ab- 
|RS avuto Donati, perchè è dif- 
pelle Capire cosa, per lui, signi. 
vu matrimonio, Le frasi ini. 
che abbiamo riportato so- 
(Ag in sostanza, lo «scritto pro- 
IN immatico» sul matrimonio, il 
| MO «manifesto»; vi si dice per- 
oa sia lecito sposarsi anche 
eendo si è già sposati. Ma per 
agere di più su Aldo Donati, il 
li ligamo, l'uomo più sposato 
dh Italia, lo stakanovista del ma- 
lo, onio, l’olimpionico dei fiori 
||KATancio, bisognerà conoscerne 
\K/0ndo la vita, le imprese, la 
‘îNtalità. Fd è un po’ difficile. 
ln è sin dall'inizio, perchè 
© si sa dove sia nato, quan- 
10 e da chi, I suoi «biografi» 
Ce he sono stati parecchi, da 
dando la sua storia è divenuta 
l, bblica) hanno sempre prefe- 
0 cominciare il racconto dal 
"limo matrimonio, nel ’49 a 
‘Ano, Ma in quell’epoca Dona- 
dovrebbe aver avuto quasi 
|K3 trentina d’anni: le sue car- 
li L'identità lo dicono nato in- 
amo al ‘20, a Firenze; o anche 
sOtto Re, in provincia di Fiu- 
Qualche anno più tardi. 
In sobra che la madre lo abbia 
|}SS0 al mondo a Firenze; poi, 
Ontanata dalla casa nativa, si 
erì a Fiume e iscrisse il fl- 
0 nei registri anagrafici di 
Uto Re, 


Ito: Un brutto giorno la madre 
Im parve e il piccolo fu mo- 
\htaneamente affidato a un 
& 'otrofio, Nel ‘24 risulta però 
rnciato allo stato civile e 
li Odotto nella comunità israe- 
IC®: sono stati i coniugi Do- 
i Vich - De Marsanich a pren- 
SÌ cura di lui, Allevato dal 
{Db ÎIlo del padre naturale, Aldo 
Nati venne da quello scaccia- 
i casa perchè teneva una 
Ulotta contraria alla morale, 
“tendendo denaro, dedicando. 
[tn illeciti amori e procurando 
$i di ogni genere, 
| |myAmo nel 1949, Eccolo, final 
& Milano: è alla vigilia 
Suo primo matrimonio, del- 
i ‘a «carriera». Donati è un 
x 'Onaggio anatomicamente in- 
IL ‘ante: spalle a bottiglia, 
, 0 di statura, miope, profilo 
la Oditore, Tutt'altro che un 
Mi boy», con quella sua aria 


î fm corte. Non è attraente, 
1 dae; ma possiede il fascino 
| lt} Serietà, garantita dalla sua 
| |ln, dimessa, Inoltre, possiede 
| |lliyJrandiosa forza di persua- 
lb > un potere quasi magneti- 
N convincere la gente, 
to Spacciato per medico chi. 
È Pla per ufficiale degli alpini 
| |iblll'aviazione, per dentista, 
Il Roo; profugo, agente del 
| RN spionaggio, ufficiale della 
È . A volte, Donati recitava 
| |doj{Ofterenze del perseguitato 
Ico, alternandole alle ango- 
; | ta Sello scienziato nucleare. 
Eli dispiaceva la qualifica 
Ù Ontario della guerra deco- 
| topo medaglie d’oro (due) 
Mt Medaglie d’argento (cin- 
ì Nora poteva essere un in- 
lale bolognese, con zie ric- 
Moe dratelli sinistri o cugini 
P Ni, Farà morire i genitori 
Lo Men tima occasione per svi. 
tm Sla, finirà in prigione per 


Passare da pazzo, riuscirà 


a ingannare cardinali, sindaci, 
marescialli, medici e ingegneri 
e giornalisti. E mogli, natural- 
mente, 

Potrà riuscirvi perchè è dota- 
to di una versatilità ecceziona- 
le, perchè sa convincere ognu- 
no: è un individuo superiore, 
c'è poco da fare, la sua intelli- 
genza è superiore certo alla 
media, La sua recitazione, il 
suo modo di calarsi nei perso- 
naggi è di buona lega e l’espe- 
rienza ha finito per affinare que- 
ste brave qualità. 

L'uomo più sposato e fidanza- 
to d’Italia ha aspettato dicias- 
sette mesi in carcere il momen- 
to di riproporre alle cronache 
nazionali le sue rocambolesche 
avventure coniugali. Questo mo- 
mento è venuto, Il 21 di aprile, 
giovedì, avrà inizio il suo pro- 
cesso al Tribunale di Messina. 
E’ difficile prevedere quanto du- 
rerà, Sarebbe facile, invece, pro- 
nosticarne l’esito, L’imputato è 
stato colto in flagrante, a Messi- 
na appunto, mentre stava per 
pronunciare il sesto «sì» della 
sua carriera, 

Ma torniamo, adesso, a Mi. 
lano nel ’49: Donati si presente- 
rà nella sede del MSI; dice che 
il padre, direttore dell’aeropor- 
to di Bengasi, è stato ucciso in 
combattimento; dice che lui ha 
combattuto coi paracadutisti al- 
la Garfagnana; dice che è me- 
dico, vorrebbe trovare un lavo- 
To, una sistemazione, Lo ha 
ascoltato la dottoressa. Diana 


Frizzi, una bruna piccina e in.|. 


significante, vedova di un uffi. 
ciale tedesco ucciso dai parti. 
giani. Donati va a dare una ma- 
no alla Frizzi, nel suo gabinet- 
to medico: ma dimostra subi 
to di saperne poco, sbaglia tut- 
ti i termini medici, Chiede di 
dare una rispolverata alle sue 
nozioni; la vedova gli presta dei 
libri; Donati li restituisce per 
tempo, approfittandone per co- 
noscere i familiari della dotto. 
reessa, Li incanta con la sua 
scrupolosa cortesia: la. propo» 
sta di matrimonio non tarda a 
venire, | © 

Ma Diana Frizzi è incerta, i 
suoi un po’ meno, Donati, che 
l’ha capita, escogita l'arma che 
potrà vincere le esitazioni: di. 


|Nessuno ha saputo ancora dire con precisione quante mogli 
@bbia avuto quest'uomo che non si sa neppure dove sia nato 


venta conte, Aldo Donati dei 
conti Giannini. E* fatta: il 7 ago- 
sto sono fissate le nozze, verrà 
a celebrarle monsignor Magna- 
ghi, lo stesso che unì Rachele 
a Benito Mussolini, Sulla so- 
glia della chiesa, però, Diana 
Frizzi è colta da una crisi di 
nervi e schiaffeggia il fidanza- 
to. Parapiglia, un po’ di confu- 
sione, la cerimonia viene rin- 
viata di due giorni e tutto al- 
lora va liscio, La sera stessa 
Donati deve partire, dice, per 
Domodossola: è per ritirare una 
grossa somma di denaro. La 
sposina, recatasi alla sede del 
MSI, si sente dire che suo ma- 
rito è passato, si è fatto presta- 
re 70 mila lire ed è corso a Ge- 
nova per la morte del padre, 

Ma Aldo Donati, come vedre. 
mo in un altro articolo, non si 
era spostato da Milano, 


Roberto Chiodi 


IL PICCOLO 


DUE GIORNI E DUE NOTTI IN CAMERA DI CONSIGLIO LA CORTE CHE GIUDICA GLI ATTI DI T 


ERRORISMO IN ALTO ADIGE 


Soltanto questa mattina 


la lettura della sentenza 


Giunti da Bolzano con due pullman gli imputati a piede libero - Oggi inizia 
il processo di appello contro gli 84 condannati per la «notte dei fuochi» 


Milano, 19 


La sentenza del processo per 
gli atti di terrorismo in Alto 
Adige verrà letta domattina, al- 
le ore 10: lo ha comiumicato, al 
le 22.15 di questa sera, il can- 
celliere, Farina, il quale ha pre- 
cisato che ciò è dovuto all’im- 
possibilità di redigere il docu- 
‘mento prima di quell'ora. La se- 
duta, in camera di consiglio, 
continua: la Corte, che deve 
emettere il verdetto per i 57 im- 
putati, è in seduta dalle ore 9.15 
di ieri, il che equivale a un pri- 
mato forse assoluto, Non rien- 
trando in aula per la lettura 
della sentenza prima di doma- 
mi, alle 10, Ja permanenza della 
Corte in camera di consiglio sa- 
Tà di ben 49 ore, 

Stasera, i numerosi altoatesi- 
ni giunti in giornata a Milano, 
in previsione della pronuncia 
della sentenza, saputo del rinvio 
a domattina, hanno fatto ricor- 
so ad una soluzione di emer- 
genza per trascorrere la notte: 
‘verso le 23 hanno preso posto 
sui due torpedoni a bordo dei 
quali erano giunti da Bolzano e, 
abbassate le tendine, si sono si- 
stemati sui sedili, dove trascor- 
reranno la notte, 

Alle 20, il Presidente aveva da- 
to disposizione di prelevare i 
dieci detenuti dal Carcere di 
San Vittore.  Contemporanea- 
mente era stato portato in ca- 
mera di consiglio un pasto, a 
base di pastasciutta e carne 
fredda. Poco prima delle 21, il 
furgone cellulare era arrivato al 
Palazzo di giustizia, e i detenu- 
ti erano stati condotti nelle ca- 
mere di sicurezza. Dopo le 21 
circa, si era notata una mag- 
giore animazione nel corridoio 
prospiciente la grande aula del- 
la Corte d'Assise, Si erano com- 
pletamente riempiti anche i ban- 
chi degli avvocati e quelli della 
stampa. Circa duecento persone 
erano entrate nel recinto del 
pubblico. Quando i fotografi e 
i cineoperatori hanno tentato di 
ritrarre il pubblico (in preva- 
lenza costituito da altoatesini), 
coloro che venivano presi di mi- 
ta volgevano le spalle o porta- 
vano le mani davanti al viso 
per non farsi ritrarre, 

Ma, dopo l'annuncio del rin- 
vio, l'aula è stata rapidamente 
sgomberata e i detenuti sono 
stati ricondotti al carcere di 
San Vittore. Stamattina, erano 
arrivati a Milano anche gli im- 
putati che vengono giudicati a 
piede libero o in stato di liber- 
tà provvisoria, 

Domani nella grande ala del 
Palazzo di Giustizia, non si sarà 
ancora spenta l'eco della sen- 
tenza nei confronti di 57 impu- 
tati altoatesini, che già il con- 
sigliere Giustiniani procederà 
all'appello degli 84 imputati, an- 
ch'essi altoatesini, per il giu- 
dizio di appello del primo pro- 
cesso di Milano che si terrà nel- 
la stessa aula dove essi furono 
condannati alla fine del 1964. 


Domani, il consigliere Giusti- 
niani, coadiuvato dal consiglie- 
re relatore Roberti, rievocherà 
gli avvenimenti che portarono 
alla «notte dei fuochi» in Alto 
Adige. Di quella notte, così 
scrisse il consigliere Simonetti 
nella motivazione della senten- 
za del processo di primo grado, 
in cui comparvero gli 84 unita- 
mente ad altri 7 imputati: «La 
furia dinamitarda e devastatri- 
ce dei cospiratori si scatenò 
con proporzioni paurose nella 
notte sul 12 giugno 1961. La scol- 
ta della ricorrenza — festa del 
Sacro Cuore — l’individuazione 
degli obiettivi da colpire, la pro- 
gressione ‘degli attentati in un 
ristretto periodo di tempo e la 
identità della techica e dei ma- 
teriali usati, dimostrano per se 
stesse che si trattò di un'azione 
a vasto raggio, studiata e coor- 
dinata in tutti i*suoi partico 
lari». val 

Sul banco degli imputati non 
Siederà quello che fu il fonda- 
tore del «BAS», il «Comitato di 
liberazione del Sud Tirolo», 


Joseph Kerschbaumer, il com- 
merciante di Appiano che fu 
condannato a 15 anni e 11 mesi 
di reclusione e che morì per un 
infarto cardiaco pochi mesi do- 
po la sentenza, nel carcere di 
Verona. Non vi sarà neppure 
Alois Amplatz, ucciso in circo. 
stanze misteriose a Monte di 
Saltusio, e che fu condannato 
a 25 anni e 6 mesi di reclusio- 
ne, Un altro assente sarà Kurt 
Welser, morto durante una 
ascensione in svizzera l'anno 
scorso, e che fu condannato, in 
stato di latitanza, a 23 anni e 
10 mesi di reclusione, Fra gli 
imputati latitanti figura, fra i 
«pezzi da 90»; il «martellatore» 
Georg Klotz, il fabbro altoate- 
sino che periodicamente fa 
parlare di sè i giornali o per 
gli scioperi della fame, o per 
i frequenti soggiorni nelle car- 
ceri austriache per le più diver- 
se infrazioni alle leggi di quel 
Paese, Il Klotz venne condan- 
nato a 18 anni e 2 mesi di re- 
clusione. 

Comunque, il processo di ap- 
pello, avrà un inizio soltanto 
formale. La prima udienza in- 
fatti, sarà occupata dai preli- 
minari, A disposizione -della 
Corte d’assise d'appello si tro- 
vano attualmente quattro don- 
ne e tre uomini; il Presidente 
della Corte giudicante dovrà 
procedere ad uno scrutinio in- 
tegrativo, e quindi alla compo- 
sizione effettiva della. Corte. 


pesntsfie 


Imputata di cospirazione 
assolta a Bolzano 


Bolzano, 19 
La Corte di assise di Bolzano 
pece Peo DI Luni era di 
‘e la. signora ‘argarethi 
‘Roch-Kastner, di 53 RO 
sata di «cospirazione politica 


ces 
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E AFFARE DELL’AUTISTA «FERMATO» A FIUMICINO 


Quindici imputati 
peruntraffico di<«coca» 


Anche la sorella di Giovanna Ralli giudicata in contumacia 


Roma, 19 
Il processo contro quindini 
persone accusate di aver viola. 
to la legge sugli stupefacenti è 
cominciato oggi dinanzi all'VIII 
sezione del Tribunale, presie 


lorchè fu fermato all’aeropor. 
to intercontinentale di Fiumici- 
no l’autista Alessandro Santini, 
che aveva in tasca trenta. gram- 
mi di cocaina. Santini, che ven- 
ne immediatamente. arrestato, 


duta dal dott, Falco, Nel giudi-| Stava per salire su di un ‘aereo 


zio è rimasta coinvolta la so- 
Tella dell’attrice Giovanna Ral- 
li, Alberta, la quale stamani 
non era presente sul banco de- 
gli accusati perchè, quando. fu 
emesso nei suoi confronti il 
mandato di cattura, fece perde- 
re le proprie tracce e fino a 
questo momento il suo nasron- 
diglio non è stato scoperto. 
L'inchiesta sul traffico degli 
stupefacenti prese l'avvio sl 


LA CONFERMA DEL SINDACO DI SEVRES 
Non è più un segreto 
il matrimonio di Sofia 


Parigi, 19 

Le voci che avevamo raccol- 
to ieri e che sono state pub- 
blicate stamani da un quoti- 
diano del mattino circa l’avve- 
nuto matrimonio la mattina di 
sabato nove aprile fra Sofia 
Loren e Carlo Ponti, erano 
esatte e sono state confermate 
stamani dal dott. Charles Odic, 
sindaco di Sévres, che ha ce- 
lebrato le nozze, «Il nove apri- 
le senza la‘ pubblicazione delle 
bande e con l’autorizzazione del 
Procuratore della Repubblica 
— ha infatti dichiarato il sin- 
daco stamani visto che il se- 
greto che aveva saputo mante- 
nere per oltre una settimana 
era ormai svelato — Carlo Pon: 
ti e Sofia Loren si sono spo- 
sati nel municipio di Sévres 
nella più perfetta modestia, co- 
me una semplice coppia di cit- 
tadini qualsiasi. La cerimonia 
si è svolta alle dieci del mat- 
tino. Carlo Ponti mi ha conse- 
gnato un assegno di 10.000 fran- 
chi (un milione e trecentomila 
lire) per le opere assistenziali 
del Comune». 


Sofia Loren e Carlo Ponti 
hanno quindi mentito qualche 
ora dopo la cerimonia affer- 
mando pubblicamente di non 
essere ancora sposati. La prima 
infatti, alla richiesta di un te- 
lecronista che le domandava 
se poteva chiamarla signora 
Ponti aveva risposto: «Chia 
matemi signora Loren sempli. 
cemente», il secondo aveva ri- 
petutamente smentito le nozze 
e a noi personalmente alle 16 
del 9 aprile, sei ore dopo la 
cerimonia, aveva dato la sua 
parola di non essere sposato. 
Le bugie della celebre coppia 
hanno provocato la reazione dei 
cronisti cinematografici parigi- 
ni: all'attrice italiana è stato 
infatti assegnato quest'oggi, al- 
l’unanimità, il «Premio limone», 
riservato ad una «vedette» pr 20 
cortese con la stampa. Affinchè 
il «biasimo» fosse maggiore i 
cronisti ‘hanno assegnato alla 
Loren anche il «Premio limo- 
ne» maschile, che di conseguen- 
za non è stato attribuito ad al- 
cun attore. 


diretto a Palermo. Contempo- 
Teneamente, i carabinieri fece. 
To irruzione nell'abitazione di 
Luciano Procesi, laureato in chi- 
mica, dove vennero trovati al. 
tri 860 grammi di droga e fu 
scoperto un laboratorio per la 
raffinazione degli stupefacenti. 
L'inchiesta, dopo questi primi 
due arresti, si estese e i cara- 
binieri individuarono altre per 
sone che sarebbero rimaste 
coinvolte, secondo l'accusa, nel 
traffico di stupefacenti. 

I giudici hanno interrogato 
oggi alcuni imputati. Il primo a 
salire sulla pedana è stato Lu- 
ciano Procesi, il quale, dopo 
aver ricordato di aver trascor- 
so molti anni nel Sud Ameri- 
ca ha detto: «Trovandomi in 
disagiate condizioni economi. 
che e provando una grande no- 
stalgia per il mio Paese, decisi 
di rientrare in Italia. Con gli 
ultimi denari che mi rimaneva: 
no acquistai, prima di partire, 
un chilo di droga, che mi ri- 
promettevo di vendere una vol. 
ta giunto in Italia; con la som: 
ma ricavata avrei potuto con- 
durre una vita normale. Giunto 
a Roma, entrai in contatto con 
un mio amico di infanzia, Ser- 
gio Bettarelli, al quale prospet- 
tai la possibilità di guadagna 
Te una considerevole somma di 
denaro. rivendendo la merce. 
Bettarelli, in un primo momen- 
to, si mostrò riluttante; finì poi 
con l’accettare e si mise in 
contatto con un suo amico, 
consumatore di droga, del qua- 
le però non mi fece mai il 
nome». 

E° stato poi interrogato Ales- 
sandro Santini. Subito dopo 
l’arresto avvenuto a Fiumicino, 
dichiarò di aver acquistato la 
cocaina a Napoli. Oggi, in Tri- 
bunale, ha esplicitamente am- 
messo di aver acquistato la 
droga da Bettarelli e di aver 
cercato, al momento del fer 
mo, di tenere nascosta l’iden- 
tità dell'amico per motivi di 


gratitudine. Ha aggiunto di aver 
comprato la cocaina per farne 
uso personale @ di non avere 
mai avuto intenzione di riven- 
derla. 

L'imputato ha raccontato che, 
oltre a fare l'autista, per un 
certo periodo fece da procu- 
ratore a un. noto pugile, che 
spesso accompagnava all’estero. 
Conobbe anche. Alberta Ralli 
tra il 1963 e il 1964, la conob- 
be in un albergo romano, do- 
ve era solito recarsi per pren- 
dere l'aperitivo; 1 due divenne- 
ro amici e spesso si incontra- 
vano all’estero. 

Il processo continuerà vener- 
dì prossimo. 


mediante associazione» e deten. 
zione di esplosivi, 

La donna fu arrestata nell’ago. 
sto scorso a seguito delle inda- 
gini dei carabinieri sull’esplo- 
sione che aveva investito l’au- 
striaco Helmut Immervoll, di 
23 anni, la sera del 16 luglio 
1964 in un appartamento di via 
Duca d’Aosta, a Bolzano, Se- 
condo quanto risultò, l’Immer- 
voli era morto in seguito allo 
scoppio di un ordigno, che sta- 
va innescando, L’appartamento 
in cui si trovava il giovane era 
stato affittato da Margaretha 
Koch, la quale aveva concesso 
all’Immervoll di usarlo. 

La donna, che al momento 
dell’esplosione si trovava pres- 
so parenti, affermò di ‘aver 
ospitato il giovane poichè questi 
dichiarò di essere amico di suo. 
marito — Martin Koch, un ter- 
rorista altoatesino condannato 
al primo processo di Milano — 
e di essere in procinto di com- 
piere alcune ascensioni in mon- 


tagna. In effetti, l'Immervoll 
aveva con sè un sacco da mon- 
tagna contenente attrezzature 
alpinistiche, ma anche una cer- 
ta quantità di esplosivi e una 
pistola, 

‘Al processo di oggi, il Procu- 
ratore della Republicab, dott. 
Santangelo, aveva chiesto l’as- 
soluzione della Koch con for- 
mula piena. 

Porre t i lilalo 


SALVATO DA UNA NAVE 


menfre andava alla deriva 


Lecce, 19 

Giuseppe Predicatore ha fat- 
to ritorno con la propria im- 
barcazione sulla spiaggia, di S. 
Cataldo, dopo essere stato alla 
deriva per circa 48 ore nel Ca- 
riale d'Otranto. Egli è stato soc- 
corso, quando era ormai allo 
estremo delle forze, da una na- 
ve norvegese, la «Sagastrad», 
che l'ha incrociato nelle acque 
territoriali elleniche. 


Mercoledì, 20 aprile 1966 


IL MISTERO DELLA PISTOLA NELLA SCATOLA 


Trappola mortale 


al deposito hagagli 


Un congegno perfettamente studiato 
per uccidere ma non messo in funzione 


Roma, 19 


Una scatola munita .di un di. 
spositivo per far scattare il gril. 
letto di una pistola allorchè fos- 
se stata aperta è stata trovata 
in un deposito bagagli della sta- 
zione Termini, Del ritrovamen- 
to, avvenuto giovedì scorso, si 
è avuta notizia soltanto ora, 

La sera di giovedì, al centra- 
lino del nucleo della Guardia 
di Finanza di via dell’Olmata 
giunse una telefonata anonima, 
con la quale si avvertiva che 
nel bagagliaio della stazione 
Termini, lato via Giolitti, era 
depositata una cassetta conte 
nente eroina. Una squadra di 
finanzieri si recava al deposito 
bagagli e la cassetta veniva tro- 
vata quasi subito, Essa era av- 
volta in carta da pacchi, legata 
e sigillata, Tolta al carta, è ap- 
parsa una scatola portagioie di 
legno, senza serratura, Un sot- 
tufficiale ha sollevato il coper- 
chio ed è stato constatato che 
nell'interno vi era un ordigno 
di aspetto simile a quello di 
una pistola senza calcio, Colle- 


gati alle' cerniere della scatola 
erano due fili ‘metallici, la cui 
funzione doveva esser quella di 
far scattare il grilletto della ru- 
dimentale pistola quando il co- 
perchio della scatola fosse stato 
sollevato. Il congegno non, ha 
però funzionato, in quanto i fili 
metallici mon erano agganciati 
al grilletto, 

Dalle indagini è risultato che 
il pacco sigillato era stato depo- 
sitato nel bagagliaio, da una 
persona che ha dato nome e in- 
dirizzo (di una località  dell’Ita- 
lia settentrionale) rivelatisi ine 
sistenti. Gli inquirenti sono cer: 
ti di non trovarsi di fronte a 
un attentato fallito, in quanto il 
meccanismo mortale avrebbe in. 
dubbiamente funzionato se i fili 
fossero stati agganciati al gril 
letto della pistola: siccome non 
lo erano, cade l'ipotesi del: ten- 
tativo. : 

E allora? Forse chi ha fatto la 
telefonata è lo stesso deposita- 
rio del pacco, che ha. voluto di 
mostrare come si possa com 
‘piere un «delitto perfetto», 


= 


Si è dichiarata innocente 


a diabolica coppia di Cheste 
«Temo che sarà necessario mostrarvi terribili cose» ha detto il P.M. ai giurati 
iniziando l'esposizione delle prove - La morte del giovane Edward Evans 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Il processo di Chester a cari- 
co di Ian Brady e Myra Hind- 
ley, accusati di aver ucciso tre 
giovani fra i 10 e i 17 anni, è 
cominciato questa mattina con 
una battaglia legale di oltre due 
ore sul frasario da usare nella 
accusa e sulla procedura da, se- 
guire. E° la prima volta nella 
storia giudiziaria inglese che 
due persone sono accusate di 
tre omicidi. Persino il terribile 
Christie era stato accusato di 
un solo omicidio, che gli valse 
comunque la condanna a morte, 

I due imputati, lui ventotten- 
ne, lei ventitreenne, sì sono di- 
chiarati innocenti. Primo. passo 
di un lungo processo che, se- 
condo ogni previsione, sì pro- 
trarrà per almeno tre settimane. 

L'accusa è stata condotta da 
Sir Elwyn Jones, Presidente del: 
l'Avvocatura di Stato, il quale 
ha enumerato i tre omicidi di 
cui il Brady e la Hindley sono 
accusati. Primo fra tutti, quello 
di Edward Evans, che risale al 
7 ottobre dell'anno scorso, poi 
quello del dodicenne John. Kil 
bride e di Lesley Downey fra 
il 23 novembre 1963 e il 7 otto- 
bre 1965. 

A questo punto è entrata in 
aula la giuria, composta di otto 
uomini e quatiro donne. I di- 
fensori del Brady e della Hind- 
ley hanno chiesto che le quat- 
tro donne fossero sostituite da, 
uomini, e sono stati accontenta- 
ti. Quando tutto è stato pron. 
to, Sir Elwyn Jones ha comin- 
ciato a raccontare gli avveni- 
menti che portarono all'arresto 
degli imputati. 

Il mattino del 7 ottobre 1965, 
la polizia ricevette una telefona- 
ta da parte di un certo David 
Smith, che si trovava in quel 
momento in compagnia della 
moglie Mauree. Un’autoradio fu 
immediatamente mandata alla 
cabina telefonica in cui i due 
si erano rinchiusi. Erano ter- 
rorizzati. Lo Smith aveva in 
mano un grosso coltello da cu- 
cina e un lungo cacciavite. Dis- 
se che li aveva presi per difen- 
dersi da eventuali attacchi. Es- 
si raccontarono alla polizia del- 


Jl giudice Fenton Atkinson, che 
palazzo di giustizia: egli ha in 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
dirige il processo contro i due 
imputati dei delitti della brughiera, giunge in automobile al 


capo la tradizionale parrucca 


l'assassinio a sangue freddo del 
diciassettenne Edward Evans, 
cui avevano assistito impotenti 
la sera prima. 

Alle otto e mezzo del mattino, 
un ispettore di polizia bussò 
all'abitazione in cui il Brady e 
la Hindley vivevano dal 1963. 
Per prudenza, aveva indossato 
il camice bianco di un lattaio 
e portava sottobraccio una cas- 
setta di bottiglie. Venne ad apri- 
re la Hindley, la quale dappri- 
ma affermò di essere sola in 
casa. Quando l'ispettore insi- 
stette, la Hindley ammise che 
in camera da letto c'era il Bra- 
dy, ma che dormiva ancora. 


Naturalmente non era vero: 
il Brady stava scrivendo una 


UNA SINGOLARE VICENDA IN PRETURA A SAMPIERDARENA 


Assolti i due calabresi 
che si scambiarono le mogli 


Essi erano imputati di mancata assistenza familiare 


Genova, 19 

Con un solo quarto d'ora di 
lavoro, fra dibattito e sentenza, 
il Pretore di Sampierdarena, 
avv. Fiorino, ha sbrigato sta 
mane l'aspetto giudiziale di una 
sconcertante vicenda di due 
coppie di calabresi che si sono 
scambiati i ruoli di marito e 
di moglie, L'accusa riguardava 
soltanto la mancata assistenza 
familiare, non il reciproco adul- 
terio o «matrimonio e divorzio 
privato», come l’ha definito un 
avvocato, Mancava, infatti, per 
il reato d’adulterio, la querela 
di parte. 

I tre imputati sono stati man- 
dati assolti perchè il fatto non 
costituisce reato. Gli imputati 
erano: # manovali calabresi di 
soccupati, Domenico Zavaglia, 
di 31 anni, e Niccodemo Co- 
lautti di 31 anni, e la moglie 
del Colautti (dal quale ha avu- 
to sei figli) e ora convivente 
col Zavaglia, Filomena Calà di 
33 anniì, La moglie dello Zava- 
glia, Carmela Glauco, di 33 an- 


ni (3 figli), non era imputata, 
per difetto di denuncia, 

Gli avvocati Giovanni Gra- 
matica, Renato Marazzi e Fran- 
co Parma, difensori dei tre im- 
putati, non hanno incontrato 
difficoltà a dimostrare le «disa- 
strose condizioni economiche 
dei due anomali gruppi fami 
liari», carichi di figli e con il 
capo famiglia spesso senza la- 
voro, e quindi nell'impossibilità 
materiale di assolvere i propri 
obblighi familiari. 

Ecco i precedenti: Domenico 
Zavaglia, con la moglie Carme- 
la Glauco, e Niccodemo Colaut- 
ti, con la moglie Filomena Ca- 
là, erano venuti in Liguria anni 
fa dalla natia Mammola (Reg- 
gio Calabria). I due uomini ave- 
vano trovato lavoro ed erano 
molto amici, Accadde però che 
nell'agosto del '64 la Calà, rin- 
casando, trovò il marito in com- 
pagnia di Carmela Glauco. Con- 
trariamente a quanto era da 
prevedersi, non accaddero tra- 
gedie: anche la: Calà — si ap- 
prese — nutriva una forte sim- 


patia per lo Zavaglia, La que 
stione fu discussa a un tavolo 
comune con molta serenità e 
fu deciso: che i due'uomini si 
sarebbero scambiati le rispetti 
ve mogli e relativi figli. Furono 
discussi anche gli aspetti finan- 
ziari della questione: la Calà, 
infatti, aveva sei figli, mentre 
la Glauco ne aveva tre soli. Si 
decise quindi che i due uomini 
si sarebbero scambiati, come 
sembrava giusto, gli assegni fa- 
miliari, 

Tutto andò con perfetta ar- 
monia fino a quando lo Zava- 
glia, trovandosi in difficoltà, 
non potè pagare gli assegni far 
miliari pattuiti. Passò il tempo 
e la Glauco denunciò il marito 
vero, tramite un avvocato, per 
«violazione degli obblighi di as- 
sistenza morali e materiali do- 
vuti dal coniuge alla moglie e 
ai figli». Anche il Colautti però 
non aveva rispettato il lato eco: 
nomico dell’accordo: ne ue 


una denuncia del Colautti da 

parte della Calà per gli stessi 

motivi di cui sopra, $ 
LI 


lettera alla ditta per cui lavo- 
rava, dicendo che non si era 
presentato al lavoro perchè vit- 
tima di un incidente il giorno 
prima. «Quando saprete che co- 
sa era accaduto in quella casa 
durante la notte e che cosa il 
Brady voleva fare nelle ore se- 
guenti — ha detto l'avvocato — 
non vi sarà difficile capire per- 
chè non voleva andare a la 
vorare». 

Il poliziotto chiese di poter 
ispezionare la casa. Una delle 
porte era chiusa a chiave. Il 
Brady si rivolse all’ispettore e 
disse: «C'è stata una lite la not- 
te scorsa: è nella camera ‘da 
letto». Lì fu trovato il cadave- 
re dell'Evans e per terra c’era 
ancora l'accetta con cui il gio- 
vanotto era stato ucciso. 

Con l’arma in mano, l'avvo- 
cato Jones sì è ‘rivolto ai giu- 
rati: «Nel corso di questo pro- 
cesso — ha ‘detto — temo che 
sarà necessario mostrarvi terri 
bili cose e farvi ascoltare una 
penosa registrazione. Ciò è par- 
te del peso e del dovere del 
vostro servizio, e vi assicuro 
che farò del mio meglio per 
\non ferire la vostra sensibilità». | 

Una delle fotografie in mano 
della polizia, ha aggiunto, ri- 
traeva il cadavere dell'Evans 
con un filo elettrico avvolto at- 
torno al collo. Dopo averlo col- 
pito con l'accetta, l'assassino 
lo aveva finito strangolandolo. 
Il cranio dell’Evans era sfon- 
dato sulla parte destra, ed era 
coperto da quattordici. ferite. 
Causa del decesso, stando al- 
l'esame medico, erano state’ le 
numerose contusioni cerebrali 
e l'emorragia che aveva seguito, 

Lo Smith disse di aver visto 
Ian Brady colpire ripetutamen- 
te la vittima) mentre la Hind- 
ley stava ad osservare in silen- 


zio. Quando il: Brady si accorse | Dell; 


che l'Evans respirava ancora, 
gli mise il filo elettrico attorno. 
al collo e tiro finchè il giova» 
notto cessò completamente di 
respirare. 

Dopo aver ricordato come lo 
Smith conobbe il Brady (aveva 
sposato la sorella di Myra 
Hindley), l'avvocato Jones ha 
detto che l'amicizia fra è due 
si era sviluppata rapidamente, 
e che il Brady istruiva conti- 
nuamente il suo giovane amico 
sull'arte dell'omicidio. Nori sem: 
pre il giovanotto credeva alle 


affermazioni del Brady, e in 
due occasioni questi sostenne 
di avere «delle fotografie per 
provarlo». Un'altra volta disse 
tranquillamente che, durante 
una gita in automobile nella 
brughtera dello Yorkshire, essi 


sì erano seduti sulla tomba di 


una delle vittime. Il Brady ave- 
va bevuto, e lo Smith non ci 
fece molto caso. 

Due giorni prima dell’uccisio- 
ne di Edward Evans, il Brady 
e la Hindley portarono due va- 
ligie alla stazione centrale di 
Manchester, e le lasciarono al 
deposito bagagli. Quando la po- 
lizia la sequestrò, vi trovò li- 
bri, fotografie, un nastro ma- 
gnetico e altrì oggetti, che por-' 
tarono in pochi giorni. al-ritro- 
vamento di John Kilbride e di 
Lesley Downey. 

La sera del delitto, ha conti 
nuato l'avvocato, il Brady man- 
dò la Hindley a .casa dello 
Smith. Quando i due arrivaro- 
no, l'Evans era già in compa- 
gnia dell’uomo. Dopo qualche 
minuto, questi prese l’accetta 
în mano e si avventò sulla gio» 
vane vittima. 


Fin quì l'udienza di oggi. Do- 
mani il processo riprenderà. 
Vice 
nigi es 


AI processo di Cagliari 


DON FIORI ARRESTATO 


per falsa testimonianza 


Cagliari, 19 

Nel processo per i fatti di 
Sedilo, contro Peppino Pes e la 
sua banda, don Gustavo Fiori 
è stato incriminato e arrestato 
per falsa testimonianza dopo 
Una nuova deposizione per i 
fatti di Sedilo. 

Il sacerdote, smentito dai 
suoi due fratelli e caduto in 
contraddizione, è finito in car. 
cere dopo che il Pubblico Mi. 
nistero, dott. Elio Ciuti, ha 
consegnato alla Corte un rap: 
norto del nucleo di polizia giu 
diziaria dei carabinieri di Mi- 
lano, dal quale risulta ch'egli 
è stato per tre volte denunciato 
per contrabbando. di. sigarette: 
un particolare, questo, che non 
ha niente: a che fare con il 
processo Pes, ma che è.servito 
a chiarite: ulteriormente la sin: 
golare personalità dell'ex ‘vice 
parroco di Silanus, ì 


I LADRI IN CASA: 
di un campione di bridge 


«Roma; 19 

Il campione di bridge Carmi: 
ne D’Alelio è stato derubato di 
coppe, medaglie e tròfei! da iui 
| vinti in numerose gare, Assie- 
me ai premi. sono stati rubati 
anche alcuni oggetti d'argento, 

Il furto è stato compiuto du- 
rante la notte, l'abitazione; del 
D'Alelio è in via San Valenti: 
no 10: j ladri vi sono .entrati 
servendosi di chiavi false. Car: 
mine D'Alelio, rientrando a ca- 
sa, si è-accorto dell'accaduto e 


ì 


l'ha denunciato il furto alla po: 
lizia, Se 


UN'ASSOLUZIONE PIENA i 


al processo Fenarolimpresa 


n Milano, ‘19 | 
Îl Processo per il «crack»! deli 
la Fenarolimpresa si è concluso 
sabato scorso con la condanna 
di Giovanni Fenaroli a cinque: 
anni di reclusione e con quella 
di Egidio Sacchi a quattro anni, 

A seduta, che riconosce i' 
due imputati responsabili di 


concorso in bancarotta fraudo:. 


‘lenta -docw i i 
urta imentale si è già data 


Siamo incorsi in, un involon- 


tario errore. nel trascrivere: il © 
dispositivo. della sentenza per 


za di prove. 


Mercoledì, 20 aprile 1966 


CRONACHEESROR:II WE: 


TUTTI GLI OCCHI DELL'EUROPA CALCISTICA PUNTATI SU SAN SIRO 
EE OI i SOI ri 


STASERA INTER-REAL MADRID 
SARA TELETRASMESSO IN DIRETTA 


Puskas arma segreta per rabbonire Parbitro ungherese? 
Guarneri non potrà giocare e verrà sostituito da Landini 


Milano, 19 

Alle 21 di questa sera si sono 
concluse le trattative tra la RAI- 
TV rappresentata dal dott. Bo- 
riani, e il «F.C, Internazionale), 
rappresentato dall’avv. Giusep- 
pe Prisco: l'incontro di domani 
sera tra il Real Madrid e l’Inter 
sarà teletrasmesso in ripresa di- 
retta con inizio alle ore 21.35 
sul Programma Nazionale. 

Intanto Helenio Herrera ha 
comunicato che Aristide Guar- 
neri non gioca, In sua vece 
schiererà Landini, sceso in cam- 
Po anche a Madrid per consen- 
tire a Bedin di giocare in attac- 
co, La defezione dello «stopper» 
azzurro è giunta improvvisa: 
Guarneri, a Firenze, ha subito 
un colpo al ginocchio destro e 
il dott. Quarenghi ha escluso 
che possa essere ricuperato per 
domani, 

Herrera ha già annunciato lo 
schieramento anti-Real: Sarti; 
Burgnich, Facchetti; Bedin, 
Landimi, Picchi; Jair, Mazzola, 
Peirò, Suarez, Corso. 

Gli spagnoli intanto, continua. 
no a parlar male di Herrera e 
ad accusare l’Inter di essere la 
padrona del calcio europeo, H. 
H. ha risposto così: 

«Li conosco bene quelli del 
Real, Mi hanno sempre odiato, 
come odiano Peirò e Suarez 
perchè sono nemici, perchè gio- 
cavano nell’Atietico e nel Bar- 
cellona, Io dico che Bernabeu è 
un grandissimo presidente e che 
lui, con 11 suo braccio destro 
Saporta, hanno portato tre tito- 
li europei al Real», 

«In caso di «bella», avete scel 
to la sede?», 

«Spero non ci sia una «bella»: 
dopo le polemiche una terza par- 
tita non è desiderabile, Se ci sa- 
Tà, penso comunque che venga 
giocata in Germania, Lo sapete 
perchè quelli del Real fanno 
tutto questo chiasso? Per prepa. 
Tare il loro pubblico alla estro- 
missione dalla. Coppa e per 
montare i loro giocatori, Io a 
Madrid sono stato calmo per- 
chè non avevo interesse a crea- 
re l’ambiente; qui è diverso, 
qui sentiranno cosa significa il 
pubblico di San Siro». 

Sull’altro fronte, quello del 
‘Real Madrid, si ventila la pos- 
sibilità che domani debba scen- 
dere in campo anche Puskas. 
Miguel Munoz si è servito della 
presenza dell'anziano asso un- 
gherese come di un vessillo da 
sbandierare minacciosamente 
sulla cima delle postazioni ne- 
miche, Puskas è stato domeni- 
ca l’animatore della formazione 
madridista che ha battuto per 
4-2 il Gijon, in una partita va- 
levole per la Coppa del Gene- 
ralissimo Franco, L'ex colonnel. 
lo ha segnato due gol e due li 
ha fatti segnare a Bueno e 
Blanco, 

Munoz tuttavia lo ha condotto 
a Milano per motivi che esula- 
no da ogni considerazione di 
carattere tecnico. 

Puskas ha infatti il grande 
‘pregio di conoscere bene l’arbi- 
tro Gyorgy Vadas, che dirigerà 
l’incontro di domani sera, e 
Munoz vorrebbe schierare 
Puskas con il compito anche di 
commuovere l’arbitro suo con- 
nazionale, A. parte questa pole 
mica, che si ricollega alle vio- 
lente dichiarazioni post-partita 
di Madrid, c'è da notare che lo 
attaccante madrileno è parso in 
ottima forma, «tirato» come ai 
giorni migliori, segno che non 
trascura minimamente gli alle- 
namenti per l’ultima grande pos- 
sibilità che gli si offre, di parte- 
cipare ad una semifinale di Cop. 
pa, che potrebbe anche essere 
l’ultima, 

Im ogni modo la formazione 
‘madrilena sarà decisa nel pome- 
riggio, dopo l’allenamento che 
Munoz farà sostenere, alle ore 
17, allo stadio di Como. C'è l’in. 
terrogativo di Pachin il più pe- 
ricoloso «picchiatore» dei madri. 
lleni, Il terzino ha riportato una 
violenta contusione alla gamba 
domenica, nell'incontro con il 
Gijon vinto dai madrileni. In 
porta ci sara Araquistain che 
sostituisce l’infortunato Betan- 
court: questa è la sola cosa cer- 
tissima, 


UNO A ZERO A BREMA 
La Germania Ovest 
batte l'Ungheria B 


Brema, 19 


La squadra nazionale della 
Germania Ovest, in un incon- 
tro di allenamento in previsio- 
ne dei Campionati del Mondo, 
ha sconfitto cggi per uno a ze- 
to l'Ungheria B che giocava sot- 
to il nome di Budapest, L'uni- 
ca rete dell'incontro è stata rea- 
lizzata a nove minuti dal ter- 
Dia di testa da Lothar Emme- 
rich, 

L’Ungheria B, scesa in cam. 
pe con una formazione impo- 
stata sulla formula del «quattro- 
due-quattro» si è così schiera- 
ta: Gelei; Bakos, Orban; Du- 
nai, Juhos, Nagy; Rakosi, Be- 
ne, Goeroecs, Tichy, Korsos, 
GERMANIA OVEST: Bernard; 
Tontek, Hoeitges; Lutz (Giese- 
mann), Paul, Trimhold; Lubuna 
(Heiss), Seeler, Held, Ulsass, 
Emmerich, 


Semifinali di Coppa Europa 


LIVERPOOL - CELTIC 
2-0 (0-0) 


Liverpool, 19 

Il Liverpool si è qualificato 
stasera per le finali della Coppa 
Europa battendo per 2-0 (0-0) il 
Celtic di Glasgow. Nella partita 
di andata la squadra inglese era 
stata battuta da quella scozzese 
per 1-0, la settimana scorsa, Il 


Liverpocì incontrerà in finale 
il Borussia di Dortmund (Ger- 
mania Occidentale) all'’Hamp- 
den Park di Glasgow. 

Il primo dei gol odierni è sta- 
to segnato dalla mezz’ala sini. 
stra inglese Smith al 16° della 
ripresa, In seguito a fallo da 
parte dell’ala sinistra avversaria 
Hughers, a 25 metri dalla porta, 
Smith ha battuto una fortuna- 
ta punizione: il pallone si è in- 
filato in un angolino della rete 
superando una barriera di scoz- 
zesi in area di rigore, 

Il secondo gol è stato realiz: 
zato al 22° dal centravanti 
Strong che ha segnato di testa a 
breve distanza dalla rete, servi- 
to dall’ala destra Callaghan che 
aveva raccolto a sua volta una 
discesa dell’ala sinistra Thomp- 


son, LIVERPOOL: Lawrence; 
Lawler, Byrnev; Milne, Yeats, 


Stevenson; Callaghan, Strong, 
St. John, Smith e Thompson. 
CELTIC: Simpson; Young, 
Gemmell; Murtoch, McNeill, 


Clark; Lennox, MeBride, Charl. 
mers, Auld e Hughes, 

Seri incidenti si sono avu- 
ti al termine della partita, Ol- 
tre cento persone sono rimaste 
ferite, undici delle quali sono 
state ricoverate in ospedale. I 
disordini sono cominciati quan- 
do i sostenitori del Glasgow 
Celtic, in segno di protesta per 
‘una rete della propria squadra 
annullata per fuori gioco a due 
minuti dalla fine della partita, 
hanno cominciato a lanciare in 
campo bottiglie ed altri og- 
getti. 


ss 


Ottoz: record sui 200 h 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Milano — Edy Ottoz ha battuto domenica il record italiano 
dei 200 m. a ostacoli in 23”4., Eccolo mentre passa una barriera 


SENZA APPRENSIONI 


IL CRDA SI ALLENA 
e attende la Solbiatese 


Monfalcone, 19 

Alcuni giocatori del CRDA so- 
no ritornati allo stadio di via 
Cosulich, già questo pomeriggio, 
dopo la settimana di riposo con- 
cessa loro dal calendario. Per 
la verità non era stato un ri- 
poso completo poichè, sabato 
scorso, hanno sostenuto un leg- 
gero allenamento. Leggero pu- 
re il lavoro odierno che è ser- 
vito, con esercizi ginnico-atleti- 
ci, a sciogliere i muscoli, Non 
si è voluto forzare dovendo, do- 
mani, disputare una partita in 
famiglia fra titolari e rincalzi. 
Nel corso di questa settimana 
la preparazione continuerà, poi, 
nel pomeriggio di venerdì quan- 
do venrà portata a conclusione. 

Al CRDA restano da giocare 
tre partite interne (Solbiatese, 
‘Rapallo e Savona) e due parti 
te esterne (Piacenza e Treviso), 
prima di tagliare lo striscione 
di arrivo. La squadra monfalco- 
nese ha già raggiunto una posi- 
zione tranquilla e non ha nulla 
o quasi da chiedere a questo 
campionato se non sotto la spin- 
ta dell'orgoglio, la possibilità di 
terminare in una posizione mi. 
gliore dell'amica e rivale Trie- 
stina, con la quale oggi divide 
la poltrona dei 27 punti di clas- 
sifica. 

Come si vede, gli sportivi 
monfalconesi, quest'anno, non 
seguiranno le ultime partite del 
campionato con il cardiopalma, 
come avveniva nel passato. E” 
questo il passo avanti che era 
nel preventivo di questo cam- 
pionato in casa cantierina, an- 
che quando la squadra, nella fe- 
lice fase iniziale, ha viaggiato 
nelle prime posizione di classi 
fica. Qualche momento di vivo 
interesse, però, potranno riser- 
vare anche le partite che resta- 
no da giocare, particolarmente 
se l'Udinese si troverà in lizza 
con il Savona per la prima po- 
sizione. Fin d'ora il consuntivo 
aziendale di questo campionato 
può ritenersi soddisfacente, 

M. 0. 


Carraro eletto 
presidente del Milan 


Milano, 19. 
Il Consiglio direttivo del Mi: 
lan, riunitosi alle 21 presso la 
sede sociale, ha eletto all'una- 
nimità il comm. Luigi Carraro 
presidente del sodalizio rosso- 
nero. Su proposta dello stesso 
presidente, il C, D. ha quindi 
approvato la nomina dell'avv. 
Federico Sordillo a vice-presi- 
dente con delega per i più am- 
pi poteri. 


IL PICCOLO 


JUGOSLAVI CON DUE GOL DI VANTAGGIO 


Manchester-Partizan 
oggi all’Old Traffor 


L'uomo adatto per bloccare il fuoriclasse 
Charlton sarebbe il forte mediano Becejac 


Manchester, 19 

Domani, mentre Inter e Real 
sì incontreranno a Milano, qui 
avremo il «retour match» tra 
Manchester e Partizan, semi 
finale ‘della Coppa dei' Campio- 
ni, nella quale i locali partono 
svantaggiati di ‘due gol, 

Matt Busgy ha. preferito la- 
sciar credere che il Manchester 
sia quello di Belgrado, ma in 
cuor suo è più che convinto di 
poter prendere una clamorosa 
rivincita domani sera all’old 
Trafford. Secondo il’ «mago» 
britannico, è stato il caldo che 
ha schiantato gli inglesi merco. 
ledì scorso. Nel primo tempo il 
gioco era stato abbastanza 
equilibrato e le migliori occa- 
sioni erano state del Manche- 
ster. Alla distanza, invece, il 
Partizan ha avuto campo libe- 
ro e perfino il factotum Charl- 
ton non ha più visto il pallone. 
L’attenuante potrebbe essere 
validissima. 

Il Partizan è la grande vedet. 
ta del calcio jugoslavo che è 
alla ricerca di una riabilitazio- 
ne dopo essere stato inaspetta. 
tamente eliminato dai «mon- 
diali». Forse perciò è stata au- 
torizzata la droga psicologica 
di un premio partita senza pre- 
cedenti. 

Il Partizan ha perso nellan- 
ticipo di sabato contro la Voj. 
vodina per 1 a 0: ormai ha con- 
centrato tutti î suoi sforzi sulla 
Coppa dei Campioni. La squa. 
dra è un po' ingenua in difesa, 
ma il livello medio individuale 
dei suoi uomini è superiore al 
normale. 

Sembra inoltre che Popescu 
e Gegic abbiano trovato l’uomo 
adatto per bloccare Bobby 
Charlton: il mediano Becejac. 

_—_—_—+———_—_—& 


GIRO DEL PIEMONTE 
Quarta tappa : Albonetti 


Leader: Bianchi 


Asti, 19 

Il Faentino Albonetti ha vinto 
in volata la quarta tappa del Gi- 
ro ciclistico del Piemonte per 
dilettanti, la. Stresa-Asti di km. 
186. La gara odierna ha avuto 
uno svolgimento piuttosto mo- 
notono, senza colpi di scena, 
pur risultando abbastanza velo- 
ce nonostante la lunghezza del 
percorso, Probabilmente i con- 
correnti hanno voluto rispar- 
miare le energie in vista della 
tappa a cronometro di domani, 
Albonetti si è imposto in volata 
su tredici compagni di fuga, Il 
grosso è giunto con un ritardo 
di circa mezzo minuto, 

Ordine d’arrivo: 1) Antonio 
Albonetti (G. S. Sammontane- 
se), che copre i km, 186 in ore 


FINALE «GIALLO» PER IL MASSIMO CAMPIONATO DI BASKET 


Un'ombra sullo scudetto dell’Ignis 
per Gennari italiano in extremis 


Il Portorico chiude in bellezza vincendo a Torino - La Mivar retrocessa 
in Serie B: nessuna squadra triestina nel massimo torneo femminile 


‘Soltanto alla vigilia dell'in 
contro di finale fra Simmen. 
thal e Ignis, Tony Gennari ha 
saputo di essere un cittadino 
italiano e di risiedere a San 
Giovanni in Marignana, una 
località nei pressi di Cattolica 
che non ha mai visto neppure 
in cartolina. E' stato questo 
l’episodio che è valso a declas- 
sare un successo che l'Ignis 
avrebbe potuto ottenere con 
quasi assoluta certezza senza 
dover ricorrere all'impiego del 
tanto discusso giocatore italo- 
americano. 

La notizia del tesseramento 
ottenuto in extremis dal vali- 
dissimo dirigente dell’Ignis, 
Bulgheroni, è stata appresa con 
meraviglia in tutti gli ambien. 
ti cestistici nazionali ed è sta- 
ta oggetto di discussioni, ver. 
bali e scritte, che sono soltan- 
to agli inizi. Se ne sono occu- 
pati direttori di giornali auto- 
revolissimi, oltrechè natural 
mente tutti i giornalisti specia- 
lizzati, per la gran parte allo 
scopo di deprecare il comporta- 
mento dell'Ignis, che è valso a 
concludere con un'ombra di fal. 
sità uno dei più interessanti 
campionati disputatisi in Italia 
nel dopoguerra. 

Per quanto ci riguarda non 
ce la sentiamo davvero di dare 
la croce addosso ai dirigenti 
varesini che si sono valsi di 
tutti i diritti che erano loro 
concessi dalle carenti leggi fe- 
derali e, in mancanza di esse, 
da iniziative prese dai diri 
genti della Federazione stessa. 
I membri della Commissione 
esecutiva gare, radunati in tut. 
ta fretta per esaminare i docu. 
menti «scoperti» da Bulgheroni 
in un piccolo paesino a tutti 
sconosciuto, hanno prima con- 
validato tali documenti e poi si 
sono dimessi. Nessuno ha rac- 
contato, ma noi l'abbiamo sa- 
puto per certo, che la CEG ha 
messo in votazione la possibi. 
lità di distaccare un cartellino 
per giocatore italiano a Tony 
Gennari e che tre membri pre- 
senti hanno votato a favore, 
mentre gli altri due si sono di. 
chiarati contrari. Dopodichè 
tutti si sono dimessi dall’inca- 
rico. A nostro parere avrebbe- 
ro fatto bene a dimettersi pri 
ma ancora di esaminare il ca- 


so, convinti come erano che si 
trattasse di una faccenda poco 
chiara. Se così avessero fatto, 
la partita di Roma si sarebbe 
potuta svolgere in un ambien- 
te ideale ed il successo del 
l’Ignis non verrebbe oggi infir. 
mato da tutta una serie di «se» 
che riguardano il modo ed il 
tempo dell'impiego di ‘Tony 
Gennari. 

Va detto subito che l’'Ignis 
nel. complesso s'è dimostrata 
squadra più completa e più so- 
lida, tanto è vero che per qua- 
sì tutta la durata dell'incontro 
Vittori ed i suoi compagni so- 
no stati in vantaggio. Il Sim. 
menthal aveva qualche gioca. 
tore in non buone condizioni 
fisiche, come ad esempio Via. 
nello, mentre Thoreri, che era 
stato l'eroe della finale di Cop. 
pa Europa, è stato questa volta 
nettamente dominato dal con- 
nazionale Kymball e dagli altri 
giganti dell’Ignis. Riminucci e 
Pieri non erano nelle condizio- 
ni migliori, per cui il successo 
della squadra varesina si era 
profilato fin dai primi minuti 
di gioco. In definitiva tale suc- 
cesso deve considerarsi merita: 
to ed è un vero peccato, lo ri- 
petiamo, che esso venga adom- 
brato call’impiego fors? ron ne- 
cessario del giocatore america- 
no, pardori, italiano, 

"** 

Il sipario è sceso anche sul 
campionato di Serie A femmi. 
nile, che si è concluso con una 
magnifica vittoria della squadra 
campione, il Portorico, sull'im- 
battuto campo di Torino. La 
Fiat ha contrastato validamen- 
te il passo alla formazione vi- 
centina, ma alla fine la potenza 
della Agostinelli, la. precisione 
della Gentilin e l’accortezza 
tattica della Pausich si sono 
nettamente imposte. 

I tifosi torinesi, in. parte de- 
lusi per la sperata e mancata 
vittoria della Fiat, si sono con- 
solati nell'apprendere la noti. 
zia del successo riportato dalla 
seconda squadra cittadina, la 
Lanco, sul campo della Mivar. 
L’innesto dell'anziana Donda è 
stato determinante agli effetti 
del risultato, per cui ora dob- 
biamo rassegnarci all’esclusio. 
ne del basket triestino anche 
dal massimo campionato fem- 


minile, il che non era mai pri- 
ma d'ora avvenuto. In propo- 
sito ha avuto valore del tutto 
pleonastico il successo ottenuto 
dalle ragazze della Ginnastica 
sulla Moretti di Udine. Proprio 
questa squadra ha costretto le 
biancocelesti alla sconfitta nel 
girone d'andata, 
così la sorte, 


segnandone 


M. V. 


Le finaliste del torneo 


mondiale di basket 


Santiago del Gile, 19 

I risultati della terza giorna- 
ta del torneo internazionale di 
pallacanestro di Santiago del 
Cile. A Valdivia: Stati Uniti 
battono Perù 63-52 (32-27); Bul. 
garia batte Messico 63-50 (32- 
20). Ad Antofagasta: Jugosla. 
via batte Paraguay 97-61 (43. 
33); Brasile batte Panama 78- 


75 (39-36); A Curico: Spagna|- 


batte Portorico 76-52 (19-24); 
URSS batte Argentina 7457 
(35:29), 

Spagna, Bulgaria, Brasile 
Stati Uniti, URSS e Jugosla 
via si sono qualificati per il gi- 
rone finale unitamente al Cile, 
Paese ospitante, e le partite 
verranno disputate la prossima 
settimana a Santiago e a Val 
paraiso. a 

Oltre al girone finale, verrà 
disputato anche un girone di 
classificazione riservato alle 
squadre terminate al terzo e 
quarto posto nei gruppi elimi. 
natori conclusisi oggi. A que- 
st’ultimo girone parteciperanno 
Messico, Perù, Portorico, Ar- 
gentina, Panama e Paraguay e 
si svolgerà a Punta Arenas. 

LIL 


PER ITALIA-JUGOSLAVIA 
I cadetti azzurri 
giunti a Gorizia 

Gorizia, 19 
E’ arrivata ne] capoluogo ison- 
tino la Nazionale «B» di palla- 
canestro che incontrerà il 28 
aprile a Gorizia, e successiva. 
mente il 30 aprile a Venezia, la 
rappresentativa jugoslava, A Go- 


rizia sono arrivati il tarantino 
Rundo, i lombardi  Villetti 


(Ignis), Ossola (All’Onestà), 
Recalcati e Rovati (Oransoda 
Cantù), il biellese Ovi, Bottan 
(Reyer), Bovone (Alcisa), Jessi 
(Petrarca), Cosmelli (Candy), i 
quali si sono uniti ai goriziani 
Pozzecco e Rossi, 

Nella stessa giornata la Na- 
zionale italiana, sotto la direzio- 
ne del prof. Nello Paratore, coa- 
diuvato dall'allenatore della 
«Goriziana» Tonino Zorzi, ha 
dato inizio agli allenamenti. Nei 
prossimi giorni arriveranno il 
massaggiatore Crispi, il medico 
9 il consigliere federale De Gob. 
bis, L'incontro sarà arbitrato 
dal greco Christos Avramidis e 
dal cecoslovacco Karel Klima. 

e ie 

Il Belgio ha battuto stasera la Sve- 
zia in una partita di pallacanestro 
conclusasi per 90-85 dopo i tempi sup- 
Plementari. Il punteggio era stato di 
33-42 a metà partita e di 75-75 alla 
fine dei tempi ordinari. 


4.19'24”, alla media di km. 
43,160; 2) Mario Braccion (G. S. 
Fiat); 3) Renzo Trevisan (G. S. 
Fagnanese); 4) Attilio Benfatto 
(U. S. Padovani); 5) Pietro Mat 
teu (G. S. Molteni); 6) Amici; 
7) Bovone; 8) Grassi; 9) Capo. 
ne; 10) Giroli, tutti col tempo di 
Albonetti. 

La classifica generale dopo la 
quarta tappa: 1) Amelio Bianchi 
(G. S. Fagnanese) ore 13,19734”; 
2) Roberto Grassi (G, S, Sam. 
montana) a 19”; 3) Enzo Trevi. 
san (G. S, Fagnanese) a 23”; 4) 
Antonio Albonetti (G. S. Sam- 
montana) a 26”; 5) Giovanni 
Pifferi (G, S. Sagit) a 28”; 6) 
Franchini a 32”; 7) Benfatto a 
49” 8) Soave a l’08”; 9) Berto- 
E 1’08”; 10) Consolati a 


«Cortina e Giulia. al G.P 


Vienna — Un passaggio del G. P. automobilistico di Vienna per la classe fino a 1600 ce. Îî 
testa l’Alfa Giulia GTA di De Adamich, seguita dalla Lotus Cortina di Sir John Whitmore_ © 
vincerà la prova. In quinta posizione il triestino A. Moncini, ritiratosi per guasto alla frizion? 


. 


.di Vienni 


Dopo Agnano è Modena a laurearé 
Cheer Honey stellina di prima grandezzi 


Nel «Ghirlandina» strenua difesa di Dr. Orin I - Steno e le sue rotture - Domenica po?) 
interessante - Giove fa faville a Montebello - Bene Nagpur - Agadir: «A caval donato. 


co 


Una domenica senza grossi 
premi, con Sicolone, il piacen- 
te figlio di Mar Jonio, a far pa- 
gar una quota per la sua vitto. 
Tia a Ponte di Brenta nel Pre- 
mio Enal trottato sul piede... 
d’oro di 1.20, e con Merimée, 
che a Montebello non si era 
trovata, anche perchè soffriva 
terribilmente di nostalgia, bra- 
va vincitrice sulla pista di casa, 
quella torinese, e ancora con 
Urubù, sempre a Stupinigi, ine- 
sorabile giustiziere di Metallo, 
l’altro cavallo di Pedrazzani che, 
al contrario di Merimée, a Mon- 
tebello aveva sempre vinto. Un 
2500 metri disputato sulla pi- 
sta napoletana ha laureato 
Adorno, con tatti saluti ai fa- 
voriti Oreb e Garib, mentre al- 
l'inaugurazione modenese Igi- 
nia si è sostituita al coetaneo 
e favorito Lamour per centra- 
Te a grossa quota il Premio 
ENCAT. Poi c'è ancora da se- 
gnalare la seconda battuta a 
vuoto consecutiva di Cinquale 
che ha perduto un po’ lo smal- 
to tanto da farsi battere a Mon- 
tecatini dalia regolare Valpiana 
e anche da Grignone e Ansel- 
mo, e lo striminzito campo del. 
l'’«Emanuele Filiberto», la clas- 
sica di galopop, che ha avuto 
alla partenza soltanto quattro 
concorrenti, nel disprezzo più 
assoluto alla tecnica e allo 
spettacolo, questi giunti entram- 
bi ad un livello bassissimo nel 
campo dei purosangue. 

Modena ha avuto lunedì la 
sua grande giornata con la di- 
sputa della terza prova del cam- 
pionato di trotto. Sulla pista 
del Foro Boario nell'antica 
Piazza d'Armi, Cheer Honey la 
americana che va di moda in 
questo periodo, ha confermato 
il suo eccellente momento già 
felicemente espresso nel pome- 
riggio del «Lotteria d’'Agnano» 
ottenendo una chiara vittoria 
nel tradizionale Premio Ghir- 
landina dotato di 5 milioni di 
premi. 

Cheer Honey, mantenuta in 
forma smagliante da Gerhard 
Kruger, è giunta alla quarta 
vittoria consecutiva consolidan- 
do la sua fama e ipotecando 
fortemente il campionato, che 
la vedrà sicuramente protago- 
nista qualora venga deciso il 
suo impiego nelle rimanenti 
sette corse, In questo momen- 
to soltanto Fiesse, vincitrice 
delle prime due prove e assen- 
te a Modena, e Carmelo, finito 
squalificato per rottura nel 
«Ghirlandina», precedono l’ame- 
ricana della Scuderia Santipa- 
sta nella classifica della Coppa 
d'Oro, ma è indubbio che se la 
figlia di Florican, non diserterà 
i prossimi ingaggi — e Monte- 
bello con il suo «Città di Trie- 
ste» potrebbe essere la prossi- 
ma. tappa — vedremo la giu- 
menta che si appresta a recita- 


Te una parte precipua nell’attua- 
le stagione trottistica, isolarsi 
sul più alto piedistallo della 
classifica. 

Ma se sull'assunto di Cheer 
Honey non sussitevano dubbi 
alla vigilia, il Premio Ghirlan- 
dina ha messo in bella evidenza 
un'altro trottatore americano, 
quel Dr. Orin I che Brighenti 
ha impiegato con grande talen- 
to strappando consensi entusia- 
stici per una partenza da ma- 
nuale, Brighenti è stato sul 
punto di ottenere nella nativa 
terra emiliana un doppio clas- 
sico di pregevole fattura. 

Infatti dopo l'exploit con Van 
Dick nel Premio Romagna di. 
sputato all'Arcoveggio, il popo- 
lare «negher» con Dr. Orin I 
che porta come Van Dick i co- 
lori_ della Scuderia Reda del 
signor Danilo Fossati, è stato 
piegato soltanto negli ultimi 
istanti dalla formidabile Cheer 
Honey; poco da dire l’aria di 
casa ha messo le ali ai piedi al 
popolare «pilota» e ai suoi bravi 
allievi. Per Cheer Honey un 
collaudo positivo, e un tempo 
modesto all’arrivo, che tale de- 
ve ritenersi 1’1.19.5 segnato dal 


l’allieva di Kruger, e per Dr. 
Orin I una corsa prometten- 
te che induce a sperare per i 
futuri ingaggi di questo cavallo. 

Hanno corso positivamente 
anche Castleton Belle e Deep 
South, mentre sono mancati in 
pieno gli indigeni Carmelo e 
Steno, Di Steno bisogna dire 
che in questo momento la sua 
condizione deve ritenersi preca- 
ria. Il cavallo rompe troppo 
spesso e questo non è un sinto- 
mo confortante. Forse al figlio 
di Oriolo stanno pesando gli 
sforzi, non indifferenti, compiu- 
ti nella passata stagione e quel- 
la trasferta in America che for- 
se Jo ha «tirato» in maniera 
brusca, Comunque è lecito at- 
tendersi dal cavallino della «Ky- 
ra» un pronto ricupero, e Bel. 
lei è chiamato a questo com. 
pito; ormai la stagione d'oro è 
alle porte, il trotto indigeno ha 
bisogno delle sue forze miglio- 
ri e sappiamo quanto valga per 
noi Steno che è stato in sva- 
riate occasioni il vessillo di ca- 
sa nostra. 

Molta gente domenica a Mon- 
tebello a gustarsi un pomerig- 
gio piacevole e vario. I grossi 


ALLENATORI TRIESTINI DI RITORNO DA MILANO 


Nuovo orientamento 
del canottaggio italiano 


Il sistema germanico sarà gradualmente modificato 
Domenica a Barcola una riunione con quindici regate 


Gli allenatori remieri triesti- 
ni Culot, Gabrovez, Girardi e 
Ustolin, invitati dalla Federca- 
nottaggio ad un ciclo di lezio- 
ni teorico-pratiche svoltesi a 
Milano, hanno riportato l’im- 
‘pressione, anzi il convincimen- 
to, che la Federazione si stia 
orientando verso il ritorno a 
uno. stile prettamente italiano, 
Il delegato tecnico Siliprandi 
e il medico federale Gribaudo 
hanno infatti illu-trato che i 
nuovi concetti tecnici saranno 
impostati su di una prepara- 
zione basata sulla scioltezza, eli- 
minando, negli allenamenti, tut- 
to quanto rappresenta uno sfor- 
zo fisico eccessivo. Vi sono sta- 
te lezioni dimostrative nella va- 
sca vogatori della canottieri Mi- 
lano con esempi pratici attuati 
dal campione italiano in sin- 
golo, Girone, dell’Esperia di 
Torino. Il dott, Gribaudo ha 
parlato dei sistemi d’ossigena- 
zione e si è soffermato in par- 


RR 
010») 


(Teleioto Ansa al «FP: 


Roma — Una fase di Ignis-Sinimenthal nella quale è in azione il «muovo» cittadino italiano 
Antonio (Tony) Gennari, il cui apporto è stato forse determinante per la vittoria dei varesini 


ticolare sulle diete che i canot. 
tieri debbono osservare sia nel 
periodo degli allenamenti che 
durante quello delle gare, 

Si sta pertanto gradualmente 
abbandonando il sistema ger- 
manico che era stato illustra: 
to in Italia dall’allenatore te- 
desco Adams, Non più eserci- 
zi di sollevamento pesi, non più 
«interval - training», cioè allena- 
menti ad intervalli con perio- 
di di sforzo alternati a quelli 
di riposo, 

LAI 

Una prima dimostrazione sul- 
lo stato di forma e potenza de- 
gli equipaggi delle Società re- 
miere di Trieste la si avrà do- 
menica mattina sullo specchio 
di mare prospiciente la rivie- 
Ta di Barcola. Il comitato del- 
la quinta zona farà svolgere 
una riunione zonale con 15 ga- 
Te (dalle 9 in poi) nelle quali 
s’alterneranno sulle distanze dei 
metri 1000 e 1500 gli equipaggi 
dei Vigili del Fuoco, Nettuno, 
Saturnia, Ginnastica Triestina, 
Dopolavoro ferroviario, Adria, 
Pullino e della Timavo di Mon- 
ra: 

‘attesa si concentra soprat- 
tutto sugli equipaggi dei Vigi. 
li di Trieste. Le casacche rosse 
del comandante Casablanca sa- 
ranno presenti in tutte le 15 
regate. Il programma dei Vi- 
gili, allenati da Martini e Ga- 
brovez, è di partecipare a tutte 
le riunioni nazionali e interna- 
zionali che si svolgeranno in 
Italia ed all’estero. Sì comin- 
cerà con le regate del 22 mag- 
gio sul lago di Patria al nord 
di Napoli, quindi il 19 giugno 
ad Orbetello dove si svolgeran- 
no i campionati allievi. Nello 
stesso giorno si avrà una riu- 
nione internazionale a Duisburg 
nel bacino della Renania; il 25 
e 26 luglio internazionale a Sa- 
baudia e quindi gli assoluti al- 
l’idroscalo di Milano. 

Trieste — a sua volta — ospi. 
terà una «nazionale» il 17 lu- 
glio. Sarà una regata di gran. 
de valor: in quanto potrebbe 
essere il banco di prova dei 
nostri migliori equipaggi prima 
di partire per il lago sloveno 
di Bled dove, dal 9 all’11 set- 
tembre, si svolgeranno i secon- 
di campionati mondiali di ca- 
nottaggio, 

V.M. 


) 
7 elle 
premi del calendario triest& 
sono ormai a portata di m#. È 
e maggio e giugno riserveral 
al pubblico triestino degli È 
venimenti di grossa portata 
la, prova di campionato . 
giorno 8 maggio e con il 
mio Giorgio Jegher (10 mil 
di premi) dei primi di gill 
Lo spettacolo in pista h& 
servato dei dati tecnici sa! 
ti nella corsa che ha visto 
pegnati i «3 e 4 anni» nel 
mio della Musica, Ribalta 
cevole per il giovane Giove, 
ha mostrato i suoi mezzi al 
mine di una vigorosa e spe 
trottata in avanti concli 
con il raggiungimento di 
media sostanziosa, se si 
che la pista risultava abbond& 
temente insabbiata. Giove, fi 
Taro e Rumana, un prodott0 
«casa Carraretto», è volato fili 
media di 1,22.6 apparendo, 3 la 
quello che più conta, sciol 
sicuro nella sua azione. Il! 
ledro della «York» ha il 
svelato appieno i suoi mezz; 
discutibili anche in preced' 
dove peraltro venivano sP®% 
paralizzati da errori, Una gilt 
valutazione per Giove che 
avuto in Giorgio Zeugna un? 
provvisatore dalla mano fellli 
mentre anche la «4 anni» 
pur nella circostanza è esp!0 
facendo rifulgere la sua cli 
(Ford Hanover - Costarica) 


viglia sulla sabbia e non ha 
gliato; logico che la giumi 
si esprimesse ad un livello 


nuovo limite è toccato anch? 
giovane Dolciastro che sta 4 
Nifestandosi egregiamente 
quota in questi impegnativi 
menti. 

.Per Agadir ancora una vil 
ria, Questa volta l’alliev0 
Quadri ha faticato ancor 
no delle volte precedenti, 
non per colpa sua, se dUfl 
che erano considerati i suoi # 
versari più pericolosi hanno 
to a ruba per sbagliare, QU! 
recitino il «mea culpa» i 
Maestrale, Spriano e Barol” 
lo, mentre il forte Agadir | 
andar fiero della sua enneSh 
dimostrazione di potenza alli 
to di «a caval donato no? 
guarda in bocca...». 


SABATO IN NOTTURN |> 
La staffetta podistico 
adil Coppa Città di Gori!) 


della Pasqua dello sporti 
G. S. Audax in collabo: 
con l’U, G. Goriziana orgali 
la tradizionale staffetta no 
na podistica con in palio la 
za Coppa Città di Gorizia, uf | 
feo offerto dal Comune, Il Phb 
corso è di complessivi EM: dll 
suddiviso in quattro frazion! Dre; 
m. 1500 circa ciascuna, ln 

La gara è regionale ed è.Ij |° bre 
Ta a tutti, tesserati e non 
FIDAL, 


SEEN i et E 
La Nazionale di calcio dell? 
rio «Cv disputerà alla fine del 
Tente campionato un. incontr? 0 
l’Austria. Appare quasi certo ché Sgt} AM 
della partita sarà lo stadio di V*-AM 


PEPE) e ma 
Calcio giovanile, Campionato !. 
Juniores. Orari e campi delle 

di lunedì 25 aprile: GIRONE A' 
gesana-S. Anna, c. Muggia 0) 
Union-S. Sergio A, c. Bagnoli, 
10.30; Edera-Fortitudo A, c. 

ore 10.45; Libertas A-Ponzian8 4 
Flavia ore 15.30. GIRONE Bi © 
Roianese A, c. S. Giovanni 
Tergeste A-S. Giovanni A, © 
diella ore 10; Esperia A-Barcole# 
Ponziana ore 9; G. Viani-Aurisi® 
S. Giovanni ore 11.30, GIRO 

Frimorie-Ponziana B, c. Auris!s, 
10.30; S. Giovanni B-Esperia 
S. Giovanni ore 8,30; Tergeste B- 
nese B, c. Guardiella ore 8,30; f".al 
Triestina B. GIRONE D: Bre& oi. 
caffè, c. Bagnoli ore 15.30; P 
na C-Triestina A, c. Ponzia® 
10.30; S. Sergio B-Fortitudo Bs © 
via ore 9; riposa: Libertas B. 


i, 


Sa IV a colori 


LA RAI NON HA DECISO 


il sistema da adottare 


Roma, 19 
Con riferimento ad alcune in- 
discrezioni sulla televisione a 


SECONDO QUANTO AFFERMA UN QUOTIDIANO DELLA CINA NAZIONALISTA 


temente in vari organi di stam- 
pa, la RAI precisa che, anche 
Se si è finora delineato un atteg- 
giamento favorevole all’adozio- 
ne del sistema «Pal», nessuna [i 
decisione Ufficiale e definitiva 


è sa presa n parte dei com- 
petenti organi governativi, n ® . n e . . 
Esperimenti di carattere so.| Effettivamente sono molti mesi che egli è sparito dalla circolazione 
prattutto tecnico, compiuti in ni . è . 
specisi modo per favorire in] Non è però la prima volta che voci del genere girano con insistenza 
dustria italiana — la quale deve 
attrezzarsi ai fini della costru- 
zione degli apparecchi riceven- 
ti — vengono regolarmente ef. Taipei, 19 
fettuati da tempo e quindi pro- ORSI 
vai x i imi| Il quotidiano della Cina nazio- 
0 A 
ei ancie mel prossimi | slista «Chen Hsin» pubblica 


i i i ili otizia 
L'introduzione del colore, in|©0N grande rilievo la n 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


diffuse voci sulla salute di Mao , 1965: allora negli ambienti di-| vederlo e ci fu chi dubitò del- 
che poi si sono rivelate infon-|plomatici occidentali di Hong: | l'autenticità delle foto. Adesso 
date. Mette comunque in so-|kong circolò  un'indiscrezione | si sostiene che Mao giace para- 
spetto la frequenza con la qua-| secondo la quale il Capo cinese | lizzato nell'ospedale più moder- 
le da qualche mese circolano |era in fin di vita, stroncato da |no e meglio equipaggiato della 
Tse-tung | queste voci. E* certo che Mao, | una trombosi cerebrale. L'indi-| Cina comunista. Le fonti uffi- 
una data che per ora non è an. | secondo la quale Ma0 jalmente | settantaduenne, è vecchio e|screzione fu definita «priva di|ciali di Pechino non hanno an- 
cora possibile prevedere, segne-|«sarebbe rimasto parz di i 
Tà certo un progresso tecnico | paralizzato in seguito ad un|stanco, si sa inoltre che nono-|fondamento» a Pechino e una |cora ribattuto. 
notevele nelle trasmissioni tele- | intervento chirurgico non per-|stante la proibizione dei medi-|decina di giorni dopo Mao ap- U. P. L 
Visive, ma non ne modificherà | fettamente riuscito». Sempre se- | ci ha continuato a fumare mol-|parve in una piscina della ca- 
lo schema, Non si prevede, pa-|condo il giornale ‘di Taipei il|tissimo. Quale possa essere sta- | pitale cinese e fece una breve 
rimenti, che l’introduzione del capo del Partito comunista ci-|ta la malattia che avrebbe reso | nuotata per dimostrare che era QUINDICI MINATORI 
colore debba comportare modifi-| nese sarebbe ricoverato allo | necessario l'intervento chirurgi- | più in forma che mai. La secon: 
che nelle strutture organizzati. ospedale di Fuyang, alla perife- | co comunque non si riesce ad|da volta, nello scorso febbraio morti in Moravia 
Vede h d ria di Pechino, costantemente | immaginare. Il giornale nazio-|circolò la voce che Mao era sta- Praga, 19 
Dal punto di vista tecnico, le| sorvegliato da quattro medici. |nalista parla di «malattia mi-|to colto da un collasso cardiaco | | Qunidici minatori son morti 
trasmissioni a colori rientreran- Lo staff medico che si occu-|Steriosa», e nuovamente pubblicò catego-|la scorsa notte per una esplo- 
ho nella competenza della dire-| pa di Mao agirebbe sotto la di- | E’ la terza volta in sette me- | richè smentite distribuendo foto Sione di gas avvenuta nella mi. 
zione centrale tecnica; e dallrezione del dott. Wu Yung Kai, |si che si diffondono voci sulle | del vecchio leader che si era | iera di carbone di Zarubek, 
(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») punto di vista dei programmi,|primario dell'ospedale e famo-|drammatiche condizioni di sa-|recato all'aeroporto & ricevere | Presso Ostrava, in Moravia, Le 
Menna — Il'Cancelliere Klaus riceve le congratulazioni del ‘Capo dello Stato Jonas dopo la  |t2 quella della direzione centra-|so specialista di chirurgia to- |lute di Mao. La prima volta | un uomo politico asiatico, Nes. SEE PI Ria Ori Sono DIeIa CL: 
|®*rimonia del giuramento del Governo monocolore, I socialisti sono passati all'opposizione |le dei programmi televisivi, racica. Recentemente il dott.|avvenne alla fine di ottobre del | sun occidentale potè comunque | CUPE ORARI RECNIRO 


ARIGI SCOPRE A POCO A POCO GLI INCONVENIENTI DELL’ISOLAMENTO 


viaggio negli Stati Uniti dove lie e rt] 
ceo DL) (o) 
»eri intoppi alla nascita 


si è trattenuto a lungo per ra- t 
il 
Hi 


gioni di studio. Le fonte uffi- 
All’alba del 18 aprile ha 
al È © 
lella <force de frappe» gollista 
| 


ciali di Pechino mantengono il 
chiuso la sua vita terrena 
la 


più assoluto silenzio sulle con- 
dizioni fisiche del capo del co- DR 
Giulio Sandrini 
a costruzione di un sommergibile nucleare con missili «Polaris» ha causato la sospensione 
lle forniture di uranio americano - La grave rinuncia al sistema integrato di allarme 


= =_= == 


FORSE UNA DEBOLE LUCE SUL PROBLEMA TEDESCO 


«Sì di Ulbricht ai comizi 
tra oratori di Bonn e Pankow 


Un alto esponente della D.C. ha però ammonito | RABOGGCHTA, le figlie BIANI 


dichiarazioni a questo proposi. 
to risalgono ad un paio di me- 
si fa quando un portavoce smen- 
tì categoricamente le «voci oc- 
cidentali secondo le quali Mao 
Tsetung non era in buona sa- 
lute». Il portavoce aggiunse che 
le voci in questo senso faceva- 
no parte di una campagna pro- 
pagandistica contro la Cina. 

Mao vive circondato dal più 
assoluto segreto ed in pratica 
l’ultimo occidentale che lo vide 
fu un giornalista americano al 
quale due anni or sono fu con- 
cesso di intervistarlo. Questi 
Tiferì di averlo trovato enor- 


munismo asiatico, Le ultime 
commendatore della Corona 
d’Italia 


NICO ROTTINI e la piccola 
MARINA, il fratello MARIO 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ;con i rippresentanti tedeschi (Genova), i parenti tutti e 

Bonn, 19 |dell'Est esprimendosi molto po-| affezionata ROSINA VIT. 
Malgrado la presenza del Mi.|lemicamente nei confronti del- 


NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 19 
Gaulle sta assaporando le 
le dell'isolamento cui lo 
ina la sua politica: que- 
conclusione che si puo 
dall’«affare dell’uranio», 
to alla ribalta sulla scia del 
Piano di disimpegno fran- 
dall’Organizzazione della 
O. I termini della questio- 
No già noti: Washington ha 
“totto una fornitura di ura- 
MM arricchito ‘295; preziosissi: 
è Se non indispensabile, per 
“are Ja seconda generazio- 
della «force de frappe» gol 


do in cantiere la costruzione di|larghi spazi. Questo sistema è|to che il Governo francese non 
un tipo di sommergibile a ca necessariamente integrato, per-|ha il diritto di negoziare sol- 
rattere «offensivo», munito di|chè le sue installazioni debbono | tanto ciò che gli fa comodo, 
missili «Polaris». La messa a| estendersi dalla Norvegia ces che cosa si ridurebbe, in tal 


modificato i suoi piani, metten-| segnali di pericolo a) critiche evidenti. A parte il fat- 


mel, nella capitale federale la|Preoccupazioni dinanzi a que-| Per espresso desiderio del- 
attenzione è di nuovo concentra-| Sta relalistica manifestazione di|'Estinto la famiglia non 


punto della «N. Y. Herald Tri- | Turchia. Senza di esso non c'e | caso, la pretesa gollista di. esse- 
bune» si riferisce, con ogni evi-| possibilità di difesa efficace, e|re autonomi nella difesa? 
denza, al programma militare'la nostra forza di dissuasione, Ugo Ronfani 
francese che, nel quadro di un|sorda e cieca, rischierebbe di 

sistema di difesa rigidamente | venire distrutta prima di en. 


Cig E 
autonomo, prevede la costru-|trare in azione. Ora voi di- TRAGICA ESPLOSIONE 
zione, per il ’78, di un som-|Struggete, ritirandovi dall'Orga- 


notato che «un tremito scuote- |ttica estera su quelli interni, in Ro MO RAGUENO Viene dato a tumulazione av. 

va spesso il suo braccio de-|particolare sull'avvenimento di detto d di i da | venuta, 

stro». Le notizi: j- |cui si parla ormai da una setti-' detto di aspettarsi di tutto da È 

; izle che Mao è ti | mana, e cioè lo scambio di ora-| parte dei dirigenti del partito| — ; 7 

masto paralizzato provengono tori fra partito operaio unifica- di maggioranza, che dimostre-| Si associano al lutto. l’ing. 

da Hongkong. A quanto sembra |to (SED) della Germania orien-|ranno ancora una volta di esse-| GIUSEPPEeJOLANDA 

un transfuga ha riferito che il\tale e partito socialdemocratico TS ona DIGNSOE AIROLDI CORO 
È Presidente del Partito comuni-|della Repubblica federale, Sizionen cel’ {potenziale ‘atomico î rei 3 

mergibile munito appunto di|nizzazione integrata, proprio la su una petroliera sta cinese è stato operato nel-| Anche i più scettici sulla ef- S di DO ESTONE Ù Di Divore, oi Do Se 

«Polaris». chiave di volta della nostra si- L’Aja, 19 |l'ospedale di Fu Yang nei pri- |fettiva possibilità che tale scam- ni CS SECIREO. Lidia DOOnE ISTITUTO. BI IOORSO n° 

PRETE sf S ‘cei mi 0 bio avvenga alle date annunzia- |P! gO DI 
Punti sul vivo, i servizi fran-| CUTEZZa». Un uomo è morto e altri sei | mi giorni del 1966 e che l'int 


i -|«Si rendono conto che questa| DELL'UNIVERSITA’ prendono 
cesi incaricati della program-| Si vedrà domani, quando| sono rimasti feriti, uno dei qua-|vento non è riuscito determi. |te dal SPD (comizio di Chem-|voita noi non intendiamo più| parte al lutto della Signora Lau- 
mazione militare hanno dira- 


; 3 j nitz nella prima metà di mag- n Fede o È 
Pompidou chiuderà il dibattito | li gravemente, in seguito a una|nando la sua parziale paralisi. | polemizzare coi socialdemocra-|ra Rottini per la perdita del 
mato, a loro volta, una messa a| prima del voto sulla mozione| esplosione AVICOUA ‘nella. sala | Il transfuga ha fatto queste con- fio o Comino IL ROnO ver Dial pol FOLOLO apertamente con | padre, | 
punto con cui, dopo aver cer-|di censura dei socialisti, se. il PIROoHIA È Sol ta AO fidenze al corrispondente del {arrendersi e constatare che. il Hioolosi De ino —————m 
cato di ironizzare sulla diffe.| Governo ha argomenti da con-| ese «Renstream» di 16241 ton: | giornale «Chen Hsiny che oggi [too pessimismo questa. volta CSÙU ni densi de Opal trena: 
renza fra sommergibile «difen-|trapporre a Pleven. Una prima/ trova a) largo delle coste fran-|1_ Pubblica con grande evi. [era Infondato.: I RRPEIIRNO GS CON, ‘hi 
sivo» e «offensivo», rimprove-|Teplica di Couve de Murville —| cesi, ha chiesto immediata assi. | 1€028. È eco Sercnt ha infatti anche | | 0881, benchè i massimi diri 
rano al Governo americano di | «la partecipazione della Francia | stenza medica. Diverse navi| Stabilire la Neo di que /‘5 indirettamente lasciato chia- Here Aetont eg A tumulazione ‘avventita Ja fami. 
non avere onorato le forniture | al sistema radar è sempre nego-| stanno dirigendosi verso la ARRE : Si GR ente dif- l'imente capire che lo scambio a DI SH AR (api an Don Ba I i 
promesse. Le cose sono a que-|ziabilen — presta il fianco 2' «Benstream», pt SÌ sono|gi oratori avverrà, senza che parare nelle grandi linee il pro-| della sua cara 
sto punto, ed i tecnici francesi = BIOVE CI ISO A gramma di politica, che dovrà 
incaricati di realizzare il pri parte A) valere in futuro per la riunifi. ® 
i lè proposte avanzate 7 

mo sottomarino della «force de L'ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI DEL SETTORE A ROMA PI amobraNei, Per esem- na e aero Secne sarà Lucia Sergas Vi Trocca 
frappe»  gollista a snai pio lo SPD REIT CRE, Ste A oi Partecipano il grave Iutto la figlia 

speranze lere arri. i altri ari ‘0Sseri 
eni aa Last DIRE A nizi. (mentao il | Prossimo, nel comunicato dif-| dott. LUCIANA CARROLL, la sorel: 
sario per portare avanti i loro 
lavoni. Non vi è dubbio, infatti, 
che il «desangament» della 
Francia non ha certo invogliato 


(} fuso alla fine della riunione 
partito di Ulbricht sembra voler 3 ; la, ANNA con il marito cap. UBAL- 
r mo rallentato Fendre la mano solo alla social ziativa "del. sociaidemocratioi; | PO TOMANN, il nipote FERRUCCIO, 
democrazia); inoltre, mentre la to dei | le cugine ROMA e VERA FURLAN, 
l'Amministrazione americana a 


i Soltanto un alto esponente del 
‘D aveva indicato come luogo x tele È 
fsi primo incontro in territorio | Partito di maggioranza, il Mini-| MARIA POZZATI e le amiche caris 
riprendere le forniture inter- 
Totte. 


. » li f e stro per le famiglie é la gio-|simo TILDE SABRINI e PINA BA. 
occidentale Essen, i socialdemo- vano Heck, che è anche hi 
ta î LESTRI, assieme al parenti tutti, 
1 consumi petro 1 eri cratici hanno scelto Hannover gretario. amministrativo della ui 
Una difficoltà, questa, che sì 


la storia è ben più com- 
e risale al maggio del 
Quando un accordo fra Pa. 
Washington, stipulato nel. 
°dirito di un'offerta che l’al- 
Presidente Eisenhower 
rivolto ai Paesi della 
To, in previsione di una li- 
si izzazione della legge Mac 
Non sui segreti nucleari, ave- 
Previsto la consegna alla 
scia di 440 chili di uranio 
pChito ad oltre il 90 per 
to, per la messa a punto di 
Prototipo di reattore «a 
)), 


t 


c 


Governo americano — al 
° l'accordo conferiva il di- 
bi di controllare l'effettivo 
lego del materiale fissile per, 
tinazione indicata — ha 
“egnato a più riprese un po’ 
della metà dell’uranio; poi, 
entina di mesi fa, le forni. 
Sono cessate, e le solleci- 
Oi di Parigi sono rimaste 
Tisposta. Perchè? 
\lchè gli Stati Uniti — se- 
9 una messa a punto qua- 
tamente ispirata dall’edi- 
Parigina della «New York 
ld ‘Tribune» — ritengono 
la Francia non abbia ri 
, 9 gli impegni contratti 
i or della stipulazione dello 
do e, dopo aver utilizzato 


L'E.R.I.T. e l’ASSOCIAZIO- 


e 


«perchè è nella capitale della| È | La famiglia riconoscente ringrazia 
Basso, Sastonia, cha i Parto | coral rivista catolca di Malng | 1 medio curante dot. Sergio Bi 
i la Fran- La f vane Î, sogna | «Mann in der Zeit» (L'uomo nel | gini che assistette la cara Estinta con 
agvinio a quelo e I Nel 1965 sono invece aumentate le importazioni e la lavorazione tuito dopo la guerra © bisogna | Mi Rem) ha mao gu | ul dro nio uno 
€ . . Di pi . Di i) dia da «una euforia unificatri- 
ruroa (arcipelago di Haiti, er! del greggio - Chiari dissensi durante un intervento di Andreotti fariegge nella Repubbllca fede: | Cep 'sd REfescluso (onetia. Gare] note Soprano Maia Fl da 
mettere a punto nei termini pre- rale», mania abbia raggiunto, in fatto orgio Badalotti e i medici, le suo» 
visti il nuovo centro di esperi- Il gel fi I] do: di riunificazione, l'età della pu-|S® e le infermiere del Sanatorio 
È i ; scia) mocratica tedesca, rompendo g] Triestino, 
menti sarei oder Ci a 5 ; Roma, 19 | Ministro Andreotti, dell'on. Pie-| amministratore COSO indugi e prima ancora che il Lat che passa per un in- ” 
convenienti — di cui Il disegno di legge predisposto | tro _ Campilli, presidente dell Faneuil Adams jr. e vicep: comitato centrale del suo parti- È i - 
; Di tanto ioni ioniy | ONELSUd, Ù Elio Vimo e il Le transigente nei confronti del 
cia a fare l’inventario soltan dalla «Commissione Oggioni» bra el prof. Marcello Bol-|denti l'ing. Ù to si sia pronunziato (era stato | Est, ha ricordato che «si ha 
adesso — derivanti dal suo riti-| per la regolamentazione del set- | drini, mes: nte dell'ENI, dellcomm. Ernesto Branzini, tolto annunziato ufficialmente che una | da fare con dei tattici impeni- 
ro dalla NATO. Il più grave di|tore petrolifero non subirà mo- uo "iggmeo Cazzaniga, pre-{tre, l'ing. Elio pio Sai atO [decisione non sarebbe stata Pre-| tenti, ai quali basterà il mini 
tali inconvenienti, costituito dal-| difiche. Questa è stata una delle Digi Dieca Gu italiana, del-| delegato a fare So et; vi el. [99 prima della fine del mese), |mo appiglio per mirare al rico- 
la perdita probabile della com-| dichiarazioni di maggior rilievo | 114. el EGTRAR prest: | sidente, a sensi pai ha detto oggi di nutrire la spe-|noscimento del loro regime ed 
RESETIRE di al-| formulata stamani, nel_corso ; U italiana e dillo statuto speciale. ranza che «i due previsti comi-| a) consolidamento della divisio» 
partecipazione al sistema di 8° | ong assemblea della Unione|muMerosi rappresentanti del io sindacale è stato|zi, nei quali oratori della SED ; 
n 9 ; ; mondo petroi for, dell'indu-|, I, collegio Bla or 5UnO 21, CI ne della Germania», Ribadendo 
larme integrato, è stato denun:| petrolifera, dal Ministro per|monda petrolifero e dell'indu-| utire integrato e risulta così |e dello SPD prenderanno la pa-|jl proprio scetticismo su quella 
ciato dall'ex Premier Pleven nel l'Industria ed il Commercio, on.| 77 riunione era stata aperta| composto: prof. Aroldo Bodri- |rola, contribuiranno in maniera | che da molte parti viene indi- 
dibattito in corso all'Assemblea Giulio Andreotti. Questa ta dalla relazione Pia Fr to, presidente del Consiglio: |tangibile al chiarimento dei pro-| cata come «la primavera pante- 
nazionale. chiarazione, sottolineata da mu ‘di\ dal presidente Jacono. Tale re-| avv: Nicolò Elena, sindaco ef-|blemi fondamentali che interes-|gescay l'esponente democristia- 


date eat i Lontana dalla Sua amata 
È } i ufor-| Morii di dissenso da parte di| 7%. ; fettivo; dott. Sandro Morachio-|sano il popolo tedesco». Ulbricht| no ha naturalmente riconosciu- È 
the Dee RR o PE o alcuni degli industriali pri ne ti: a ERE Frecmne li, sindaco effettivo; dott. Vit: |ha espresso inoltre il suo com-|to che Hale: SOOIOENI ION RO dI 
if pisorio, del sistema dilce de SCE DE ORA Siete. ricollega alle prOpOStE am-|te generale che puntualizza le|tario Massa, sindaco supplente; | piacimento per la deci sforzi, fatti certo in buona fede Rosina lurcovich 
(i a one di un sommergibi- Sa TREO Sei poi i mon | questioni di } riguardanti | dott. Domenico Villa, sindaco |socialdemocratici di dallo SPD, per ottenere un pro- 


Carattere difensivo, abbia 


‘edisposto | l'aumento delia produzione, l'in-| Supplente. nalmente uno scambio di idee | gresso nella questione tedesca ved, Mengaziol 
Rae O I nissione cremento dei fabbisogni, l'indice | a ed un miglioramento delle con- 3 
di studio e presieduta dall'ex Fa) FU l RESI (A x TI dizioni per la popolazione tede- O RE ve 
‘ema ‘ernazionali, Ù ini È lo lo dolo- 
Greiente dele,Co siprma | mer ener ta | BUIO ASSOLUTO NEL MACABRO MISTERO DI ORLY |sccorctic a Rini tc più pe 
Il Ministro Andreotti sera pe i tra i Paesi del 
în precedenza sottolineato co: |’ per ciò che si riferisce al pa- 
ivo me la stasi, Derificatasi mella| norama di settore del 1955 il 
) produzione na di petrolio | mercato ha risentito — in più 


presto ei DIETE Soa: accentuata misura degli anni 


CIÒ 


Est» e che è per lo meno so-|poti e i pronipoti. 


DI MAURO. 


che «gli strumenti per abbatte e LIVIO, il fratello MAT- la 
re il muro si trovano in custo- | TEO e io sorelle CATERINA e|{' È Ere, FSDSHADSOte dl 
dia a Mosca e non a Berlino | ANTONIA con i loro figli, j ni- 


IL PICCOLO Mercoledì, 20 aprile 1968 


Si è spento a Padova il 


GR. UFF. DOTT. 


Giuseppe Stefani 


Cav. Uff. dei SS. Mauri 
zio e Lazzaro . Tenente 


Colonnello in congedo 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LAURA, la 
sorella RINA e i parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani giovedì 21 aprile alle 


ore 9.30 dalla Cappella del 


nostro Ospedale Maggiore. 


L'ASSOCIAZIONE STAMPA 


GIULIANA partecipa al lutto 
per la morte di 


Giuseppe Stefani 


n "i n 6 (o) ‘A L. che ha onorato il giornalismo 
contro i pericoli însiti nell'«euforia unîficatrice» | VATRANGA e LAURA | fiegino, 


Si associa al lutto per la mor- 


te del suo Vicepresidente, la Se- 
zione di Trieste e Gorizia del 


‘ISTITUTO PER LA STORIA 


1 
nistro degli Esteri belga Har.|l® CDU-CSU, di cui intuisce le| TORI. DEL RISORGIMENTO ITA: 


a da, iù ri BOARA CR A E 
memente, invecchiato e di aver |ta più che sui problemi di poli-|buona volontà dei due «più | rende il lutto e l'annuncio 


T 


Il 18 aprile è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Carmelo Malvestiti 


di anni 66 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie CAMILLA (AME- 
LIA), coni figli ELENA, CESA- 
RE e MARINO, le nuore NIR- 
VANA e PINA con gli adorati 
nipotini NICOLETTA, PIERO 
e RICCARDO unitamente alla 
mpote ZITA MARINAZ con il 
marito SECONDO e la piccola 
GRAZIA RITA e ai parenti. 


sutti, 
I funerali seguiranno oggi 20. 


aprile alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al dolore dell'amica 


Amelia e dei familiari tutti VA- 
LERIA COSSIC e famiglia, 


Partecipa al lutto MICHELE 


Si associano al lutto le famiglie 


VOLPE - TOZZI 
MEIER EI NI 


Sh 


TI giorno 18 aprile è spirata 


Flaminia Perri v. Rossi 


Ne darno il doloroso annuncio ta 


NE COMMERCIANTI PRO.| figlia DOLORES con il marito CO. 


DOTTI ZOOTEONICI. parteci: | SEI GONE e la nipote MA- 

; , dl ni 
pano al lutto della famiglia per | DARIO con ia moglie TRMA 0 1 ni 
la scomparsa della socia potini (assenti). 


Un ringraziamento riconoscente al 


È medico curante prof. Klugmann, al 
Lucia Sergas v. Trocca | Ermete mote pr vena, al 
Medici e alle Suore della IV. Medica 
per le aflettuose cure prodigatele. 


Un sentito grazie all'infermiera 


Vera Renner per la sua preziosa e 
‘amorevole assistenza, 


I funerali seguiranno oggi 20 apri. 


le alle ore 15.15 partendo dalla Cap- 
Ppella dell'Ospedale Maggiore. 


Sì dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
dosi eco delle parole di Ade.|re i figli LIA, GINO, GIUSEP- 
nauer, ha insistito nella tesi| PE, MARIA, i nipoti RITA, LI. | "Immueemmmmmcaaa 


À È n spetto il fatto che la SED per| I funerali seguiranno oggi 20 Rosa lurman Vv, Maicus 
f scorsi — degli effetti della dece- h i "i 1 E I î 
cerca di idrocarburi hanno coin- lerazione deì consumi, Il tasso < >? il dialogo si sia rivolta esclu-|aprile alle ore 15 partendo dal 


ciso con l'esaurimento di quella 


di i ento si è sivamente alla socialdemocra-| l'abitazione di via Schiaparelli 
«febbre  dell’idrocarburo»  che|di meremento si è poco meno 


che dimezzato rispetto al 1963 e Do HE CONOEO SRO SG fi 
colse l'Italia circa un decennio 1964 ‘anticipando nel tempo ‘le socialdemocratici sono immu- | ses e 
I ea, previsioni fatte per questo pe.| Mcuni oggetti trovati addosso al morto provengono | ambigue dea Seb. u tono dif 11 19 aprile sl è spenta dopo | 
1 1957 (data di in | 10do. contrazione. verifica R Aa PUEI quest'ultima dovrebbe metter r 
Tigore della nuova legge Dettoli | fasi nel ritmo dei consumi in-| da fabbriche russe - Forse è una spia qliquidatay [fiche dovrebbe metter] cora mamma 


; terni non ha, però, influenzato 

tera, Heine] NOA l'andamento della lavorazione e 
3 impiegati e| rel corso del 1965, i nuovi A di ESTERE Por: TIRO Parigi, 19 }lona (dove l'aereo aveva fatto 
New York, 19 | Governo passa Pina essere ri-| Mesi hanno a malapena bilan-| gi, 9reogio._L'importazione | di scalo sabato) che in uno degli 
Ueline Kennedy ha chie-|Spese inerenti, debba ess ciato le rinunzie e le revoche| Petro stinato alla trasfor-| 11 mistero del cadavere tro- abato) che lo degl 
Congresso degli Stati| veduto. Vedi tu stesso, di DIO-| dg; vecchie concessioni. mazione ha segnato infatti UN) to ieri nel vano del carrello | aereoporti dell'Est (Mosca o 


lauzione, f tasso di aumento di quasi il 23|V9 7 
Che le sia ridotto l'ap:| Dole pare giusta. Gon affet: | Per contro il Ministro sì è| ber cento. che è Il più alto fap. |Ci atterraggio di Un «Caravei.| Varsavia) dove il «Caravelle» 
io annuo che le era 


\ i lungamente soffermato ad ana-|giunto negli ultimi anni, e la|ien proveniente da Mosca, non|si è recato domenica. Il suo 

i ua SIR rg n Kennedy ha TE A favorazione di questi il 20 perla sano risolto. Le ricerche |Hh0 fisico, con spiccate carat. 
‘ennedy a Dallas. Al- n ‘omitato izi ; ° ce | cento. compiute fino ad ora non han- 

Parlamento ‘americano | mandato la lettera al Ci servizio degli aumentati consu- o oa permesso di stabilire | SUO abbigliamento (una legge | 214 anni di prigione per avere 


specificamente di del mercato interno e di 
Votato una legge che|che tratta senza | altro| ni del mercato. Sepuna È ittimni ra camicia e un paio di pan-|rubato 500 lire. Un tribunale di- 
va allo Stato di passa-| questi problemi, La ves] ngigantita ente ci esporta:| IL NUOVO CONSIGLIO |nè rigentità della vittima nè taloni blu) sembrano tuttavia | strettuale dopo avere emesso la| Maggiore. 


Mamila dollari l’anno (cir. | commento che questo: zioni, Andreotti si è anche di- da quale aeroporto lo scono. favorire la prima ipotesi, dura sentenza ha spiegato che | ‘Primaria Impresa Zimolo) 


A 1 Presidente John Ken-|chiarato d'accordo con le ri. i A 
L milioni) a Jacqueline dor de invia Ia lettera ‘alle: NE ormmale dalloc Usione della «Mobiloîl Italiana» soluto sia partito per il suo|!"7° polizia ritiene che possa |il giovane aveva commesso il 


A Formosa cio le figlie AMABILE con il 


seg 


BIANCA con il marito FRAN- 
per il furto di 500 lire |CESCO KRAVOS, i fratelli 
'Taipek, 19 


nipoti e i parenti tutti. si 


d 
dere in consi- lifera in ordine ad una Genova, 19 |tragico viaggio. va furto durante la stagione annua. Il 18 aprile si è spenta sere. 
LA ex first 1ad! SLESTEDNI PEmETO ; » trattarsi di un impiegato del. | (urto durante la stag te 
ly ha man-| derazione la sua richiesta». orosa analisi preventiva delle: L'assemblea dei soci della| I indizi in possesso degli SSOGHTIDIA Dan: 
[DA lettera a suo cOgn&| ‘31 presidente della commis-|risfissle ‘Ienderii ad ottenere] Moblloii: Maltane i souoi pi nn| I sol dt. |'aereoporto di Barcellona o di 


di à igatori sono contraddit- I clandestino chi 
Matore Edward Kenne-| sione che esaminerà la richie-| aumenti delle capacità di raffi-|eletto il nuovo Consiglio di am. | nvestigai Un passeggero SRSRO CHO 
Mella quale scrive: «Caro 3 di dogma ha già fatto |nazione, sottolineando come il|ministrazione, che risulta così|tori: la cintura ca penna a|cercava di risparmiare il prez- 
i ng egli ultimi mesi c'è|sapere il suo parere: «La Na-|Ministero imporrà rigidamente|composto: Faneuil Adams jr.|sfera trovate negli abiti del|zo del biglietto. Ma non si può 
VS Notevole diminuzione | zione non può dimenticare qua. |} rispetto delle quantità auto-|comm. Ernesto Branzini, avv. |morto, portano infatti iscrizio nemmeno escludere l'ipotesi di 
\ to della posta e in al-|le impegno ha verso la vedova | rizzate nella realizzazione degli| Ubaldo Foppiano, dott. Filippo | ni sovietiche, mentre sulla ca-|un delitto: in questo caso, l'uo- 
Vità ufficiali. Per que-|di un uomo assassinato mentre impianti medesimi. | Galleano, gr. uff. Antonio Odo- micia è attaccata l'etichetta di|mo potrebbe essere una spia li- 
See penso che quanto|compieva il primo termine del.| L'assemblea si è svolta neilni, Charles Solomon, Mark un negozio di Barcellona. Lo jidata, come in un film giallo, 
A NO concesso dal Parla-|la sua presidenza. Non credo |saloni del Banco di Roma sotto|L. Thomse, ing. Elio Virno. 8 bb ci qui n ll 
Cop una cifra troppo al-|che accetteremo la proposta|ja presidenza del dott. Angelo| Il Consiglio di amministra- sconosciuto si, sarebbe quindi|da gente decisa a non lasciare 
| Se l'appannaggio che ill della signora Kennedy». Jacono, presidente della Unionelzione ha rieletto presidente elpotuto imbarcare sia a Barcel-ltracce. 


FEES) Clotilde Durante 


Direttore responsabile A tumulazione avvenuta ne 
Edito dalla 8, E, T. danno il triste annuncio il ma- 
Stab, Tip. Triestino » Via 8. Pellico 8 | rito ADOLFO, la figlia MAFAL, 


TULLIO e GIORGIO Unitamen- 
te agli altri parenti tutti. 


Fa (L.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


teristiche mediterranee, e | Yang Yung-hung un giovane| I funerali seguiranno domani | OSPEDALI RI 
di cal; anni (erstalo con 21 aprile alle ore 15 partendo| PTendono viva parte al lutto dell’ami. 


ci ) co e collega Lucio d’. 
dalla Cappella dell'Ospedale PIREO LI lo d'Acunzo, per la 


Ne danno il triste annuncio i 
igli, i generi, i nipoti e i parenti, 
Ringraziano la dott.ssa Cozzi 
‘particolarmente il dott. Ma. 
inuzzi per le amorevoli cure 


prestate alla cara Estinta, 


Vice | Luigia Skerl v. Pregarz |p0t:funerali avranno luogo oggì 


15 dalla Cap- 


Ne danno il doloroso annun.| Pella dell'Ospedale Maggiore, 


Fam, MAICUS . RIZZI 


Quattordièlianni di'carcere [ario MARIO. MUSINA el crei 


I Medici È 
FRANCESCO e PASQUALE, i|di e ìl personale dell'Istituto 


Anatomia Patologica, Banca del 
angue e Sezione Biochimica degli 
UNITI. DI TRIESTE 


DOTT. ING. 
Raffaele d’Acunzo 


LEE II RETE III 


I figli ringraziano tutti coloro 


Che .in varia guisa hanno parte 
cipato alla scomparsa della Joro 


DA, la sorella EMMA, | nipoti SSR Ù 


Emma Del Gos v. Pasco 
SI PIE IZ VIII SITI TA ESE 


4 
st 
| 
fi 


Mercoledì, 20 aprile 


1966 


IL PICCOLO 


AUVISI EGONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


GOVERNANTE offresi da giu- 
gno a ottobre Opicina, Cass. 
24151 A . SPI, 

GUARDAROBIERA molto prati- 
ca cucito offresi 3 pomeriggi 


settimanali. Cassetta 24211 A, 

SPI. 

B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


CAMERIERA stabile referen- 
ziata .carcasi per piccola fami. 
glia. Telefonare 95646 ore 9-11 
e 1417, 24193 B 
CERCASI donna giovane tutto 
fare, escluso bucato, mattinata 
coniugi soli, referenze. Telefo- 
nare 69370, ore 10-12, 24235 B 
CERCASI giovane tuttofare ot- 
timo trattamento piccola fami. 
glia, Telefonare pomeriggi al 
"732633, 24239 B 
CUOCA cercasi da famiglia si- 
gnorile residente Bologna, Spe- 
cificare referenze, età, pretese. 
Cassetta 24 S, SPI Bologna 
DOMESTICA stabile 50.000 per 
coniugi soli cercasi, Telefonare 
31645, 24243 B 
DONNA tuttofare con referen- 
ze, lavoro dalle 8 alle 19, esclu- 
se domeniche, ‘Trattamento fa- 
miliare, Tutti elettrodomestici. 
Rivolgersi Zanon, Parini 6, ne- 


gozio, 24269 B 
KINDERFREULEIN, bambi. 
naia, cercasi per bambino 18 


mesi, ottimo trattamento fami 
glia. signorile, disposta trasfe- 
rirsi per villeggiatura estiva. 
‘Richiesta massima serietà. Te- 
lefonare 61416 ore 13-15, 19-21. 
24870 B 
PRESTASERVIZI 8-17 cercasi. 
Prestaservizi pomeriggio, Ago- 
lini, Filzi 21. 24265 B 
REFERENZIATA stabile mas- 
simo 40 anni per assistenza e 
compagnia signora anziana e 
leggero aiuto domestico cercasi, 
Tel. 38618 ore 11-12, 17-18, 46313 B 
SIGNORINA stabile per due 
bambini e piccolo aiuto casa 
con referenze cerco, Tel. 35032, 
24177 B 
STABILE referenziata tuttofa- 
re amante bambini ottima re- 
tribuzione. Tel. 93342. 46056 B 
C Richieste d’impiego 20 
AUTISTA per consegne città e 
provincia offresi, Telef. 96467. 
1] 24163 C 
BANCONIERA bar lunga pra- 
tica attiva fidata 40 anni offresi 
‘per subito. Scrivere: Cassetta 
46287 C_. SPI, 
BARISTA o banconiere pratica 
offresi anche turni, Telef, 96467, 
24163 O 
BOZZETTISTA . pubblicitario 
disegnatore progettista arreda- 
menti ventiseienne referenziato 
con lunga esperienza nel ramo 
offresi, Telefonare 79975 dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 21. 24215 C 
FABBRO saldatore offresi a dit. 
ta, capace riparazioni rolè. Te- 
lefono 49405 dalle 15 in poi. 
23985 C 
GIOVANE con propria Ape of- 
fresi qualsiasi lavoro. Telefo- 
nare 14. 45990 O. 
IMPIEGATA, stenodattilografa 
corrispondente, referenziata of- 
fresi, Tel. 67131, 24229 C 
TUTTOFARE preferibilmente 
stabile capacissima ottime refe- 
renze cerca famiglia due perso. 
ne. Telefonare 51102. 24213 B 
2IENNE esente servizio milita- 
re offresi come fattorino inter- 
no o esterno ufficio. Cassetta 
46279 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. PITTORE capace stan- 
ze cucine mobili. Tel. ‘734481. 
46000 CC 
A.A, PARGHETTI raschiatura, 
verniciatura Impresa geometra 
Moioli. Telef. 65860, 24191 CC 
ALLIEVO ingegnere assumereb- 
be consulenza tecnica industria- 


VAI TRANQUILLO... BEVIIN COPPA 


ROSSO 
ANTICO 


L'APERITIVO GHE VI DA' 
LA TRANQUILLITÀ 
DEL BUON TEMPO ANTICO 


A.A, PITTURAZIONI, restauri, 
rivestimenti di: case, ville, ap- 
partamenti, bar, locali in gene- 
Te, Coloriture: olio, smalti, la- 
vabili, esegue: piccola Impresa; 
telefonare 732231, 24247 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio 
pulisconsi, Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2. 24155 CC 
FORMICA eseguiamo mobili, 
sportelli acquai, scaffali, ripia- 
ni.tavolo, credenza. Tel. 44778, 
Tesa 50. 24059 CC 
IDRAULICO eseguo riparazio- 
ni acqua gas, sostituzioni ba- 
gni completi. Tel. 225297. 

46059 CC 
RADIO . Televisione. Via Com- 
bi 22: riparazioni garantite e 
immediate. Impianti antenne, 
Telefonare 725233, 24157 CC 
SARTORIA rinomata per abiti 
donna, pratica forti sconti solo 
mese corrente. Cafae, viale Mi. 
ramare 13. 46309 CC 
SGOMBERO soffitte cantine 
abitazioni, asporto materiali 
inutilizzabili. Tel. 50995 ore 13. 
15. 559 CC 
TAPPETI puliture manutenzio: 
ne riparazioni lavature secco da 
lire 500 mq. Tel. 95341. 

45607 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con servizio stacco riattacco. 
Tel. 95341, 45607 CC 


D Offerte d'impiego L. 40 


A. GARZONA o mezzalavorante 
mente. Telef. ‘723342. . 24199 D 
AIUTO banconiera o giovane 
aiuto pratica bar cercasi pron 
tamente. Tel. 94247. 45994 D 
AIUTO e apprendista banco- 
niera cersai. Telefonare pome. 
riggio 29296. 46030 D 
AIUTO cucina cerca buffet 
Bagutta. Via Carducci 33. 
24864 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere ambosessi cercasi pronta- 
mente, Bar Achille, viale XX 
Settembre 34, 24874 D 
APPRENDISTA 15 anni, cerca 
parrucchiera, assumesi pronta- 
Bar Portorico, Barriera Vec- 
chia 10. 24227 D 
APPRENDISTA uomo-donna cer- 
ca prontamente Totobar, 
Settembre 5, tel. 94056, 11359 D 
APPRENDISTA ragazza 15-18 


le. Strada Vecchia dell'Istria 31.|anni cerca fabbrica Mitis. Via 


Portineria, 


46305 CCIS. Maurizio 16 II p. 


24872 D 


XX |2 


APPRENDISTA commessa cer. 
casi. Cartoleria viale XX Set. 
tembre 23. 570 D 
APPRENDISTE parrucchiere o 
praticanti, non oltre il II anno 
di apprendistato, cercansi. Crea- 
zioni Giorgio, largo Barriera 
Vecchia 9, I piano; presentarsi 
anche mercoledì dalle 11 alle 12. 
24806 D 
APPRENDISTE cercansi, 16-18 
anni; domeniche e feste riposo, 
Torrefazione Mazzini 43. 46319 D 
APPRENDISTE, mezzelavoranti, 
lavoranti, cercansi subito; otti- 
mo trattamento. Cafae, Mirama- 
te 13. 46307 D 
CERCASI apprendista volon- 
teroso-a per Gelo Bar, via Giu- 
lia 5. 46004 D 
CERCASI apprendista commes: 
sa, panificio Dudine, piazza Ga- 
ribaldi 4, 46046 D 
CONFEZIONATRICI . magliaie 
ed apprendiste cercansi. Magli- 
ficio Rolly, viale III Armata, 
17, presentarsi ore 10-12. 24271 D 
CUOCO/A, cameriera stanze, cer. 
cansi, Ristorante Monfalcone, 
telef. 72409. 46303’ D 
ELETTRICISTA esperto manu- 
tenzione impianti industriali, ca- 
pace saldare, cerca Pastificio 
Triestino. 1602 D 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
timunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni, 
istruzione almeno media capa: 
cità. contatti persuasione. Cas- 
setta 45359 D, SPI. 
PANTALONAIA mezzalavorante 
cercasi. Malcanton 12, tel. 28891. 
RAGAZZO giovane per stazio- 
ne servizio Shell cercasi, Via 
Baiamonti 2. 24882 
RAGAZZO 1416 anni cerca 
macelleria Bandelli. Tel. 90502. 
46002 D 
STIRATRICE per pulisecco cer- 
casì anche ore da convenirsi. 
Telef, 37911. 46295 D 
TAPPEZZIERI specializzati qua- 
lificati, occupazione stabile, cer- 
cansi, Perizzi, viale D'Annunzio 
IT 45285 D 
URGENTEMENTE cercasi ap- 
prendista bar, orario negozio, 
Telefonare in giornata 816286, 
46311 D 


GNIS 


. per una vita più bella in una casa più comoda 


Alce 


EIZI 11.60 


lava - sciacqua - asciuga 
per voi - per sempre 
perfettamente 


la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientabile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E’ garantita 12 mesi 


E Rich, cam. e pens. L. 40 


CERCANSI 2 stanze e stanzetta 
centrale, uso ufficio, I, II piano. 
Telef. 48666. 24207 E 


F Off. cam. e pens. L. 40 


AFFITTASI mobiliata spaziosa 
a distinto, centrale, bagno, Tel. 
92396. 24175 F 
AFFITTASI presso sola 2 stan- 
ze cucina, bagno, zona centra- 
lissima. Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 24289 F 
AFFITTASI stanzetta per ufficio 
recapito, deposito; via Ghega 8, 
‘portiera, 61024. 24161 F 
CAMERA soleggiata, bagno, ri. 
scaldamento centrale ascensore 
affittasi, tel. 734442, 46293 F 
CAMERA 1, 2 persone, affitto 
con pensione, S, Francesco 2, 
portiere. 24159 F 
OFFRO matrimoniale, comodo 
cucina, cambio leggeri lavori do- 


mestici; via S. Zaccaria 6, II. 
46297 F 

G Istruzione L. 40 

INGLESE, tedesco, pronuncia 


ottima, lezioni, ripetizioni, dà 
signorina. Tel. 61378. 24223 G 
INSEGNANTE lingua inglese, 
offresi, ottima pronuncia. Telef, 
32225. 45996 G 
tt 
H Oggetti smarriti L. 40 
ANELLO piccoli rubini, caro ri- 
cordo, smarrito; mancia compe- 
tente telef. 93360. 24153 H 
PORTACHIAVI con chiavi caro 
ricordo, smarrito viale Mirama- 
te, deposito locomotive; man- 


cia adeguata. Telef, 49996. 
24167 H 


1 Off. appart. . bott, L. 40 


D|A.A. AFFITTASI quartiere 3 


stanze accessori, altro 4 stan- 
ze accessori paraggi San Giù 
sto. Telefonare orario ufficio 
Amm.ne Trevisan 24816, 45880 I 
A.A, IPPODROMO appartamen- 
to signorile 3 stanze, cucina, 
servizi poggioli ripostiglio can- 
tina ascensore, centralnafta, af- 
fitta IMMOBILIARE GIULIANA 
piazza Dalmazia 3, tel. 28300. 
24263 I 
A.A, LOCALE nuovo mq, 100, z0- 
na Carducci affittasi, Telefona. 
re 221056, ore 8-17. 23903 I 
A.B. AGEP Crispi 14 affitta ap- 
partamenti ogni comforts mo- 
derni zone: Locchi, Ghirlanda- 
io, S. Giacomo, Conti, S. Ana- 
stasio, S. Francesco. 24183 £ 
A. AFFITTASI pronto ingres- 
so uso ufficio 4 stanze spoglia 
toio I piano autonafta ascenso- 
Te casa signorile posizione ot: 
tima completamente rimesso a 
nuovo. Telefonare orario uffi 
cio Amm.ne Trevisan 24816. 
45880 I 
A. GARIBALDI 2 stanze, stan- 
zetta, servizi, autoriscaldamen- 
to, affittasi 32.000, ESPERIA, 
Imbriani 8. 24245 I 
A. MANSARDA città in palaz- 
zo nuovo, stanze, cucina, servi. 
zi, centralnafta, ascensore, ter- 
razza panoramica affittasi. Ala, 
barda, Spiridione 6. 24231 I 
A. PER giugno, via Istria affit- 
tasi soleggiato, 2 stanze, acces- 
sori, centralnafta, ascensore, 
poggiolo 33.500. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 24231 I 
A. ROMAGNA città affittasi so- 
leggiato, 2 stanze, stanzetta, ser- 
vizi, centralnafta, terrazze, 45 
mila. Alabarda Spiridione 6, 
24231 I 
A. SIGNORILE pressi Ospeda- 
le, 3 stanze, servizi, tentralnaf- 
ta, ascensore, poggioli, affittasi 
65.000. Alabarda, Spiridione 6. 
24231 I 
A. SOTTOTETTO, 2 stanze cu- 
cina, bagno, affittasi 18.000, co- 
niugi soli. ESPERIA, Imbriani 
8. 24245 I 
A. ZONA Vasari IV, 4 stanze 
stanzetta cucina vano bagno, af- 
fittasi. Telef. 95902. 24280 I 
A. ZONA Timeus I p., 4 came- 
re, cucina, accessori, central. 
termica, adatto uffici affittasi 
giugno. Telef. 95982. 24279 I 
A. ZONA S. Antonio II p. 5 
stanze, 2 stanzette, cucina, ba- 
gno, adatto pure uffici, ambula- 
torio, affittasi. Telef, 95982. 


24279 I 
AFFITTANSI Opicina, in villa, 
appartamento lusso, . garage, 


giardino, ‘calenafta, con, senza 
mobilio. Altri appartamenti cen- 
tro, 3 camere, servizi. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1. 24267 I 
AFFITTASI appartamento came. 
Ta, cucina, rimesso nuovo, 18.000 
posizione centrale. Agenzia Ro- 
sa, Torrebianca 41. 24251 1 
AFFITTO appartamento di 400 
mq. centralissimo, adatto gran- 
de ufficio studio ed abitazione. 
Informazioni rivolgersi Ammi- 
nistrazione stabili via Machia- 
velli 5, II p., tel. 24082. 24209 I 
APPARTAMENTI mobiliati, ca- 
se nuove, 3, 4 stanze, accessori 
moderni, affittansi, Italico, cor- 
so Italia 29. 24257 I 
APPARTAMENTI nuovi via Mo 
lino a Vento 84, VII piano, af. 
fittansi: 2 stanze, soggiorno, cu 
cinino, bagno, terrazze panora: 
miche ,ascensore, termonafta. 
Visite orario cantiere, Trattati: 
ve Amministrazione rag. Pila. 
to, Donota 1, orario 17-19. 
24832 1 


APPARTAMENTI via NAVALI 
vista mare 2-3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, ripostiglio, affittansi 


prontamente. Immobiliare CI. 
VICA, piazza S, Giovanni 4, 
telef. 61712. 24293 I 


APPARTAMENTI vuoti, da re- 
staurare, 3, 4 stanze, cucina, af- 
fittansi. Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 24289 I 
APPARTAMENTINI camera 
cucina, S. Giacomo, 12.000; al- 
tro centro 11.000, poche spese, 
affittansi. Ammmnistrazione Cri. 
spi 9. 24273 I 
APPARTAMENTINO Roiano ca- 
mera, cucina, gabinetto 17.000; 
altro camera con focolaio 7000; 
affittansi. Agenzia Veneta, Maz: 
zini 47. 24203 I 
APPARTAMENTINO camera 
cucina, wc. comune, affittasi 1, 
2 persone. Italico, corso Ita- 
lia 29. 24257 I 
APPARTAMENTO Revoltella so- 
leggiato, 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento, affitta 24.000 
Immobiliare Lorenza tel. 734257. 
241971 
APPARTAMENTO paraggi sta- 
zione, 4 Stanze stanzino cucina 
bagno, 28.000; altro Foscolo, 3 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento, 38.000, affitta Immo- 
biliare Lorenza telef. 734257. 
241971 
APPARTAMENTO PIAZZA 
SCORCOLA, 3 stanze, cucina, 
doccia, poggiolo, affitta pronta- 
mente IMMOBILIARE VESTA 
Gallina 4, 730344, 24259 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, wc., casa vecchia affitta. 
si. Italico, corso, Italia 29. 
24257 I 
APPARTAMENTO via UDINE 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, affitta 
32.000; altro via S. MICHELE 1 
stanza, cucina, gabinetto affitta 
9000 Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, telef. 61712. 
24293 I 
APPARTAMENTO seminuovo, 
palazzina, zona Rossetti, 4 stan- 
ze, cucina, biservizi, eventuale 
garage, calenafta, affittasi pron- 
tamente famiglia bipersone tran- 
quilla. Telef. 761608 ore 13-16, 
inintermediari. 24856 I 
APPARTAMENTO centrale, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, spazzacu- 
cina, doppi servizi, 2 ripostigli, 
poggiolo, terrazza, riscaldamen- 
to, prontamente affittasi. Agen- 
zia Licciardello, S. Lazzaro 5. 
24289 I 
APPARTAMENTO camera, cuci- 
na, servizi, giardino, riscalda. 
mento centrale affittasi. Telefo- 
nare 59300. 24169 I 
APPARTAMENTO Stazione cen. 
trale, 3 camere, cucina, bagno, 
30.000, affittasi. Amministrazio- 
ne largo Barriera Vecchia 11; 
escluse telefonate. 24203 I 
APPARTAMENTO S. Giovanni, 


2 camere, soggiorno, cucinino, | SP: 


bagno 25.000 affittasi compen- 
sando spese. Amministrazione 
largo Barriera Vecchia 11, an- 
golo Pondares; escluse telefo- 
nate. 24203 I 
APPARTAMENTO Commerciale 
panoramico, libero giugno, 4 
stanze cucina bagno, affitta 30 
mila Immobiliare Lorenza tele- 
fono 734257. 24197 I 
ATTICO lussuoso, salone, 2 stan- 
ze, doppì servizi, terrazze, offit- 
tasi via Milano 15. Rivolgersi 
portiere. 0024818 I 
ATTICO stanza soggiorno cuci- 
nino bagno centralnafta ascen- 
sore, tutto mobiliato, libero giu- 
gno, affitta Immobiliare Loren. 
za telefono 734257. 24197I 
ATTICO panoramico ammobilia- 
to, matrimoniale, salotto, servi. 
zi, terrazza, ‘affittasi. Scrivere 
Cassetta 46281 I, SPI. 
CAMERA con focolaio 6000; ca- 
mera, cucina, 12.000; tricamere, 
cucina 25.000, affittansi. Agenzia 
Foscolo 4, I°p. 24297 I 
EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo, mq. 1000, 3 piani adat- 
to deposito, industria, artigia- 
nato, affittasi giugno. Tel. 95982. 
FONDO paraggi stazione, 800 
mq., parte coperto, affittasi. Te- 
lefonare 95982. 24279 I 
MAGAZZINO zona Posta, mq. 
160, affittasi luglio. Tel. 95982. 
24275 I 
MAGAZZINO zona San Michele 
mq. "70, affittasi prontamenta 
Telef, 95982. 24279 I 
MAGAZZINO zona stazione, mq. 
240 affittasi prontamente. Telef. 
95982. 24275 I 
PANORAMICO. zona Navali, 3 
stanze. cucina, bagno, autori. 
scaldamento, affittasi luglio. Tel. 
95982. 24275 T 
QUARTIERE camera cucina af- 
fittasi, Coroneo 9, V destra, ore 
11-12. 24243 I 
RESTAURATO zona Lazzaretto 
Vecchia, 4 stanze, cucina, bagno 
ripostiglio, affittasi. Tel. 95982. 
24275 I 
UFFICI nuovi paraggi piazza 
Malta, 1 fino 4 vani affittansi. 
Visitare via Artisti 2 I p. ore 
16-18. 48277 I 
ZONA Battisti, 3 stanze, cucina 
bagno, affittasi maggio. Telef. 
95982. 24275 I 
Z. IN villa affittasi stanza indi. 
pendente, servizi, giardino. Tel 
64275. 24291 I 


L Rich, appart. bott. L. 40 


APPARTAMENTI possibilmente 
nuovi, oppure casa bella, cer- 
cansi urgentemente. affittanza. 
Telef. 61309, 24289 L 
APPARTAMENTINO camera 
cucina o 2 camere cucina cer- 
ca affitto marittimo compen- 
sando spese 150.000. Tel. 55084. 

24203 L 
CERCO appartamento in affit- 
to 3 stanze, doppi servizi. Tel. 
16-18.30., 35047 24225 L 
GIOVANI sposi cercano affitto 
bistanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento; ininterme- 
diari. Tel. 77019, 34696. 0045497 L 
e 


M Vendite d one L. 50 


CONDIZIONATORE d’aria Riel 
lo, seminuovo, ultimo modello 
vendesi. Tel. 29069. 24261 M 
MACCHINE Singer Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12 Trieste; Mon- 
falcone, corso del Popolo 25. 
‘6026 M 


N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A.A.A.A, ACQUISTANSI qua. 
dri, bronzi, cineserie, orologi 
pendolo, salotti, giacenze eredi- 
tarie, stanze letto, pranzo, cu- 
cine per Friuli. Telefonare tut- 
ti i giorni 28551. 24201 N 
A.A.A.A, ACQUISTANSI camere 
letto, pranzo, salotti, quadri, so- 
prammobili, cineserie, per Ve- 
neto, Telef. 31428. 46064 N 
A. RIGATTIERE acquista so- 
prammobili, quadri, orologi pen- 
dolo, salotti stile, matrimoniali, 
cucine. Tel. 38196. 24880 N 


ACQUISTO smoking seminuo- 
vo taglia 52 superiori. Telefo- 
no 732234 pomeriggio, 24287 N 
FRANCOBOLLI Trieste FF. TT. 
acquista privato. Telef. dalle 9 
alle 10, n. 66335. 


45289 N° 


A,A.A, ACQUISTIAMO ca. 
mere letto pranzo salotti qua- 
dri soprammobili cineserie per 
Veneto, Tel. 31428, 46064 NN 
ALA. ACQUISTIAMO stanze 
letto, salotti, quadri, sopram- 
mobili per Friuli. Telefonare 
23485. 24878 NN 
A, LETTINI carrozzine seggiolo- 
ni recinti girellini cestine mate. 
rassini guancialini parasole 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi. Tutto per il bambi- 
no, Tarabochia 6. 44805 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000; di- 
vaniletto 25.000; pancheletto 30 
mila; letti svedesi; lettistipo; 
brandine 5.500; materassi Perma- 
flex 15.000, Grandioso assorti- 
mento mobili singoli armadi 
guardaroba librerie scrivanie sa- 
lottiletto matrimoniali tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
44805 NN 
ATTENZIONE. Svendo cucine 
formica, prezzi imbattibili. Cri- 
i 51, falegnameria. 46289 NN 
CUCINA bellissima, tavolo, se- 
die formica 28.000, matrimonia- 
le seminuova vendo. Bosco 12, 
magazzino. 24241 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni, Mobilificio Bruno, via 
Fonderia 3, vicino ospedale. 
23339 NN 
DIVANOLETTO allungabile ta- 
volinetto cristallo sedioline per- 
fetti occasione, Tel. 58995 po- 
meriggio vendo, ‘ 46299 NN 
MATRIMONIALI cuciné gram- 
de occasione massima garanzia 
Tatealmente. Attenzione. Bosco 
45931 NN 


Commerciali L, 50 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 


Simi. Oreficeria Stermin, via 
Mazzini 40. 105 O 
P_Rappr. piazzisti L. 50 


ORGANIZZAZIONE di vendi. 
ta cerca per zone Gorizia, Udi 
ne, ‘Pordenone agenti, anche 
RIU Cassetta 46317 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 60 


A.A, RATE  occasionissime, 
Cortina 63, Abarth 850-62, Alfa 
Sprint 2000 62, 1800 60, Simca 
1300 61, O 59, 1103 56, 


600 58, 57, N 60. Recapito 
distributore benzina Fina. F. 
Severo. 24253 Q 


A rate: 600 D 64, 1100 H 60, 1100 
59, 500 N 60, 600 58. Valle 6. 
24189 Q 
A rate bella sana 1100 55, mo- 
tobianchi 125 cc, Agip, Severo 2 
24165 Q 
ACQUISTO bicicletta corsa se 
occasione, Tel. 813673 ore 13-15. 
46291 Q 


ALFA Romeo Giulia TI 63 uni- 
co proprietario vendesi anche 
mermutando. Galilei 20. 549Q 
BMW 1963, Abarth 850, Appia 
III, 600 1957, 103 1959, 500 1959, 
Bosco 20. 24181 @ 
FIAT 1100-58, Giulietta TI 61, 
BMW 62, permute, rateazioni. 
Galilei 20, 549Q 
FIAT 1100 D 64 vendesi Frisan, 


Tor S. Piero 8. 24195Q 
GIULIETTA 63 seminuova, 
Volkswagen ’63, vende Savra, 
Ghega 6. 107Q 


MOTOSCAFO americano bipo- 

sto legno nuovo vera occasio- 

me vendo, Tel. 95783-77818. 
24173Q 


GIULIETTA Sprint 28.000 km. 
690.000, Tel. 98372 ore 9-12, 

24237 Q 
RENAULT RL lusso 63, A. R. 
Dauphine 62. unico proprieta: 
rio, vermute, rateazioni. Gali- 
lei 20, 549 Q 
SIMCA Duplica, occasioni spe- 
ciali: Simca 1000; Ford Cortina 
GT; Fiat 850; Dauphine ‘61; Re- 
nault R4L; Appia II; Prinz NSU; 
500 Bianchina panoramica; B. 
M.W.; 1100 special; 600 ’59, ’60, 
’62, ’64; Simca 1300; Giulietta 
sprint coupé; 500 ’61, '62, ’63, ‘64; 
Ford Anglia; Simca Monthléry; 
Fiat 850 coupé. Pagamento ratea- 
la con minimo anticipo. Lazza- 
Tetto Vecchio 12. 24916 
VENDESI 1100 affare buonissi- 
me condizioni, da privato a pri- 
vato. Tel, 28126. 24285 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 45547R 
A, PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI; assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16-19, sabato 9,30-12.30. 

46010 R 
AFFARE. Bar buffet pizze con 
superalcoolici centrale. Reddi. 
to 25% affittato vendesi. Ri 
volgersi via Belpoggio 27, por- 

5. 46285 


a 5. 
CAFFE” latteria, botteghini an- 
che con muri vendesi, «Itali 
co», corso Italia 29. 24257 R 
CEDO in gestione bar buffet 
stagionale, Barcola, Telefonare 
dalle 16 alle 18 54286. 46315R 
GELATERIA caffè vendesi o 
darebbesi in consegna a fami. 
glia pratica. Tel. 44736. 24249 R 
LOCANDA lavoro forte dareb- 
besi gerenza coniugi con picco- 
lo capitale. Tel, 35174, 24255R 
TABACCHERIA prenderei con- 
FRE Offerte Cassetta 46283 R. 
TRATTORIA centrale vendesi 
anche a condizioni. Telef. 68424. 

24219 R 
VENDESI salone parrucchiera 
4 caschi, Telef. 977130 giorni fe- 
riali. 63085 R 
VENDESI centro città veneta, 
avviato panificio, pasticceria, 
bar compresi 250 mq. vano con- 
dominio, lire 39,000,000, metà di- 
lazionati. Scrivere Cassetta 9/A, 
SPI, Udine. 5685 R 


S_ Case, villa, terre L. 70 
AAAAAA, Li 


LA Quiete La 
Quiete La Quiete. Ultimissimi 
appartamenti pronta consegna. 
Facilitazioni rateali. Impresa 
Fratelli Rumor, Donota 1. 965 
ALA.A,A;A.A. VIA Cherubini 
tre stanze, cucina abitabile, 
servizi, riscaldamenti, ascenso- 
Te, vendesi occasione lire 5. mi. 
lioni 225 mila. Impresa Fratel. 
li Rimor, Donota 1, 96S 
A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 


(9) 
Società 


per la 


Informazioni 


Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te 
lefoni 30088, 35107. 3° S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni; Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 S 
A.B. OCCASIONISSIMA Picco- 
lomini 6, IV, visita 14.30-15.30, 


Q|vendesi appartamento 3 stanze 


cucina bagno soffitta telefono, 
corr. industriale, impianto TV, 
4.800.000. AGEP Crispi 14. 
24187S 
A.B. SAN Giacomo attiguo giar- 
dino Basevi, costruzione stabile 
condominiale soleggiato panora- 
mico, 1-6 stanze terrazze cen- 
tralnafta ascensore. Facilitazio- 
ni, accettansi aldisiani. AGEP, 
Crispi 14. 24185 S 
A.X., PRONTO ingresso 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore, 5.500.000. 
ESPERIA, Imbriani 8. 24245S 
A.X. PRONTO ingresso stanza 
cucina bagno poggiolo ascenso- 


R|re centralnafta, vendesi 3.300.000 


ESPERIA, Imbriani 8. 24245S 
A. CONVENIENTI avanzata 
costruzione 1-2 stanze soggior- 
no ampio cucinino, zona Com. 
merciale, Sara Davis, poggioli 
ripostiglio ascensore  central- 
nafta garage a richiesta, otti. 
mo investimento capitale, di- 
lazioni fino 60%, Impresa ing. 
Cumin, salita Promontorio 17, 
telef. 35186, 38501. 45870 S 
A. PALAZZINA signorile ini- 
zio costruzione via Commercia- 
le Panorama, vendonsi soleg- 
giati, panoramici 1-2 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, am- 
pie terrazze, ripostiglio, box 
auto, ascensore, centralnafta, 
rifiniture ottime, prezzi conve 
nienti, ampie dilazioni di paga 
mento. Informazioni Impresa 
ing. Cumin, salita Promonto- 
Tio 17, tel. 38501, 35186. 45870 S 
A. PRONTA consegna in pa- 
lazzina signorile, nuova, via 
Porta Del Mestri, vendonsi di- 
rettamente bistanze, cucina, 
poggioli, garage, cantina, ascen- 
sore, centralnafta, ottime rifi- 
niture, mutuo fino 60%. Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
‘montorio 17, tel. 38501, 35186. 
45870 S 
A. SIGNORILI, 2-3 stanze ser- 
vizi centralnafta ascensore ri. 
postiglio centralnafta poggioli, 
vendiamo Cologna. Alabarda, 
Spiridione 6. 24233 S 
A. SOLEGGIATO pronto ingres. 
so D'Annunzio, 2 stanze stan. 
zino accessori autoriscaldamen- 
to ascensore, vendiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 24233 S 


gee° 1) 


DI 
P 


ubblicità in Italia 
e preventivi a richiesta 


TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


AFFARONE, in grattacielo oo 
dicesimo piano S. Gial 
vista mare, attico con 2 
ze, cucina, bagno, terrazza 
do 2.500.000 acconto, saldo 
teale, Telefonare 2318237901 


ALLOGGIO ottimo investi! 
to (8%), zona Viale, S' 

stanzetta, cucina, acces’ 
vendesi, Telefonare SO gl 


APPARTAMENTI varie 

dezze prossima consegna, li 
do. Amministrazione | 
via Machiavelli 5, IL pis 


APPARTAMENTI  soleggi@ 

mi, 2-3-4 stanze, ampie tel! 

finiture scelte, box in costi, 
ne, vende Impresa Ing. Da 
ra, S, Nicolò 33 (orario 11-40 | 
APPARTAMENTINO sem! 
vo Tigor VI piano senza 2% 
sore, stanza soggiorno CU 
no, buon reddito vendesi 


95982, 

APPARTAMENTO 5 st 
servizi Viale, vendiamo & 
sione 5.750.000. Alabarda, chi 
ridione 6. 20 
APPARTAMENTO OCC4% 
NE 2 stanze cucina bagl0i 
scaldamento VENDE IM 
BILIARE VESTA, Galli, 
1730344 46 


APPARTAMENTO G 
NO PUBBLICO 3 stanze, * 
Zetta, soggiorno, cucinin0,.; 
gno, gabinetto, autorist@; 
mento, vende Immobiliat? 
VICA. piazza S. Giov: di 
Tel. 61712. 
APPARTAMENTO in p& 
na via NAVALI 2 stanze 

giorno, cucinino; bagno, | 
gioli, centralnafta, asce 

vende prossima consegn@ 4 
mobiliare CIVICA, piazza, 

Giovanni 4, tel. 61712. 24 
ATTICO centralissimo 3 


re 29173, 

BELLISSIMO centrale, 2 5 
ze, soggiorno, cucinetta, 
centraltermica, vendesi. 
95982. Î 
BICAMERE, cucina, 2.500 
tristanze, stanzetta, cuci 
milioni, vendiamo. Agenzia 
scolo 4 I piano. 2 

CONDOMINI, terreni, 

zioni, case, ville vendons 
lico», Corso, Italia 29. 24 
CONDOMINIO in villa Vf 
o. villa vendesi in zona Sa 
rile. Informazioni telef. Po) 


IN palazzina zona panotsli 
appartamenti mq. 103 netti, “4 
pi servizi, 3 poggioli, g24 
giardino, vende diretta! 
Impresa, prezzi contenuti 
Telefonare 31914, di 
MODERNO zona Perugin0.4 
stanze, cucina, bagno, a00 
ri vendesi occasione. Tel. © 


OCCASIONE vendesi vicly 
Ponte Rosso, piano terra, "il 
magazzino, negozio mq. 2904 
TO subito, lire 80.000 mq. i 
vere Cassetta 6/A SPI, di 
PROSECCO Contovello, vell 
si lotti terreno zona pianedì 
te possibilità costruzione: 
volgersi Esperia, via Imb 
Trieste, telef. 29235. ) 
SOLEGGIATO paraggi 8% 
no, 3 stanze, cucina, bagnOd 
investimento vendesi 0 
ne. Telefonare 95982. 


SOLEGGIATO Piccardi, 3% 
ze, cucina, bagno, vendeslg 
cilitando pagamento, Tel. til 

o 


TERRENO zona silenzio” 
bricabile Rozzol vende pî0% 
tario anche lotti. Telel0i 
‘95097, 6; 


TERRENO bellissimo M' 
pino su strada asfaltata Y 
si, Tel, 95982. 
TERRENO panoramico M 
TINARA 600 ma. adatto i 
zione villetta vende Imm? 
re CIVICA, piazza S. Gi 
ni 4, tel. 61712, 2344 
VENDESI appartamento 
tralissimo di 190 ma. 4 
ogni comfort, prossima 
gna. Vendesi inoltre villà 
giardino a Barcola. Riv0 
Amministrazione stabili 4 
Machiavelli 5, II piano. 24 
VILLA signorile Opicin@.J 
vasto giardino riscald: 
garage, vendesi. Tel, 959854 


VILLETTA nuova orto, ti; 
no, magazzini vendonsi GO 
Trattoria «Leon Bianco 
Montecucco, p 
SEL Villeggiature b 
APPARTAMENTO Opici! 
stanze, stanzetta, cucinà,. 
gno, giardino, affittasi 5 
ne. Telefonare 95982. fl 
APPARTAMENTO villettà, 
cola Sistiana cercasi 
maggio giugno. Tel. Gr) 


el 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fa stampe 


quotidiana e periodice 


dei 5 | 


SERVIZIO 
ESTERO 


